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Due morti e 15 feriti ma si dontinua a scavare 












A Pavia 




Un tremendo boato E in pochi secondi, ieri mattina 
alle 8.55, l'antica torre civica di Pavia è crollata ro¬ 
vesciando su piazza del Duomo tonnellate di pietre 
e di macigni. Sotto le macerie i corpi senza vita di 
due persone. Quindici i lenti. Gli soavi sono conti¬ 
nuati anche durante la notte .sotto ila .luce delle lo- 
loelettriche deiresercitO; In base ai-primi commenti, 
il disastro era deli tutto imprevedibile. 


LUCA PAZZO NAMNA MOfmilMO 


per la cultura 


■i PAVIA U torre cMca 
aveva quasi mille anni, Il .suo 
profilo da sempre spezzava il 
panorama di Pavia: dal mare 
di tetti rossi svettava vicino al- 
. la cupola del duomo, In dieci 
secondi è sparita, inghiottita 
da un nuvolone di polvere^ 
Erano te 8;SS quando ; si è 
sgretolata sotto gli occhi di 
tanti passanti. M primi soccor- 
morì accorsi In piazza vdel 
Duomo SI 6 presentata una 
scena da bombardamento ae¬ 
reo metà della piazza era 
sommersa da una montagna 
di macerie alta anche quindici 
. metri. Sotto due morti. Pina 
Caselli, 52 anni, c|ie gestiva 
un'edicola coperta dal detriti. 
‘ e Giulio Fontana, 76 anni, sor¬ 


preso net negozio di un bar¬ 
biere. Nel.crollo .la Ione, ha 
trascinato con sé tutta l'ala 
anteriore di un palazzo. 

, In. pochi minuti sono 
i soccorsi: poloia, carabinlen, 
vigili del fuoco,.militari dellle* 
selcilo. Uofijlnj e inesàl sono 
arrivali anemie'da idilano. Le 
cause della tragedl^7 Ieri il 
commento, a caldo, delle au¬ 
torità è stato: ;.<n .disastro era 
del tutto ImprewdlbUe»;: Solo 
un vigile urbano ha fatto un'I¬ 
potesi: «Ho udito., un istante 
prima del ciotto, un forte boa¬ 
to, provocalo^foiM da aerei 
supersortlcL ,Ttittb potrebbe 
essere statOi .causato dallo 
spostamento d arla». 


a bèld' . . , r. 

ropa In un mondo In trasformui^<jCotf‘1l^filo«inlsmo 
vero à posto allà;sua ppova più lmpegnativa%aaiudiflre 

^scelte risanatrici icpAluéando governo e.trasfonpazlone, 
crescita e:glus(i 2 la,< riforma e garanzie democratichei.i^ 
cambio di qlasstdidl^d'd 46lla fiasione. l'Nii 
entt^à dawvo lR|GuM^èdlo afe darà Itt graiilo di apìtr- 
siunaprospettiva'^irifonnaedialtematlva. ^ 

■ entro questa grande'cornice ircongresso 
coiioGheTfe'CCriafnentfe.i suoi messaggi poU- 
^ ticl'pia^iaVVleinatifJulUiilQitdd .dellafgerte- 
rale cnsi del sistema politico c é la fragilità e 
mmmmm ki sfilacciaifretìto del govemo, c'fe la cohfusa 
\T • cjemgiun^ca^aei lapponi pciìUttci.,c'fe la vi- 
•fehkiH-dlHlcQM-f|,imprlmeie ono staiuto nuovo a) 

sociali in soffferettaa pcr'indlcagloni di speranza e ini- 
paghi di iofra. 

ture e di HPtd per un del con¬ 

fronto intpllcttuale Ciò significa che il congresso sarà 
anche un fatto |>olitlco immediato chiamato a incldt>re 
da subito aq) processo politico, g sollecttare^un con* 
(renio dpeitQ e reale, ^ 

l avvenimento dell Eur è ceitamenle Liicondato 
dalla passione .del militami ma ancor più importante .fe 
che esso sappia^àttranè l'^atìenzione dei paese; te pre¬ 
messe per non*deludera runa e l'altra ci sono EJovrà 
uscire con fona il volto di un partito che ha un idea 
chiara del destlnidel paese un'idea moderna di demo¬ 
crazia e cH liberazione 


_ SERVIZI "M.. 

stamane al Falaeur di Róma apre 
1042 delegati, 270/éstet7Ù.coh i'SC 

'Wira 't 


I l crollo della ione'pavese noh’è 
colpa di nessuno, ma è un sinto¬ 
mo, non il immo, di un'insuffi- 
clenza anttca..costituzionale, del 
" ' sistema .governativo di protezione 
I del . patrimonio culturale. La ver- 

gi^nosa scarsezza dei fondi a disposizione 
dell'apparato tecnko-scientiflco di protezio- 
I ne permette a malapena Inieiventi sporadici 
I dì lestauro. non un'azione continua di ac- 
I certamento dello stato #conseivazione dei 
1 monumieittii 11 cosiddetto lestauro preventivo 
I in Italia praticamente iron esiste: è tanto che 
| ù.:riesca.. e n(m semine, a impedire ohe i 
1 darmi siano ineveisibili e a poivi deboimen- 
1 te rimedio. 

I Si sa, I monumenti antichi hanno una vita 
simile alla nostra: possono indebolirsi lenta¬ 
mente'invecchiando oppure ammalarsi e 
moifre dHui tratto; Nri primi anni del nostro 
secolo U bampanile di San Marco a Venezia 
^ sbrtckilò lmproviriaaii^te. di notte. Né va 
dirfientìcaio che lltaUa^ é spesso scossa da 
lemmoti! quante rovine; nè solo di monu¬ 
menti,'si sono avute In questi ultimi decenni? 
Ogni valla lo Stato ri' è dhwMtnto Impiepa- 
rato. Eppure.c'é.tUtta una scienzadella pie- 


4’ ittnzione antisismica, ma è rimasta pura teo¬ 
ria. Di fatto non esiste un servizio tecnico di 
■ prevenzione che rilevi la condizione dei ma¬ 
teriali e della stnittura, ne segua i mutamenti, 
adempia ad una regolare, periodica funzio- 
.. ne' isftettlva. Si spendono miliardi e si arruo¬ 
lano dubbi opmfrm: per I cosiddetti giaci¬ 
menti culturali, si paria d'inhMmatica; si fan- 
iK> restauri dì figura con ie coriddette «pon- 
•« sorizzazioni», e mancano I soldi per un serio 
servizio di vigilanza conservativa. 

' Non solo, ma manca per l'architettura un 
Istittito . centrale di restauro rimile a quello 
che da quasi cinquantanni esiste ed egre¬ 
giamente funziona per la pittura e la scultu¬ 
ra. Non si potrebbe, nelle facoltà di Architet¬ 
tura, studiare anche questo aspetto non este¬ 
tico, ma puramente tecnico dei restauro mo- 
. numentate? 

ì NaUiralmente tutto si potrebbe, anche 
prevenire gli Infatti monumentali come quel¬ 
lo di Pavia, se io Stato haliano finalmente si 
vergognasse di spendere per la cultura solo 
lo 0,24% del suo bilancto. e di dare ai funzio- 
nari-dei seivizi tecnici dei monumenti stipen¬ 
di la cui miseria si spiega soltanto con un 
pervicace di^rezzo per la cultura. 


Un'InMnagln» del crollo dM rampanlte del Duomo di Pavia 


a lazio^dtòc^ólto . 


«Il nuovo Pei in Italia e in Europa. È |l>t«mpo det- 
Haltemativa»: con questo slogan, si-apre oggi il 
XVlll congresso del Pei. Natta ilegM^A'illdìscono 
di apertura, dopodiché ptbnderMla'pàrolaS.Oc- 
chetto per la relazione introduttiva. 11042 del^ati, 
270 «esterni», i giovani della Fgci, migliaia di invi¬ 
tati, i segretari di: tutti i partiti, ,105. delegazioni 
straniere saranno presenti al Palaieur. ‘ - 


rTTTTiniìrriTTvr^^rTi 


j-- 


M ROMA. .È il congresso:d,el 
•nuovo corso» e dell'eltematl- 
va. Le iniziative dl questi mesi 
' (dalla battaglia sui dintli viu- 
iati alla Rat alta lotta alla dro¬ 
ga, daH'impegno per il Mezzo¬ 
giorno alla proposta di dimez¬ 
zare la leva, ai viaggi :di Oc- 
chetto a Bonn e ai Mosca) 
' hanno nportato il Pci al centro 
della scena politica. «Ostacoli 
ne avremo ancoTa?, ha detto 
Occhetto l'altra sera a Tfibuno 
^-politKa, ma i segnali incorag¬ 


gianti non'^ttiàn^pno. A QO- 
minciare dal'icohsenso al do- 
cviirientb: congressuale e dal 
clima nuovo chfe si è venuto 
creando nel Pel. La relazione 
di Occhetto affronterà ì temi 
.del «nuovo ^talismo», delle 
' novità' in pmitica intemazio¬ 
nale; dèirutemativa c. dei rap¬ 
porti a siniwaVSarà di grande 
importanza la'rflscUssìone sul 
nuovo'statuto del Pel, che mo¬ 
dificherà - profondamente la 
«macchina partito». 


Ì4imte viste 
Suhodc bloccate 
a Bratislava 


parria ai lavocatéil 

L'accordo sui porti è stato raggiunto, anche ae il cli¬ 
ma di acuta tensione che ha accompagnato tutta la 
trattatili non SI è diradato. La finna W sera del mi- 
nistrovFrandini e dei rappresentanti sindacali. Ma4'o- 
rizzonte non sembra affatto rasserenato, anche se 11 
ministro ,ha ceduto su alcuni punti contrastati odli la 
parola passa tila consultazione dei lavoratori; .^Ogr'' 
gha Genova SI terrà la già annunciata manlfestazidne ' 


MOUSACCHI 


ì-iB ROMA. AJexsnder Dub- 
cek.' Il leader della Rimavera 
:di Praga^ non ha ancora avuto 
il VISIO, per -vemre mi Italia , e 
partecipale :C05l. al > diciollesi^ 
mo congresso > del ft:!.' Ieri 
. mattina Dubeek sì é recalo 
nell'apposito, ufficio. di .6r^- 
stavq per. avere 1 dpeumenti di 
viaggio e ImbaicaisI poi su di 
un aereo per Jfraga ipe secon¬ 
do la moglie, Anna, la quale 
sostiene che ormai il visto non 
l'avrà più, l'ha trovato chiuso. 
Altre fonti, invece, dicono che 


Dubeekehe hafatto recapita¬ 
re comunque al congresso co¬ 
munista un lungo messaggio. 
. ria stalo inviatola ripassare lu¬ 
nedi mattina. «CI augunamo 
che Alexander Dubcck - ha 
dichiarato Antonio Rubbi re¬ 
sponsabile dei rapporti inter¬ 
nazionali del n;i - riceva per 
tempo il permesso di viaggio 
e possa amvare ai congresso. 
Intanto possiamo registrare 
Vanivo di un altro nolo espo¬ 
nente della Pnmawra di {fra¬ 
ga, ZdenekMl^artt. 


■I ROMA. Sono nmasb in.un 
teso. e. contrastato: conclave» 
per; quasi cinquanta ore. Poi; : 
lèn s»a; > {: rappresentanti: di 
CgiI; Cisl e Uired il ministro 
della Manna mercantile .Pran- > 
dim hanno firmato un;accor- 

dei porti, anche se il clima di 
tensione; non' sembra affatto 
essersi diradato. Ora; hanno 
subito detto i rap^jiesenianti 
della Filt-Ggil che hanno defi¬ 
nito quella di ieri sera una su 
già tecnica, raccordo dovrà 


essere sottoposto alla cprmil* 
tazione dei laYorafon, Sembra 
che,'CQinut«^VoòntVsaià, fi" 
referendum; Toni più Ottimisti '; 
(■da-paile di:Gisl e Uil; Ifrandlni 
. bloccherà il decreto che a Ge-:. 
, nova avrebbe «regalato» «u^ 
sparto ^di porto alVarmatora 
. Grimaldi» Sembra che ci riano: 
impegni alla revoca deV com¬ 
missariamento del console di 
Livorno. Le «autonomie:^ futi-' 
zionali» non verranno conces¬ 
se senza li consenso sindacav 
le. 


A PAGINA a 8PATARO A l 


Atexiirdèf'^Dufecrii-..- 


Consegnata la perizia su Ustica, i periti confermano: l’aereo fu abbattuto 

Forse ci fu un’azione militare. Zanone ordina un’inchiestà ai vertici deirAerónautica 

Missile contro aviazione sott’accusa 


Orrnai non ci sono più dubbi il Dc9 dell'Itavia fu 
abbattuto nel cielo di Ustica da un missile La peri¬ 
zia, consegnata ien mattina al. giudice Bucarelli, 
sanziona sia pure dopo 9 anni una verità scomoda 
per molti e dalle implicazioni gravissime. Di fronte 
atte conclusioni degli esperti, e dopo una giomàta 
di riunioni con i vertici miiitari Zanone ha ordinato 
: un'inchiesta «neli'ambito deH'Aeronautica». 


VITTORIO RAOONI 

■■ ROMA. . Quello che alcu- trovato al centro di una vera 
ni hanno tentato di nascon- e propria battaglia aerea. 


dere per anni è ormai di do¬ 
minio pubblico: fu un missi¬ 
le ad abbattere la sera del 
27 giugno deirSO il Dc9 Ita- 
via con 81 passeggeri a bor¬ 
do. 


Oppure potrebbe essere sta- 


portate dalla penzìa che 
conferma lai^senza dì un 
caccia misterioso nella zona 
dell'aereo di 'linea al mo¬ 
mento detta tragedia. 

Qualunque sia'il vero sce¬ 
nario incuì è maturato l'ab¬ 
battimento del Dc9. le impli¬ 
cazioni sono perù gravissi¬ 
me. È chiaro che chi ha spa¬ 
rato b chi ha visto, ha taciu¬ 
to tentando di depistare le 
indagini. 

Ieri, dopo una giornata di 
riunioni tempestose con i 
vertici miiiiari, ilministro Za- 


Dalla, periziai consegnata queste Ipotesi sono ora sup- 
ieri mattina al giudice istnit¬ 
torc Bucarelli, prendono 

coipo.yena ri ^eiTi bili: l'ae- BRUNO MISEREN 

ICO civile potrebbe essersi 


lo attaccato deliberatamente none ha ordinato al capo di 
da un aereo militare nemi- stato maggiore dell’Acro- 
co, o abbattuto per un tragì- nautica, generale Pisano, 
co errore durante un’eserci- un'inchiesta tecnico-arnmi- 
tazione tenuta segreta. Tutte nistrativa neirambito dell'ar- 
queste Ipotesi sono ora sup- ma. » 




«Lavoro e 
sicurem» 
oggi nel 
Salvagente 


Oggi con è in edicola il fascicolo 

nuipèco9'del :&ìvagcnte, renciclopedia del diritti 
del cittadino, t’argomento è «Lavoro e m 
sicurem». Vengònò illtisljate tutte le leggi che ' 

tvitélàrio l'incoluy tàfisica deiiaw^^ 

Obblighi che competono all’imprenditore, le : 
azioni legali che si possono intraprendere per 
farli valere- ApposìticapitoU riguardano poi le : 
cosiddette industrie:a rischio e le norme poster i 
difesa della popolazione che ■ 

gravita nella loro area. 


brunoMISERENOINO APAQINA» 


Il cono DI coda del DeS ripescalo II 27 glugiid '86 ài làr||o di Ustica 
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Giornale del Pattilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La tara in Utss 


ueraggkHfnaieredità 


Ci] ìlil j (rii i t 


contro la «conconienza universale» del liberiano 


r Jtìirà^ 


■ ropno peiché affrontava un (Mobiana'OeQfnlts 
della stona e insieme della vita quMMiadÉ.^ 
l'Unione Sovietica, quello appunto della ieni,'.ll 
Comitato centrale del Pcus wll agncoUun che 
SI t appena concluw con un comptoilMip 
certamente non facile da decifruct flappnaèi^~ 
un occasione per individuare meglio insieme, le ii|loili 
per cui «Ila peieatroika si è giunti e la nature ^ hodljeft 
col nuovo cono li voirebbe icioglicre Per quel che rif|la^ 




|llpie^ 1 ^queìj quelle espresse nel gioliti 
nHriM delle Thue che ha parlato di un 
elle peiola d ordine dt Lenin sulla dem e chi le le* 
, ilhno andate deluse Non siamo di hoMe^iduejlà 


|d slaiaiè del sovkos ad^un terso settore, quel(dl$punib 
iiWlediQPt che era stato auspicato 


VSt^setD^qrehe'd'ora tri poi^ sdfii: 

siano «liMri di produne quél che Vi^lodde.^ 
^coiApren quei-che ciedoqoMlMIìl^^CjMy 
^ messe statati» come ha pr^tie^leoiilllmlw 
■^anpM Shmeliov È tuttavia lndubb|pcheticonqiqÌf|Ì^ 
^lehiavotatonldei^kolkos e d^lÉiiM|M | 
?|fe^^!ft'è»iWo-Rerun periodo che.p^; ^A ^g| 
mm'iecplo oppeszamenti di terTenq;J/pni01^Ì#|Ì 
colleuive di gestirle liberamente cdLeqsedete a)^ 
'ingifbeto, al compie un passo significativo.A'en0 che;ehie7 
“ ^‘ULqugjKlonreurtappeto è quella della’Compalibtttlfl;cte|. 

g ^idh|ilismQ.oon l'etienda fiantedine ed e una questione che 
hit fh>tn^to giungo e in modo drantmaticoJa storia savie* 
|i>n9n spl^essa i qul.9he P88i'ii «vecchm.riKxla^^^ 
Pierei si salde con precisi interessi d) gruppi burocràtici 

8 ido lené) aspro lo scontro. C e insommachl teme di 
« (fonte all’avanzata detta perestrojka, nelle cam* 
,à&n\e nelle città, spazi e privilegi buroaatlci e mafto* 
è chi, proponendo che si continui a guardare al con* 
conte a qualcosa di estraneo se non-dl nemico, e ai 
hdptos come alla semplice anticamera del sovkos, difende 
l^rlD quella vecchia Idea di socialismo autoritario e bu- 
^jgei'alico che la pcrestroika si propone di abbattere. Né si 
'■|Mtg.di interessi e di idee di piccoli groppi. A ricordatei 
' sia esteso ti campo dell'opposizione c’è quel, che le 

"^IMuc&razte benno già potuto fare durante la campagna 
IWtOrale per ridurne la portata innovativa, e c è il tentativo 
flirtilo di colpire * si vedano te manovre di c^i per met* 

« (UKirl gioco EKsin -1 groppi di uomini più radicali. In 
tlk non facile situazione, nfiulando la via dello scontro 
^le, Gort»c|ov ha scelto ancora una volta la strada del 
' l»|Dipiomcssip pollucQcon lefomche sinctUamano aU* 

8 *niiiPV.È una tattica - quella della offensiva contromodi 
él'^^slema .burocratico^ seguita da compromessi per poi 
‘ i'~ - ’i^i^re ad altre offensive e ad altri compromessi ^ che ha 
. ilfitqul caratterizzato la politica di Gorbaclov. Non siamo 
• t -<per 6 di fronte soltanto ad una battaglia di vertici: lo confer- 
• mano quelle lettere che sono state-lette all'inizio detta se* 
dbtg e che parlano delle attese e delle speranze, ma anche 
h L^i^lia comptessna delle spinte che provengono dalla socie- 
) , 'jM£he rendono tento difficite la battaglia. 


kioni sull'uguagljiinea^''^la li* 
bertà quel terzo termine -'fra-- 
icllanza''. Per I rivoluzlónarì 
iTiiflccsi l'ujuajllaoa tóla Ji 
berta doveva realIzsgnP'PgspU 
razione alia fratellanza, che 
era II presupposto del Vb^^.in 
: società; Se II presypposlD .di¬ 
venta Invece. com'è nelie.teò^ 
ne .del' libcnsmo-jecondnlico;. 
la disposizione deg^L^dlvidui: 
alla, concorrenza univ;ersato 
Ira toro, atta guenadi^o^uno 
contro, tutti.' alloIà*non ^ìduò 
. a rigore nemthci \6 pòfré .li te¬ 
ma dell uguaglianz.a nolU li* 
beltà. £ infatti il c 6 n 9 ervat<^- 
smo conteguenie è per una 
sdaetà di disugualLla guerra 
genera sempre disuguaglian¬ 
za». 

U slalstra cosse al è ricUo* 

mata a queste tndlilMM ri* 
' vohuIiHiartet 

La sinistra ha tratto suggestio¬ 
ni anche da una diversa: tradi¬ 
zione. da| modello di «cittadi- 
riahza» ideato da CaMrio, che 


..modc!lq>'iOstShzia)mente simi- 


deltò-;pr 6 postO'dai aòclà^ 
-mocraiici'Untendeva i'Uffbà* 
glianzft nella liberta come un 
processo graduale che si sd¬ 
irebbe rei. "tzzato con la cresci¬ 
ta; economica,:, ritenuta fattore 
vdt gran peso per-elevare il li- 
■ VVÌ^,^<^ll!i^BUAglianza. L'altro 
'HM^ré^d^lilVo sarebbe stato 
tlvgràduaìH conquista demo¬ 
cratica iìtelte Stato. Anche nel 
;fn 9 del|oKrNblu^onano si pun- 
' lava alid.%t^&in;odo sullo svi- 
' luppQ .dqtle Jofze produttive e 
sulla conquista dello Stato, del 
potere politico.* Solo che qui la 
^'critica alla forma «borghese» 
della libertà suggeriva tempi e 
modi pi 0 .ravvi 9 jnali.'non gra¬ 
duali. anche~.v)olenh. per la 
conquista dei potere e per 
promuovere Jp sviluppo, eco-, 
nomico. Mà il vero, gròsso 
punto di divergenza era dato 


peli 1liffÌ[|ibitwimitlrtiavpiD 
-4i)(carione^:ari.4slmofi vTmuiili, 

dedìutt qlter.pfO(hmte^ dt 
rirnboltdliateiijf^'NnmM^ 
merc«lo^^liiliUteue;cM>m' La 
crei 9 i|a'«conipo|itea;^iÌ 
lo, riòissolocbiilinuaftc a pio- 
vdune d 9 iicq«iliaiiu;.piod|i* 
I cono.^ggmM/^pfOTiim^ 
gradoC itell’am* 

biente nanrrate;-fteduconoin 
, modo crescènte'^eoUludlne e 
isolamento d&U Individui, un 
4^vuoto\^uiq|ldi^;^sotet«ieià 
La'^oid'hapte.inesso 
^in questione non aoh>:io.!5teT. 
>to», ma |a foTma.stesia'genera* 
lizzata della «burocrazia» in 
tutte le sue versioni, dalle for¬ 
me statali e politiche del) Oc¬ 
cidente a quelle dei paesi del- 
l Est alle burocrazie delle 
aziende pnvate. 

Che tare, aSon? Come può 




ttstHownià'.': 

...j («MllHlRll p». 

iuippBMo'ill ufi ■ngtonidtienlo 
c w allicciaftiBuadìanA mf. 
)a dive|»fà « 

•vecosii ' 

che 

J'ilMtytquaiisin9s-'.^fC!mizz#tp. 
llnq^Màlismo'i dèlv^daiwim* 
Sftlolociale(vdélla;lolte:per la 

clàva DhV restò, i 

.i^écbhìi s|S3Utl&])u^ pobika 
tnoibèr^: che la-gente.é sem¬ 
pre piOodàntetài nel paesi ad 
aito svilpp|Ì^:::'Yehib i < vajon 
postmalerìaimci^ I .valòh upi- 
versalisud: c1ìc^cvano)l livel¬ 
lo della vita civile. Lo sviluppo 
drunaglielitqi^duansiicosb- 
liqale (leve, quindi essere,- hon 
come meta di'una società fu¬ 
tura. ma da adesso l’aspetto 
centrale. I spirazione di fondo 
di- tutte le-concrete iméiàtive 
politiche della sinistra. 


Intervento 

yi stampa ringhiante 
Ecco come nasce 
questo nuovo fenomeno 



V I caso Martelli' sta portando; il 
I giornalismo Italiano a livelli mai 
I raggiunti di rissosità nevrotica; Ri- 
' ‘ spetto al paludato grigiore che in 
, albi tempi ha caraitenzzato da 
To ^ nói rmtemazione, è prefenbile, 
tulio sommato. 4'odiemo eccesso di iurbo- 
ilenza,' net quale però s'inlrawede qualcosa 
V. di àmbiguo; di recitato. 

$emma insommaripropoisi^^ dietro 
"iluono di una guerriglia verbale in cui s in- 
trecciano accuse di ciatironerla e mascateo- 
Q^me > l'aptico tema Insidioso del rappor* 
,lp M pòfere ^litico b informazione: dove il 
‘‘hotew scorge rei giohialismo soprattutto 
. i/ho stromento-mediante i] quale procurarsi 
còttiento, e perciò da tenere sotto controllo 
' Qui utiluzeremo il già troppo chiacchiera* 
:,l9:c89q^Martel)i solo peruha n(le6sione.d'or* 
^Iterale, Poiché protagonisfa deirinèi- 
^enle- inrKenia è stalo il vicesegretario di un 
j^rtlto che sostiene la punibilità non solo de* 
v/gllsbgSiCia^^j ma apchq dei consumatori di 
piogaM^t^ '^tp: un rqf leggiàhtehtò cen* 


spettacolare - rc.«ÌbìzìonÌ 6 mo è diventato 
moneta pagante a fini di carriera. E poiché la 
Inrmii più vistosa di esibizionismo è I aggres¬ 
sività. gli articoli di giomale dnenlano scia¬ 
bolate: tanto, ciascun direttore'sq che può 
chiedere la lesta detl'allro conte rauicuranle 
certezza di non ottenerla. 

Questi però possono essere opportunismi . 
occasionali di singole persone. Il fenomeno 
deirinlormazione nnghiante ha certo mAlnci 
più complesse Possiamo foroiulare in prò* 
posilo alcune ipotesi. 

Dopo la genuina vivacità del triennio suc¬ 
cessivo alla sconfitta del fascismo, con le ele¬ 
zioni dell apnie 19481 allora giovane demo* 
crazia italiana entrò in una fase di ristagno, 
che SI ntlelté subito nel gioroallsmo. Le colle* 
ziom dei quotidiani «indipendenti» degli anhi 
Cinquanta, sfogliale oggi, danno squallide 
sensazioni di regime, (falche spiraglio di 
anticonformismo si apri negli anni Sessanta 
con la nascita del «Giorno». All inlzio degli 
anni Settanta, sull onda nuova della campa¬ 
gna laica per la legge sul divorzio, fu «li Mei* 


i;:le^r,€dhhad&ilk^'"lrifonnaribhl di juove- antico ot 
himBtòlebna. " Nei ìi 

^tt^uésto,ét)(^M aggiùngere che il nendosi 
comportamento aitnbuiio a Martelli configU' cut esiti i 

■ na Ma mediocre e un po rtdicòla conda m 
9 ^ tishettò alla quale d KitibfMO ha tnc ca 
h? affeimaziqrtf iracónde cui ri partilo, c 
rian(ro;.a1jbandOTan(fo^llà.gliiiccukaf^ sia tà». Si ag 
iVfeelegretefto ibclallria ^con notici 
^WÌ|nu,i^a, W|Ì(èHgla e ' rlofi.bai 

reconao In un pa«^ *,he hi vMp • «urie quotidiai 
éca/Kiaii politici macroscopicf, néf'quai) hon 
di redo espunti del potere si fanifoci^i* 

,d delia wmlrteliOt'Oibihlzzate.'é^bfogm'. rSH 

H Udiilartelti'tuàclllhlÓ'qmerio* -M 

io - ddllp btlto ditAÀfoòte I 

rb1timd(iiiiiiiSG<dlF«l!iiv^ - * 

•••SiiVVi. > . ‘ : 


antico ossequio al potere. 

Nel 1976 nacque «la Repubblica», impo*' 
nendosi grazie a un giornalismo d attacco i 
cut esiti sono Steli non di rado felici Nella ic* 
conda metà degli anni Ottante l’Innovazione; 
ha toccato per te pnma volta te stampa di 
partilo, col mutamento di formula deir«Unl* 
tà». Si aggiunga che di recente le nuove tee* 
noloRie tipografiche, permqttendo costi intq* 
rlofi, nanhp favcmfo fa crescita, di numerosi 
quotidiani provinciali. 


menit'X _> 

.. Mtore'aprtwsse un ronoo percnieaeie^iji^tp* 
?m#bl(à)tro direttore,b che un pio&ammg^ 
.tq^TO:(4Unca diretti» di Btegl.-|fOTS^'^« 

contenuti di emoSloMitte w* 
IrwQrbvàlIraile'a uno écambìodi lufinmi 


" »l&itrn^ contenuti di emoEfoMpte w* 
n-Morbvti vailq'a uno écambìodi lufinmi 
Ihai^rieJrggilthtetvlstati ' ' 

queste espa aggfo^tvt* 
i 2 OfféhteiltefHò^ww fbr* 


« Urto ciò ha finalmente poiteiq l 

ohie sette milioni il numero d|‘ 
copie giornaliere che si vendono 
in Itelia, e soprattutto Ju a)liji|à^l 
to te dimensteni- cteU QpinÌoi;M( 

pubblica. auinentend.oneJai]cft 4 

padtà di vigitenza.AI crescere della cotete^f 7 
votezza iiopotere non ha comspoiio una a|«<^ 
trqitanto profonda meUirazlonie dette fòrze^ 
politicale, dove afa germinando, si, una aspi«| 
raziono diffusa abuove progeltualtià, ma 
Ite 11 ìpòsò delle spiceioietonvènienrc'comi; 
ìingènti fmhedisce al prodoiWembrioinàlf'^f'ir 
Uasformanri ht programmi operabyt^" - 
' C'è dunque una schMofrenia hb'tlò : 
genie-vomobe dalla politica e ciò che te 
mica rteaee a dare. Tate schizofrenia li iiiftel*? 
*"'0 ‘ ^‘te^suU'inforntaiione’ te quate da una parte ’ 



Ui ' Uiqo pimal esigente 


rettoiieV ih^ 

(M;;dìl‘ltec^' 

‘solo da ti^io 
ISite «’U- 
iteno»-vorrei 7 
lottmito quanto se- 
Neivinìo artKoto sul 
' Vdiette-aéra» 16' 
pkwatoaeFéUarè. 


■a fièrlibò eì 
eniea acòrsa a 


’lii df una,«Grosse ■ 

Koalìtion» a Berlino Ovest 
■devteieareciteie iul profea*'^ 
sor Coitetb un fascino dav¬ 
vero inesistibite. Scopetlo 
Che non l'hanno fatte 
adesso,'ri consola al pen¬ 
siero che comunque c'era 
pnma-eci'fa sapere che di \ 
qiielia lul» voleva in realtà 
parlare. Dispiace deluder* 
io: ma come non c'é ades-. 
so, una «Grosse Koalition» : 
non c’era neppure pnma ' 
delle elezioni di genriaio. 


;v<uiciocoM<ni 

PTancoforte; A’ Berlino, ;pri- 
madelte etezionj di gennaio I 
c’em untemmlnlstrazipne di 
Cftuse^ àToolWon; te sconfitta 
della Cdu In quella città po¬ 
teva quindi rotagarsl. a torto 
o a ragione, con U mio argo¬ 
menta Può dam che io mi 
aia espresso m modo non 
chiaro dando l'impressione 
che ja Grosse fCoo/itfon go¬ 
vernasse a Berlino anche do¬ 
po le ultime elezioni Però 


quando Berlino: era gove^ 
nate da una coalizione tra 
te -Cdu e 1 tiberaH della 
Pdp;: guidata ial cristiano- 
ideiqocrabco . < Eberhard 
DlepgemUn centio-destm, 
insomma, analogo al go¬ 
verno federale di Bonn, t 
questo, semmai, che «è sta¬ 
to in carica fino ai 16 mar- 
tov.fttma che cnnvH un’al« 
Ira lettera in cui spiega 
che, no, (ul in realte voleva 
riferirsi al governo che c’e¬ 
ra ancora pnma di quello 


^menallle' scandalo, mi -sem¬ 
bra’esagerato, In fondo, ad 
essere pedanti, te GTOssi,* i 
AOoA'ffori é restata in Carica a 
Berlino sino ai |6 marzo, 
cioè al tfomo In cui è appara 
so U mio articolo sul «COme< 
re». Infatti H nuovo boigome*' 
suo aociaktemQcnitico. che 
gommerà In alleanza con i 
verdi, è stato eletto proprio 
In quello stesso giorno > 
Grato per te pubblicasione.* 


di Dtepgen, e bene che 
sappia che neppure quello 
- guidato da fùchard von 
Weizsacker - era una. 
■Grosse Koatition». Per farla 
breve, una «Grosse KoalU 
tions a Berlino, non c'O 
maialate. > s - t 
Quanto ai resto, non mi 
pare di aver «menalo scarr» 
dalo»’ l’analisi contenute 
neU’aiticolo di Colletti oap 
tiva da un dato IneMMÒ 
l'abbiamo latto notare, * 

aPà 
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■ii.C’è.:Una palese Inquìetu- . 
dine ail'interr^ò del Pjì e alcu- 

J il esponenti socialisti negli ul- 
ifni tempi l'hanno maniTesta- 
ia sia pure - timidamente; Per 
tentare di capire meglio; ci 
Siamo sobbarcati alla lettura 
di ben undici ' puntate dell'in- 
chiesta deir«Avanlil« sullo.sta- 
to del partito, di cui vale la :pe- 
na riferire qualche conclusio¬ 
ne. 

' Ma su quale ‘ base naroe 
(Inquietudine socialista^ Di 
certo si è fatta più stringente : 
1 esigenza ^di femire ^autenti¬ 
che risposte di governo: a prò- 
, blemi crociali del paese. £ il 
gioco.dì interdizione all'inter¬ 
no delltelteanza pentapartiti¬ 
ca, l'uso abile e spregiudicato 
del cosiddetto «potere di coa¬ 
lizione» non bastano più. In 
assenza di scelte coerenti, 
una tale condotta, ..anziché 
esaltare la dinamicilà del Psi 
nell'alleanza competitiva con 
la Democrazia cristiana; inco¬ 
mincia ad oscurare seriamen¬ 
te l'immagine socialiste di 
•partito della govemabllilà». 
Le vì 9 ende delle ultime setti¬ 
mane lo dimostrano. Tra vira¬ 
te e controviratè di DeMiché» 


lis, di Amato e di Craxi, ti Psi 
ha. rivelato la sua insicurezza. 
Le puntigliose bordate pdle- 
micne tese a dimostrare che il 
governo De Mila ha disfatto la 
tela tessuta dal governo Craxi 
ammesso che siano state ef¬ 
ficaci.- hanno finito coi de¬ 
molire la stessa immagine del- 
'l'attuale ministro socialista de) 
Tesoro, per non parlare del vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
che pure tuona contro «l'igna- 
viapelia classedirigente».,. 

- Ma. . insieme alla sostanza 
politica - alfa lunga non basta 

§ iù dire nfonnlsmò e governa- 
lillà; per essere credibili -r 
emerge ora la rigidità contro¬ 
producente di ima certa tècni¬ 
ca del «comando unico», che 
riduce i ministri socialisti a 
semplici, terminali di via del 
Corso. La t«cchia tendenza a 
farcoro su un'unica posizione 
ufficiate ha portato a rimuove¬ 
re o smentire, anziché a met¬ 
tere esplicitamente a confron¬ 
to le diverse opinioni che si 
erano luttaviamanifestate. Ma 
Il coro non ha funzionato co¬ 
me un tempo. E por lo meno 
dislurbatooaUontinui lamen¬ 
ti déll-’Qn. Amato («Sto masti- 


.«AUSttiìlM 


Ned, cicatiìd 
e colorì del Pà 


cando una caramella di mie¬ 
le, come faccio spesso, ma 
oggi il sapore è dì liete»). 

C’è da chtedersl è possibile 
che in un partito dalie ambi¬ 
zioni espansive come il Psi To- 
pìnione debba sempre essere 
Dna Sola? E. comunque, que- 
si'uttima non dovrebbenasce- 
re da una discussione alla lu¬ 
ce del sole. In lem{ri di «gja- 
siiost» universale? Anche que¬ 
sto interrogativo é stato affac¬ 
ciato recentemente da qual¬ 
che settore del partito, sia 
pure con l'avvertenza che «la 
guida di Craxi e foon discus¬ 
sone». 

Ma i'rinchlésta precongres¬ 
suale» delT^vanUl», giurila, 
come dicevamo, alla undice¬ 


sima puntate;\con una rasse¬ 
gna dauh-capoairaltrod Ita¬ 
lia:, é tuii’altro che prometten- 

■ Essa parte dal presupposto 
che la capitale sia sana e la 
periferia corrotta. Il motivo 
dominante, anzi l'unico' chio¬ 
do fìsso e perciò questo; co¬ 
me colmare li «gap» tra centro 
« penfena.del partito. Tutta¬ 
via, posto l'obiettivo in questi 
termini,^ senza la traccia di un 
qualunque confronto di posi¬ 
zióni politiche o programmati¬ 
che. l'approdo sembra dispe¬ 
rante. 

Gii inviali' dé))’«A^nU!» rac¬ 
contano òhe, di regola si for¬ 
mano nuove maggioranze, e 
tutte riconoscono come lea¬ 


der Craxi Ecco però come 
rassumono iadifficoiià a sele¬ 
zionare ' le autentiche forze 
nnnovatnci: «Sulla.carta é un 
groppo nuovo. Nella realtà 
conserva, come cicatrici o co¬ 
me connotazioni genetiche 
(un-naso-grosso, gambe corte 
come, bugie politiche, e so¬ 
prattutto il marchio della fami¬ 
glia d'onglne) le caratterirti- 
che del clan che hanno trova¬ 
to conveniente unirsi; Unirsi, 
ma non uoppo. Per cui risulta 
che, in un dato posto, sono 
diventati, ad esempio, tutu 
craxiani: ma. non tijttìxraXia- 
namenle uguali: c'è il craxià- 
no azzuno, quello grigio ,scu¬ 
ro, e, quello arancione.. Altri¬ 
menti detto, restano compatti 


e uniti I groppi legau a Tizio, 
Calo e Sempróirio» 

Il quotidiano soctelnte, do¬ 
po undici puntale, non é nep¬ 
pure snorato dal dubbio che 
questi fenomeni «penfenci» 
possano essere stati per lo 
meno incoraggiati da un mo¬ 
do di fare politica e da una 
concezione dei rapporti lnlc^ 
qt praticati a tutu 1 iivelli 
L'inchiesta non sembra 
dunque pieannunclsic l'atte¬ 
sa «autonfbrma». di cui si è 
forse smamta perfino la chia¬ 
vo Offre invece indicazMini ai 
culion dt‘l «chi sale» 0 del <hi 
scende».' Infatti; gli inviati del- 
r«Avanti!», evidentemente spe¬ 
diti m periferia dopo un Tobu» 
sto.coiso di amropolr^ia, os¬ 
servati i nasi c le cicatnci d’o- 
ngine. tra craxiani arancione, 
azzuiTQ c gngio scuro, hanno 
Infallibilmente scoperto 1 cam¬ 
pioni aulenlicL Cosi nel Vene¬ 
to, come avevamo già segna¬ 
lato, sale Gianm De Micheiis 
•che non rappresenta Mitento 
una faziorie, ma il partito nel¬ 
la sua complessità, rie! suo irh 
sicme». Scende Rigo <he rap¬ 
presenta soltanto se stesso». 
Saliscendi peraltro ostacolato 


dalla protesta di clrqpe a 
ninti veneti che wiSPm 
»fB2iosi>A Ipocrisia e ione 
fensivo usato nei confron) 
6 S)[ de) partteo» e chiee 
che te Direziono •modi 
l'impostazione dell inizia 
o blocchi del tutto «rirK 
sta» 

Sale tnonfalmente m 
C ovetta in Emilia itti 
•cende il leader regionale 
te Campante per la aua 
siione monocrattcd e p 
denziale». Cunoiiameiiia 
cotente te posizione in Sj 
di MartelU. sfiorato da ur 
cusa di iKpidezzB vere 
«gattopardismo» Ma chi i 
la sicuro, tra tanti ami 
palloncini arancione, auii 
grigio scuro, è 1 ammmlsb 
re del partito e presidente 
l'edilnce «Avanti*»: 4 cor 
gni di Bergamo, per bu 
sorte non hanno un Tizio 
Caio r un Sempronio in c 
peliiione tra fora II depU 
fociJe^ Vincenzo Balzano 
ste per tutti i e neaca frati 
a propiziale finanziamenti 
I ammodernamento dello 
dio)», Oh, Bergamo felice 
tinta unita! 
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POLmCA INTERNA 


Giorgio Napolitano ministro dMii Esteri; llM P^hioli agli 
Intemi. vLuciano VioIanie alla Giustizia^ Alfredo Reicniin al 
Tesoro Luciano Barca al Bilancio, Vincenzo Viico alle FI* 
nanze, Giovanni Berlinguer alla Sanitd, Giuseppe Vacca *h 
la Pubblica istruzionei Antonio.Bassolmo:;aI: Lavoro, :Euge^ 
nio Pi figli allindusina ^Lalter Veltroni al Turismo e spelta' 


B iipnina vorta> di 'Achille Occlietio segretario 
Ito nel giugno dell anno scorso con tre voti con¬ 
trai e dirijiùe astensioni (mollo più contrastata era 
ftafa la^sua'elezione i vicgsegretano, l'anno pn- 
ma) Occheno «debpjta- sumane al Palaeur di Ro¬ 
ma (ode di un àmpio consenso sul documento 
congressuale e dj una sene di iniziative che hanno 
npMato II Pel al Centro della scena jiolitica. - 


twdiKe in un miemita id ■Epocu il tuo lUKnw «Ile inli*: 
coinplule dal ICi all'ptialEa^della Costituente ealKÓ!|l labe- 
casipne deirapprmàiione^jlel nuoVD.pimctiidato.'aeiaa 
dubbio -.aggiungè- 'miglia qel pietàìdenie'aeMrdo ttg 
Stato e Cniesa>.''<Non sono penuiw, spAolinea Palella, che 
rileiendosT allg lichiesle di-superamenio del Coi|canleV> 


S jand^ ffiitIf 1(1. li 
' scindi apcTjUrb) scgiiidiIte. li 
jl|> lllon(tonds.TlSiV'S0 Xr*,atli* q 


irdwoisa di apeÒtmL-n pmgramini W Mwàtbìw 
sleilO e:4S l’assunsidhe'delU pieddenia'éllMNj;t|ii 
,glo del piesidente dèlia Repubblica ala (RgooMiai 
iig,delllofdlne dai la^'Mle H |a.mannM^pji 
A&ilIeOccjMto,Scui:a^lÀ;tanonilna]SÌÌei^ 


Olt,iiniet«ml<e,M' 

KM 

marra;‘>socbml 0 'òi 
ift manMCdaltè 


M p?f-^rtlie1ìtì;^Rmia e'pjesenziare cosUl XVIII 

^naiesw ^fl'J^cKftiliapie stamane II feader del- L f|«to§^ln^azffl,^i 

là •Primavera di Praga* si è recalo ieri mattina all ul ftl e dei prestigio di cui esso nblncn rtUgtidg dàlpaitilo 

iKld Compcllenlè^gr^jlill^ava jna-Jlhl) gli .Allato gode s-’mllo mphdlalei In- Dalla JilIpStóol^SlMiv 

,* ' > - ' equamoICOTtincnti- ' opriaio jotfsiyii;uSgltèAse, 

... -s"-». I Di particolare .iotcreJk. d tap^fe 

dgi ivppotii Miiem^ziohaii dol Icn iec«tosÌ^ttell!4ppo«to ufliv fVii wtMmaiiTAome uiiUfcomunhti^^^ 

fWfels„-le§tetjAoU^rW qucuqnc europea awhu soelallae^W^iaWémocrallche 
Uian<>|»n.j,imiigO rogiUia. „f ' lì jalc^unlsilltaiianiesicutà eJat!gÌC«rmno.jnoho di 

|4S &dS' .TS'a'S^ire'l^'lli’Ji 

mMUfiflioche sarà loitoi^i 105dikgazionlistraniere. /E della •qualità» delle pre- .C4i$tenSi5kiE^|@n»pu^^ 

flesMvTw sqddiviàcrertn senze straniere cosa si pud di' respaqsatj^l&T «Qq ret^Oni 

' teriWnqìicieiQ DuKekstIO* tregra^ii|endebze;:partitlco* re? •Ecco, guardiamo un attlv 

’ • no MCÌAIIàie U ntoSlK! del “'^umstl forze ..sodraìiste. so- moaicapWetegazipnc perca* iegasig!9§^|,nM(L^^ 
kadcr (fella Primavera Anita cidldemocraiiche '/ei labiLriste pire che,» tratta dluna cosa ^^rlsU 

' ^ dal c infine 1 movimenti nazione di pnm ordine Da Mosca am Ingle» Pangak» vicemmistio 

I I Aisociatcd Press ha dicnla* li c» pn^te^sistl «il numero va Alexander Yaltovlev, mem* de^i est^ (fet RàtoK greca 


ideila discMslìbhe sullo ^ahito con relativa voti^^iel^^te : 

8 ura del[^or(gresW è'fi*Uti^lè 1 «e lfr -t j 

SSitSS 

•stampa 


veto del «delegato esterno 


! segretan degli altn partiti, naturalmente. Poi mini* 
stri, leader sindacali, delegazionbestere, esponenti 
dei mondo della cultura, dell'industna, della finan* 
là Ma tra i banchi del Palaeur, stavolta, anche 
una figura del tutto nuova, i «delegati esterni». So¬ 
no 270, vengono da tutt’Ualia. Parteciperanno ai la- 
von delle commissioni (esclusa quella elettorale). 
E potranno parlare dalla tribuna dei congresso. 


elettorale). ' Potranno inter- congresso, hanno dovutó b^Glànfranéo fpK^aidi;, 
venire nel : dibattito, pren- affrontare > come gli altri - da Trapani, GhicGa Roveri; 
dendo-la parola dalla tnbu- ì)-vpf6;(ièll-a$semblea; Sono ; fdar^^gial^Ffevìó 
na. Potranno presentare espressione delle più dlve^ TAssociazione : : nazronate 
emendamenti, mozioni, or- se realtà' sociali, culturàllé^ ; per 
dini del giorno. Non potran- ecónpfhiché. Vediaindiw prt^fei^r i issare/ Mal^^n 
no, però, partecipare al vo- ateurii. < pi^Ji^nte 

lo per gli organismi dingen- A rappreseritare il mondò ; dwifdalte'Màich^iil 
ti. dciruniveRìtàcIsorioLpro- f9yerio,Marccfni;;da^^T 

La loro presenza al con- féssorì Marinò .. $ér^nìro 
gresso è stata voigla per ar- (preside di Storia allluni^rr ^ ^ 

ficchile jl dibattito e relabo- sità Ca’ Foscari), Michele pf 
razione del PCi in una fase Salvati (Milabo), . Enzo 

in cui la costruzione del TÌezzi (Arezzo), Gianni ««"«rir*n 

nuovo corso comunista sol' Fabbri (Venezia) evNìcola riiohf.ft a iiinciA 
lecita te partecipazione e le Ttanfaglia (Tòtino), Dalle 
proposte di un ampio spct- «le dei gruppi parlamentari f 

Ito di fòrze, sensibilità, posi, della Sinistra indipendente SShl ^jS^àcralro 
*'*J*’^ . ■ arrivano, in^e. •^anco (invilòfadi esser presenti ai 

t .delegali esterni* arriva- Bassanim, Ettore Masiita, lavori del cOngt^&ò cohiu- 
no da tutta Italia, e sono Stefano Rodotà, Raniero La nistàie siedèrannó. óggL nei 
. . . stati selezionati nelle diver^ Valle, Massimo Riva, Gina banchi del Palaéùr.^Qùi è 

Nando Dalla Chiesa. E an^ «delegati esterni* potranno se federazioni attraversò ì Lagòrio, Guido Rossi, Gior- possibile citarne, sceglien- 

cora don Angelo Fanucci e partecipare ai lavon dette percorsi utilizzati per quelli gio Strehier, Vincenzo Vi- do a caso, solo alcuni. H 

don Pietro Lanzi, Giorgio diverse 'commissioni con? «interni»: propò^ dalie sco, Antonio Cedema e - presidente del Senato, Gio- 

Strehler e Andrea Barbato, gressuali (esclusa quella còmmìssionì élettòrali al Gaetano Arfé. Poi. da Mila- vanni Spadolini, ed il vice¬ 


presidente della Camera, Saraceno e Michele hinch 
Gerardo Bianco. Leo Valiani m. Per il Csm, Massimo 
e Flaminio Piccoli Giulio Ei- Brutti, Vito D'Ambrosio e 
naudi, Ernesto Treccani ed ^^rio Smuraglia. E poi. an< 
)nge Felmnelli. Cario Lizza- cora, Ugo Spagnoli, Bruno 
ni. Nanni Loy. Citto Masellì Giuliano Toraldo di 

e Margarethe Von Trotta. I Sabino Csas^, 

sìndaci delle città di Paler- AnS*® 
ino e Catania, Leoluca Or- «“i.M®"'®- 

landò ed Enzo Bianco. Il S Giann^tei 

presidente ^ il dottore gè- ^ao. Renati Inarw®^! 
nerale delia Rai, Enrico briele De Rosa; padre Sano- 
Manca e Biagio ^nes lomeo Sorge, Giancarlo Ce- 
Quindi Paolo Baffi. Franco sana, Pino Arlacchi. Dome- 
Piga, Nerio Nesi, Pasquale nico Rosati. 


UHM preparativi al Palaeur a Roma per l'inauguraziona del XVIII 
Congresso comunisla 


l'Unità C\ 
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18 marao Ì989 t./ 






































































































































n congresso 
del naovo corso 


Intervista ad Augustn Barbera suHe ipotesi 
per lo statuto che i delegati sceglieranno 
«Centralisnio demoemtìc0>>, i diritti 
degli iscritti e degù elettori, le strutture 


BOBO AL 18° CONGRESSO 


«mOIOSTAIIiO 


n partito cerca 

Tramonteri il centralismo demcnratico? E come sa¬ 
ri garantito il >(110110 al dissenso*'^ Insomma, come 
sari lo Statuto che usciti dal XVItl Congresso del 
Pel? Una specifica commissione sari al lavoio da 
stasera all'Eur. Ma un comitato (Fassino, Barbera, 

Cotturn, Vitali, GigliaHTedesco, Luigi Berlinguer) ha 
pradotto una griglia di proposte Barbera- •Lavoria¬ 
mo per ii nuovo Statuto del nuovo Pel». 
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rt«.oròtoti,'% pregrimAiT-T . 

Tappog^o cìi soli socialisti 


iatgrelpata 
l'ìp'iiQiailla- 
M.piiitltaiCMia 
jlfiìÉisliiif^T 
Ailèi^ifa'queito Riicolodi 
lnigcW 9 .(ÌI ilomahdc..E co¬ 
si: SlsrezIcaiileniloiùlLe di 
dòiiiiebbeio 
l%aie iàmuìfche; 
!ieie:,ror^'nÌK^ 
lìita potlHca. 7>a 
I e le hdcracionl do- 
VDebTbe'lolrodural un guovo; 
oiganlimdf runione conumi- 
le che'diveiila un c^uSdim. 
rerlone politica. La fedèraalo- 
ne dovri manienere un signl- 
Ticatbo carattere di dlrézhiae 
'e di còordinatnento.’PtO'-ni 
abbiamo le Dlrezloiil reglona- 
ItEjol II ComllaW centrale, 
•mauima organo di dirqalóne 
politica» che, M t ùiia novità, 
avri'tili iaéildéhté, la* DIreelb- 
neif nwoitile cònfepcnplil 
eaeéiitivi Ce'dl pronlodone ‘e 
Infine :la...iegrMei!a Che sarà 
Tolgano strettamente esecuu- 
voediconabpraz'ianecólse- 
grelanalNb A vtftrél àalàtda- 
te. ma paragonetelIRI^iia- 
to centrate al Par1ain(sik>,':la 


Direzione al govemo e la se¬ 
greteria alTulllcio.del pieal 
. dente delGoiiaigllo. 

■ S'i.aHMlie delle che tcoa- 
Hve la vecchie e «e pe’le- 
gwMleila icemMoiMt di 
ceatreUè>.Evcio? 

Penso debba lasciare II posto 
a una commissiona di garan¬ 
zia con li compilo di far ri¬ 
spettare i diritti degli lictlttlie 
far lunzlonare le règole d»' 
mocraUch^delpettito. ' 
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teilo nellò ^tuio^avTÈbb? s|* 
gr\incatp App arire 
cónte ùK''()mm'’dd pait^ i 
la sostai'iM e aaià H' i 
centro di qqestof^congmito; ^ 
Costhutre un:;f<WiK> ombra | 
(perché I 

tindiìCi ombié^^wl dire far | 
apparire meglio; U posizione | 
alternativa (M '^l^ iend^ I 
più visibile lÀIÀIa opposizIO' | 
ne. E saré uq t^mblamenro 
srgmiicativo. '"• ' ' I 
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i Un numéro di «Critica manata» con ventisette saggi di intellettuali e dirigenti politici 
I che afiikintano i grandi temi della trasformazione in un nuovo orizzonte della democrazia 


un voto pjing rpfsfgs ta CoHic govéoispe la soQctà d^ dufitti 


1 giovani socialisti e progressisti deH'Europa lanciano 
‘da Madrid, dove c’è stala una riunione a cui a pieno 
titolo ha partecipato la /manifesto» per 

zione comunitaria: La proposta dei giovani socialisti 
italiani di formulare un -appello» elettorale limitato 
ai soli partiti socialisti è rimasta isolata, t prevalsa 
una visione unitaria dei rapporti a sinistra. 


■IROMA, Dal giovani disini¬ 
birà, in vista delie elezioni, vie- 
ra in questi giorni un «manife¬ 
sto per l'Europa» ricco di con¬ 
tenuti stimolanti. Vi sì denun> 
eia il pencoto che siano «te 
forze capitale» a trarre 1 
maggiori benefici da un pro¬ 
cesso di integrazione comuni¬ 
taria che non veda scendere 
in campo una «strategia pro¬ 
gressista» da parte di tutte le 
forze di sinistra. I giovani da 
Madrid " dove venerdì e saba¬ 
to scorsi c’é staiq un Incontro 
intemazionale - parlano di 
un'Europa -casa comune* co¬ 
me «qualcosa che va oltre i 12 
Stati membri» della Cee. E si 
soffermano sulle questioni vi¬ 
tali per un impegno politico 
progressista: la democratizza¬ 
zione delio istituzioni euro¬ 
pee, la pace e il disarmo, il 
rapporto co) Sud del mondo, i 
problemi sociali come l’occu¬ 
pazione, l’ecologìa^ te discri¬ 
minazioni di sesso e di razza, 
l'istniziono. 

Il «manitestoi, che attende 
ora la firma via \ia dì tutte te 
organizzmdonì promotrici dcl- 
riniztativa.sìchìudecorique- 


sté pàrpte^ ;•AUe etezi^ il ; 

;Parlarnento/europeo, 
nlzzazioni sottoscritte appog- 
geranno i loro pattiti al firieidl 
aumentare l’influenza : delle 
idee dì progresso e del sociali¬ 
smo nella Comunità europea». 
Una formulazione, com’é evi¬ 
dente, molto aperta al contri¬ 
buto dt:ogiil diversa forza po^ 
litica^ Qualcuno però avrebbe 
voluto una indicazione assai 
più hdutliva, La delegazione 
de) Movimento dei giovani so¬ 
cialisti italiani (Mgs) era parti¬ 
la la settimana scorsa per Ma¬ 
drid già annunciando in prati¬ 
ca di essere intenzionata a 
proporre un testo in.cui r«ap- 
pollo elellorate» sarebbe stato 
rivolto solo in favore dei partiti 
socialisti, creando cosi un ine¬ 
vitabile imbarazzo alla Fgci. 
Un riflesso negativo, insom¬ 
ma. della polemica aperta da 
Grazi col f^i proprio sul terre¬ 
no dei rapporti a sinistra in 
Europa. Ma le organizzazioni 
dei giovani socialisti euròpei 
(a Madrid c’erano rapprc^n- 
tanti dì quasi tutti ì 12 paesi 
Cee e anche di altre associa¬ 
zioni di giovani socialisti e so- 


: cìaldemocratici). hanno re¬ 
spinto questa formulazione; i 

Ieri i responsabili delta Egei 
non haìtno vòKitò fare i com- 
menu per non compromette¬ 
re, amplificando una polemi¬ 
ca, il risultalo positivo scaturi¬ 
to da Madrid. Nella serata il 
direttivo nazionale dei giovani 
comunisti ha diffuso uh cò- 
municàto in cui la Fgci rileva 
•con viva soddisfazione come, 
nonostante qualche resisteri- 
za, si sia determinata unà for^ 
tetconvergenza di opinióni e 
di volontà delle òrgànizzàzìb- 
nl presenti all'inconUo. sia sui 
problemi più importanti che 
vivono oggi ì giovani nel no¬ 
stro continente, sia sulla ne¬ 
cessità di dotarsiìdi politiche e 
strumenti adepati da parte 
della sinistra giovariila per co¬ 
struire Una prospettiva pro¬ 
gressista in Europa». 

A Madrid i giovani hanno 
anche deciso di avviare un 
processo aperto, volto al|a.co^. 
struzione di una «unione di 
tutte le associazioni giovanili 
socialiste e progressiste euro¬ 
pee». Una associazione più 
ampia quindi dell'aiiuale In¬ 
ternazionale dei giovani socia¬ 
listi (lusy). di cUi laFgci fa già 
parte ìn'quàlità- dir:«membrp 
consultivo».'Nel «manifestò» 
Madrid la Confederazione dei 
Partiti socialisti della Comuni- 
!|ài (Cpsce) ^ citata Una sola 
vollà,'quando si affenna’l'esi- 
genza di «contròllare» ì’Imp^; : 
’gnò delle istituzióni euro^e 
vefso te domande dèi giovani. 


<!ovemare.le trasformazioni « Il Pei al suo XVHI’con- 
gresso» è il titolo di «Critica marxista» dedicata alle 
tematiche dr fondo del nuovo corso comunista, Vi 
scrivono; Badaloni, Barbarella, Bernardini, Bertinotti, 
Borgna, Buffo, Chiarante, Chlti, Cuperlo, C}ara\ini, 
Cìozzmi, Ingrao, Libertini, Morgia, Napolitano. Presti¬ 
pino, Quercini, Ranieri, Scarponi, Speciale, Tortore)- 
ta, Turco, Vacca, Violante. Visani, Vita. ZoizolL 


H ROMA. Immaginare 1 car- 
djnir i riferimenti concettuaiì- 
-Òggeltivì di ùtì nuovo corso 
.pùliticò non é-la stessa cosa 
che costruire la sua cultura, 
cioè- la sua motivazione am¬ 
pia, il suo alimento teorico si- 
sterhatico, anche se i'una co¬ 
sa e l'altra sono coessenziali. I 
due piani, di elaborazione 
possono essere,! e quasi sem¬ 
pre sono, asincroni e relativa¬ 
mente autonomi. C'é un’ur- 
, genza della politica che impo¬ 
ne di.acceterare.l processi che 
la cultura ha parzialmente in¬ 
tuito. con ciò modificando gli 
stessi presupposti oggettivi 
della costruzione teorica. È la 
metafora della riparazione 
deii’auto in corsa. Ed è un 
gran bene che sia così perchè 
rende la politica sempre più 
bisognosa di;cultura,e1axul- 
tura sempre più aperta alla 
yertficà dèlia prassi. 

È quanto è accaduto nella 
vigilia congressuale del Pei: a 
'un’immagine relativamente 
/fànquilla del dibattito nelle 
sèdi t é fornfe.;-lstJluzionali è 
còrflsposta una produzione 
ìhfelteùùale che ha scarsi pre- 
èedentPin un tempo cosi bre¬ 


ve. In tate produzione un po¬ 
sto dì rilievo deve essere rico- 
nosciutoarnurnm monogra- 
ficò di «Crìtica marxista» sotto ^ 
il titolo: «Cìovemare te trasfor¬ 
mazioni». Siiratta <U un ampio 
insieme dì contributi di diffe¬ 
renti generi e livelli che.danno 
t'imm^ine piaslicà di un’ope¬ 
ra teorica e analitica in Mnere, 
framrnentata, non univoca an¬ 
zi apertamente diateltica at¬ 
torno all'c^^no unico della 
nuova criticità de) nuovo Pel 
Tuttavia un certo ordine tema¬ 
tico è garantito dalla suddivi¬ 
sione delf'antolc^ia in tre se¬ 
zioni: te idealità e ì processi; 
la società e la politica; la cul¬ 
tura di una nuova sinistra. 

Non è opportuno accredita¬ 
re esteriormente un asse omo- 
gmeo dì lettura di questi ma¬ 
teriati (ventisette scrini, alcuni 
dei quali con qualità di saggi 
compiuti). Se Uha chiave po» 
so consentirmi, e credo di non 
eccedere in unilateralità, è 
quella del coiKèttò fondante 
di óémqcrazia,'Già neil'artico- 
ló ap^re;; NIcpIà Badalo¬ 
ni tematizza il «pr^eUo stori¬ 
co» attuate conte «gotemo so¬ 
cialista deH'Europa attraversò 


l'espansione della democrazia 
in forme che consentono di 
allaigare i dmtti- e i poteri dei 
lavoralon», i quali dovranno 
saper «trasiormare queste 
istanze universali in problemi 
politici». Subito dòpo Giusep¬ 
pe Chiarante offre una.tesi 
storico-teorica su) lallimehlo- 
esaurìmenip delle ,due espe¬ 
riènze «socialiste» del movi¬ 
mento operaio, connesse dal¬ 
ia deformazione statalistica: 
quella integrate istituzionale 
del'«socialismo reale» dell’Est 
e quella debole rèdislributiva 
delle socialdemocrazie dell’O¬ 
vest; e propone il ritorno alla 
nozione di «comuniSmo», il n- 
sarcimenio deiroriginarìo sé¬ 
gno teorico - marxiano èmén- 
datoidalrerrore di urta false 
transitoria concepita . come 
Stato socialità. 

In questa tesi il valore de¬ 
mocrazia si connota come 
processo di liberazione in una 
equipollenza piena eppia ca- > 
tegoria di «società comunista». 
Si indica «una società che at¬ 
traverso l'intreccio Ira inter¬ 
vento pubblico, forme di ge¬ 
stione sociale e iniziativa dei 
singoli tenda a pone al centro 
non già lo Stato (che .come 
potere autoritario è anzi desti¬ 
nato a veder, ridotto il suo. ruo¬ 
lo) ma l'attuazione dei.diritti 
dei cittadini e la più ampia 
espansione di tutte te libertà, 
che valorizzi }npn rupiformità 
ma te concrete differenze...; 
che »a diretta a unolsviluppo 
non metemépiè economlclsiì- 
co ma a uno.terìtuppp in cui i 
Cosiddetti bèni immateriali 


contino» non meno delta pro¬ 
duzione matenate. La «società 
comunista»'non statalista e 
non economicisla, e che dà ri¬ 
lièvo centrate ai terni della li¬ 
berazione, va marxianamente 
intesa cóme «movimenio stpri- 
co;concreto di iiberazìprie iq- 
dividùaie e collettiva» e non < 
come fórma di produzione e 
sistema. 

La proposta teorica di Chia¬ 
rante supporta la conclusione 
politica: «ll temaideila ricóm- 
posizione.^dclla ; sinistra non 
pudfavere.'Tiessuna fecondità 
di sviluppo se SI muove, unila¬ 
teralmente, da quelle che so¬ 
no^ sin quìr stale te posizioni 
del movimento socialista op¬ 
pure, del movimento comuni¬ 
sta*. ' 

’■ AldO'Tortorelta ripercorre la 
'storta'del concetto di demo¬ 
crazia neirelaborazipne dei 
comunisti Italiani definendone 
il punto di approdo nel rico¬ 
noscimento delta 'democrazia 
come valore in sé e dunque 
come ta del socialismo. Que¬ 
sto af^uodo consente il recu¬ 
pero del patrìmoniio teorico 
de) pensiero ! socialista. Quei 
patrimonio che, come richia¬ 
mava Chiarante, lungi dal ne¬ 
gare la centralità deli’indivi- 
duo è -‘;dà Marx a Gramsci t 
critica della mancata libera¬ 
zione dell'individuo e- proget¬ 
to di liberazioné: «Liberazióne 
ecQnornica.\ma hon.solo eco¬ 
nomica, dèirindividuo; primte 
td déH'indiyidùò e non dé|ip 
Stato; .prospétiiva della fine 
dèlia società iòndata sulla for¬ 


za; e dunque estiuzione dello 
Stato». • 

Ma .altra è stala la concreta 
storia del movimento operaio 
che pur muoveva da quella 
ispirazione teorica. L'assenza 
in Marx di una teona dello 

Slato e la spiegabile curvatura 
economicistica idei imovtmen- 
to storico delle classi subalte^ 
ne condussero a esiti aberrati- 
lì: alla massima divaricazione 
Ira idea democratica, e Idea 
socialista neirespenetiza ;so- 
vieticai ma anche a una-^prati- 
ca sQoiatdemocsaticati-'eguàl- 
mente divaricata; come diiho- 
stra la tragica scelta dell'Spd 
di votare . I : crediti di guerra 
(«la nazione pnma dèlia de¬ 
mocrazia»). 

Ma: ora. aU'approdo coeren¬ 
te s’è giunti e si apre il difficite 
teneno leorico-prabco ideila 
critica democratica;: dell’est- 
stenle (quella v lettura : del . 
mondo a.:paitire dal supposto 
della democrazia che sostan¬ 
zia la criticità comunista e n- 
disloca I termini del processo 
politico e nsolve, fuori dalle 
angosce ideologiche, il tema 
dell identità). Lo scritto di 
Tortorella entra cosl nel cam¬ 
po empirico senza più-gli im¬ 
pacci della imsolutezza teort- 
ca. Non è emptncant&fìte vero 
che la democrazia possibite è 
quella delle società di tipaca- 
pitalistico, al contrario, pro¬ 
prio la fase attuate la emerge¬ 
re ed esplodere i nodi di una 
moderna contraddizione (de¬ 
mocrazia-società di classe, 
con 1 suol processici concen¬ 
trazione e di alienazìonei Gon 


la- marwaia coeienia riM>eito 
alle domande nuove ette la 
democrazia: pone netta socte» 
tà della comunicazKme,(e cosi 
via. iLa stretegia democralica 
delie fone di sinistra deve 
partire dalnconoscimento del 
diritto di decidere suìtuNo éid 
che riguarda la vita della COL 
tettività e -dai riconoacliMRiQ 
del diruto a decideR-iniinoiki 
pienamente informalo», c'da 
una strategia democratica del 
consenso che chiama ln cam¬ 
po li problema delle regolo 0 
delta legittiroauont. rnìnni 
va ineguale distnbutiono del 
pesi sociali, dei mezzi dell^ 
gemonia, il phirabsmo ditte- 
renziato degli iniereeii, dd 
poten di (atto e delle culture 
tendono a sottrarre alla demo¬ 
crazia la sua capadià flnalM- 
ca di eguaglianza: è da qui 
che nasce il gran protra 
della democrazia giusta, di 
CUI è aspetto stnitturala taéte- 
fflocrazia economica.i:4zt’de- 
mocrazia, per tendere alla 
compiutezza, non può die es¬ 
sere una erosione continua di 
posizioni di comando che 
non trovino giusti!icaiione va¬ 
lida m se jsiesse o che dano di 
ostacolo alla libertà e atta li¬ 
berazione di tutti». In quetia 
formulazione di Tortorella è 
indicata la dinamtea di una 
strategia che. pervofontà poli¬ 
tica, bloccld la tendenza ma 
democrazia, indagata da Toc¬ 
queville, a porre in cnil ae 
stessa con la leggerezza dette 
proprie lagote. Una strategia 
di riforma permanente. 
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Craxi 

«La Malfa 
prevenuto 
con il PSi» 


^OMA. Un diKolsino: di 
venti ininuti. undici scarne 
cartelle,'5 qutut un compitino 
/sul tema dellHmpegno tociaii' 
lista tier l'obiettivo Europa^ tm^ ; 
spegno che Bettino Craxi ha in 
pn'icii rsiuriio nell «obbligo- 
ideila «modemizzazione»; so-’ 
Iprattutto'in'lialia dove si è co* 
isltcìti a vivere la complessa VI- 

moderna accanto a una si- 
istematica inefiicienza . dei 
•maggiori;servizi«.vAppena un 
r.fLTiiiirn'Q ali esigenza che il 
mercato unico del 1992 deb^ 
.'bq favorire, oltre al progresso 
-iCGonornico, la crescita:>soc)à-' 
In in modo da abolire le ^re 
c proprie piaghe sociali* an¬ 
cora esistenti, cornea quella 
della disoccupazione 11 di- 
sLor^ e app|rsO una versióne 
annacquata del programma’ 
\»t le prossime elezioni vara¬ 
to dall Unione dei partiti so- 
. cialistl europei; a'col pure tutu 
"i precedenti interventi al con- 
svegno del Rsi si erano dChiX- 
mavì. Ma Craxt.non'ha.potuto 
- o voluto - entrare nel men- 
'tp, (orse perché altnmenii 

- avrebbe dowfo^affrontaiè -'li 
tema dell euroslnisira (e-quin- 
di dei rapporti Ira il Pei e la ^ 
stessa Unione socialista ^uio*. 
peucheilPsIhapreieatuosa- 
»mente.congelalii);ofofBeiper- 
<ché . avrebbe K-dovuto anche 
spiegare qual è II ruolo del 
suo partito al/govemoiin vista 
«delle scadenze eurdpee. . ; ^ f 

Craìcl vede nella corsa euro- 
>bea -perconi a Ostacoli <»p : 
' fosse e gaboievf'dice ché ■ehi 
tarderà andrà incontro alla 
dKadonza e alla reliocessio- 
ne« Ma intanto prende tem¬ 
po neuiralliza'Orsino rin)* 
patto sul quadro polllico^na- 
zlonale della 4 )rQS^ma- aca- 
idonza elettorale, abitato l'altro 
glQrnd dalia’stessai'^tiibunacda V 
Qignni Dé f^tch^is < 'vNop 
mancherà « dice il segretario 
<soci9liit«i^chi;int«nderawye‘ 
■f9 vi Apiossime «eletloniM 
cOfndun. inomento dc)|a no- 
'^itrei.politlca intéina,'C$mé ve- 
'Wica deglLafiarl-di caitejH^ 
dllG».' rCpioe 'tlMmento per 
questa o.pet qwll’altré «osa . 
SnoI dobbiamo c^llem'ilOi;$à’ 
«ione pet c^Mpiere sopraftul- 
jo un grande la^ro^l premo¬ 
zione dell Idea Európa» Tanta 

'.T*sfr<.s 

pìenl^p|m\divampanbi> 'li 

[condlzlqne^i dtfflcbltàVe|^ 
lhtcen.ezzBiiQ)itica.8U|.(MolqtdÌ 
igovemo del Psi 

> '- Né dl'^piU Cragi plce..^ dlL 
scorso^ Concluso,hteoub “il 
concede jilla^rtmlta^iéi |uoi 
(pna arcacela drauio|raii.^Sui 

; 4appptti'.g:iini«uii mtid^ 
'giudizio a dopo la lelaziogedi 
;^hi[le^^neitQa& idefinisce 
^rpreso*'dallo •épirito'‘Onii- 
co«id^l comunisti uqjjtierKi. 
Inqonuaji l'ahm si 

•augura che^slà trastaimaitoni 
j4iMno.taplda'm^t!>e alano 
,jdu%imr,;;;^SI'^ vSCiioto- solo 
^quarno gliii^ehledc se condì- 
^de Vaffermazloivadi Oiqrgib 
U Malfa secondo la quale il 
. Psi dovrebbe tfedere con livo¬ 
re il costituendo polb'1alco;i«È 
diflkile - taglia coito - che 
accordiamo lavem a scatola 
chiusa* B ancora più aspro è 
sul U Malfa che polenpua 
per Ja sovrapposizione < de) 
congresso de) Psi su >que))o 
di I Pri Craxi pnma paria di 
«clifflcollà organizzattiaMjtfe^ 

- live»; poi replica a muw mtto^ 
■I idra di ostilità nei confronti 
di') l*ri puA essere uscita solo 
da unaitestaprevenuta^nei no¬ 
stri confronti». ContiprepUche- 
r«t Lii Malfd «A-speiio che li Pvi 
dica definiiivamenic )a data 
del-nfo Congresso Allora I tal- 

> Il parleranno» C'PC 


PerUni 

<<Votiamo 
contro 
il ministro» 


M ROMA L ex presidente 
di Ila KepubbtK.li Sandro W iti 
III c hi' (.ompirà a suiremba* 
93 anni superata una leggera 
indisposiziorw é tornato a 
partecipare alle sedute del Se¬ 
nato i' ieri ha subito votato 
contro il governo Gi^ la sua 
driisiono di sederxi in aula 
iK 1 b un hi a) confine tra i 
gruppi del Pel e del Psi aveva 
destato tra i presenti, qualche 
cunostià Poi é venuto in vota¬ 
zione un emendamento de) 
governo sull atrazina, che 
Lonseniirebbc al ministro di 
appaltare a trattativa privala 
gii studi e le indagini necessa¬ 
ri per l'individuazione delle 
aree a rischio di crisi idrica. 
Pedini, ascoltali Oonat Cattm 
che difendeva I emendamen¬ 
to e i senatori comunisti e del¬ 
la Sinistra indipendente che 
parlavano contro, si rivolgeva 
alta sinistra di opposizione e 
: chiedeva; «Allora votiamo 
contro?»' e cosi faceva. L'e¬ 
mendamento veniva boccialo. 



Ancora polemiche 
al Consiglio di gabinetto 
Sugli oneri sociali 
De Michelis è contrario 


11 presidente del Consiglio 
costretto a riaprire 
trattative con gli alleati 
in cerca di Smila miliardi 


CitiicoDtMita ' 


Sulla spesa tagli a metà 
De i S 


De>Mita;ha presentato il suo «piano» al Gonsiglio 
di'gabinettc;; un insieme di schede dei tecnici sui 
settori spilo tiro, ma per vararlo dovrà fare proprio’ 
.ciòxhei ^inp a ieri, aveva negato: incontrarsi per. 
sonalpiente icon I leader dei partiti di maggioran¬ 
za. Oovrebbecominciare con Bettino Craxi, entro 
lunedi. Dissensi molto forti nel govemo’sulla fisca; 
Jizzazione e; il’pubblico impiego. 

^ NMUA TARANnm 


■i-ROMA.' »Non xi siamo...», 
esordlsce Gianni De Michelis 
sveqtolandoilebracGia nel-suo 
:imodo. lipico:>e npele/ai .dieci : 
colleghi. deliConsiglio <|i gabl- 
V nelto • (lutti .;quelH »chei qefan- 
no .pane,. più Cirino Pomici- 
no) clù^che ha dmtolra ien e 
Tallro« ieri, più/.volte,:'negli in¬ 
contri con i tecnici di palazzo 
Ch^i, in facfcla a faccia con 
De Mila ew incontri a be^coh 
De Mita e'Amato: L’Ipotesi dii » 
tagliafe‘f iSOO-2.O0O miliardidi ’ 
fiscalizzazione degli qnen so¬ 
ciali. che colpirebbe di latto 
tutto ilNorde'le^zone pjù’in- 
dusinalizzale (con il cnteno 
del livella di occupazione; più ' 
-occupati.-mano^fiscaiizzazio- 
; non trova d'accordo li vi¬ 
cepresidente del Consiglio, 
ma (lori sembra che la sua fre^ 
nbtaraLpiano di De/Mita sia • 
» isolaU:in casa soclaiista. 

De Michel» « iniuiono le : 
indlKnstlonl nel-cortile del 
fatano, mentie la nunione^ 
.dal .^PfSnterigglo si ; prolunga 
'nella.sera.7-:haànehe ripropo¬ 


sto I Ipotesi di far slittare»! con¬ 
tratti del pubblico impiego al': 
. I gennaio 1990; piuttosto'che 
porre un «tetto» tn^po rigido 
alla contrattazione (pfO^l^ 
«leale», secondo quanto dice’ 
li piano di De Mita), e piutto¬ 
sto che «spalmarli» di (atto, co¬ 
me usa espnmersi il ministro 
della Funzione pubblica, in. 
un-aico di tempo che nejlimiU^ 
l'impatto sulla finanza pubbli¬ 
ca. (1 vicepresidente del Consi¬ 
glio, trova, dlaocordo il repub¬ 
blicano Batt^lia; mentre qua¬ 
si tutto il Gabinetto si schtera 
con lui sul fatto,che; per,avere 
una boccata d'ossigeno, me-» 
gllo sarebbe varare al più pre-: 
sto li condono immobiliare*;», 
che non operare tagli , su un 
decreto come, quello della fi¬ 
scalizzazione; che, oltietutto,' 
dicono alcuni ministri, ha 
sempre storte travagliate di’in<' 
lerpolazioni pariameniarf 
(magari operate^dagll stessi 
partiu della maggioranza che 
sostiene il governo). Ma non 


c'é - solo -Gianni ’ De Michel» 
riqome spinarne! cuore di Gina- 
.co^ De ; Mita, Nonostante il la¬ 
voro di molti giorni dei SUOI 
tecnici; e gli incontri politici 
che sono continuati smo alle 
prime ore del pomeriggio, len, 

, il'suo documento sui tagli per 
;qua)cuno è>-ancora tioppo. 
^léoft». ; (non -contiene,- ad 
esempio, misure' immediate 
per la previdenza come vole¬ 
vano VJiberali),per.altn è de-: 
cisamente troppo drastico. 

Le.preoccupazioni elettorali 
percorrono la riunione, insie¬ 
me ad una voce insistente! De 
iMita starebbe per pronunciare 
vdi nuovo- e stavolta-senza^n- 
pensamenti •> la. frase storica 
• 0.1 taglio miidimetto», insom¬ 
ma 8arebbe.T8tulo.’>Voce che 
qualcun altro definisce fafsa e 
;itend^fQSB,vtuita.identrp.quel 
'giteofiffl te^paludoèQ*chie ve¬ 
de davimmane affrontarsi il 
•partito ;.deye iiEuioppe* (nes-, 
sun passo dLgiugno)-e 
il gioqo Dc^^atto^" Al go- 
,.verno.'.CettoJg !«fQce».nor|:mk 
gl{ora iljclifpe 'jtejlaiiiunione.. 
Vediafno<f^>dMa) è ri rpia» 
:m>» pRientato rm da De Mita* 
ai Consiglio di gabinetto, e 
che ' sarà . - -eventualmente 
emendato .r ; la base della sua 
discussione con Craxi e poi 
con gli altri .segmiart dei partiti 
di maggioranza. Si tratta m 
tutto idi/ sefi schede,: ognuna 
con un titolo e una breve pre- 
ine8sa.:In'fDndo,:è;quiiitiflea- 
ta la clfra;del benefèlO'Che lo 


Stato ricaverebbe dal provve¬ 
dimento. Si tratta di poco più 
che appunti, quindi, ma che 
contengono anche le ipotesi 
legislative. 

Per \A sanità^ sono prev»le 
due ipotesi SUI ucket per t far- 
macii ftejla prima ipotesi, fàu* 
mento ^de) tteket- sulla ricetta 
(da 2.00Q a3.0001lre).fr'abbi- 
^ato'’a) passàgglò'drnrolti altri 
farmaci, ad un Uoket più aito; 

. dal 2&.at 40%; nella seconda 
( ipotesi, invece; ^ fHjnta di più 
; sullinca$so'dege::nceUe, che/' 
( passanoA S;pOO)ire, e si man-. 
; tiene: ad un» liveùo più basso 
- l'aumento del b^loel sui medi- 
; cinall-S i. iNopof^cmo ticket su 
). ricoveri osp^beil e si pensa 
! di modificare la fe^ perrcn- 
; dere autonomi :gU ospedali. 
Gii altri settori indicaU nel do-. 

: cun)|^ZQoo..g;pubt^ico.ù^^^ 

1 - l^ìego v(èòfdaRuiieiibr^ der fin-^ 
novi contmtiuali nel.^to» 
deU'1% leate.. coRipresi gli 
r «gravi fiscali» ttewnliiall tra- 
. se)nameniif.dfiapntenze .dèlie 
varie ^ autdrià. giudiziarie). 

^ pfevfdeota ribadì- 

scono: . • 

: trmalzafiientOPÉmiitis^ 
letà pensxmabiie); traspòrti 
(taglio delle tariffe agevolate 
e aumento graduale degli ab-v 
bonameoti):: fiitanza locale 
(u^ dei. irastelmenu) e 
unfvenUà (taglio dei tra^- 
menti e.una sorta di «autono- < 
mia imposH ^ > 

iva») 

t un (Aliano Amato rosso 


in.volto che, a tarda sera; si 
(erma a parlare qualche >se-: 
condo con. I giomaltsti; la sua 
sembra più che altro una di- 
chiarazme concordata parola 
per parola, impressione avai-: 
lata dalla presenza; alle sue 
spalle. del;portavoco«de) pre^. 
sidente del Consiglio. dS'è sta¬ 
ta una discussione sul^docu*. 
mento presentato da -De, Mita ' 
- esordisce -,;ci sono stati, se 


Presentata la proposta di legge di inodifica della riforma sanitaria 






E Ptì amtro:tìèket étósl 


^Un-«noii;|ehno e ragionato del Pci contro i tagl) at- 
h lavsanità^e-iK'blocco deì contratti del pubblico im¬ 
piego. Ma il pei Tion si limita a bocciare la mano¬ 
vra del governo, avanza una sua propotita di leg¬ 
ge per migliorare il senazio sanitario nazionale 
Niente più^sLe comitati di gestione;.maggÌor aur 
tonomia iagli ospedali,; diverso finanziamento del 
servizio e una nuova disciplina .per il personale. ‘ 


M nOMA Nqn si'poteva.’sce- j 
gliere inomenio.,più attuate 
; Mentre'li gqyemp .m 'materia 
s«niUuW.ya «(variti»A colpi» di 
t^U : alla : sperm^e introduceriT 
do nuovi tickel, il partito co¬ 
munista spiega e fnotiva:il suo . 
‘secSb^m^^Nel^friBdò più 
corremo con una proposta di 
legge che modifica r corregge 
:la riforma sanitana;ine)le.parti v' 
'da rtempo nell'occhio del. ci¬ 
clone;'"Usi..'» finànziamenti, 
ospedali e personale. A spie¬ 
gare la proposta comunuta, . 
'nei corèo di'una fconfeienza 


stampa a Roma, ’iÌ capogrup-’ 
po dei deputati del Pel, Rena¬ 
to Zanghen. li depulatovluigi ^ 
Benevelli, li senatore Giovanni: 
.Ranalti e la responsatNle sanl-' 
là Grazia Labate. 

La strada che» y^govemq og¬ 
gi sceglie con.i ticket éiinguf»^- 
sta e sballata; iha 'sptegato 
Zanghen;'-perché, sarebbero 
colpiti i cittadini più ' deboli e 
necessan di cure senza ierma- .' 
re laspirate dellaspesa; elimi-.’ 
nando sprechi ed ineffKierize. ^ 
La tassa sul-ncovere in ospe- 


rdateé'fabemnteeisi aggiun-. 
ge.alte tante tas^ sulla salute 
che /li oittadln0':glà paga», ha 
d^ Grazia Ijibate. Ed ha 
spiegalo;:-jGià. dalla fine di 
febbraiO'dovevspo. essere eli¬ 
minate dtecFciiegoriedifar- 
maci e sostituite ^con altrtttan- 
te pi$ innoi;9byè ed» efficaci. 

' Ma il governo ha rinviato la re¬ 
visione-''dél':'prontuar| 0 ' che 
, avrebbe consentilo un nspar- 
mio di mille e 500 miliardi». Il 
> finanziamento de) servizio, se- 
; condotta prloposla de) Pci; de- 
.:ve awenire-at^averaoia ftsca- 
Itzzazkme^dii^tHcontributisaniv 
tari, («iimmando cosl te attua¬ 
li ingiustizie), il cui ammonta- 
re annuo non pud essere infe¬ 
rire %al 5,5% deL-pq^dogo 
: interno ’tetdo, avviaiKK>, c^ 
.tun realeiprOcesso di autono-, 
mia- impositivao: Certezze di 
risorse ma soprattutto'‘ta ga- 
fi ranzia di un »^lofo efficace re 
< corretto reiidimemo, 'per eli- 
-minare ; sprechi,'^ disseivui, 
,'.ineffKienza.>.Si entra cosi nei 


Ipl'Jl «il '*51 


■viyoidplle proposte comuniste 
•<h revisione del SeivizMx 
.IM UsIefCOfflitati di-gestione 
; - vengono aboUti..^:eyi|aie la; 
•logica' spartitoiia partitica che 
^iha.caratterizzab./il.Pci.pro- 
.pone.di.separaie.lejdiye»e re- 
spmsaUlilà: e» -competenze. 
Da una pqite gli «nti locajli. a 

CUI spetteO fuolp di.progràm- 
mazione,iiidìnzzoe contnriio. i 
dall'altra-. l'Azienda sanitaria 
locate, con. aulonofnia,orga¬ 
ni nizzaUva, pat|unoniale e con¬ 
tatrite. Comunierconàiniià lo- 
. cali si ;riappropnaie l j)eio del 
ruolo che ^eUa'tofo-dAnen- ' 
do ed indicando le’^scelte in 
matena sanMatia; rmanagvr si 
'ateumeiabbeio (agestionedei 
i-sefnzia Ulte’weAùa'fsehÀ" 
un conscio di. ainminlrtiazio- 
ne (essendo lUinmnina partiti¬ 
ca SI Irasfònneiebbe. m un co-» 
miialo di: gestione maschera¬ 
to), guidata-da un duettofeie 
da due coordinatori, uno sani- 
(ano eìuno.ammmistiativo. Gii 



Un KTtemo A un espédaw mnanp 


incarichi awenebòero attra* 
.verso selezione pubblica, re- 
:.vocabili ed incompaobUi con 
altre atbvitè, e a termine. Una 
gestione . non burocratica, 
dunque, da controllale non 
fonnalmente e a posteriori, 
ma in base aDa qualM ed effi¬ 
cienza del servizio.., ; 
Ospedali. Oceone andare 
non a) loro scorporo ma ad 
una loro riclas^jcazione . e: 
ncHganizzazione a seconda 
del tipo di cure, di tecnologie, 

' di dimensioni di utenza. Due i 
livelli ipotizzabiii: l'ospedale: 
r generate e quello ad alta spe¬ 
cializzazione. Entrambi con^ 
autonomia non giundica ma 
finanziana (per budget) e ge- 
stion^te,. la cui direzione sani- 
lana'/rispoiidediretiaroeRiè'al' 
la direzione generale-dell'a¬ 
zienda. }' 

Personale. «Non si possono 
bioccarei contratb del pubbli¬ 
co- impiego; Per' quel; chei n» 
guarda quello del{ai:6anità‘:sia-- 
. moj' vicmi ;.»• alte posizioni 


Altis^mo lipinia 

Casa comune Senato: sì 
anche airinchiesta 

pri laici feicaineiiale^ 


'Cosl-si può dire, d^ii emen- 
'damenti, il documento nela- 
boralo sarà sottoposto at par¬ 
titi e alle parti sociali...». Un ri¬ 
dimensionamento delle ambi¬ 
zioni di De Mita sui itaglia vre- 
ne' daun'indiscrezioned'ulti- 
ma ora: la manovra,' dopo il 
I Consiglio di gablnettOr Si. sa- 
rebbei^^già' riiiotta de) S0%' e. 
pnma-'dl Pasqua, sarebbero 
rastrellati solo 5:000 miliardi. 


■■ROMA. Dopo l'accordo 
tra liberali e repubblicani in 
vista delle'elezioni europee, U 
•polo laico» deve essere allar¬ 
gato ad alin i radicali in pri¬ 
mo luc^. l i federalisti, gii am- 
biental»(i, singole personalità 
della: cultura laica. Lo ha so¬ 
stenuto i| segretario del Pii. 
Renalo Altissimo, aprendo ren 
I lavori del Consiglio nazmna-: 
le deLsuo partito. : 

Altissimo ha . sottolineato 
che li «(processo di aggiegazio* 
ne laica» non deve essere in¬ 
terpretato m chiave antisocia- 
l»ta; «Oggi il Psi sta lavorando 
a un processo di nstrutturaziO'f/ 
ne della sinistra che non è af¬ 
fatto antitetico rispetto agli 
obiettivi che il Pii si pone». Al¬ 
tissimo ha messo in evidenza 
le prospettive di una «casa co 
mune» fer i' partiti laici «In 
una fase politica di mutamenti 
sia a slnistra che nella Dc^ ci «i 
;.domanda\quaie^nioio:'posso 
nD:avere:Jefoize liberaldemo 
cratiche •• ha detto il leader li¬ 
berale >■ come è avvenuto nel¬ 
le altre democrazie occidenta¬ 
li. questi processi di matura¬ 
zione aprono : uno spazio al 
centro per quelle forze che u- i 
pranno fare della salvaguardia i 
dei valori imprescindibili della i 
laiclià dello Stato, della libertà I 
del mercato. ' dell'EuR^ e 
dell’Occidente.. il enucleo di 
carattenzzazione e di fOR^su 
CUI lavorare».. . 

•Per questo, il Pii -:hAdMlo 
ancora Altissimo - ha propo 
sto a repubblicani, radicali e 
ambientalisti una comune ri- 
Resaione: una riflessione che 
non partisse dalle contingen¬ 
ze elettoralima che costituisse 
le concEzioni p«r una alleanza 
dette ' forze Tiberaldemocrati- 
che, primo passoperun patto 
federativo rivolto ai partiti che 
og^ insislono’ nell'alea libe- 
raioemocratica, ma anche ai 
singoli che Mxnnno aderirvi, 

I Questo. ambizioso: /.disegno 
I trova oggi uri si^ificatteo ri- 
I scontro neli'jccmdo con I re- 
I pubblicani. Ma c'è anche lo 
I spazio e ropportunità'di's^- 
I re questo lavoro comune al- 
l'appoilò di altri», ' 


H ROMA. Il Senato ha ap¬ 
provato giovedì sera: un dise¬ 
gno di legge che istituisce una 
commissione d'inchiesta bica- 
merale (20 senatoriale 20;de-’ 
putati.con un presidente desi- 
1 gnato dai presidentidelle due 
I Camere), che dovrà accertare 
I in che modo sono state spese 
I te somme stanziate per te so- 
I ne colpite dagli evenu sismici 
! dei novembre 1980 e febbraio 
I 1981 (Irpinia, Basilicata, Cam¬ 
pania). Il provvedimento pas¬ 
sa ora: airesame della Came¬ 
ra, che dovrà stabilire se dar 
corsola questa proposte ovve¬ 
ro se volare, invece, definitiva- 
mente i! progetto di legge per 
un'inchiesta, sempre sugli 
stessi fatti, mamonocamerale, 
già approvate m commissione 
e iscntte nel calendario 4^1- 
l'aula per il 30 marzo. 

Il latto che 1 prendenti dei 
gruppi a Montecitorio abbia¬ 
no lasciato un lasso di tempo 
abbastanza ampio per i'inizk) 
dell'esame, lascerebbe presu* 
mere che, alla fine, si opMA 
per la commissione bicamera- 
)e. 

Tra i compiti dell'inehtaiti. 
se prenderà il via, si prevede 
una sorta di censimento di tut¬ 
te le-: somme che sono state 
stanziate a llveilo nazkmale e 
intemazionate re soprattutto il 
modo come sono state spese 
dallo Stelo, dalle Regkmli da¬ 
gli enti locali, dalle fteiteclpa- 
zioni stateli ed anche dal pri¬ 
vati. Dovrà, inoltre. «ocertMe 
se sono state rispettale le tei* 
gl. Mfe le tegS) che poiMmo 
nNrsi at tenemoio, In parti¬ 
colare quella sulla rieotinizl» 
ne e lo sviluppo, ma anche 
quelle bancarie, penali ece. 
Rispetto al testo mitlàte della 
maggioranza, sono stale liìlio- 
doiic alcune modifiche Impon 
tanti, tra cui la norma che pre¬ 
vede la pubbllcilà ,delle sedili 
le. I cittadini lnteivo|ari ritilla ■ 
commissione- saranno' cohii- 
deraii al pari di ieitimonl bt 
processi penali.^- - DHC' 


Ministro Rubertì polemico : 

:<ÌMMlpTO:sdentìfi(a ; 

ài pà^ cof paesi europei » 


espresse sia dal sindacato au¬ 
tonomo dei medici, la Co- 
smed, che a CgiI, CisI e Uil», 
ha spiccato'Grazia Labate, 
chiedendosi a pn^roeiio co¬ 
me pud pretendm Donai Cat- 
un di trovare romita infemieri 
da ^asnimere, se ai dipendenti 
della Sanità non si.concede un 
huovo stato giuridico, diverse I 
emaggiori Incentivazioni». Per i 
U personale della sanità li M i 
; prefigura anche un contratto i 
di tipo privato almeno per le i 
funzioni dingenziali Sia medi¬ 
che che amministrative, per: 
^ premiare e remunerare capa- 
; cità e professionalità, con una 
contrattazione che affronti 
mobilità, aree professionBli ed ' 
incentivi 1) Per prevede l'in^ 
cpmpaiibiiiiA per i medici dF 
pendenti dal servizio sanitaria 
: I comunisti; m deflniiiva, re¬ 
spingono'il «bluff politico» ba¬ 
sato sul criterio.iprima Itagli e 
pm. te riforma». Bisogna; fare, 

;; ha concluso Zangheii. esatta* 
-mente ifcontraiioì: ^ .. 


■ ROMA: U finanziaria di 
quest'anno ci farà arrivare in 
netto ritardo airappuniamen- 
to del 1992, penalizzando la 
nceica.scientifica rteliana. I) 
ministro per, la:Bicerca,icienti- 
fica Antonio Rtibeiti ha attec- 
cato.cod, ten mattina in una 
confereriza,i stampa; >11 :fnassi- 
mo ' documento econoiitico 
dei governo. L'accusa è quella 
di congelare la spesa pre te ri¬ 
cerca a iiveUi già molto bassi' 
rispetto agi) slandaid.europei.- 
Noi ’ restiamo ::fremi » all'impe* 
gno del 1988- ha spigato il. 
mlnistio - mentre la Francia e 
te.Cran Bretegna,^ già in- 
.vestono, il idoppro: di au¬ 

mentano il toro-impegno del 
7%airanno.:Anche terragna; 
iche dei« recuperare leneno. 
procede con incremenu annui 
del 15%; Le cniich : di Rubeiti 
sono «tele mosse a commento 
del rapporto presentalo dal'a 
GommiMione.nazionate per H 
Meziogtomo sulla ricerca nel 
Sud de): .paese. Da) rapporto 



emeigé un quadro di piplon- 
de disparità tra il Maaapgioiiio 
e l'Italia cqntio-aettentriooite. 
Disparità Gonoenlrate soprat¬ 
tutto nell'impegnp dagl) fin) 
di ncera e delie Inriustrte. (riti 
. come U CUte. Infatti; dof» lino; : 
sforzo svolto soprattutto ,<in 
questi ultimi anni, investe al 

Sud solo il 18% delle sue rtetf- 
se.inentre.teinduslite^unaii- 
cor più misero :4%. C'é un al¬ 
tro indicatore, altrettanto pre^ 
elsa in Iteiia ogni oeirio{ra)a 

abitanti esìstono inmedia 1 q 7 ' 
nceicatorL Ma è una media 
dei poUo infatti, nel Ceireo 
Nord U rapporto é di 24S ttere- 
caton ogni centomila abitanti. 
Mentre ne) Mezzogromo U 
r rapporto è solo di 35 rieeica- 
tori ogni centomila 'abitanti; 
con punte verso tl basso di 
dieci : m Calabria. In numeri 
assoluti sono 7.300 ricercatori 
nel Sud sui 96.000 totali, La ri¬ 
cerca italiana viaggia ancora a 
due diversissime velocità. 

Palenno 
Il 28 primo 
confifonto 
con Pd e Pà 


■i PALERMO. Un , incontro 
programmatico tra Dc; ftdi e 
Il cosiddetto cartello (Città 
per l'uomo. Sinistra indiipen- 
dente e Verdi), che partecipa¬ 
no alla giunta di Itetermo, a 
cui invitare anche il f^i e II N 
è stato deciso su proposta dal 
segretario pravindaie detto 
seiKtomiato, La: Placa, per 
martedì :28 marza L'iniziativa 
é maturate in una riunìotìe tra 
le stesse forze che compongo- 
rio rattuale amministrazione. 
H sindMo Orlando e il vtoesln- 
daco Wzzo nel condividei« il 
percorso individuato, hanno 

preannunciatp la comtocaito- 

■definitivo e ndnrrinvjablle n*- 
foizaménio., Accogliendo f'In- 

-gSfe>«n9i PTO^netale 
'*-'**;' h» liconìèf- 
malo che il peiUtO f piontO w 
laiefino In fonda* laAua f»nè 
■e ad a&amere «Ione le- re- 
sponwbiii» nellafeconda fa- 
se-del rinnovamento àpedp a 

Paletmo.. 


rUniià 

Sabato 
18 mafzo 1989 
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n crollo 
di Pavia 


PRETURA DI GALLARATE 


n prttort di Gallarata in dm 6 hioKo 1987 ha pronuniiato la 
uguanta aanttrixa contro OIU9PRIPA FILIPPO nato ■ BdpflOt 
00 n 28 luglio 1964 o roiidonto • Jerago con Drago In tdo 
VCroBo n. 29 imputato dal roato p. a P. art. 116 RD 21 
dieambro 1933. n. 1738 par avara amaaio n. 1 aisagno 
bancario par l'importo di L 30.000;00Q aanza fondi di prowi* 
aiA;lpotaii grava parTimporto. 

Jarago. 20 gennaio 1987. (Omiaaia); Viati gli articoH 483 a 
488 epp dkhiara f impifialo raoponiabila^dat reato a lui aaartt* 
ioaeeneaaaalaottaniiantIganariehaaqiNvalaniiaHa contatta- 
ta aggravante lo eondwma alla pana di L. 300.000 di m(Ka 
altra al pagamento dalla apaaa preeaaauaW. 

Vieta Tamiaclono di aaaogni bancari a poetali par anni uno. 
Ordinalapubblieailenodoliaaantanaaparunavaltaaulquetl- 
diano l*UnMu Conceda aoapanaiQna. GaUaratai 6 luglio 1887v 
Santanra paaaata In giudicato 22 aattambra 1987. Par aBpat- 
to concia aa'priginda. ' 


Al convegno di Firenze 
sulla tutela dei monumenti 
giunge improvvisa 
la notizia del disastro 
«Non esiste la mappa 
dei beni culturali» 
«Manca qualsiasi scala 
sulle priorità di intervento» 


L'taiinenso 


Cosisi 
prsssnisvs la 
quasi 

nillana/la lofra 
civica a tianco 
idelduMiitdli 
Pavia prima ■ : 
rial aralo V ' ^ 
verillcalosllert 


La «tome frusta» 
e per ^ Anelli 
tutto va bene 


Èmcitoi) . 

ProfoLUiaCACCUTOK 
Medico, prafeaaora univcniiaiio. 
antifaadHa, comuniita. Ibmmaao 
Bianwnta; con i (inUUiiL la rtcci^ 

con amomo riipciio.. n .ù. 
Sdamo. 16 mano )S89 , , < 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

ORLANDO PIIUCCINI 

■IBOtOGNA «U tono hti' schlo». 
al«>. 88segnochetuttovabe- ContioUi periodici, almeno 
ne. Per Orno Zazzaioni. che cinque airanno, vengono co¬ 
nile «due tofrbbotogned la da munque eHetuad alle fonda* 
euatode fin dal loiÀno 1953. menta della tone degli Adnel* 
gli «AsineilU non sono mai ala* il. la più alla delle due «vedet* 
b coala posto come ora. «Nel* te» dell'antica Felalna. Lam¬ 
ie giornate ventose - ripete mmistrazlone comunale, inol- 
più voHe con una punta di or* tre. ha recentemente messo al 
goglio * la tene husla che 6 lavoro una commuatone di 
una meraviglia». E oleina la tecnici, docenti unhenilari. 
mano destra per fan! capire borici, topografi, eapem di 
meglio pfObiemi, aiabcL Un veto e 

. L’elulìcll* de», munun, «P* »*!!» •>?“ 

ecco II wpieradella taire che riiielutedelleOensendeede- 
nel cono di otto lecoH ha le- pU AsiiielU. 
sisiHo e incendi e a durissimi intanto lessantniniln peno* 
reiremou Una quatha^nia « “'8-"? ' sca¬ 

di pieoecupazione viene, 
aemmai, delle (ondementa, J “ »? "»« • 
da tpiel soiti^iiolo che il Jeno- ^ 
meno delio siibsideiua sta 

gl dove recentemente "Sono fmpm Pende veno oocldenie 

^ riordlniHe‘t|^;«lle KiwSSISSriSSSr 

pMigtOK mxolle icienun- sone eccahlo b Oàrt- 
P'“ “'*» »•«»» *1', senda^dipn.secolo pia anU- 
». j ^ J maaatocia più baasa 

i 2 *^i’, ^ afierma della compuna df circa 40 

IppolRa AdafreM^ia Sopnn* metri. Ma quw che oggi appa- 
tendenia pwibi^ aicbUeOo- re 4 friiSo di un'opera incdm* 
nici dell Emilia «data dando piula, pare par antichi cedi* 
^ srettgcNripef J^compleaT.': -menu derieneRo, maianche 
so conwnUiale.dt San jGiaco* di ulteriori acÀpilozzamenU E 
Film. vicÌnOi i|fieTdi^stoin,.ma ^ con una pendenza 'quau alla 
pei la Gariaenda e.ili ABinelli : pisana, di oltre ire metri m di* 
non sl. sdgnalanovstati 4Ì n* rezione nnd-est. 


Non Mfl pM con noi a diffondara R 
noaUD; alenwla. non pou4 ptt an- 
da» aOa eonelwlona dalia hMa 
narionala de l'Unlti come faceva 
ogni anna Uasainia del eompa- 
mo 

CNZO DI GUIDO 
aarlcon noi in ogni momaMo dalla 
«t|a d^la aaalona. QimiKharl la 
sua aerenUI quando le dlicMrioiii 
Il laecrane am, il suo lavoio limi¬ 
la, la aenguìlla volontè dalla sua 
mHlianBi. Dq aeite mas) la maiaiilB 


iMiftestiniaO ’ 

frefeCIUUOMOItEUO 
e è vicina a HeUa con aHetlo pm- 


Uri'élim ihiinigiM wcibtp 


iiitoiniuibb 




MUlc «nhl è durata la Tom civica di Pavia. Innal- 
ii\à néll'XI secolo è crollata 989 aititi dopo o giù 
dì .II. (Quando aoise, sul luogo, c'erano due catte- 
arali romaniche, che fecero posto successivamen¬ 
te! al Duomo, costmilo su progetto iniziale, del 
Biatnante.Mavori per questa tabbrica sono prose¬ 
guiti' conciasi' alterne (ino agli anni Ttenta di que- 
std secolo. 


Fianco e Ada Stnl, con i figli Bèiba- veompana di 
n,CriiUM e Ales8an.m partecipa- MA11RI7IA RANFl 

no-at dolora di Anionteua a lucè , reWKlMq BAWrl 
per (Improvvisa Kompana del <a moglie Ctaudia con Emiliano e i 
compagno tenitori Aldo e Antonietta lo ricor- 

EMiuosARziMiAoi .Ta'sìsss:'r.223r 

e In sua memoria sottoscrivono pel la grande umanità. 

Milano, 18 marzo 1969 

Milano. 18 marzo 1989 tvv<’ 


S li precedente storico più la Mole, che.è il simbolo della 
famoso é certamente >1 crollo città, venne abbattuta da ua 
del cainpanile dì san Marco, a fulmine. Il ciclone assunse 
Vene4(ai> avt«nùtp)ìl 14 luglio proporzioni apocalittiche, ge- 
de) 1M2.' Ritenuto da alcuni nerando 4cene di terrore so- 
studjosili monumento più an- prattulto nel centro cittadino, 
tieo della celeberrima piazza Parecchi edifici furono dan- 
veneziana, il campanile sl .ac- neggiati. Cinque ) motti e nu- 

casctò su stes» nel giro di inerosiiJ fèriù.: U 
una manciata di secondi Nes- ciò verno te sette del pomerìg- 
suna vituma ina ìn^nUssiinl i vento a 180 chilometri 
danni al jreirimonio artistico e pioggia, tenenaiate. Al- 

della città Umacene^ppel- . 

chiate..Epicentro del cì^e 
Iogjett.coriyb,pen 52 0d.l ^ „„iTv.nchìgfa. in vb 

cte ,1 rSico dSbrena rii 

san Marco. U basilica, invece, ««nache dei giomab di allora 
per totruna. rimase inlaWa, ' 

l'anselD d oro che sovrastava "*"•* <*»’' .«Iella «ole si 
il campanile cadde, spezzan* ^^avano macigni del peso 
dosi, proprio davanti al porto- «*'. 
ne principale della basilica. mini ,q ,donne svengono per la 

Il campanile venne rico^ , . ... 

stroiio nel giro di una decina fortuna te eupote della 

di anni. La sua inaugurazione abbatté in una zona 

ufficiale si ebbe II 25 aprile del dove non ergevano allora ca- 
19 ) 2 . se dì abitazione. 1 feriti per il 

Altro precedente più vicino crollo delia Mote furono sol- 
nel tempo, ti croUo della parte tanto due. , 
superiore della Mole Antonel* La parte crollata dèlia rriote . 
liana, avvenuta la sera del 23 era di circe 40 metri. IL<;ri>4b 
maggio dei, 1053. Quella sera, fu preceduto da un treméncio 
ne),g|rp dì pochi minuti, Torìr boato. La qidfe- venne rico¬ 
no venne sconvolta da un tre- struita nel Ì96l jnimeta|lo ri* 
mendo ciclone. La guglia del- vestito di irialetiaìe murarte- 


UDOTracrreb crirt»« l 0 B» IS -""Ivcivirio 

PvtecIpi il'dolora délh hMglIc c 

ririMo per b imnMun iGO^ NOCCIA FUMACAIU 

bricordmocon gninriee Immura* 
CMIUO SAREI AMAOa. ' m affetto la mamma • la sonila 
remato gioitMlisu e da oMld armi 
al Mtviijo delia Zona IS con gene- Milano, 18 mano 1989 
roreJiTipegnoipotHiGo aM^Vitt^ 


comunista Italiano. 

Milano, 18 marzo 1989 * Nel terzo anniversarto della acom- 

paiSB della Compagna 

UneddeniedeleoniigHodiZolu AOAC,CAGEm 

15ClaudioPozzatipaitecipail do- tnCambeila 

loie della famiglia per la acompana U maifto compagno Francesco e l 
del compagno figli la riGQtdano.sempie.con rim- 

EMIUO SARZI AMADÉ Mfetto a compa- 

rkordiiutone l'alM maftin immu ? 0 j»Wcentl e iti sU mS 

Sb 3.™S rrsss— 


Una .loto storica del crollo (lei campanile di piazza S. Marco a Verieza nel 1902 


secolo, lungèvb da ciriipaMla nel 1933, quando venhero uU ; del Duomo. San Pieno in ciel d'oro e assai 

del Duomo. La celb campa* ìi^àFi i bracci ìjlel irahplò; \ . L'inlenvo è suddiviso in Ite belle parecchie allre dedicale 
nana venne aggiunta da l^lle- , La cupola , venne éretta nel navate, soiretie da robusti pi* a San Francesco, a Santa Ma- 

grino Tibaldl, l'archilelio pie- )885, su progetto di Carta Ma- laslri. I| coro é ariiancato da ™ Sw ban- 

ferito di Carlo Borromeo, nel clàcHIni, cultore del neo-gòti* due sagiestie ottagonali con iranco, a^nTeQdoro, Enj|. 

1583, Il campanile corttpleio co.,U facciala, myece. venne parelicurve. 

raggiungeva i settanta meW di cosiniita alla l)ne dell Otto- Edificio collocato nel cuore “X, l^ane Sri. 

altezza. cento, ma a lull'oggi manca dK Paylai il Etadmo ribn è il 

Per eto che riguarda li Duo* del rivestimento marmoreo, tcrnpìo attisilcamenle più Im- n crollo della Torre cMca 

rad* Vàie II dèlio conialo per Tra b Torre civica oli Duomo portante delia cittì, A Pevia ci ,,3 

quello di Milano; totabFK»*/ si hovavano i resti dell'antica sono chiese ben alttimenli la- grande chiesa, «A poche ore 

Ddmm, per dite di un lavoro chiesa di S Stelano mentre di mose: la romanica Sari Miche- dal crollo è dlìriclle stabilire 

che non Unisce mal.T lavori Sentì Merla del Popolo rima- le, Innanzitulto, una delle più . l'esatto stato di salute del 

della grande chiesa pavese, ne ta cripta del XII secolo, alla . belle delFItìlia sellenltionale. Duomo. Le crepe ci sono, 

infaltl, teimlnaiono soltento quab si accede dall'lnlèrrio Cèlebre anche «h chiesa di speriamo riparabili. 


--- 7 ; —re,-—..f-•w.rerevrtsssiilira»- 

aadelccMnpi^ 

,iMlqM0KTMl>Q 
te moglie )p ricofda sempre con im< 
muttto tfleito e in sua mem^ 
sottoscrive 20 mila lire per f'UhtfA 
Oenova-Pmto. 18 manto 1989 


Enrica Colloni nichel a F^anceaeo 
Conotti non dimenticheranno mai 
EMIUO SAREI AMADÈ 
un autentico comunista. 

Miteito, 18 marzo 1969 


nconfando gli anni di tetonN lavo- Nel primo anntvemrlo della scett¬ 
ro comune, Andrea Uberatori si parsa del compagno 
unim cotimoaso al lutto della la- , »inaÉi,r,ar>i Dci 11 

tnlgUa e dti compagni per te acom- UtlvWQ ZAkXARELU 

Wredi te rnpgiieeKQgU te ricordano con 

EMIUO SARZI AMADt 

Tbiliio, IgQiMW 1988 Genova, taiiiKiq 1989 


Sabato 

18 marzo 1989 


















IN ITALIA 


n crollo 
di Pavia 


Migliaia di tonnellate di pietra si sono rovesciate 
su piazza del Duomo travolgendo ogni cosa 
La febbrile opera di soccorso p^ t^^ superstiti 
tra i resti delia secolare Torre dvica 


Ore 835 : di 



Dieci secondi di. finimondo hanno : cambialo volto 
al centro di Pavia: alle 8,55 di ieri mattina la Torre 
Civica, una costruzione dell'XI secolo; 78 metri dì 
pietra, è crollata su se stessa seppellendo tutto 
quello che ha incontrato. Due i cadaveri già indi* 
viduati tra le macerie; 15 persone ferite di cui una 
in prognosi riseivata. Ma si continua a scavare ai- 
la luce delle fotoelettriche. ; < . 

OA-UNO DEI NOSTRI. INVIATI 

“1 ^ PAUO ^ 


ff|PAVIAf Chiama i pom- 
pierii'€he .Vqngono giù te pie¬ 
tra dalla tonei. Pina Caselli, 
l'ediooianté d{ plai^za del 
^Diif)inor> hai'K)ltmdo la cor- 
V nelta dfl teleforto ma non é 
riuaclfaineppureatinire il nu- 
di 

'pletra-'al spnqLroyesciate sulla 
pla^ trai^lijbndobgni cosa, 
Mhiaeclando le auto-in sosta 
^C 9 toe'to«v^-dl.\eaiia, ston- 
dande’^l’abside deh battistero 
'Cdtne fosse di gesso. Dieci se- 
^éondi^dhApocalissei^gile 8.55 
db W venerdì .mattina sulla 
piaua principale di payia Un 
' attimo .dopo era tutto,(inito. 
d^lla montagna dSlie macerie 
d a .levala urta nùitotoili ’pol^ 
Veré cito ha invado je strade 
de) Centrò itorico incrocian- 
' do>l.jcpn to'Urla^di dolore dei 
vtorlthe cQRpMelle della gente, 
atterrita ed incredula di ironie 


al disastro; che gridava •Vt 
boria giò la tur», è caduta la 
torre.'Meno di.due minuti, e la 
citta ha cominciato, ad essere 
attraversata dagli ululati delle 
sirene dei carabinieri e dette 
ambulanze: anche a distanza 
di chliometii,' ai pavesi è ba¬ 
stalo affacciarsi alla' finestra 
per capire quello che era suc¬ 
cesso. Dopo quasi mille lanni, 
Il panorama di Pairia.era cam¬ 
biato In dlecl’secondirdal ma¬ 
re di tetti; rosai spuntava solo 
la. cupola' della cattedrale. La 
torre del Comune era stata 
cancellata come in. un foto- 
montauio. 

Al pnmi socecHTjtori arrivati 
in piazza del Duomo si è pi^- 
^sentala una Kena'dabofflba^ 
dainento di guerra Metà della 
piazza non esisteva.più,:Bl suo 
posto una montagna di pietre 
^ di macigni atta quindici mer 


tri. Net crollo la' torre \aveva 
trascinato con * se tutta l'ala 
anlenore del palazzo att'ango- 
lo con ' via Bossolaro: e if pa¬ 
lazzo tranciato in due mostra¬ 
va una rovina di'stanze e. di 
solai di legno. Al di 'Jà di .un 
tramezzo, una :donna' lenta 
con una bambina aggrappata 
al petto .guardava con .terrore 
l'abisso che si.era aperto al 
posto della sala da pranzo. Le 
decine , di: fedeli fumiti dal 
Duomo in preda al panico 
contemplavano senza parlare 
la ,tragedia a cui erano scam- 
jtoti. 

Ihdisastro è arrivato senza 
preaii^so. Mancavano 7-o 8 
rnihùìi alle 9 e piazza del 
CUomo stava vivendo un in- 
trailo di calma: avevano da 
p^o finito di passare sui sa' 
gmtò i,bambini diretti verso la 
scuòla, in chiesa Don Angelo 
Bottoni stava finendovdi cele¬ 
brare la messa:del mattino, 
nel suo negozio, di barbiere 
Satvatore.La^pada comincia- 
varin quei momento a tagliare 
I capali a.urr vècchio amico. 
Francesco La Placa, di profes¬ 
sione poù^giatore, si prepa¬ 
rava ad un'altra ' mattinata 
tranquilla,?e nella sua edicola 
Pitia Caselli scambiava giorna¬ 
li e saluti con i clienti di tutti i 
giorni. 

Il primo sanale sono stare 


delle.pfccole pietre, quasi dei 
sassotini.tehe .usctvano dalle 
' feritoie^ a mezza^attezzardella 
torrei?Barbara:NicoÌi. 18 anni, 
attraveisavaria: piazza in quel¬ 
l'istante: «Ho: pensato .che ai- 
rintemO'Chfossero degli ope¬ 
rai al lavoro e che fossero toro ; 
a buttare fuori I -sassi Sono 
andata avanti ver^ via Bisso- 
laro, finché' li rumore non mi 
ha fatta voltate indietro* 

La torre comincia ad aprirsi 
per la signora dell'edicola, in¬ 
vece, non c'é scampo; la par¬ 
te più bassa delia torre si gon¬ 
fia come una vescica,'>poi ce¬ 
de sotto il peso di 80 metri di 
pietra,. Se il' monumento si 
sdralassè'in avanti spàzzereb- 
be via l'albero Reglsole, che 
..occupa, la parte.sinistra, del 
vecchio arcivscovado, e ucci¬ 
derebbe decine, di persorte. 
Invece si affloscia,, distrugge 
metà del ’pala&o •'aocanlo; 
sfonda;! tetti a volta del negozi: 
al pianterreno;;Nel. salone da 
barbiere rimanipno intrappo¬ 
lati tra le macerie Salvatore La 
. Spadare due clienti!' il barbie¬ 
re,é vhfOima ha'una. gamba 
bloccata sotto un macigno, il 
‘^più anziai^ dei due olienti in¬ 
vece è ferito In mòdo gravissi¬ 
mo morirà poco dopo Si 
chiamava Giulio Fontana, ave¬ 
va 76 anni ed era il padre del 
gestore dell’hotei'Reglsote 


‘ Nei giro. dHpochi . minuti 
piazza dèi Duomo si criempie . 
di centinaia di uomini in divi¬ 
sa 'polizia, carabinieri,'vigili 
del fuoco,, militari di: lèva, vo¬ 
lontari delia PKHeztone .civile. 

Il caos dura pochissimo: In 
. una stanza deirarpivescovado 
SI'Costituisce il Comitato d'e- 
mergenZa coordinato dal que¬ 
store. L'obtettivo é quello di 
sgomberare le macerie il pn- 
ma possibile nella speranza di 
trovare qualcuno ancora in vi¬ 
ta; ma c'è anche la paura che 
spostamenti troppo bnischi 
provochino ^ nuovi crolli nei 
palazzi ;che:si/scacciano su 
ptazza'del.' Ouòmo.'^' La catte¬ 
drale. oltre ali'àbskie dei batti¬ 
stero sfondato piesentawito- 
se crepe lungo la navata sini¬ 
stra: anche u'vecchio arcive¬ 
scovado appare segnato dal 
disastrai Alle. 9,20 bitte le stra¬ 
de accessq alla.piazza sono 
già,atoccate.' 

i. In piazza ;,de| Duerno intan¬ 
to. cominctamo»ad arrivare le 
ruspe: sono .quelle deifa ditta 
che sla lavorando ad abbalie- 
■ re li vecchio prmte ferro¬ 
via e. sorte si^ .convogliate 
qui per. c|Dtninciaie. ‘J’attacco 
alto'-rkton^giM.di;macerie.. 
bisogna usare anche le mani, 
)epmee4l|rioconi Unbnga- 
xhere jdel'carabinM 4n tuta 
‘mimbiicn^la^Na'cotne-un oa- 



ppeso alla facciata 
I del Duomo un ma 
'ni(^ 0 \'rKÒida k 

'ìnc^tea.#, fio- 

’chIuM lalantlJi, auiì4llO un'- 
.. - afipuntfimnK(t.indlm«i!iut>l?. ■ 
fie» Pavia, mai»* 

Franqasco Ua Placa ha te 
inani asalflta e-fi gtfibhoKo blu 

> fitanofUfioMM baaanliloun 
> «toflio <j'aiia> lmiftaiufi.e.8i a 

•^yollato <dl Kafio^'lfi qpel'mo- 
' mentq lui. fioatagilatote ha 
ficnaato al •dlitq'^incldanie 
timdale.'TfiOl.fina'ninicila di 
• 'fialvem..a qulifiir^iin. niindie 
'-{iqidat,Pua-lì$,,aacondl',e la . 
—.(finn « é.«a^3a'j.clma ne > 
meld di ilteiw, irt è; Incarnata 
danno fi$| t caduta 

ih avariti,,' “ 

Dot) E^8t9r^llonl stava 
'celebrando la malia all inier- 
. no dalla Catlqdrahi quando Ita 

> vitto Imurl-baltaliaia sofira la 
propria ta(lai<l.a gìnta alt ac- 

' cosiaia,alla pareti ataaconla- - 
paiche, pensava jid un iene- 
, molo-tSa avessi tenpipalo la 
cetiraonta stilo qupteha istan¬ 
te-prima pioltl del miei ledali, 
circa una cNuanitna, si sa¬ 
rebbero itovatl'pK^iriodavantl 


alla chiesa nel momento del 
crollo, ' 

-Nei volMi tbi'nfeOimpato 
per un solfto.allatqigedla c;è 
la pawia;lndè|;bi!)!Ldl>pn'onda 
dbPo)!(;w:,P jnjtt|ipiih<he ua- 
ipinava copqèjamonaiCome 
ria.)» clll».slqto,1(4sqlp!).ppn 
^nàggeyq, più« 8 chtè^lftorpato 

ipojll Ionio, nM:Kp..ciqduto al 
spfripcchhduwJI^Mdnhe 
tre maltle qinrcImipIwiiKo 
78 métif'enwili^^tl.'un 
Mèntlo'ciiiriulp'diaiiacerie. 

Quando' arnvUlno nella 

'campahapa„-jjiMimanlale. 
qui e.iaiS|iMlehfta(eqHnB ba¬ 
rocco a'IInpal nqttripladi, da- 
VanU.àll’Aie|vesebl(Btto:ilmulii- 
me murature di upatbaslllca 
del decimo secolo preesialen, 
le ella base delle Tmre.s|v<ca. 
ia citu piange |,iul;t!nmitl, I 
suol lerill,rinaanclin;lhslmba‘ 
,10 della munici^Ubcosliullo 
altopto-alM KM^Impiaginefdl 
una ttoria tutta ijMicolani un 
pezio inipqiltq1a:i;dsll!italla 
delle capto citlt. te catloline 
mottrano ancora f|Uallq,Tolre, 
cosi cetile tq.gqli^riurMche 
che I chioschi espongono ira i 
gionuli L'«|lpéim)atlmmagi- 
ne della Tririe poridcon se Fi- 
dea di un paese elret,rischia 
ognl.glomo rUpetdaretla.piD- 
pria Menliie e tomaisubira alla 
-mente U dramma dlt Vénena 
quando nel 1802 vrdexadere 
la simbolica Torre di San Mar¬ 
co,'.La''genie,-che quasi mula 


Un immenso 



sesso, spala quintali di mace¬ 
rie senza arrestarsi un attimo. 
È lui cheper primo, alle 10,30, - 
vede dei brandelli di abito af¬ 
facciarsi tra il'relitto di una 
Talboi e quello di una Ope). 
Le ruspe vengono immediata¬ 
mente bloccate, si tolgono le 
pietre ad una ad'una anche se 
non ci sono speranze di trova¬ 
re una persona viva; se c’è 
stalo li miracolo è . avvenuto 
più in allo, dove le pietre sono 
così gro^ da aver creàto del¬ 
ie nicchie in cui ripararsi. Qui, 
a livello del suolo, migliaia di 
piccoli macigni hanno distrut¬ 
to tutto quelio che incontrava¬ 
no. Ed infatti, quando si riesce 
a farsi varoo. si trova solo un 
corpo di donna m condizioni 
pietose; ci vorranno diverse 
ore perchè si capisca che è 

g ropno quello di Pina Caselli, 

1 anni, la. signora deH’edico- 
la. 

Annvano i cani da macene 
delia Proiezione civile: Sas, un 
gigantesco pastore belga nero 
come la notte, » arrampica su 
un cumulo di pietre, scende, 
toma a risalire. Si ferma a 
guaire dove una vpita c’era il 
negozio di baiblere:'è la con- 
fennà cha U sotto c'è qualcu¬ 
no ancora vìvo. Si scava un 
cunicolo per far passare l'aria 
ma non à riesce a spostare la 
pietra che ha incastrato la 


gamba del barbiere La Spada. 
L’unica soluzione sembra 
quella di far scendere un chi- 
nirgo tra le macerie ed ampu¬ 
tare l'arto, poi è invece un 
gruppo di.vigili del fuoco, che 
rischiando la vita nesce a iibe- 
rare‘ l'uomo e a trasportarlo 
aH’ospedale. Per recupaiera il 
corpo ormai senza vita di Giu¬ 
lio Fontana sì decide di aspet¬ 
tare il momento In cui si potrà 
lavorare con più sicurezza.' 

Alle 14 il prefetto FMmò Pe- 
trizi fa ufficialmente il punto 
della situazione: due morti, -15 
fenti. Di questi solo un'anzia¬ 
na :^nora è ancora ricoverata 
in ospedale con un malleolo 
spedato, verrà raggiunta più' 
tardi da Salvatole La Spada 
per i quali i medici si riserva- 
ru> la prognosi. Ma la paura di 
tutti è che sotto quei milioni di 
chili di pietra ci possano esse¬ 
re chissà quanb altn corpi di 
cui nessuno, sa mente. .1 cani 
della hotezione civile segna¬ 
lano qualcosa accanto al bar¬ 
biere, dove una volta c’era qn 
negozio di giocattoli Potrebbe 
trattarsi di due ragazze. Barba¬ 
ra ed Anna, i cui genitori dico¬ 
no di non avere più notizie. 
Ma gli scavi prose^no fino a 
tarda notte sotto la luce delle 
foloelelliìche senza che si 
possa avere nè la conferma 
né la smentita 


Per* quattro ore 
intr^jpolato 
sotto! sassi 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


:: WPAVIA. - Di Salvatore La 
Spàda si vede soltanto un 
ciuffb di capelli grigi che spor¬ 
ge òAliòcopc l’Aria-apati¬ 
ca, ha tre costole fratturate. 
Per quattro ore è rimasto in¬ 
trappolato tra le macene. con 
un i^so spaventoso che gli at¬ 
tanagliava una gamba. Quan¬ 
do ormai stava partendo dal¬ 
l'ospedale l'équipe medica, 
che doveva amputatali l'arto ‘ 
per liberarlo, è accaduto un 
quasi miracolo; sono nusciti a 
tirarlo fuon^ 

«È stata la transenna di le¬ 
gno, è lei che ha tenuto il tet¬ 
to. È lei che mi ha salvato».. 
Salvatore la Spada, 57 anni, 
ha tre costole rotte e un piede 
quasi frantumato, ma non 
emette un lamento. Anzi, dice 
«mi è andata bene. Ormai, il 
al' buio, credevo di monre. 
Sentivo puzza di gas, la polve¬ 
re mi soffocava». Salvatore fa¬ 
ceva li barbiere da una vita, in 
quella bottega piccina sotto la 
gran mole della torre. Dì quel¬ 
la bottega, sua dal 1968, or¬ 
mai non resta più niente. «Sta¬ 


vo lavorando, si io da solo, 
senza aiutanti. Slavo sbarban¬ 
do li Signor Milanesi, un signo- 
-re giovane.'mio cliente da tan¬ 
to tempo: Di colpo, zac! È ar¬ 
rivata una valanga di sassi, 
che ha sfondato tutto, lo im 
sono Irovaio con il fianco 
schiaccialo contro il muro più 
interno, avevo i piedi e le 
gambe schiacciati. Il Milanesi 
non ' lo vedevo più, era tutto 
buio, ma sentivo che chiama¬ 
va». Con loro c’era anche un 
altro cliente, seduto m attesa: 
«Lui.era dalla parte più vicina 
alia strada, credo sia stalo am¬ 
mazzalo da tutti quei maci¬ 
gni». 

il buio. Todore dei gas che 
dai tubi spezzati mondava la 
tana dove erano rannicchiati; 
per Salvatore La Spada e Filip¬ 
po Milanesi sono state ore di 
terrore: «Credevo non mi tiras¬ 
sero più fuori. Poi I soccomto- 
n hanno sentilo che gndava- 
mo, CI hanno nsposlo. Hanno 
fatto un buco per farci respira¬ 
re». Intanto, poco lontano dal 
mucchio di calcinacci, aspet- 



scruta da dietro le transenne il 
cumulo delle macene, sembra 
ancora incredula e: scioccata. 
Il viavai frenetico di ; Mcidelle 
e pedoni è . intonoito dallo 
sireuiaTe, quasi tonaturale tra 
queste pietre itonche,: di auto-: 
mezzi e autoambulanze. Ep¬ 
pure c'è molta compostezza, 
molta dignità tra i cittadini di 
Pavia si pensa prima di tutto 
alla faticosa opera di sgom¬ 
bro. n dà una mano a vigili, 
carabinien, poliziotti. Protezio¬ 
ne cMle e votontan Tutti coi- 
laborano alla macchina dei 
-Aoccqfsi che tunzlp’'^ subito 
aCQjtippItAefficiehaa.-- 
Sotto il ponicalo.:deil’Arci- 
vj^covadotlisindioo. Sandro 
Brqni osserva quel nuvolo di 
macene e scrolla la testa; li ve- 
scovo Giovanni VoUa guarda 
la sua cblesajtortta su un loto, 
come se fosse zc^pa; i pochi 
:: gietri.che la sepraano^dai 
v.campaiUie, non sotto stati suf- 
::4icienli.'a sahraria. Viiginio^Ro- 
.';giK>ni-abita a due: passi,.c.osl 
ccum pex mmistro Pavan. e 
^eono .qui aanche loto come 
"molle, altre, autorità. Le .nispe 
:<acavano:aenu sosta lanciati- 
idai,i:loio;bracci arcigni dentro 
pezzi di /. sUxia, tranciando 
quei monumento che ha ucci¬ 
so. che ha sfregiato inesorabU* 
mente fa città, che ha cambia¬ 
to il volto del centro storica 
. . Non c'è più speranza di tro¬ 
vate un brandello di vita.sotto 
quella mole caduta dal cJelo, 
semmai c è la speranza che in 
• queirora matlutina nessuno si 


trovasse a passare di II, a due 
massi da quelle transenne che 
delimitava la Tene civica. 
Transenne prawboite ma: non 
troppo, visto c he stava II ormai 
da due anni. Un monumento 
malato, come lanb in Italia, 
con grondaie, pezzi di marmo 
e di parete che ogni tanto ca- 
devano a terra. Econ uno sta¬ 
to di salute pesantemente ag- 
gravalo dai nubifragio del 29 
^oslo dello scorso anno. L'I¬ 
talia artistica ha i suol mali 
^che possono sembrare ende¬ 
mici (come la cupola del Bru- 
nelleschi a Firenze) ma pos¬ 
sono anche essere conse» 
^ guenza'del tempo. Le ipotesi 
del cedimento della falda sot- 
tostènte'allaTcéfe passerà co^ 
me causa naturale del crollo 
ma resterà comunque' il pro¬ 
blema di un patrimonio unico 
almondo'da difendere e sal¬ 
vare. Specie, come nel caso 
della Torre civica di Pavia, 
^ quando comincia ad avere'la 
vetusta età di 800 anni e pas- 
..... . . 

'.Lungo creso Cavour, il cuo- 
;;re della città storica, non si 
’ parla d'aUio: c’è un’ansia nw^ 
:: va, quella di osservare palazzi. 
. chiese, monumenti come se la 
; loro epoca fosse già flnitOu le 
V cinquanta perle monumentali 
di Pavia ^ da San Michele 
Maggiore a. San Geivasio, da 
San Teodoro a palazzo Mala- 
spina - reggono a fatica il pe¬ 
so della toro stona, simboli di 
una cultura. che, nonostante 
tutto,non è mai venuta meno 
nei secoli. Crolli a parte. 



«Niente segnali premonitori» 

Pària il vescovo Volta 
«Una recente verifica 
e nessuna anomalia» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


OtOVANÌÌlLÀCeAtO 


'ili PAVIA I ! Imbacuccato nel 
loden verde il sindaco de San¬ 
dro Bnini dnbbla la folta che 
SI accalca all'inverosimile sot¬ 
to l'antico colonnato: del pa¬ 
lazzo vescovile: «imprevedibi¬ 
le, è stato veramente impreve¬ 
dibile», npete guardando la 
massa dei detnti. Un’ora dalla 
disgrazia;' I denb delie mspe 
sfaldano a fatica i blocchi.-gra-: 
nitici della: torre civica; tenta¬ 
no di aprite una breccia verso 
il negozio del barbiere som¬ 
merso dai mderi^ si spera di ri¬ 
portare aH'ariaqualche super¬ 
stite. Sindaco, nessun segnale 
premonitore, propno nessu¬ 
no? «Nessuno», dice; «Nean¬ 
che il 'nubifragio - di agosto; 
Aveva sconquassato solo 1 tetti 
del .duomo». E Invece om? «La 
torre si è accateiata su se stes¬ 
sa, però andiamoei piano con 
•le ipotesi. G’è chi pa^ di fon¬ 
damenta sgietiriate, chiiinvece 
sostiene che la struttora ■ si è 
"spanciata". Dovremo verifi¬ 
care». Intanto Pavia è in lutto; 
•La torre aveva mille anni - di¬ 
ce Maria Antonietta Abrate 
della Sovnntendenza -, il tem¬ 
po può avere sgretolato la 
malta e tolto la presa col mat¬ 
toni»;' dmptevedibiie» è vna 
definitone che:ncompaman» 
chenellajiflesrione del^vqsco- 
va Giovanni Volta: «£ divelle 
tfovaiè le parole opportune 
per «torirnereiumgludisio se? 
lenoMtta tragedia»: Mpiildo- 
ve sl 'lravam? 'iEio nello stu^ 
dio, ho sentito un boato tortis- 
SirDp;v|^vcon9^0O.v Sotto le 
-macerie è'era una'èonnaf in- 
; tel’amente Coperta di. polvere: 
‘eòo- hò'l^nsato il 
simbolo della nostra impotèn¬ 
za Però la Città ha reagito, sa? 
Un dolore comprensibile*. La 
stessa domanda-anche , a lei: 
segni piemonltori? «Alcuni 
giomi. fa . muratori e tecnici : 
hanno vmificato :le .'8t]uttuie. j 
N on hanno rucontrato nulla 
di anomalo. Ora aspetteremo 
che si facciano gli accerta- 
menu*. 

Al piano teneno. si synono . 
gli uffici del . Centro italiano 
femminile, prestati per l’emen 
genza al centro: di coordina¬ 
mento dei soccorsi diqiosto 
dalla Protezione civile. Il pie- 
fetto'Pnmo Pattizi è in contat¬ 
to Con il ministto Lattanito. ' 
Da Milano sor» ^unli i rinto^ 
:zi. Attorno al centro storico, i 
caiabinien hanno costruito un 
coidone^di sbarramento per 


«FViori tutti, scappatè>> 


^ f , ~ f 

'■1 PAVIA Cesare ' Vittadini 
stenta a trattenere la sua im¬ 
mensa felicità.’Si ;liscia con 
una mar» 1 capellringngiu •£ 
stato un cblt» di fortuna,'se 
sono VIVO li mento? Di mio 
fratollo Italo che ha parchcg- . 
gialo male la macchina, op- < 
pure chissà... era destino. Co- • 
m’è andata? Con mk) fratello 
lialo gestisco ti negozio di cal¬ 
zature. quello che c’era ac¬ 
canto al parrucchiere. Italo 
era appena entrato; Ohé. Ita¬ 
lo, hai messo mateia macchi¬ 


na, faccio io. Vuoi che i vigili 
ci facciano la multa? Allora 
sono uscito. per parcheg^re ' 
meglio la Renault Ma appena 
fuori ho visto cadere una 
pioggia di mattoni, dettili... Ho 
gridato dentro il negozio: fuori 
lutti, scappale. Anche verso la 
vetrina ael barbiere, ho grida¬ 
to. Nell'aUimo in cui io grida¬ 
vo, la signora dell'edìcola ave¬ 
va già capito qualcosa»; Cesa¬ 
re vittadinì prende fiato. «La 
signora mi ha detto, infatti: 
"bisogna chiamare i pompie¬ 


ri"; Ma io ormai gridavo verso 
Italo: via. cappate. Io sono 
scappato. E stato un attimo, 
fmz»ni di secondo, chissà. 
Ho fatto una corsa disperata, 
una ventina di metri; Io e mio 
fratello siamo stati, (orse, gli 
ultimi due a metterci in $ah». 
Mentre correvo mi sono gira¬ 
to, fa vedevo venire giù,:1a tor¬ 
re». ' • ' ■■■■■*. 

Don Elio, al: momento del 
crollo, .stava celebrando la 
messa nel duomo; «Chì di do¬ 
vere conosceva le esatte con¬ 


tenere lontani i curiosi .àta.tà 
piazza del duomo'è piccola, 
la folla straripa. Da un iqiga- 
foi» un funziorMi» dei pbm- 
Pieri grida ossessiva ra¬ 
gioni di cautela SI prega di 
non fumare». Un tizio sulla 
cinquantina invece sta fuman¬ 
do, UR'poliziotto gli balza ad¬ 
dosso: «Ma lei èimpazziloN. 
L'omino si scusa, ai fa piccolo 
piccolo. C'è U rischio di 
sioni, perché le., conchittpio 
del metano sono sfate ipeiilta- 
te dal crollo. L'odore tM gai 
di città disturba e InnervoMce 
cani cércapersone. D’Improv» 
viso il rombo assordante del 
motori dèlie ruspe zìuiace, tut¬ 
ti osservano il cumulo: hanno 
trovalo qualcuno? Ma anche 
stavolta è una speranza dii si 
spegna;! Una gm diMortimrà 
una Ritmo bianca; vuota; U 
centro* di cocudinamento 
chiede al sindaco di pensare 
agli sfollati; Gli inquilini delle 
case viemLalia torre, una cin¬ 
quantina di perione. vengono 
sistemati prcwiiorlailrtenta nel 
beali deirumvenltà. Setur U 
colonnatoi «ocanio' al ainda» : 
co, ecco ilvic es inda c ocoiRu» 
nl8ia<^FlBiniocki QuarociL Rra 
palMtp di il pochi attimi pri- 
ma-del «otto: 44 q aenfMo' il 
tato, una brie iplMa, Hòd- 
sto uh nuvolone di lena a poi- 
ven»i Alberto Maneini^dd M 
pavese: diamo soHdaH edn ìm 
^hne, con le leio fwyifia. H 
Pt^' chiadeil iiiàdilloiili|i- 
gno dell'anmlnlsdapiona 1 ^ 

che; inchioda ia ^ folla alpi ^an¬ 
goli della piazaa fioco AfM- 
. nto'Ró^^tonl,' l'ex minili 
l'Interno. È alato avvinto ima» 
k'òra dopo. «Speio che il bi¬ 
lancio non si aggravi ollin». 
Non ai aggraverà. Con le pri- 
rne-hici della aera le luìpa 
hanno continuato a moid^ 
sotto 1 fari deìl'eseicha ^ 
motivi di sicurezza è Mia ^ 
lenoria anche l’erogazione 
dell'acqua e deirener^ del- 
tnea «Siamo a dlipoildona 
per qualunque evgnienzaA'dh 
ce il generale Antonio BuoeM, r 
che comanda la brigata Cento 
del terzo Corpo d'emnlL SI 
teme per ia^Mtlclit del duo- 
ma li crollo ha"Coinvolto U 
battistero, : ha aperto veste Ieri- 
teaeU’abside di una cangila 
e nelle pareti. 


dizioni del monumento?». 
Alessandro < Fbhtana, proprie¬ 
tario di un albergo, è preoccu- 
patissimo perchè suo padre 
era Tiel negoziò de) barolere. 
Osserva incredulo la massa 
dei dettili, la speranza di rive¬ 
dére vivo U padre che d là più 
esile con il passare delle ore. 
Sii diffondono altre voci, in» 
controllabili per il momenta 
cerano altre, penone che 
abitavano nel vecchio caaeg» 
giato all’ombra della Ione. ; 

nau 


lava tremando il figlio maggio¬ 
re del barbiere. L’aitro, i! più 
piccolo, era a casd' con la^ 
mamma Maria Rosa, che dalle 
9.30 era stata infòmiala della 
disgrazia e dei suò.upmoche 
mancava ait'appeilo dei su¬ 
perstiti. Poi, alle Ì3. l'urlo .di, 
gioia; impolverato, insangui¬ 
nato. ma vivo,'^Is^tore è sta¬ 
to estratto dalie rovine, «li Mi¬ 
lanesi lo hanno tirato fuori pri¬ 
ma di me, pèrebé lui non ave¬ 
va macigni addosM. Si muo¬ 
veva da solo, stava bène, lo 
invece...». Ancora qiialché de¬ 
cina di minuti e pòi avrebbero 
dovuto amputaiigU la gamba 
sinistra per non' rischiare di 
farlo morire come un tòpo. 

il barbiere ^ìn un leuuccio 
de) San Matteo. In Ospedale 
sono rimasti solo in due, lui e 
una signora anziana, ferita 


gravemente: tutti altri, sono' 
(ornati a casa. La <:l<^nA è Le¬ 
tizia Calvi, una pensionata di 
69 anni, che al momento dei ■ 
crollo della torre stava a pocfiì 
passi di distanza.Aferma da¬ 
vanti all'edicoia ajuardare |e. 
copertine delie miste. Letìzia 
Calvi ha una gamba .spezzata 
eruria brutta fenta alia testa. 
Gontinur a ripetere: «Qualcu* 
nò rni; ha tirdto''via,ml ha dato 
urioVstrattone.' rriirha salvato. 
Ma non SQ chi; noh i’ho visto». 

Vicinissimo alla.pensioiiata. 
néi;momenlo del disastro, c’e¬ 
ra ^tefano'Qerard, 38.anni. ti¬ 
tolare di un negozio di ga^rq- 
nomia vicino a piazza Duò¬ 
mo; «Ma non sono stàio io a 
satvàre la signora, sono sicu¬ 
ro. Ap^na ho ientito quél 
botto terrificahle sono scap¬ 
pato, hiV sonò buttalo sotto 


una macchina». Ero fermo al- 
l'edicola, stavo chiacchieran¬ 
do con la signora Cremàschi, 
mia amica. Ho visto dei calci¬ 
narci cadere tiitt’inlomo alla 
torre e te ho detto: bisógna 
chiamare i pompieri. Mentre 
finivo ta firasè è venuto giù tut¬ 
to. Se aveùi mtuito pnma, se 
ave^ avuto quakhe istante in 
più, glimreì detto di scappa¬ 
re;; iméce le ho solo.detto di 
tètefonareaì yì^ del fu^o. E 
lei.è rimasta sotto. Óéi.crollo 

Stefano'pcM una' di- 

storsloirè al piede, escoriazio¬ 
ni in tèsta e sulle braccia.' «Ero 
sdraiato sotto Vauto, per un 
quarto d'óvà non si è visto nul¬ 
la. solo un polverone rossa¬ 
stro. Appena si è diradato, mi 
sono alzato e ho cominciato 
subito a scavare.per vedere se 
c'era sotto qualcuno». 
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Violenza, la le^e convince 
PktKiedibilità d’ufficio 
Secondo un sondaggio 
italiani d’accordo al 68% 


La piccola ha lasciato 
Tistituto torinese 
giovedì sera, dopo le 22 
Affidata ad ^tra famiglia? 


I genitori «adottivi» 
ignorano dove sia là bimba 
e accusano; «Non vogliono 
dirci dove l’hanno portata» 


Caso Girillp-Ammatuiro 
Il fratello del questore: 
«Ho k) il memoriale» 
ma subito dopo smentisce 


■IKOMA La legge Mila vhy 
lenza sessuale cosi come è 
itirta votata dalla Camera glo* 
vedi scorso convince gli Italia*^ 
ni La stragrande maggioranta 
: ^ dichiara d!accordo con la 
nonna che introduce la prò* 
cedibilità d'ufficiOì«cancellan' 
do* la necessità della querela 
. di parte per avviare un proce* 
dimento penale In caso di stu* 
prò. Lo dice un recentissimo 
sondaggio de 4a Stampa* 
compiuto su un campione di 
mille cittadini per venlicare 
cosa pensa Ja gente della 
nuova legge. Il lesto ad apnle 
tornerà in aula al Senato e la 
Dchagiàannunclatormteno 
^ alone di tomaie al «doppio re> 
girne* 

Livia Turco, responsabile 
commisskme lemniinile 
del Pel, ieri m un'intervista a 
•Italia radio* ha affermato a 
V questo pioposho dì questo n* 
schio «1 chiaro che, se Psl 'e 
' laici: accondiscendono; adiun 
accordo d) gmfemo, Il doppio 
' regime sarà - reinUodoito. Al 
Senato noi comunisti condu^ l, 
remo; come alla Camera, una 
battaglia coerente a sostegno 
I delia nostra lesi' li di^plò r^* 

D ’girne: è jjn elemento di. cqn-f 
j iraddizfone rapeitp ^ ali'aase 
della legge* 

[ E yedlamo I dati del àon' 
daggio Innanzitutto la gente à 


intormata sulla legge (solo il 
18% confessa di non conosce* 
re la nuova normativa). Il si 
a|la procedibilità d'uffKio ve* 
de schierato il 68^2% degli in* 
tennstati: il sostegno pnncipa* 
le viene dalle donne, il 51.2%. 
Quanto^ : ai motivt ; di questa 
adesione il 40% spera che il 
provvedimento funga da de* 
terrente: nel confronti dei po* 
tenziali stupraton. il 29,2% di* 
ce-che la violenza sessuale è 
un reato grave nei confronti 
della persona e quindi non va | 
più trattato come un delitto di i 
scarsa nievanza. il 2S.S% ntie* I 
ne che chi subisce violenza in i 
casa non la denuncia per i 
paura di ritorsioni e che con i 
questa legge il coraggio di de* i 
nunciare lo mette qualcun al* i 
Oo 

' i Contran alta procedibilità i 
d^ufficio ntengono che SI tratti: i 
di upa scelta che spetta a chi 
ha subito la .violenza (40% dei 
contrari)^ che.«blsogna dlfen* i 
dere la rìseivatezza* (i) 36%). 
Ili 7% del contrari teme che il 
delitto resti comunque Impu* : 
nito o che la pena non sia 
proporzionata al ; reato. L’80% 
degli intervistati dichiara che 
denunciare chi violenta una 
donna è un dovere civico, ma 
solo il 39% denuncerebbe alla 
maglstratura'uno'stupro di cui 
fosse venuto a conoscenza. 


Incriminati 


e tre colleghi 

VBMIkMO Un pioMdlinen- 

ìPìmm,* c»i<» 

Pun'W'Mllano in fe|MÌ^a. * 
1 bn4HrtqJerapduUeo <àsi^ato| S 
>gf8|ld|kmnbto fcofio aw^l ^ 
^ La Ipotesi di I 

4IÌ0|!M^^gIagg% l$l!l d'IQlHslJN 
Idgàtouf^ 

lo idhq eiislevano fe'condlzto**. ’ 
ni pgr pràikare un^abom;!»^ ^ 
imputai) IjiiKlIc] 
'hanno-^t^htosM ordine oTicorp*'^: 
bartzjqMi \ medici^nceaco.! 

ia’bloldia)tdda Dal im 
giMcMM derquahrooii^a) 
cqnqi^Tldentiia, cati'^poUte 
nM j[conosce quella degOol* 

In Que'iibpuiatl La OàrPrài 
che'à itatq. intenogata inalbo*' 
wdbacqlld, e la btokftà'^^ 
l^r i^anto della cllnica^a^*' 
NllMatot'fe analisi cttogeneh* 
che dalle,quali sono «mene 
le maìfoimaziop) cramoioh))* 

M ieto che hannq^coiHv' 
SmKl^aJK<ll6Me^'qT.';,. 
idvdavantraimagimti 1 
è comparso il prof Oampro* 

U qoilW ^ 

li ^nAt^^'eborto conici^. 
Dqfijbrofto è uno del pronto* 
ton^ii|tmmento per lc^e« 
e di recente ha 
pKWOM a Milano un jtofd/O' 
ano di mediu non Obieiiorl 
am.to^lemlche D'aie dalia 
dinuslqpe^ da parte di Aie 
mMiéì omettor). di noUzIg^K^ 
l'abofto dgl 28 dtcembie 


«Non so dov'è mia figlia», ci ha detto ien pomeriggio 
Rosanna Giubergia con la voce, rotta dalla commo' 
zione. La piccola filippina di>tre anni,'«strappata» 
dalla legge ai suoi genitori .adottivi; colpevoli» di 
averla portata In Italia con procedura irregolare, è 
stata condotta in un luogo «segreto». Forse già affi¬ 
data ad un’altra famiglia. Ieri sera a Racconigi altra 
conferenza stampa sulla situazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINOFIRimiO 


■i .TORlNO. La dolorosa VI* 
cenda di Serena Cruz si sta 

S uasi tingendo di «giallo^... 
lel pomeriggio di lerlìa bim* 
ba non nsuTtava più nella Co* 
murnlà-alloggio dove era stata 
condotta il giorno pnma. Pare 
che il non previsto trasfen* 
mento sta riato attuato su de* 
cisione del Tnbunale per i mi* 
non di Torino, allo scopo di 
«proteggerla* dai giomalistf e 
da) lotograR chd «assediava* 
no* l’istituto «L'accogltenza* di 
via Vespucci 25, nel quartiere 
•La crocetta». Una decisione 
questa veramente incompren* 
sibi’ie, tanto più se si conside* 
ra che sarebbe stato sufflaen* 
te sbarrare la porto delHasilo* 
nido per impedire Taccesso a 


chiunque altro, escluso ovvia* 
mente i «géniton* della bimba. 
Invece, assurdamente, e vor¬ 
remmo aggiungere crudel¬ 
mente, iconlugiOiubergia, al¬ 
meno sino a ter! pomeriggio, 
sono stati tenuti alVoscuro del 
luogo dove è stata condotta la 
bambina. Perché? «Se è vero 
che l'hanno spostata, senza 
dire nulla .a . nessuno, hanno 
fatto un blitz a tappe sulla pel¬ 
le della bambina...*, ha detto 
'Antonio Mllaneslo, consigliere 
comunale del Pci aiRacconigi, 
uno degU anlmalon del «Co¬ 
mitato di solldarielà*, sorto 

K meamente in paese. In 
di Serena. E i «genitori»? 
Letteralrnenfe : indignati. >ma 
soprattutto disperati per un si¬ 


mile comportamento messo 
in atto da persone responsabi¬ 
li. che in precedenza avevano 
chiesto la loro att^a collabo¬ 
razione per rendere meno 
traumatica ‘:la. deiicatlssima 
faccenda. «tMi* creda, sono 
sconvolta. -et ha detto p<M la 
signora Rosanna Ciubergia- 
questa manina .ho leieionato 
all istituto per avere notizie di 
Serena, per sapere come ave¬ 
va trascorso la notte, per par¬ 
larle... Hanno cercato di tran¬ 
quillizzarmi, dicendomi che la 
bimba aveva - trasctuso una 
notte calma, ma poi. quando 
ho chiesto dov'era,>ncm han¬ 
no voluto diimeio.,. Mi hanno 
sopanto detto che Tavevano 
portata in un altro posto, per 
proteggerla... Ma da chi, è 
perché? Insomma; non so do¬ 
v'è mia flgiiai Si - ha conti¬ 
nuato mamma Crubema con 
la voce spezzata dal pianto - 
la partenza:da)Raoconigi aio- . 
vedi mattina è ^a Uanquilla, 
ma poi-l*8tnvo a Torino ..«in 
dall'inizio, è subito stato duro, 
sgradevole..; Coh hitb quei ca- 
rabmieii e pondottt.aimali di 
mitra che stavar^ attorno ellV 
stttuto. Per ^ ut ) rindte appa* 

naiwlii^'cl himremi^iSne • 


se i giornalisti fossero brigatisti 
o delinquenti... Poi la situazio¬ 
ne è peggiorata a) momento 
del distacco. Siamo venuti 
(nel laido pomeriggio.:/idr) 
che la bimba, urlava, voleva 
venire con noi a casa. Hanno 
dovuto logliénnela a torza 
dalle bràccia e lei si è aggrap¬ 
pata ai miei capelli, strappan* 
domeli. Poi mi ha persino da¬ 
to un pugno, in faccia... f\id 
capire perché non sono tran¬ 
quilla.., Il cuore mi dice che 
ha pianto tutta la notte... Spe¬ 
ro solo che non ie abbiano 
dato dei calmanti...*. 

Questa è la registrazione di 
una parte della lunga, dram¬ 
matica telefonata con la si¬ 
gnora Giubergia. Altro che di¬ 
stacco «dolce», «indolore». 
•Avevamo chiesto ai giudici di 
Tonno ancora ^ualche^mo 
- ha detto Francesco Giuber- 

S ia - ma invece hanno prefe¬ 
to fare, quasi un btitz. SI. 
quando siamo airivati dalìlsii- 
lulo, verso le 11.30 di giovedì, 
Serena si è messa a giocare 
con gii altn bambini Ovvia- 
mente le avevamo detto che si 
trattava di una gita, di una si¬ 
stemazione pravwona, Pbi 
■però nel'pomenggie’U bimba 
Jia^4lncomÌnclato ;a :^chiedere 


del fratellino (Nasarìo, il bim¬ 
bo dì quattro Anni, anche luì 
filippino, adottato in prece¬ 
denza: dai Giubergia, ndf). 
Qualche sevìsavun po' imba¬ 
razzata da parie lustra. Poi la 
mamma^ ha .ceicato di àddòr- 
menUklarbantaihdòIeLuhànin- 
na nanna, mà niehté da fare. 
Seréna hà incbniinciato a 
piangèré e non c'è stato verso 
di caimarìa..:*. 

Netta tarda serata dì ierirne) 
salone dèi Municipio di.Rac- 
conigi. si:6 svòlta un'altra con¬ 
ferenza stampa. Ai’giudicixdi 
Torino papà Giubergia ha dét¬ 
to chiaramente: «Vi consegno 
la bambina perché non voglio 
andare contro la feg|K:^)a 
chiaro pelò che farùTai-tutto 

B *r riavere Serena legalmente. 

on èverocheci «amoarre- 

sì...». 

Intanto il «Popolo*, organo 
de, .ricordando rintehtento di 
Cossiga deU'altro giorriói sol¬ 
lecita i) ministro Vassalli a far¬ 
si promotore di un decreto 
per restituire Serena ài suoi 
genitori adottivi. •Prospettive 
nel mondo*, rivitta canollca, 
infine ricorda ai giudici torine¬ 
si che avrebbero potuto, nel 
rispetto delle leggi, aflidàie in 
via .precaria, là ^piccola alla 
..coppiàdiRadconigi 




" Assume toni semprffto aspri fa polemica sul caso Martelli 

Gfi aiulreottbad 
«L’unico tù» 


"Oli andreottiani si |||)eUan 9 ^H!WMdw#miÌ 899 l> 
-wne 

fdl^i^iAato in cau 9 a'(|a'ChinO''# 1 ^iK 0 -Cra)tt^|^wa: 

-^^uBà questaivicaiM)». ^i8dl|a;<ii:iaie.|rl|t|i^^!ie|ii 

|;sl.«nlcchisc;e^i.CQn la diqgik II M.insW«;ttyiKi^‘|a 

'tc^'del dii^qoi 9 >^°T^. Voci, 


‘ TaienU su ; 


.»iutiiiéi^ammto|lkxtoli^ 

la Cirm hSL 

vista tìiqaifflfdMDr'jà senti¬ 
to qiÌ|i^|o olto bà detto Sqalfa* 
>1 èunalnfamiaìi. Qtiàl^ènn* 
(amia? U’difellpré re/fe|pubMf> 
"CO 'hA’datole recHho>^)eT à 

^MnsafcLbene^’^non^emitertol 

invetthnvKàgllaMiidaviShino 

>di 

s'Comfi^pWAbile.t^e'i: rebi4>vp*< 
^ocdHore^^iclélìaAo^tAhMA 
tro MàrtèinniiiffilM'^ploporito 
> dcgl{:a>ineni:ceicat| oallaptrii- 
zia .)(enb»''al(’aàppbito cU 
Mallndlilni^rpmi^aifàrfsl è 
convinto Che riLbénagUodo- 
cvcva ^prob^ilmenteiiesiere sl- 
^tualoiriù Inulto: una di 
CrapctoftvattiiMkVdl Pslàebù 
:|in pq\ icUQbb(tojCpR}l|'quale 
vCratoia)tollHkqemilie,ei)^a- 
le dà/tinMDpJOjQni fu) pie- 
!*co) 0 palcoac£nlcocfeira:poIiil- 
::<ca aatianaviB-A^reottl; colui 


CQflIto 8 

, gNàto 0 hÌQP,df'TÌI 8 to»^ÌÌ^ 
guato dal lepori AribpM e 
con uRaiconnalufato itoifamo-: 
ne aLbandillsntoA 
: lebbe moFto.ooR'<làJUMa-' 
vànàjda 8ggiianf|i9ii..»pei4ip^ 
v fornita df: 

iréti di Bedltotopfdaiif^’MgP^ 
seconda rete de|laiRa(< 4 aflial-„ 
no, nonché unar'òajjmìull 
giornali che 8 l-éiieQdKfflD|to 
al di là deir«ea:dkRadlM 8 lii^ 
propriamente dàttaA ' 

La prima rep^fghltté^tfel 
diretto mteress|i^>i#tf.»m! 
- SI scherTiiice/liMtomfi~: 
I non voglio mtefyei|^;l)l^^- 
cenda, no sempre vissuto K"' 
za quella pcr^pnk^^imiò: 
avanti bene catf*. n 0 ; fardi'si 
saprà che c è stato u(io ipchèr- 
zoso scambio difbaittufe'^tele- 
foniche* tra AndreotH e'&axi 
a proposito di'^mascelipiii-e 
Belrebù. ( crontstt indodano 

‘ V <o'i. 


-~ii^c%pieilt|ién . 

"•''btobhftAridtobittyefesia.aVer 
’^’lltoMOiLIpzdelo^’aflèNlBto ed 
■!:«parvfatto^tol|e(lnit^ 

;;;.gqiàpeii)ii^w(m^Yaiga 
* per^lsuM non è 
..t|liqpito dice Uri 

j^ìqn- 

^(.chig-hovaRpleiirm^ 

-H ifetoeqiO'^tS^ttafL:iIHcev8o- 

'>‘.-dQtò; 

T'che<nòn^lcund<oijuto decapi- 
'•eer-il tiragli babA^Andreotti». 
«l'E'GebrasiditoniNedel'/bpoto 
' r^ddi^fetce dHOétte. Immaginare 
-Andreotttfiehe -{nttuenza !:'& 

V-, -r'i / 


%uans^0 hfiapMica,^ 
lisiifo àoci délcirc^ della cac- v 
Andieohi e Scalfari avreb*. 
.'Irero jiciiramente^votato palla V 
1 te(à; per l^ammimione deti'u* ' : 
Ito e ri'^’Vahro»,' . . 

Gsaumo questo'flloiie, la VI- . 
V cenda ha otfefte^iefl una di- 
chlaiaztone di Fbimleupàf il 
' :quafe:to’Slato:tcA|gaiel||^ 

' vocRfeto,^;:.^piobata|mmito^òiv'’v 
( vbtotovn di cogli<«ytedwito .vj^ 
» - :dÌinonefun.i«too|i^tt8;.w 
del’paidtoiMù snumenfe'lm- ' 
nm id#« oomd 

mondo di criminaU e aflaristt 
. che trafficano con la draga... 
cosl :é nato II più tacndM : 
caso poMfeoa. j^Cod- : come? 
Fòrmica ugKing^*ito" , 

ginaftospmeltoaMcoBto ' 

SpttoeeAe ;dl unaf^ante con- 
r fusa' lnvqna colmava di turisti 
vietto'^bssurito comeprewaie- f 
gma'per accusaie tranredal-P 
mento di ineoerenza un preti-é- 
lo e1 suot^esponenU*. Abbia- ’t 
rno.ttnalmente la dilave ffi'lre- 
turadelgÙlodililBlIndì? ' 

Il versante ftol>'ddla vlDret- : : 
da. Ieri MuanfiFfè sceso hi^ 
canm a ddendeto d dàMoref’v 
’'delTg2 (dre arava chieslo le 
• dunfàrioni dei dlnqoie de^L-E- r 
spnaa, Vafefltinl): «ia'Volpe ^ 
nonèttnaacintoilaaniniae- 
< strati». Ito tiiolreol'oigutode^ 

' ftL con- lnvok>altena /quanto 
inelegante ironia.faiuiistic'. li 
.lto,.che>ctuede la.tesia .di.U 


gno di La 

pe ItotonniuhiAielna'dl paitl- 
W ffidlsd^ll^yillltoectoide- 
rribcratlcl sttreto^teparaUsI 
VUrnanitii^^pi^iKllft La Vol¬ 
pe ne aveiè;^|A?$c(nbinata 
Ulto grossn^Mm^echeitet- 
to: grafico pHpUpwa aoompa- 
rlre U JofeMtenteifaoi^ito 

^Bitobt^ir^^^i^Steéi^di. 
conftulK ppHiéiide il di- 
lettóre. dellÌBglgMRM^.tt^^ 

. ptttriO'ftol-J'-mntMsbpmptes», 
so. Ttoraito'ltot|nriito'te vo^ 
secttodo le iìpiadiinfim recente 
summ/f MgMfete.a'» deciso 
il cambtoMtt wMnto'to^veb: 
tici di RaldNte^^K^jMla teda 
della rete’fljainftj^^ttodano. 
avrebbe «Mii^Htifiikre^l'at-; 
toate rdirc$giViCj|jjf$putell{; 
prorm> afÌGh^Ìf^ÌMÌuld dl;un 
capostiuttin^irai^'^ fascia- 
tovuoto di^'Mpi^^ 

cario ][joraànlfto^s^ A-Rato* 

no: EmllidtC 9 tolnln^^ 
tualiitenfeàliffic ó wtegll spot 
promozIoitoE'ddlHltolf^^ 
certo ilnBnw^ild«iceè8sore 
di La Voliìe^dreiureimeRte, i 
fatti di qurè^ilei|tf4toiino; per 
ore, congel^itoasthiazlonft 
almeno al rg2:^»aegnalare, 
infine. unartnCM^ prettmi- 
naie sullavlccfi^apàtadal- 
i Ordine dei ^omalbti del La- 


De Mita 
ai giudici: 
«Condannate 
Montanelli» 


i,M«)Mkri Tmlntsoipinuta 
di )«>nM cui 
SpettMS l!»dHS mMenss u 
[7pivpod<o d«llsi 4 Uttclt:di.Cl- 
.riucO'i)ciMiis)fld,G 0 nlrDntt*li 
Indn Moii!aMTU.'U '. q 
«uu; !|a.:iyli^kwna»r:stlitbul 
siraponeiMe;^ inMadl da 
Pfdd R 0 ».v 4 ret^lfeRm bussato 
ai P«>rtoqe^AqtoireBto'ChW ii 

> prréktonteìwòibuttito uu- 
seppejtojto^te i giudici a 
latere Marto^nblUia wnettl e 
Fabio^Roto e'^E pm Gloivanni 
Marioonda. «Caudlitone'de) 
. pre^dento iOelìGphrigUo si 
legge to'unsbKtonIcO comuni¬ 
cato ‘«'al è 'imita a palazzo 
Chiglia' nonna deU'aitlcolo 
356'del codice di 'procedura 
penale, to't^tezimni^ assor- 
bentt iRtoagto'# che 
caraiterizsanù[.i;; l'attMtà del 


De Mita'dunque; forte della 
5ua'poslzioneÀ<*grande uffi¬ 
ciato'della'fòpubMIca*, non 


M ROMA. Un’intervista tele¬ 
visiva ha riportato alla luce e 
cokxato; d\ qualche ultenore 
tinta «gialla» un episodio tra i 
più oscuri e gravi del caso Ci- 
nllo'. Vassassmio; avvenuto iV 
15 luglio 1982, del vicequesto¬ 
re Antonio Ammaturo, iS capo 
della Mobile di Napoli che in¬ 
dicava sulle trattative con Gu- 
tolo e sulle vìsite reccellenli» 
i al carcere di Ascoli, lì Iralello 
! dei poliziotto. Grazio, ospite 
della trasmissione della terza 
I rete tV; «Samarcanda», ìnteno- 
I gato sulla sparizione di un 
i •dossie^ sulla trattativa che, 

I secondo V'istruttorìa del giudi- 
I ce Alemi, sarebbe stato a lui 
I inviato dal fratello, ha ripetuto 
I davanti alle telecamere la^sua 
I versione delttepisodio. Ma se- 
I condo una nota diramala dal¬ 
la redazione dì «Samarcanda» 
avrebbe poi dichiarato «dietro 
le quinte» della trasmissione 
di essere in possesso del rap¬ 
porto contenente i : risultati 
delle indagini svolte dal fratel¬ 
lo, che adesso sarebbe «in 
mani sicure» *e che «fu recapi¬ 
tato airallora capo della poli¬ 
zia Còronas, oggi deputato 
europeo».!), comunicato : di 
«Samarcanda» aggiunge che 
Grazio Ammaturo avrebbe 
detto anche di temere per la 
propria vila,«peiqhé tutlixiuelli 
che si sono óccupati deU'alfa- 
re. Cin]lo.o-sonQ; moiU o sono 



diventati deputati». 

«Si tratta di un equfvoc^ ci 
ha dichiaralo Ammaturc^iida 
noi interpellato. «Non ho |tto- 
nunciato to frasi che mi ven¬ 
gono attnbuite,eche per altro 
contengono delie palesi in¬ 
coerenze con quanto è già 
purtroppo noto; magari avresi 
ricevuto la copia del, dossier. 
Mio fratello aveva fatto le sue 
indagini, .spedito il rapporto al 
ministero, ed inviato una co¬ 
pia per espresso a me, racco¬ 
mandandomi estrema riserva¬ 
tezza, come ho già 'dichiarato 
al giudice. Ma lo quella lettera 
non l'ho mai ricevuta, anche 
se Antonio, il giorno prima di 
monreiAmi telefonò ancora in¬ 
sistendo di averla spedita da 
diverslgiomi. :'I\itt'e due i do¬ 
cumenti non sVttcìvanOi quin¬ 
di: sia l'ongmale che venne 
spedito, k> ripeto e ne sono 
certo; al capo detta poKiria.-E 
la copia che, ne sono altret¬ 
tanto certo, mio fratello mi 
spedì. Che cosà c) fosse scrit¬ 
to, il tipo di indagini che mio 
fratello aveva svolto, quello è 
nella mia.memoiia, purtroppo 
non ho to carte, che veniwio 
fatte sparire. Ed ho fatto nota¬ 
re ai redattori di ''Samarcan¬ 
da” che, mentre mio fratello è 
stato ammazzato, altri sono 
stati promessi», 

' ' nv,vb. 




Ddlrattoii dii «Gtomato» Inóre MontanaUk 


« ^ «»u 

'''hAàv dtybis ogno, comatoccO^f 
al gtomalisla nel febbraio 
sconOf dipresantani mvaula. 
Un': prtvlte^ che tuttavlà gli r 
ha impedito, se mal avesse 
voluto fario; di esìbinlipubbli- 
camente :in. una peifonnance 
simile - a quella. applBudiUssÌ* 
ma;,foteipietato a-suo tempo « 
daunMcmtaneHi ln.jriena:fo^ 
ma. L’udiensa infatti si è svol¬ 
ta a porte chiuse: «La leggerlo 
consente^ ha spiegato li: pm; 
Kbbene il difensore del ;giDr- 
. nalista, Vittorio D^AkUo. fosse 
> di tutt’altio parere. . 

■ Di cosa ha partalo De Mita 
per oltre due oie?.Ha confen 
malo di,essersi sentito offeso 
da Montanelti,'l 8 Ato :più;Che , 
all'epoca slava per. formare il 
governo. Ha inoltre .Rilegato 
che ('«opzione zero» .(cioè il 
divieto.,di possedere contem- 
poraneamente itetavisioni e 
gtomall),-cui .s'ispirava.Tarti- 
colo gtocnalistioa aqtto accu- 


sa;-,'era>iao)d una quopoKa. 
•Non si nfenvà B^ nessunq si¬ 
tuazione speciflca>v.ha.detto« 
escludendo quabiaal Intento 
persecutorio nei confronti del 
gruppo ediicrrtote del Gtorno* 
k, che fa capo a MuacpnI. 
Sarà ritirata la qucrela? |i pub- 
blico minbiero Martoonda ;)ia 
> detto di aver proposto due «Di¬ 
te tato ioIuzioite:'.«Ma De Mita 
non ha voluto, Vtioto la con¬ 
danna e questo è un suo diitt- 
: to». Insommàd presidmtoilel 
Concito non ' vuole proprio ' 
perdonare ; qu^Hedltortiìto 
montanelllam dal tttolo «Mei- ' 
saggio di padiinbAviÉ olfensi- ^ 
vo. Evoca togami'con la crimi¬ 
nalità organizzate», swn^be ri¬ 
badito ieri mattir». Perchè 
non se Vè presa anche con to 
vignette che,fo hanno spesso 
ritrailo, addirìtttira, con cop¬ 
pola e lupare? Risposte: «Quel¬ 
la è solo satira 1 politica». ; La 
prossima udienza , è fìssala a 
Monsaattmaggfo, ClMA 


AiltomobiU . . Il boss napoletano legato alla mafia sidliana 

I^ua senza Preso Michde «è’ pam» 
di sicurezza m vacanza st^ G^ Azzurra 


Al giùdice istruttore Tindiiesta sui massoni 


Bdr^^ia, senza ^ti^as^Hii 
restiòmìsrifnie di M^cuso 


M Pasqua senza obbligo 
delle cinture di sicurezza per 
gli automobilisti italiani; isll 
Consiglio di Stalo ha sospeso 
l'ordinanza del Tar del Lazio 
del 2 marzo che aveva reso 
immediatamente obbligatono 
l'uso delle Cinture. La sospen¬ 
sione ha però un termine; ,14 
aprite 1989 giorno inculi giu 
dKi amministrativi di secondo 
grado (sesta sezione) decide¬ 
ranno definitivamente sull ap¬ 
pello proposto dal 'rmimstro 
del Trasporti. Santuz. contro 
l’ordinanza del Tar Perché la 
temporanea sospensione ed il 
nnvio della decisione definiti¬ 
va? In Parlamento, haspiegato 
il Consiglio di Stato, «nsulta m 
corso di esame una iniziativa 
legislativa concomonie la spe¬ 
cifica materia di cui si parla». 
Sorge -cosi «Ifopportuniià di 
conoscere lo stato della prò- 
cedura e le eventuali iniziative 
assunte dal ministero dei Tra¬ 
sporti In relazione alliler legi¬ 
slativo». DI qui la richiesta al 
ministero di fornire entro li 5 
apnle notizie circa queste ini¬ 
ziative, nchiesia accompagna¬ 
la dalla suddetta decisione di 
sospendere temporaneamen¬ 
te I efficacia del) ordinanza 
de) Tar. 


Michele Zaza, detto Michele o* pazzo, uno dei 
capì delia camorra dì Santa Lucia, e stato arre- ' 
stato a Nizza sotto l'accusa di evasione fiscale e ^ 
doganale, con il sospetto di comizione. Tutto 
riguarderebbe il traffico di sigarette di contrab¬ 
bando. Per ora non c'è alcuna richiesta di 
estradizione. Le Indagini della crìminalpol e 
della polizia francesce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

VITOFAINIA 


H NAPOLI. Sr era barricalo 
an una lussuosa villa sulla €q- 
. sta Azzurra; con tanto di giar* 
dinore piscina, ma due giomi 
la la polizia francese e la Gn- 
minaipoi io hanno stanalo. 
Così Michele Zaza, un uomo 
di spicco della camorra napo¬ 
letana, visIm suoi collegamen¬ 
ti con la mafia siciliana e con 
il mondo del cornine intema¬ 
zionale é finito rimuovo in ga¬ 
lera. 

Zaza, sulla Costa Azzurra, si 
sarebbe occupalo rirconlrab- 
bando di sigarette, la sua atti¬ 
vità pnmana. e per questo la 
polizia francese lo accusa di 
evasione fiscale e di violazio¬ 
ne delle nonne doganali. Ma, 
a quanto pare, ci sarebbe an¬ 
che qualcos'altro, forse una 


stona di comizione imbastita 
- ma è solo una voce non 
confermata - per ottenere una 
vita tranquilla e non finire: di 
nuovo ingalera. 

Zaza, soprannominato Mi¬ 
chele o' pazze, oramai a Na¬ 
poli 

opera poco, m contatto con 1 
massimi rappresentanti della 
cupola mafiosa (è uno dei tre 
napoletani citato nella ordi¬ 
nanza del giudice Falcone cha 
ha portato al maxiprocesso 
contro cosa nostra), ha allar¬ 
galo I SUOI interessi atta sfera 
intemazionale e secondo la 
Cnminalpol si interesserebbe 
anche di traffico di stupefa¬ 
centi. Forse proprio a questa 
attività Si riferisce - particolare 
inedito rivelato dal settimana- 


le Epoca nel numero in edico¬ 
la questa settimana - un sum¬ 
mit avvenuto il giorno di S. Va¬ 
lentino, al.) quale , avrebbero 
partecipato fra gU altn Nunzio 
Guida e Nunzio Barbarossa, 
napoletani,. personaggi del 
traffiCQ uuertuztonale di stu¬ 
pefacenti anestati tre settima¬ 
ne fa in Francia. 

li pnmo arresto di Zaza av¬ 
venne a Roma all inizio degli 
anni 80. Venne sorpreso all u- 
scita di un: ristorante con un 
miliardo di assegni in tasca. 
Finito in galera, grazie ad una 
cardiopatia Michele o' pazze 
ha avuto sempre una prigionia 
comoda. In carcere c è nma- 
sto poco, ha sempre ottenuto 
pec.te;sue condizioni ^1 salute 
libertà prowisone o arresti do- 
micilian. Quando non è riusci¬ 
to ad ottenere questi provvedi¬ 
menti si è latto mandare in 
ospedale. E propno mentre 
era ricoverato, in ospedale Za¬ 
za godeva di tanta libertà che 
una volta una pattuglia della 
Squadra mobile napoletana lo 
sorprese a sorbire un caffè in 
un bar mentre doveva essere 
disteso in un ietto di ospedale 
in gravi condizioni. Per un ma¬ 
lato in pencolo di vita non c é 
male, quanto a .vitalità. Zaza 
raccontò di essersi andato a 


comprare dei dolci per festeg¬ 
giare un on(Mnastico:v Nono¬ 
stante,: queste incredibile spie¬ 
gazione li provvedimento .che 
gli dava tanta libertà di movi¬ 
menti non venne revocato. 

Zaza non è la pnma volta 
che viene arrestato m Francia. 
Qualche hanno fa venne indi¬ 
viduato a Pang),. dove si era 
nascosto in un residence. A 
tradirlo furono i suoi figli che 
telefonarono a Roma per co¬ 
noscere li nsultato dell incon¬ 
tro fra Roma e Juve e permise¬ 
ro alia Cnmmalpcri italiana di 
intercettarlo. 

Questa volta (Zaza era già 
stato fermato un mese fa dalla 
polizia francese su segnalazio¬ 
ne degli investigatori Italiani, 
ma era sfato nlasciato e sol¬ 
tanto denunciato per ti pos¬ 
sesso di una pistola) è stalo i) 
continuo via va) dalla sua lus¬ 
suosa villa a far tornare I atten¬ 
zione detta polizia francese su 
di lui e a portarlo al secondo 
arresto in Costa Azzuna nel gi¬ 
ro dt due mesi. Ora restano da 
venficare 1 collegamenti che 
Zaza aveva con 1 camorristi in 
trasferta, ma anche con l'ag¬ 
guerrita malavita marsigliese 
con la quale pare avesse stret¬ 
to una alleanza. 


L’inchiesta:.passa al giudice istruttore: U> ay^a- 
I no preyisto^iii molti ed è puntualmente accadu- 
I to. Il procuratore capo di Bologna Gino Pàolo 
I Lattài ha formalizzato l'istruttoria sulle logge 
I massoniche coperte, dopo essersi autoassegna¬ 
to il fascicolo. E l'estromissione del giudice Li- 
I bero Mancuso dall'indagine riniane senza spie¬ 
gazioni. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _^ 

I QIQIMARCUCCI 


SBOLOGNA «Non sono te¬ 
nuto a dare alcuna spiegazio¬ 
ne», dice i) procuratore capo 
Latini, «rìnchiesta passa al 
giudice istruttore, ma questo 
non vuoi dire che finisce in un 
cassetto», il magistrato spurie 
poche parole suH’avocazione 
e la successiva formalizzazio¬ 
ne deirinchiesta sulle l^ge 
coperte bolognesi. Il sostituto 
procuratore Ubero Mancuso 
aveva appena depositato il 
provvedimento con cui riget¬ 
tava l'istanza di formalizzazio¬ 
ne. Un’ora dopo, a sorpresa, il 
dottor Latini, suo diretto supe* 
noie, gli toglieva d’imperio il 
fascicolo. Una mossa a sor¬ 
presa, torse iormalmente cor¬ 
retta. ma che ha anticipato 
probabili ricorsi dei difensori 
contro il provvedimento di 


Mancuso e il pronunciamento 
della sezione istruttoria della 
corte d'appello. Perché tanto 
zelo? 

•È un'inchiesta vasta, ri¬ 
guarda cinquanta persone», si 
limita a dire Latini, «è normale 
che un'indàgine del genere 
venga fatta da) giudice istrut¬ 
tore e da) pùbblico ministero, 
quattro-occhì :vedono meglio 
di diie.. Ufficio istnjzione non 
significa ufficio inratoiaiiien- 
ti», conclude riferendosi a un, 
commento apparso ieri sul- 
|'«Unità». Resta però una co¬ 
stante: ogni volta che un'in¬ 
chiesta ha toccato centri di 
potere legati alla'massoneria 
bolognese si è fatto di tutto 
per toglierne la tìloiarità ai 
giudici che l'avevano Iniziata, 


e ritenevano le prove suffi» 
cienti per procedere in istrut¬ 
toria sommaria: «Dei^.passato 
non so nuita», commenta 
asciutto Lalmi, che è diventato 
capo della l^ura^neì dicem- 
brescorso. ■' 

Anche nel caso dell'inchie¬ 
sta sulle logge coperte bolo¬ 
gnesi il pubblico ministero n-' 
teneva di aver raccolto ele¬ 
menti e testimonianze 'suffip 
denti a procedere grazie a un 
corposo rappoito.deila Oigos, 
alle perquisizioni r a . Palazzo ; 
Giustiniani e nella sede bolo¬ 
gnese della «Zamboni De Ro- 
landis», la foggia coperta fon- , 
date nel '64 da Giordano 
Gàmberim e Carlo Manelli: 
«La natura segreta delle logge 
in oggetto», ha scritto Mancuv 
so,.«e la loro funzione di con- 
trotto e comunque di interfe¬ 
renza nell’esercizio e nelle 
funzioni .di organi costituzio- 
nati, di ammintslrazioni pub-< 
bliche, e m particolare delia 
locale università e de) sistema 
sàhiterio, già emerse con 
chiarezza ne) rapporto della 
Digos, hanno trovato ampia 
conferma e.analitici riscontri». 

Mauro Zani, segretario del 
Pei bolognese, ricorda il «si¬ 
gnificato che ha assunto stori¬ 


camente (in Italia e anche a 
Bologna) ravocazìone rtt in¬ 
dagini particolarmeniB. fife* 

, vanti per te lofo tmpìtoaifoni 
sociali e poMte. E "cioè 
quello di sottmre. ^iMh.fDSte 
scottanti a magistrati cbnside- 
rah ''scomodi''; Da qui nasco¬ 
no i iegitlimi interrogativi su 
una decisione che Interviene 
dopo una settimana densa di 
intervisle. accuse, dimissfoni 
non richieste e :monlti siblUl- 
ni». Zani si nfensce ìn partìco- 
lare a un'lnteivista Rìasciata al 
Resto del Cdrttno-dal rettore 
Fabio Roversi Monaco» uno 
degii indiziati ecceUenii, li 
"magnifico" pariava ttaraltro 
di presunte «deviazioni»'della 
magistratura e delia sua «ca¬ 
pacità di autorige^erarsl^ 
Preccupate anche la reazio¬ 
ne di Ugo Seghette, consiglie¬ 
re comunale di Op che ha 
consegnato M giudice Mancu- 
so matenale nguaidante le 
logge: «Ci domandiamo quan¬ 
to pesa, quanto potere hB la 
massoneria in tribunale- ^ 
ancora una volta penonagg) 
eccellenti della città godèsse- 
rodlun trattamento piMìegìa- 
to l'immagine e la fiducia del¬ 
la giustizia bolognese riceve* 
rebbero un altro durocoìpo». 
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IlDcSItavia 

prec^dtato 

con 81 pass^eri 


È ufficiale: fu un missile ad abbattere Taereo 
Giornata di tese riunioni al ministero della Dif^ 
Zanone ordina un’inchiesta neirambito deirAeronautica 


, una verità esce 




It Dc9 Uavia Migi fu abbattuto net cièlo di Ustica 
da un missile. Nove anni dopo (la strage rìsale al 
27 giugno del 1980) diventa ufficiale una verità 
scomoda per molti. I periti Vhanno consegnata al 
giudice ieri mattina, scrìtta nelle oltre 450 p^ine 
della loro relazione. Dopo una giornata di rìunio> 
ni tempestose con i vertici militari,.Zanone ha'or- 
dinato un^inchlesta «neiramblto deir Aeronautica». 


■IRDMA. C finito II tompo > 
della ^illaatonJ», dalle fughe di ^ 
noUiief delle voci^non ufficlill, 
deHefirnenUie Indlgnete mai. 
del. luiiO'Conrìncenli Da Ieri : 
la<«èriUl • atméria'ijna prima. 

. deeirìva verità -lylielttrage di' 
Llsiiea è agli atti «giudiziari 
VààtoO tu amputo da un 
miulle eiplovo vicine alia ca« 


epod^ mllilara nejHitante deir 
la tragedia Non fi aa se quel i 
epccto eja un^a 8 gisafpre.p.ae 
tentava di srugg|fe^tiil.m(isile ; 
> cKeiGondpnnd imlice a morte 

H mtMhd^^ÌHMegseri :deK 
di linea. U cèriezza^; 
die nel cielo di Uitka. la sera v 
$127 giugno I9M II conso 
fna^ln ^linojpmindp. 


consolidata nd cono dli9,^- 
;nl. Il sigillo dell’UffMa^ià^èista* 

: to.appoftosob Ìeri>eiiai«doi^ 
commissione <pet;iia)el}aieon< 
segnato ai jimittore 

Bucatelll 

duratoquaÌ^unhfitro.;i: ' 

Gli esperii (1 piclesiori Ble¬ 
si, Ucce;: Imblfjibb; Mlgllac* 
cm; Cejra e.ltoff^ 
presentati dinàhzl'^al-Paiazio 
di giuafiiiB:dlt^R 0 ritaipoco do* 
pole 12 Tdl*ieri, di dite 
automobitl:' pa* unVMfa 190 blu 
hanno tlrato;liiori^^aici di do- 
cumenili contenitori; d carto¬ 
ne, pandette^dcèlneTdi allega¬ 
ti, apàlisirM d^;£^iKeccani- 
ci e d'ac- 

compagndmenbi^::^-tracciati 
raderà mapperrì^ì^è stato 
caricato'w'idiie^ caftelii, so¬ 
spinti nei;nlPrit%ttii^,e 


tati su Imo ai sestapiano, do¬ 
ve Il dottor Bucarelli ha li suo 
ufficio. Nella ressa di operaton 
televisivi e giomalisti.'la porta 
s'è chiusa dietro i sei pentì e i 
loro clocumentt.:Mentre I cara¬ 
binieri presidiavanoiutficlo. li 
professor filasi e i suoi colleghi 
nassumevano. al:inagistrata le 
linee portanti delle loro dedu¬ 
zioni.. Le. conclusioni,: una.de- 
Cina di pagine, sono state poi 
Illustrate alla stampa. ; «Tutti gli 
elementi, a.disposizione fanno 
concordemente -ritenere • 
hanno detto i periti - che l'in¬ 
cidente occorso al, Dc9: l-Tigi 
sia stato causato da un missile 
esploso in prossimità della za 
na antenore^dell’aereo». 

•Dalie analisi ^rifenie negli 
atti ^ continuano i periti - e da 
quelle espletato' dai collegio, ; 
emeigono evidenze: a favore 
dell'ipotesi che l'incidente sia 
da aitnbuire all'aiione di un 
esplosivo ad, alto 'potenziale;' 
Gli elementi a disposiikme sa 
no convergenti nel farritonere 
che si è trattato di umewnto 
esterno all'aereo, probeblt- 
mente avvenuto in corrispon¬ 
denza deita'paite antèridb. in 
una zona felativamento. con¬ 
centrata!. Cerafto ■Intrusi* Ite) 
ciclo di Usiica. la sera dei 27 
giugno 1980? «Le traKrizioni 


del sistema rada? di Roma Fiu- ; 
micmo -- è la risposta - hanno 
rilevalo la'presénza nella zona 
dell'incldenie^di un congruo 
numero di segnali (plots) re¬ 
lativi ad un aeromobile delle 
dimensioni di un aereo da 
caccia». 11 oKCKr «non à entra¬ 
to in collisione con . Il Dc9, e 
successivamente .aH'incideniei 
SI è allor^tanaio. Si hanno eie-. 
menti per ntenere che questo ' 
aeromobile sia Interessato al- 
'rirKktente, ma non si hanno' 

V elementi sufficienti per preci- 
lame .li: ^ruigo.) (aggressore o. 
bersaglio)».; - ' 

: Artohe- il versante medica 
legale delle Indagini viene ri¬ 
cordalo dal penti a conferma 
delle ' Conclusioni:!'’ ; appena' 


esposte*. «Le lesioni'traumati¬ 
che descritto sui cr»pi recupe¬ 
rati sono di varia entità; si pas¬ 
sa da trorrconi di corpi a sal¬ 
me fdauvamenté ben conser¬ 
vate... I osservazione medica 
legale è congmente con ripa 
tesi di esplosione a genesi 
e^ena (esterna, ndr). ad 
operò di un missile». Non solo; 
•Dal tipo delle traiettorie, e del¬ 
le profondità di penetrazione 
dei vari frammenti ritrovati nei 
cuscinii negli sehienaii e nei 
cadaveri ^ipare.accertalo che 
SI sia trattato di un fenomeno 
esplosivo esogeno, come già 
detto In precedenza». 

1 quesiti posti' dal. giudice^ 
Bucarelli al collegio dei penti 
erano'Sette; tutti tesi ad gccef- 







tare seil Dc9 detritavia fu dav? 
veró^vtttim'à 4Ì‘un'espIosione, 
e se l'esplosione era avvenuta 
dentro l'aeiéóp airestemo. La 
prima commluione.chesiioc- 
cupò di Usiicai infatti, quella' 
presieduta dal professor Luz-; 
zatìi,- aveva • lasciato aperto 
propno questo interrogativo, e 
di conseguenza anche I ipote¬ 
si che il volo di lineafesse sta¬ 
to iragicamente interrotto dal¬ 
la deflagrazione di una bom¬ 
ba. Le conclusioni dei.periti 
scrivono ora la parola fine su 
ogni possibile balletto di spie¬ 
gazioni dWeise da quella del 
missile;:E.aprono k strada ad 
un inchiesta' Che -da questo 
! momento in poi si fa assai de¬ 
licata ^ pteMimibllmente an¬ 
cora piQ irta (ti ostacoli da su¬ 
perare. . 

. Chi lanciò - è questa la da 
manda nuova a cui nspondere 
> il missile, che] intercettò^ li 
Dc9 deiritaviB?'Noit era com¬ 
pito degli esperti nspondere, e 
nelle conclusioni i . sei penti 
hanno dovuto senvere che «al¬ 
lo stato odierno mancano ete- 
• menti suftiolenti per precisare 
a npo. la liovenienz» e Dtoàn- 
Utà del’miifile»;;Acceitaril, b il 
compito ai quale si dedicherà 
. li magistrato, f/roocicindo e 
approfondendo le centinaia di 


attlistniitoti ai quali tm lavora¬ 
to in questi anni.- 
Ieri, nei saloni del ministero 
della Difesa, è stata unq sio^ 
nata assai inquieta. Zànòné 
ha convocato I Vertici dell'Ae¬ 
ronautica per discutere la li¬ 
nea da assumere una volta ap¬ 
presa l'opinione 'dei penti.: È 
chiaro che a questo punto 
non CI si può nascondere più 
dietro le. «ricostruzioni gioma- 
listiche», né accontentarsi dei 
•documenti a disposizione 
della Difesa*. A via XX Settem¬ 
bre, dove ha sede II ministero, 
sarebbero volate parole cari¬ 
che di tensione. Sta di fatto 
che alle: 17, quando Zanone 
se n'è andato alla prevista nu- 
nìone del Consiglio di gabinet¬ 
to, U SUO'ufhdo stampa ha ri¬ 
lasciato una nota che annun¬ 
cia..un'inchiesia tecnico-am- 
mmlstrativa neH’ambito , del- 
l'Aeronautica militare. L'inca- 
ncò.dl awiarfa è stato dato al 
capo di Stato maggiore del-. 
TArma. azzurra, ’ U generale 
Franra Ffeano. Un nìodo per < 
ammettere »che il contributo - 
dato finora dai militari alla ri- 
'ttica deUa'Veiltà sulla strage. 
non è stalo né completo né 
esauriente. ’ Ora- non CI eooo i 
più alibi; solo una verità che 
pesa quanto una montagna. 


Vince 

méan millanlo 
in:un^ute 


Mario Menicagli (nella fotò), 25 aniii, di Livomo, protessia 
ne insegnante di vtoliho, é un i^ihàtiitta ritondiale di quia. 
Ha vinto infatti la beila cifra di 484 milioni nella puntata di 
giovedì sera diTetemfàe, rispondendo a domande sulla itt^ 
ria.della musica classa e moderna. Mario Menkagli é un 
eroe mnemonico un po' aliaXosefe o nddi^ìpia?,.U vac* 
chio programma rispolverato da qualche settimana daHa 
Rat, ma gareggia per Mike Bongtomo. Contemporanea¬ 
mente alla sua ultlma vinoria; la Ral'ha sfornato, aemiaa 
giovedì sera (in diretta concorrenriale). 
il primo campione (lei rinato izaefe o rmàlaiPiofe?. IvoGeel, 
che rispondeva alla rriaierla Storia (Mia. Bugaltl e dw ha 
vinto il premio fìnàte di 900 miUonL Matto MenkUiigH, l^ 
ce, rimane in gare »d è facile preveden che gtoverU jNOMi* 
mo supererà ccHitunque il inezzo miliardo. Marnalo e in? 
tenzìonato a sposarsi; 11 ; giovane professore he dichiarato 
che impiegherà le vinata nell'acquisto di una casa. 


Ora l€Qite . Una settimana par toifpiaii\^ 

Àsk Hiun^iilra 2 A déirroperaatone vacanato a 

aa OimniGl xo ritomo dellkra.ieaalè In 
In Italia Curopai ln eolneidenaa^dll* 

e nella Cee !f 

* di an wtat,: un ddcnto'id, 

hoc del omMeme deUi lli. • 
■ p»«hh !kH' '• hrffi** ' 

che delle oiejdue del 26 maim «Ile 
tembie l'(»s naniielc wngt anlicipitii.* tulli gl nMlii n . 
60 •ninuU.primkU) ipoeunienlalnevii^ uhioti (Mi, 
lancette dell'eiologlo,oltie che,l 1 lall«tIii)MnMrt!numein. 

« paeel; tra eui qlielg delle Cee; nell’embllo dei àudtil dh 
■tlnguonoCnnBictagiiiedlilandaperlidecialaiMiiiiin.:- 
la dei'ilqietiMigolend dlpiolungaie ror«:Mlv«;inllotMM, 
al 29 oiliÀie; fl ri^riidlw deH'on legaleiamnìita ddttillt’; 
ge del I966ed 1149896 il«enlk|ualtiedinoahiia^hniaéilÌi' 
va di epplicaaione dell'iiiiaiilive nel nono paeee; < 


Rifiliti tOHict tt nUnMra iwt, 

ciilli, RuHolo, dari le liImMaiH 

Ru ffito niliiM cia 

lesamnimii - daga cWL Antonio Cudlè. 

tL dono uni conmniikinn ■ 
leleloniea’edlinilniMio.tltri'mlaZ^comiAmSil^' 
nezia 6 loniaW a:riunl)d,dluigen>«:iU;lipoiU,'iland 9 g|W!'^^ 
umori legbttaU, dòvicUie MWie comune ancoM nàfw' 
va.'SauiJoVHoMaanKWnaqu«dl(mte 
lndmttt«ll.>oiilpw<P O W'llall«nl lecufimd'unlwMJaia 
Beiiui cori lia 6 itri!dipaind«.,peclallnut'di'Mtri;M 6 in>*^' 

m Laiwve,cUr*l»<«.»mriri'»l**l^«PM*. 


f'wi».a«ll'abbaniinertio''^Pj^^4]ìl pA 

j’’' tetri qugMO « onw'ii^m* 

' trtltUAmeiM »ttendibUeK0ti'Cenòiun«caecia6m|Ui' 

'ifìisrille'prim tiri tjùel tlgllvplq; '(ihq pQl'fU(|gI,'<^ il 
rerigqiriara «auri volta ins^'uUoie4i,;NJBn.4«6li' 
Mtol'ordigno. - ■ .1 


imi 


,,giqjg)qiìp'de|ìbèrata. 0 un tfa-^’ 
A dwlrite unkserck;^ 

.?ito!ltona;nfei •comunicata 
stWfiiqaipyA paMia consegpa*:^: 
(!ta tori 4U1I abbattimento del 
-.fDcO Itivia dà Qrmel polpo a*.: 
«'irscenari terribili, che chiamano 

«chqtq mliiia^^ RetHintia»iinebt<:' 

Dopp nove anpi almeno un 
V punto lerm • àffeto messo, 
it. 1 pQM|ipto«onvo(genteq>i 
draiAfnitleantonto pttuafe. ih ’ 
tMuto’il^orilibistoni della 
risia à cVto la sera del 27 giu- 
' gno 80-sui CMii del Tirreno si ; 
é*svolta una battaglia aerea 
Ira fortà finora sconoiclute in 
-^^éblpperunbààko'érrorei é n- 
ìnfi|to cqtovqlìo il Dc9 dell Ita- 
via L ipotesi 4 resa credibile 
dalia prasenia ormai accerta 
la, di un caccia militare la cui 
traiettoria incrociò perpendi- ' 
coiatme)lte quella d/eì CjpS, ' 
Quasto'mistertoso caccia, 
fermano‘I periti, ha slcura- 
rnante a che vedere con la fi 
ne dell aereo liavia anche se i 
precisano «non si hanno eie > 
meijlV'auHiclei]^ per precisar- 


neJl^te (aggretoòve^o ber- 
li «toiiCcoma di¬ 
moiano'! Adar,''ai^aÌlohta- 
" naiQ^Bòppipage^. ' 
indiano, molte 

^fwlta^una t»ttà|Ìla^^^a* le 
^‘cose .p^bre'and a- 

te posi. lFir)|si^|(M> caccia 
} Uriegui&i 

sua direzione. Un pil*rìtorRarr 
lifq Aà ^wsti'vpj^ q diretto 
tAcl éaccjjRiintoiip^i^l^toik^ 
ce per pnore luMtottltayla 
,tehe Ittarliltam me^ del 
Ttoeno ^ ^ ^ 

Jnance- 

nohowiamem», le nàntonàlità 
‘degli aerei pil)ltorii coinvolii 
^nella. 1 fetU|Hto aérMi«Ner'fi|esÌ 
econi é stila IpbUiaeia una ri- 
costnu^(W^che4tonb conto 
. àifehe'dèi «giallo» dei famoso 
'Mfg llbkM caduto in Calabria 
^^’^nel^perktoa della^traitedia di 
^U^a, fiècondo-queilaAlpote- 
jMebba Ma 
‘ stVato'bul^lIrìtoto'pm bontraita» 
^ leo^ae^lre' uniinisteitoào: (e 
‘secreto)’b^iprto di emù t 
elementi ariti Qheddafi gestito 
:da unàilona oeeldemate.: La 


notizia di questo Maaporto sa- 
rebite arrivata anche ei iibicr 
Quando il Mig (ol Mig) si sa 
. no presentati in cielo perrab•: 
batterelaereonemico.éscop* 
piata una battaglia in- cui sa?- 
reblrem Intervenuti altri 'àerel 
idlrscortaalleatt. Il ririiHatoiui 
rebae^tatà là fuga del Mlg U- 
bto) (poi achiantatosl'SUltaSit 
la fier mancanza dlcarburan? 
te) e 1 abbattimento; per etta 
re, del Oc9. Questa ricosini- 
alone è owiamente-del^tutto 
ipofetlcarnon ha alcuna con- 
fertna né ufficiale né ufficiosa 
e non chioruce'un buon nu¬ 
mero didubbi: tra t altro non: 
spiiiga da dove sarebbe ;patU< ; 
to il Mig. Su) punto le lpoteri 
sono molte, ma gli indizi soli¬ 
di pochi. Se questa Sfjla.nca 
situzione possibile é itK^erto il 
ruolo della ;qostra .aeronautK 
ca. Non slsaseé mai mtetve-. 
nula nqlla.battaglia 0 se;ha vi¬ 
llo qualcosa e ha tqciutp,. 

Nel quadro,d^li. scenari di. 
guerra cé, ovviamente; anche 
il caso di un'eggressionq.deli-. 
beraia di un aereo namko. Se 
il missile che ha. abbattuto U 
Dc9 é pattilo; da quel.caccia 
indicato dai radar saremmo di 
fronte a un atto di gueira e di 
terrorismo di gravità Inaudita. 
Ma, cosa altrettanto grave, SI-. 
gmficherebbe. «che le. nostre 
forze .0 quelle ! alleate non 
hanno visto 0 rintracciato 
raggres 6 ore..O hannodelibe¬ 
ratamente coperto fa verità 
per anni. Quest’ipoteri. allo 
stato delle cose, sembra però 
perdere terreno. 



biteipèllanzà Pd 
«liopp “incraitri 
lawidnad’’» 


In aURICIllO l«leldlln«hriririffMiln 

i cuirirfi I Ifad'lgA'anriltenaiM 

I suinoi 226 Mi 1985. 2W 

nette zone iMoeriMKe, .274 . MriW. 

Ititeli» nnninitrinwMaiwleiato 

HiDanc mdmIvmwm» 

— ' ..K 3964I9.8r4;clM4uliidi1n 

Griilaniri huimiria ni» te' 
’:;riSlMriaIllmlrilnadllglKffluqMl,a'Cih•rint;npMnri<;9^ 
M del lavori del OMWMriri naatoMle rinivb|ii]lHÌMi e'n|n< 
■'tei«IM<<>« altegla’ilaoinriunWaludM ri dogririllMil' 

wriudi'dl XddiirivMUiiprdl IrinoiMno A-l «Mldlri^ hh 

. volpila da un eaiciilrinila^ 
«HO W’CinCro . . .la; riiamiiirilla, onrial^aHij . 

■ , .mlnciglo lo'.KlopiMi «g||| 

upfiktejSév^uU.chevMii'ltoàce q Movalo ' 

shaoi|ito!^!iriorii0,Nm 

f itolto.49UedqsòlS^ fri- 

p^'ìjon ^àO'^tqdeHà coit^hMo, déptdito t'imn 
ccgìéraevdl^Maiihei^iPfiiiAOi rtVolgeitoOBi iltoauitM^ . 
qtiUdine^ei^dtoAo unbtoto al'gtovàiM. 

C >i/. \ 'i V r • <,t t 

4i8‘''rilri$tlV ' '' ' le etectoftl per 9 rinnovo 

deito componente studente- 
JSSES^SS^: . scin^lQrtemammWelra- 

WlViraitii,. iM'deteunherrìtàIn$imla 

■a#lià;A--i |riÌrii una 

ssoniin. (tttore «vanute delle fona 

di sfRistn, NéH'iteneo ca» 
giianiano. erano preeentf 
cinque liste; a, laici, caltoUci Vicini ella Oc^Ftian 6(1 una ih 
sta di sinistra; quMfultima ha ricevutooliie llSOSS detcon- 
sensi per li consiglio di •mminiitnztone e indicherà 2 com¬ 
ponenti SUI se) riservati agii iiudenu. Nei consigli di facoltà 
la sinistra haconquistato ia maggioniua assoluta a Lettere. 
Magistero e Scienze politiche. A Cagitorirhuuio votato ohre 
il 21% degli r enti diritto. Nell'ateneo sassarese to Itsia (li d- 
. nistra, non presente-nelle prece(tenU eleztoni. ha ottenuto 
oltre U I8%dl voti «1 ooMigIto !& ammiitistiizioite, tomp^ 
stando 1 seggio. & : 


.t^'teàirnlnód' fascicoli defa ;perttto^rtir^ Ustlet trfimtre ;vinoon^ 
eoqseonai!|!giudicogucyslll ^ v t ^ 


L'aitta ricosMvizione possi¬ 
bile,nguaide un tragico eitore 
nel corso.di una eseicitaz|pne 
segreta :o in una battaglia ae-- 
rea'fTmtMto La Nàto, come si 
iKordei^^bq eempm negato 
' l'esistenza d) manovre allargo 
di Ustica la sera del 27 giugno 
deirSO. fa'nostra aeronautica 
ha > categoricamente .«rienuto 
ogni vgcq'au una eventuale at* 
tMtà segreta del nostn kelivoU 
militari: Vi erano manovre mai 
rese' note di bingole- (one al¬ 
leate quella sera? Amato lo to* 
sciò )ntendere;ri 4 pMffelabvei* 

! to 'A ipoieri, in una suadetta- 
agliata ricr^^tnizione^Bltotceme-! 
'' re' nell' 86 . Tuttavia dai vpitia 
militari' del nostri : alleatti n(Mi 
sono mai anlvate risposte cer-' 
(esul punto (« forse iter mol- 
; to' tempOiiipn sono, stale jiem- 
menoceicate). t 
Tra le ricostruzioni possibili 
nmanelnpwdi,infine, (gielto 
del radiobenagtio. r'È J Ipotesi 
sostenqto In. una sene 4 > tre* 
smisiioni teievlrìve . da alcuni 
glomalistl de) Tgl e che pra 
vDcÒ le;fun*bonde reazioni dei 
nostn vert|CÌ>iÒi(itari. jSecondo 
questa tesi l'aereo di linea tu 


' abbattuto da un. tnbstie che: 
partida un caocig odia Nato 
per distfuggere un ladktoersa» 
gito impaoHa^Chi avrebbe 
;..lanctoto;B:'1radtob(nBgbo? Uh 
aereo- bvl^anpco jerelmi, In 
"Volo dallb ' base dk Derìma 
' mannu? 1: caccia di: uno dei 
paesi. deO’Alleania 'atlantica? 
li Tgl, come si ricorderà; forni 
anche-todtcadoni precise sul 
bersaglio e l'ordigno la Nato, 
tuttavia; ' rispose: ^ ribadatdo 
che-quella sere: non^ ci furono 
eseveitaztonie tonoàtreaeia 
nautica .esctose queste -dea 
SUurìone^fU^ln: segitilO' alto 
- 'ttasiniistoiii del Tgl cheli ca¬ 
so. riete>tose coinvolgendo il 
^ govémo e.(.vertici militari. FU 
aQon che; di. fvonte.'a^ sco- 
.nari che ai delineavano,ifu da 
eba Ja oommissioite'd'indagi? 
ne goventeUva.. Un'mchieste 
dl cui ancora SI sa poco e che 
(krvrebbe scandadiare to •pi¬ 
sta estera». Ossia.chiedere in- 
lonnazliNU» al nostn aUeatt. 
Vedremo gli sviluiq)i. Intanto 
. to cosa certa é: quafcMno ca 
nosce benissimo ìa.veritàie la 
tiene arteora ben : chiusa nel 
cassetto. Ma (ino a (juuxlo? 


0 ;fiOMA. "fixhef.dfe^dqpp 
^ che ; l’esito -deltot' pertoto-j'sU 
Ustica' era' diveAiaio ulfietoK 
un gnippodi (teutaittda Pd 

(primo :f)llna(anb^ZeMhe(Q:' 

ha rtvoltOl'd^pRSidelMf 1 d 0 F' 
Conltoito 

venuti fiimn«'lin|3Sfnite9^ 
Ira un Dc9 Atitdtolq^wiO'oa’ 

:'9*BMognav 

. 8 quaiariglto'.itirCO 0 cto'F 1 j^b^^ 

cat delto VI FtottaiUsKli^Bpik ' 
tati del Ifei rioafdaito^ciiiei^ 
reicitaztonqdàgiLteereLMneri-;^ 

' :cant:non^ew;|teta:toapàìto.’"' 
•Ile autorlte-lteMiw. to quia: 
■ lo la manfia U^-sl :ito^i<ÌÌ^' 
. (tomunicare/liuoniiazMidyi# 

.i^reazica}tre«|M;to 
1 eriteztonalÌ;:eja|M 
: Mite di ettriinee^'iiMptu!^ 
tezioni wÙaacMfàiza'dte iipH ' 
sulla rotta Bologhiii^tofenpO' 
(la stessa^che'Hwmhn'l'^ad^. 
della sirage9.'«tttt:le)ré di m- 
terwenne; pefcbàito'^Matoite» 
liano.vengamMsqfal^^Wjmilè 
dette manovier,ini 8 %F;^dM; 

• possano ‘ infierire cOp: |à.aa 
rovw cMlL l'defMtegdomunh 
Sri chiedono-'.àiwlte èh è-iltga^ 

I verno' inton1ril?:bis|d0i^|geito B 
I Fartomento:;autte4.^0QiìdttitoRl 
della perinarperiatetiage del 
27 ghteno Ittèò.ià'SUltotoizto* 
tire riazionali o totertiaiipiieN 
ette Intende adottare per gton» 
gere alta pteiMi verità sufi rì* 
cenda < 

' Da parte ktob.^f'toBàttdafa- 
miltandette 81 mtbffld dittati* 
ca;' Alfredo^ Qatasscr^a BoAfeo 
Femjcci; hanno^ieftioqflihiert- 
tatefche. riofàitetterioddflctata. 
che emerge daltaa^petìzta ta- 
39» intenaem;una.itera|a-pia 
Inazione ditguqi^i^toiilpo 
di pace. neno^;S|^atiqi‘bereo 
sotto il contiòitodeUa bbtaa 


diÌesa^aeree7:4eRttoriaIe».« «La 
' comfegqtaNl^ 'altti periteli - ' 
pmirmKino igli ■wnrnti r fi i 

flnto|i^condusione;-:dei'.i; 
: .-^favoiil'iilm^ite^ di 
'-^'•■lfeto^Ì4-óÌMM:Questocl-ha. i'' 
'* fatto tetoìfeiì.chéil^fòiiero ag-:.^ 
- ta 'gili 

' grawMS’toeeótitetti qu^ 
9\mo a 

'.£f]pl^^mmm?'(tt:;:appien- ’ 

.l.#pto|!ÌKite 9 àitaida mattinata; ; 
r'^'^^teìwiteène'.deìta. perizia, 
TMÓoijm dtojhia» 

-'"la^iàito'iwktiininequlv^ 
'^^toetotobattaemateriali^d di- 
per l'là- " 

'^^nSMpehtei'per-’gtoanS ì 
-, R.'aQ'ìip)«aqwte tutto il paa 
' .tei là'pjii^^rsodkUSfazione del- : 

liglmp^ittondtamo che si ' 
r.fÉadjm^^^aefàa'a^ .’.* 
to«-Bliy^toaMttiiazione e in- « 
'jCiMUa»lMWasto'/-di'Chi ha 
e^jqgvbgai^Hdtaastraì^^^^ 
pej|tf«^§M|toto;peri:nowB>anni 
^^3èi4!ffiii^!9sponsabjlità». ' 
infattt :> 

* coàcNnono .GMasso e'Fer- " 
tuod ' ^:'.dhe!';Taceertamento 
gnKlieMitofddraHgine'militare 
dèlta‘ < 111^1 iOMta : drastica* 
merito ToROdnte' delle ricer¬ 
che. Éssieurendone l'esito m 
tenotoiii^femponli]: oggettiva* 
meate;’easeiiorevfe'-r''. 

- L’AeionMiUca:! militare. SI é 
(MniUga lento .Rammentare ca: 
,,s|^^QatiFtordeKtochteStova - 
luta darZàDone: dàlinchieste ci 
conreniM^llUègli approfondi- 
mequrchtnon ere stato possi¬ 
bile biàhip^tare: perchéi*: non 
dranp OattM'^hoti i risultati < 

.delta peittto^^^ ' 


a-iwloiiHo__ 


Bomba «dimostrativa» in tribunale 





A Roma una si^a di destra " 
ha rivendicato razione 1 
Il Gwdelotto esplosivo 
depositato in un l^o 
non aveva la micqa innescò 


QIANNICIPRIANI 


H ROMA L'hanno trovato 
; rnella ci^tta di scarico di un 
bagno del primo piano, che si 
trijvai prof^ sopra la sala 
stampa riservata ai cronisti 
giudiziari, a) palazzo dì Giusti- 
.. zia della capitale.; Awotto in 
alcuni fogli dt giornale un 
\ C£Ìi^(leÌ 0 ttò 

tale con la miccia non* tona 
sca'd Un'azione dimostrativa 
’r :^;òridticibiléra 
!; .blil{à; all’eveislotie neito,':èn- 
niinciata da una telefonata 
Un poliziotto mostra :|l luogo dovè. à : 8 toto hftoV&tol,c^ anonima a nome del Movi- 
fsptoijvo mento rivoluzionario (una si¬ 


gla del terronsmo didestra da 
tempo in disuso) che ha fatto 
scattare rallarme ah tnbunaie 
di piazzale Clodio.; circondato 
perilulta.la mattina ^a polizìa 
e carabinieri e periuslrato.paU 
mo a palmo. Un episodio, ca 
munque. grave, che gètto 
un'ombra su) slsterna <ji serva 
glianza del tribunale, net qua¬ 
le si entra, o si dovrebbe en¬ 
trare, solo passando attraverso 
I meialdetector oppure da va^ 
chi riservati a magistrati, scor¬ 
te e persone accreditate, mu¬ 
nite di passi. 

Pòchi minuti dopo le 10 di 


* ieri mattina. ; al. eenttàttno di 
\i un quotidiatto romano é airi- 
' vate una telefonala. «Sòno un 
membro ;Cfel Monrimento riva 
luzionano. ci sono cinque 
bombe nel tnbunaie» ha dello 
una ragazza con ta voce un 
po impacciate e un marcato 
accento romano: «Una bomba 
è nel bagno» ha.continuato la 
ragazza. «Le altre quattro, da 
ve avete messo le altre quat- 
tra hanno chiesto dal giorna¬ 
le. «Cercatevele da soli» ha ri¬ 
sposto ta ragazza che subito 
dopo ha interrotto ta comuni- 
dazione. .Subito: a piazzale 
Clodio è scattata ('emergenza. 

Il tribunale é stato circondato 
da polizia é'carabinien che 
hanno frugato in ^ni angolo 
: deH’edificio, dàlie cantineagli 
uffici, al bar, aprehdo tutti gli ' 
spoitelli e gii armadietti. Al 
bagno m^^iie dei primo 
piano, come annunciato dalia 
anpniina tèléfonìsta, il cande- 
lotio. esplosivo «amatolo» (un 
misto di tritòio e nitrato d'am¬ 
monio) che non era però in¬ 
nescato. Dalla miccia, un tu¬ 


betto di gomma, uscivano ak 
cuni flit éleilhcl 11 tuttoera àv- 
voIlD in un baitone asua vòlte 
copèrto da alcuni fogli di gior¬ 
nale. Nessun pencolo che pa 
tesse esplodere, ma un avvera 
timonto fin troppo esplicito. A 
quel punto sono proseguite le 
ncercne per trovare gIV altn 
quattro ordigni Ma, nonostan¬ 
te la prova concrete che lata 
lefonata minacciosa-non- era : 
uno scherzo; l'edificio non è 
stalo fallo evacuare, e molte 

S e che affollavano II tn- 
non si sono accorte di 
nuHà. te altre quaittro bombe, 
comunque; non c'erano. Ave¬ 
vano, preannunclato; la lOIO; 
presenza blamente-per fena 
re a lungò impegnati gli inva. 
jStigatéfl che,' durante i con- 
ìtroili, hanno aperto due: auto 
sospette, una Ford e una Mer¬ 
cedes con un vetro rotto, la¬ 
sciate nel parcheggio di piaz¬ 
zale Ciodto. 

Sótto accusa, dopo-l'episa 
dio di len, i sistemi di control¬ 
lo del tnbunaie. L'ordigno 
non era innescato ma il fatto 


.die qualcuno itia nuacito a 
fario entrare: in un palazzo 
strettamente sorvegliato, dove 
lavorano molti magistrati Im¬ 
pegnati m inchieste delicate e 
quindi possibili bersagli di 
azioni dei teironsti o della cri- 
minalitàorganizzate; ;é grave. 
«Gtà a novembre, nei gvomi 
rìeirapertura dei processo 
conUO'Ordine Nuovo --^ com;- 
menta un magistrato esperto 
in tenonsmo^^ avevano‘ pa^ 
cheggialo davanti aii’togresso 
de) conile Vansco una Golf 
con dentro il portabagagli una 
bombola di gas collegate ad 
. una battenarNon era sicura¬ 
mente uno scherzo, l'auto era 
state rubata alcuni gKHni pri¬ 
ma e avevano rischiato per tor 
, sciarla in quel punto Sembra 
.'quasi che li senso di questi av¬ 
vertimenti, se sono collegati, 
siar ieri abbiamo messo un or¬ 
digno fuori l'edificio, oggi 
dentro, domani potremmo es¬ 
sere capaci anche di fare 
qualcosa di p^gtore. E qua 
sto- fatto è sicuramente fasti¬ 
dioso». 


L’Antimafia sulla Calabirla 

Neir87-88 a Reggio 
314 omicidi 
Appello al governo 


H ROMA Nell’87-88 in pro¬ 
vincia di R^io Calabria si sa 
no avuti 314 omicidi, per ta 
m^ior parte nmastiiinpuni^ 
ti. Equanto emerge dalla rela» - 
zione sulla situazione^ in Gala- 
bna. approvate dalia commto* 
sione Antimafia; Ihdocumen- 
to. preparato dalla detagazia - 
ne della commissione recatasi 
nelia: Zona. verrà illustrato'ak 
iinizìoidella prossima settima¬ 
na al presidente (tei Consiglio. 

Il documento, che venà (fi- 
scusso in Pariamento, chiede 
che ìi governo emani subito 
provvedimenti per l'aumento 
deirorganico dei; magistrati e 
del personale in Calabria. D 
presidente della commls^one 
Gerardo Chioromonte ha det¬ 
to che la provincia di Reggio é 
•dimenticala da Dio e dagl) 
uomini» ed ha aggiunto chela 
delegazione «é rimaste im¬ 


pressionate dal grado di peri¬ 
colosità che SI sta conceniran- 
domCaitabrta». 

Dal diKuinento risulta che 
T80X deUe attività economk 
che della provineta é sotto- 
messa al dominio e Mio sfnit- 
temento delta delmqiwnaa o^ 
gannsateiSono 170 gli ammk 
nistntori di enti locaU idetnin- 
ciati neU' 68 . 400 misure «fi 
prevenzione giacciono ineva 
se presso il tnbunaie di Rii* 
^ Catobria^n greppo ^ llNa 
ro che rii è recato a Reg^ ha 
anche ritovato una «Qnmddk 
zione ciamonsa» nei colloqui 
avuti con uffictali di polizia 

g udiziaria e con i magistrati. 

fi uthetafi hanno dato una 
valutazione positiva rtapetto 
agli organici e alla dispcmibili* 
tà di mezzi mentre i magistnti 
hanno denunciato gratwime 
carenze. 
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Tenitori 

Aafens cerca 

palestinesi 

«autentici» 


■ GERUSALEMME. Il mini 
Uro degli Esten Israeliano 
Moihe Anna ha dichiaralo 
che Israele darà ogni slorzo 
possibile per individuare nei 
tenitori occupali personalilà 
palestinesi autentiche con 
cui avviare il dialogo^, qual 
cuna di queste personalità 
potrebbe anche essere - ha 
aggiunto - ■simpatizzante 
dell'Olp», ma c'g una dille- 
lenza ■tra questi e chi Invece 
riceve ordini da Tunisi per 
che ha la pistola puntata alla 
schiena» Qualcuno ha volu¬ 
to vedere nella dichiarazione 
di Arena un ammorbidimen¬ 
to riepeilo alle posizioni pie 
cedenti, Ma II portavoce di 
^amlr, pur conlennando 
che pel giorni scorsi il pie 
mldr ha inconbato appunto 
alcuni pàlesllnesi dei tenito¬ 
ri, haosseivato che •siihpa- 
liaenll e un tennine vam ci 
■ohri simpatizzanti dell Olp 
etiche Ira gli israellanu, rpa 
Isntele «hon tratterà piai con 
genlpdellOlpi 


Autobomba nella zona cristiana Una tregua carica di tensione 
provoca 12 morti e 75 feriti in atto dalla mezzanotte di ieri 
nei pressi delFambasdata inglese Le forze musulmane e progressiste 
Ma il gen. Aoun accusa i siriani proclamano la mobilitazione 


Bdnit-ests slr^ per 




Un sanguinoso attentato con un’autobomba fa 
strage a Beimt-est (12 morti, 75 feriti) e proietta 
forse sulla mattonata capitate libanese l’ombra in¬ 
quietante dell'«affare Ru^die» L'auto è esplosa in¬ 
fatti a una cinquantina di metri dall'ambasciata 
bntannica II capo del governo cnstiano accusa i 
smani Tregua dalla mezzanotte di len, ma a Bei- 
rut-ovest il fronte pfogressista mobilita te sue fotze 


OIANCARLOI 

B U vettura esplosiva era \, 
parcheggiata davanti ad una r 
panetteria affollata di clienti c 
nel quadbip cristiano di Jal el t 
Deeb, ed é qui che ha latto s 
strage distiuggendo il negozio F 
e incendiaitdo gli edifici circo* « 
alanti e una quindicina di au* t 
to, ma ad appena una dn c 
quantina di metri sorge il pa- c 


lazzo di sei piani in cui S sisle* 
mata ì ambasciata bntannica 
oggetto nei giorni scorsi di mt* 
nacce da parte di estremisti 
sditi in relazione con i! caso 
Rushdie> La ràdio falangisti 
«Voce del Ubano» non esclu* 
de (pur sottolineando la man¬ 
canza di prove in tal senso) 
che obiettivo deirattentato 


fosse proprio la sede diploma 
Oca, che peraltro ha subito 
soitanlo la rottura delle vetrate 
anti-proietiile Va considerato 
tutta^ che 1 edificio è com¬ 
prensibilmente <^tto di una 
rigofosiNima sorveglianza 11 
capo del governo cristiano 
dell'Est, generale Michel 
Aoun. invece, la pensa dtver 
samente e accusa 1 servizi se¬ 
greti siriani di avere orchestra¬ 
to l'attentato per riattizzare la 
battaglia a Beirut, dove alla 
mezianotte scorsa è entrata in 
vigore una iregua dopo una 
settimana di duri scontri e di 
cahhoneggtamenti selvaggi 
L auto-bomba, imbottita 
con una cinquantina di chili 
di Tnt. è esplosa alte 10 SO (le 
9 50 in Italia) proprio mentre 
la gente approfittando ap¬ 


punto della tregua affollava la 
panetteria ed aitrt negozi per 
nfomirsi di vnen Ai pnmi soc 
cornioli Si è presentato uno 
spettacolo ag^iacciante fra 
incendi, distruzioni e gnda si 
vedevano sparsi qua e i& corpi 
carbonizzati e brandelli uma¬ 
ni L'opera di sgombero delie 
macerie e dei detriti è durata 
fin quasi a sera fi bilancio de 
finitivo fornito dalla polizia net 
pomerigglò è di 12 morti e al¬ 
meno 7T(édti 

VendMa legata al «Versetti 
saianicit (ma è abbastanza 
diffictie ptf gli «Hezboliah* fi 
lo-iraniani infiltrarsi a Beirut 
est) o provocazione legata al 
confronto In atto fra ri genera¬ 
le Mun e le forze musulmane 
e progressiste dell Ovest, 1 at¬ 
tentato dimostra comunque 
come la tregua (atfcosamenie 


raggiunta sia letteralmente ap¬ 
pesa ad un filo E lo conferma 
la decisione di mobilitazione 
generale adottata nel Utono 
musulmano dilla milizia dru 
sa e dal Partito socialista pro¬ 
gressista di Jumblatt da quel¬ 
la sciita di «Amai*, dal Partito 
comunista e da tutti gli altri 
gnippi islamici e «nazionali¬ 
sti» nonché dalla sesta brigata 
sciita dell esercito diskx^aia a 
Beimt-ovest per far fronte a 
un possibile peggiofamento 
deila situezioné Ieri nella re¬ 
gione di Tripoli (al nord), nei 
Ubano meridionale e nella 
Valle della Bekaa cé stato 
uno sciopero fieneraìe di pro¬ 
testa contro li bombardamen¬ 
to diBeinit-ovest da parte del 
iartigliena di Aoun e delle 
«Forze libanesi^ uno sciopero 
analogo si era svolto giovedì 


' ■ L’allarme alla Pan Am spedito dopo l’attentato 

«n governo si dimetta» 


DÌR)iiEÌGni del Ministro dei trasporti Paul Channon 
e drwjto Tliatcher Durissime polemi¬ 

che |ri OrhttSrethgna dopo le rivelazioni che l'al- 
larmp su un possibile attentato, con tanto di foto 
deila bomba,'venne spedilo alla Pan Am per po¬ 
eta lalrivò dopo l'esplosione di Lockerbie I fami¬ 
liari della vittime Chiedono che ministro e governo 
vadario Via Da Sofin nuove nvelaziom 


■I LONDRA Ora non è nep¬ 
pure più cosi ceno' che (a ra- 
diocassetta contenente la 
bomba che causò 1 esplosione 
da jumbo deità Pan Am sopra 
Locwrbie, coh la morte di 
270 persone, fu imbarcata al-, 
l aeropoto di Francòfone co¬ 
me la polizia britannica Inca 
ncata delle investigazioni ha 

dar Prechte) ha deito ieri sera 


gli autori d^’attentato sateb- ctt ntaido dagli uffld londlned^ 
bero stati identificati delia Pan Am che sono a me» 

La confusióne aumenta con nto di un chitognetto di distan- 
I aumentare delle contraddl- zà dal djpaMmento dei Tra¬ 


zioni che cominciane a susci¬ 
tare un senso di grave incre¬ 
dulità. Già ien la notizia ché il 
secondo avvertimento del ae- 
gretark» di Stato al Trasf^, 


fMrti Ora cèdi pio contrad* 
licendo le notizie diramale le^ 
I, Channon ha detto che, 
lUeisfcrledcra con la foto do -1 
ava ^nim 419. ma hi impo-. 



Ueeriàdel 


che face 
ttMltrairao 
della Pan Ani 
iLockeibla 


invialo ad aeroporti ir^l^i e stata più ianli dopo Natale,^ 
linee aeree inclusa la Paii .nqnep din iq data esatta» 

Am fu spedito con la norrnhlé Ljfontà,- dunque* è che la 


a Bonn «È del tutto mgiùsto 
da parte di Paul Channon dire 
che la bomba fu imbarcata a 
Francoforte Potrebbe trattarsi 
di Francofone, di Heathrow o 
di un aitrojupgo Con un con- 
g^ho d'InOMlo ai ipercuno 
blMnaiebbe chiederli pe^ 
chà la bomba non ò esplosa 
nel tratto Francofone Londra» 
Prechtel e fonti amerKane 

no a WoMliulàf aecondo cut 


una railkicàatella che poteva dopo ch« ì 
conlenen une^boihba Ers^ noilànioi 
una mia che eli addetti al àw«niine| 
«rifl dj «taSuia dell aei» tqild ai M 
portd di HeallWMv avevano ri>, RMeita^ 
coMniilo beiei u fael nii della-.dÌM igÉri 

fu ricevuta coti vemPW gio^i hre 


(mpenorirera 
0 . Davanti alllaltro 
s'ihivato da Hel- 
li di ^ccmbre che 
«fra 


Ieri a Lockerble i familiari 
delle rittlme hanno espresso 
costernazione davanti atte 
conu addizioni di questi gtorni. 
Dagli Stati Uniti ràppnpententi 
derfamiliari delle vtpne scmo^ 
stati più «nliciti «atehnon 
dovrrabe fmlie-in^tìrigii^, 
hanno detto OhMèmwae^dis 
missioni di .tuttt>;4i (govemo 
Ihatcher. John Prvacótt. lade 
detto ai trasporti del panlfo la¬ 
burista, continua a chiedere 


un'inchiesta a iai^ sottinten¬ 
dere che non è aolo Channon 
che dovrebbe 4 ara le dimis- 
siohL «Su qum aioria ci sono 
le impronte oigHali del primo 
mUiiriro» 

Channon, in quésti ùltinti 
anni, ha dovuto far bonto a 
mbitecritichèdopo rinoendio 
della metropoUuina ctt IQng's 
CioBShfche causò ^ntumMntti- 
me* a tre grari incidenti nelle 
fenovie in albattanti mesi Ora 


é di nuovo al centro di dure 
polemiche Ha però fatto sa¬ 
pere di fK>n sentirsi in colpa. 
•Le leggi IntemazionBli sono 
chiare ogni governo ha il 
coniirito di esanUnara ed 
eventualmente dinmaia av' 


paMel nostro territerio e gli 
amerioàni Si sono occupati del 

ICMO. 


Attentati, trasporti fermi, niente luce né acqua a ventìquattr’ore dalle presidenziali 

, cupa 4’im v@to di guerra 


Il Salvador si approssima al voto di domani in uno 
stato di quasi totale paralisi Lo sciopero dei traspor- 
ti^ecretato da) Fmln hò bloccato li 95 per cento del 
,metti Ip qlitolttlbne, la capitale resta praticamente 
al pu|o, manca l’acqua Una vittona dì Areqa, am¬ 
monisce il presidente Quarte potrebbe aprire le por¬ 
te ed Mria vittoria militare della gueiriglia Si previe 
un’alti^ima astensione dal vbfo 


mm S/^VADOa. Dopo il 
silenzio delia notte, interrotto 
solo dalle ralfKhe di mitraglia 


degli elicotteri verso le 7 dei 
mattino ia città di San Salva 
dor si ndesta poco a poco 
Scarni pedoni si avviano a( la 
voro mentre i camion delie- 
I seroito, le camionette della 
polizia i bus scolastici gre¬ 
miti di sente e scortati <ja m' 
litari armati slidaho ti blocco 
ai trasporto decretato dalla 


mezzanotte del 16 dal Freme 
Farabundo Marti de Libera- 
cion Nacional 1 distnbuton di 
benzina sono chiusi per la 
maggior parte mentre! pochi 
che restano aperti sono gua^ 
dati a vista da mililan fotte- 
mente armali ed alcune volte 
piowisli di mitragliatrice Ita- 
Zi camminano solo con ban 
dtera bianca e cartelli ben vi 
sibili di stampa o di televisio 
néf La presenza di numero 
sis^mi”gioma 1 isti e cineope¬ 


ratori stranieri ha, in effetti, 
un potere di tutela delle ga¬ 
ranzie molto forte 
Intanto, però, a 26 chilo¬ 
metri da San Saivaderr/Sulla 
strada per San Miguel, uno 
del distretti in cui non al vota 
per i impossibilità di control¬ 
lale la zona, sono stati nnve- 
nutiduecadavendi 
giovani torturati Mereoledì 
nella capitale è stato assassi<i 
nato sulla Avenida Olimpica 
il dottor Peocorim unfìk^o 
cattolico ex gesuita con una 
tralettona politica che lo ha 
portato sempre più a destra. 
Imo a coincidere con 1 ideo¬ 
logia di Arena Peccorini ulti¬ 
mamente SI era dedicato al 
Comitato per ti rucatto dei- 
I Università, una associazione 
che si propone di scappare 
1 Università statale di El Salva 
dor dalle mani dei «rossi* Ov¬ 
vio dunque che la destra ab¬ 
bia 


irhrnedlatamehta rivolto i so- 
spet4 contro kit ambienti un|- 
vef 0 itari,'^ÙeUI di Convergei 
q)à derpocriitica e quelli delle 
ferrigna*’. 

Cor trescorrere della glorf 
nata arrivano ì pnmi, scarsi 
dati ufficiaii ti 95% degli auto¬ 
bus adibiti ai trasporto pub¬ 
blico è rimasto fermo ai ter¬ 
minali I pochi che » azza^ 
dapo a circolare hanno avuto 
la precauzione di dipingere 
con una mano di calce bian¬ 
ca tutta la cahozzeria in mo¬ 
do da non poter essere iden¬ 
tificati Alfe q dei pomeriggio 
1 lavoratori sonotientrati nei 
le loro case 'COn gli st^l 
mezzi di fortuna che II aveva¬ 
no condotti al lavoro (qamio 
nette, pick-up. hirgom in fin 
forzo ai mezzi dell esercito e 
delia polizia) Si calcola che 
nella prima giornata di scio¬ 
pero quasi la ntetà dei lavora¬ 


tori non SI è presentata al la¬ 
voro numerosi posti de) mer- 
c^ sono nmasti vuoti e mol¬ 
tissimi n^ozi sono chiusi, 
ma nell insieme ia gfomata si 
é presentata funereamente 
trariquilla. La presenza della 
guerriglia e dei suoi com- 
rnand» urbani ri avverte ma 
non SI vede sull asfalto mani 
ignote rianno seminato chio¬ 
di a tre punte che squuiciano 
I pneumatici e sulle mura del¬ 
la Città compaiono sempre 
più riumerose le xritie a fa 
vore del Fmln 
Tuttavia la gente ha 1 ana 
rassegnata di chi è deciso ad 
aspettare che lutfo finisca in 
unmodooneiraltro Le forze 
armate hanno fatto scattare 
van piani <h emergenza il 
phn cammante per garantire 
la mobilità dei paese che pe 
ròba-sortito pochi risultali i) 
pkn kitowatiop^ proteggere 


le ÌnsiaI)azlon|,e|ettriche, che 
sembrano il settore piò cntico 
dato che ormai riamo ad una 
erogazione di conenfe elettri¬ 
ca di meno del 30% i^tto al 
potenziale nazionale, ed un 
piano per ti rìfomimenlo idil- 
OD, anch'easo laUinteniaie 
dato che con la mancanza di 
luce SI bloccano aiKhe le 
pompe 

In quésto clima di violenza 
e di esacerta^fone degli ani¬ 
mi ti presidente Duaite, che 
sta per essere sottoposto ad 
un nuovo ciclo di tarmaci ci¬ 
tostatici per curare ri cancro 
al fegato, ha avertito che una 
vittoria di Arena polarizzereb¬ 
be la situazione del Salvador 
annullando cosi io spazio di 
centro conquistato In questi 
anni dalla De In questa ipo- 
leri ha detto Duarte una of¬ 
fensiva ed una vittona de) 
Fhiln non sarebbe improba¬ 


bile 

La vhuienza dello scontro 
Ira Arena e la De si mantiene 
altissima. L'ultima mossa del 
partito dlilestre é stata quella 
di chiedere che la commis¬ 
sione e|étloiele riduca I seggi 
delta capitale da 7 a 4 come 
era nella tradizione poiché m 
questo modo Arena pensa di 
poter controllata ineglio i 
suoi eiettori Del chea un mi¬ 
lione e gOOmtia salvadmegni 
iscritti a votata ri riconosce 
che solo un milione e 200 sa¬ 
ranno in grado di esercitare 
questo loro dintio A questa 
cifra va sottratto il nutoero de¬ 
gli astenuti ché. se ia guerrf- 
glia mantiene II suo blocco, 
sarà elevato Per un paese di 
circa 5 milioni di abitanti, con 
un altro milione e mezzo di 
cittadini residenti all estero e 
senza dintto al volo, è vera- 
menta MQpff poco, 



nello stesso settore occidenta- 
le della caniUtie 
L accordo di tiegua entralo 
in vigore la notte scorsa preve¬ 
de la cesstttione détte osttlita 
e I) fermo delle operazioni in 
tutti i perni del paese per 48 
ore, al fine di cercare una so¬ 
luzione negoziata alla crisi 
Soluzione perattoo assai pro¬ 
blematica. giacché il blocco 
dei pota gdmti dalie mitizie - 
ordinato la settimana scorsa 
dal generale Aoun è ^e ha 
Innescato gli scontri - ma pa¬ 
lesemente un atto di forza in 
teso a far passita la tegalità 
del governo militare deirEsL i 
contestato Inveée dal legUtimo 
governo del musulmano Se- 
lim él Hou e dalla stragrande I 
maggioranza del popolo liba- , 
nese, oltre che daUa Siria che 
ha m Ubano 30mUa soldati { 


AlMtoocp di Jida^ 
m&it soldati ’ 

Molti sono stati ucisi ^ 

«iGili sabato scoim) dutaiMe un assalto aU'aaiB^ 


la fronlii^a,Mlo^iÌna, ls|amabad è a portala di4iro,' 
Il monito delrambasciatoie sovi^o in Af^anHtan 

s DAL NOaiBOIWlATO , 


■ PESHAWàR. Valom gii 
stenl^aUitt, iMilailo ia Merea 
lingua est lasciano crescere 
anche hm la bsiibi, ma non 
sono muiaheiMIn Sono mili- 
tad a mUmani <Ma 1 oat ar¬ 
ma^ nakoia^ Vanno e «n- 
goRo olire la «ontien Ira PaU- 
slan e Atghamslan A centi¬ 
naia partecipano alla Intennl- 
nahUc baPaglla di Jalalabad 
A decine già ci hannoitmesso 
là vita. Qui apeshawar la noti¬ 
zia coire di bocca in bocca E 
■un segreto apeno» come dice 
il deputalo WaU Khan, capo 
dal lutilo nazionale AwamI, 
I ^lÀizione di spiistra Tra i 


peschi e le bougannlles del 
suo giaidino quula Mngolaie 
eneppch-‘<lgure,di4anUluonip 
di c|pi|f^,ncopia copre 
d| anni M pMòngaistrentia- 
menth Ula pcHibca »alglunb 
del suo governo Già ppma 
con Zia Ul Maq e anepe ora 
con Benasir, benePà a Peaha- 
«vai lo Ayremi sia alleato con 
Il l'ro delia Bhutle iMehS la 
politka eilen ere fapa da Zia 
e dagli americani Z» à mori 
lo, gu americani e| sono aam- 

di non capibiaie linea rispetto 
all'AfghaiusiaM», 

Secondo Watt Khan VbiW- 
tiazipne pakistana ipAlghanl- 
slpn a aupwntaUi quando le 
liUppe dT K^uL a phiPre da 
Un anpo.clieh, hanno evacua¬ 
lo il grosso delle zone pi hon- 
tiera, <Quelle aree ora *onoln 
mano al ipoiaheddln ma ac¬ 
chetai npshi apldatl Cinque 
*ono t POMI dove la nesenzh 
patdstanà è pid massBcw e 
Ira qupstt risalendo da sud Bb- 
breiPo Jali,' KhosL lalalàbad 
Bttaipo locando una^wriita 
molln periCohiM, ci slamo la- 
soUhdo coInkolgeR diretta- 
ménta pel conflitto» 

Per Wah Khan gli InflliraU 
sono alcune migliaia » 8 I, so¬ 
no d'accordo», commenta 
uno snidato di problemi aL 
ghani che lavóta per comodi 
un'ohinlc téplo'goMiwiriin 
ma dice di noncondifideie le 
acahprii IslamaOap e solo per 
questo, dieno garanzia dell a- 
nonimslo accetta di parlare. 
■A Jalalabad - arterma - com- 
banono cenlinaia di pakislanL 
Molli appariepgonoialle mltt- 
zie delle aree tribali conlina- 
rie Numerosi sono gli uflIcaU 
E tutti dipendono dalllsi, il 
aeiyizm di SKUiezra militale- 
Gli ufliciali istruiscono e onen- 
tano le decisioni operative dei 
comandami della guetrigiia, 
sono i clasilct contiglieiL Ma 
cl sono anchp soktap temphcl 


che combattono armi In puv 
gno, uccidono, vengonojgccl- 
si,cadnndipriglonleri> i 
MI dia ^lle mire oNon ho 
dati completi e dettetfMI me 
pel certo te pólso tnieunne 
Che 17 morif'-in^ip 
Mpiso'ininire «niavm <m 
eeietto all'^h^ AlWsFt 
pakhleni «liànceRO In baile- 
gin i ribèlli epaMi irte dà 
quehdo? «Dtimizió delM 
^en» ris|rt)n« tthcoia l’e- 
spetto'ine il rtunmó. di- 
ventalo pariicolaiirenl|«letia. 
lo neilttM dUe.anM irè a 

aire^aSmuwcffliom. 
plelamenlo del ri^ to%|l- 
co» Felehé questo Impelnn 
massiccio d| forze pskiilane 
pmpno a Jalalabadt i^mM 
non t più Wplgm K. 1 
guerra vera di enn nniiehed- 
dip sono Inesperti» Cettecdo 
a Jelalabed è stalo voluto dah 
le autorità paldstam, é veto? 
»SL ci sono state fnmmohi 
mollo toni Lo dicono gli siéa- 
si leader mulaheddin», A «W 
todleonoliA lire pei esenp 
pim E quell sono le elite sue 
tonttfd protoghL là genie che 

ra,' e ulflclatt^llJg 
Vuol dke che nonuMVirel mi 
vizi- smti condivutono h 
scelle del verlice? ri3ml0,«!* 
ehi nilene che esse potieohev 
IO ittoiceisl eoniiD ll■nallw 
paèsè» Ad ésempio Innescan¬ 
do, un conflitto di horutoralnl 



allannaie senza avere tele, 
menti precisi in manCt A prò- 
poriD, e veiq che I mitrili 
tteud chede »bui beisuliài 
no ogni giorno le postai^ 
deliaresluehzh Intofflo 4 Jato^ 

SÌSSS«J 

a portate di uatoto tirerènd 

"““teaPérinriarmijm, 
che alla stessa capitale Iriir 
mabad?»SI é veto, ce ne so¬ 
no elmeno 16 Ho raccolto te¬ 
stimonianze ocatart di minirifl 
pakisiani intillialiri a Jaiala- 
bad in incognito Cento «te 
he le cqgRizèini tocnlcte «r 
dtenguere'gli Scud % a|ri 
meno poMnU mWlIi E pen¬ 
sabile che Kabul compia un 


dii»fflbaidare le emÌMpaìtr- 
stape? "Se cmtbnuanp ad Ss- 
sere tenuti sotto pretriope to 
questa modo ri, « ueipotesi 
rarinuca Già in passato com 
pnono taid aerei oltre tronUii- 
ra Stavolta poirebbeiodeilbev 
rat^to'cqipte camiri di 
addestramento tette Sùeirii 


Sempre più persone visitano 


Jt to jJs 


4 


tua» 



io; 


rUnità 

Sabato 

18 marzo 1989 


Continua il successo di Golf Manhattan 
e del concorso "Hello New York!' 


In questi giorni si registra un altissimo in¬ 
teresse per Manhattan come mai si era 
verificato prima Dal Concessionari 
Volkswagen si intensificano le visite e sem¬ 
pre piu persone viaggiano sulla nuova, 
Straordinaria Golf Manhattan 1600 

« "•*•—I un auto davvero speciale ohe ha 
subito imboccato la strada del 
successo Intanto I piu fortunati tra 
II».—I I possessori di Colf Manhattan 



prendono la strada di Tlew York. dove, 
gtazie al concorso "Hello New York", 
possono oueisrtttt m due persone, un indi- 

sta per visitare Maobattan 

^^YQLKSSiriiaEN 


1 120 punì 0 Vend la e Ass sienza fn Italia Vedere negli elenchi telefonici atta seconda di copertina e nelle pesine gialle alle voce Automctini 


























Pci'Lega 

Occhetto 

incontra 

Suvar 


■ NOMA. Alla - vIgUi* i(l«l 
congntia.nazionalai.lljavar 
Ulto dal hli Achilia Oechanoì 
ha inconirato Stipa Suvar, pfa< 
lidanlasflallaLaga del comu^ 
nU tugealavi, airivalo a;Roipa : 
|iiopdO; pet seguire I lavori 
congreuuali I due leader 
hanno :tonoUncaio dunpon 
lama slanca e la validiU al 
lual» dei rappoiu di collabo- 
raiione c aniKiala Ira I due 
panni •Anche nei rnomenll 
^0 dlKlelll del pasuloj* dice: 
un coiflunicalo — cast- tana 
siati cargtieiluati da una co- 
inunc lapiraiionc tniidagnia- 
dca e da un linpegna garpunè. 
di Indipendenaa e di aunrio- 
nila> ^ ’ 

La gnvì tensioni lrt:|ediwn- 
sa’naildiw|ltt c|ie codjpp^ • 
no )o ^lo tugdslavo, esplose 
ai un hingo infimo nel Koso- 

c’^ursoMÈs?- 

chedo. jrtS'WteJortì^^ 

. rdìifSSiSnWra: 

JugatlMle>..laJenslan| M.le 
nasionalilg debbopo'es^ rii 
eolie, ha aggiunio g segretaria 


NEL MONDO 


Il («reprobo » messo sotto accusa 
sarà processjtto dal Peus 
La sua colpa: «È deviazionista 
vuole il pluripartitismo» 


Ma a Mosca è subito corniciato 
il tam-tam: «È un’intimidazione 
dimostreremo neU’uma che 
è finito il tempo della paura» 


lENfendìamo El^ èoit ffl voto» 


tlEltsinr-ll iiepiDbo, è sotto accusa. Il Comitato cen¬ 
trate del .ftus. istituisce una commissione di in- 
:>chtestai.pe(.U:SUO presunto •deviazionismos. È suc- 
cesso’aliptenum. In sette gli hanno puntato il dito 
cpntro; <Vuote. il pluripartitismo». Mosca: è in sub¬ 
buglio:, ili: tam-tam delle telefonate, gli appelli a 
votara Eltsin nonostante la <intimidazione». E l'ex 
• metnbtOidel Politburo è già quasi un eioe. 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

MMwanoi 


fwlla proHima'priiniviMrrNeii: 


ho,! mpènMhireìdQlU'foim* 
Inljiisiftfflw tmenWijioìwu 
iM Rsii-ayM* gvi)te.c(ii^ 
pop lipltt^alu djrlMniI ideilo, 
sretoediriUimmjisaiunij 

^il hsiwD^gailecl^^n^ 

■ !Cn!o iwll a’tielle ìSininio- i 

lieiperIliaci, 


i Vi'MQSCA. Tre rcapi di ac¬ 
cusa. Stanno )1. In carattcn di 
• harètto,^ vSU)la spnma pagina 
delia oPravdaa. li compagno 
vBodi Nikolae^ Bbdn è con¬ 
tro le posiaioni politiche del 
::GQiniMto:'citrale, il compa¬ 
gno Qtslnnon osserva letica 
i dis^paditorv il compagno Eltsin 
-non. rispetta i le norme dello 
^ alaiuto’del Fcus: E su di lui, ex 
'membro del Poiltburo e primo 
legret^i^vdLMosca, ^ gU al 
lavoro’ùnacQmmisslone.di in¬ 
chiesta. È una bomba politica 
ad 4' alto ««polenxiaie - quella 
; dentro il Plenum 
’delfp^ delT^us che ha quasi 
finito per oktirare il pUr soste¬ 


nuto confronto sulle urgenti 
misure per nsanareiagncoliu-; 

' ra. ■■ . ■ 

Di .pnmo mattino, dopo la 
lettura dei. giomalt. un atmo- 
^sfera elettrica si è diffusa in 
tutta la capitale. Si >sono in- 
: trecciate- migliata di »telefona- : 
I le, un tam-tam di rnassp, per 
- commentare la notizia dell m- 
chiesla del Cc sull esponente 
j più popolare di Mosca. Il giu- 
dizio sembra unanime; contro 
. Elisio, il quale si^awia a pna- 
; stranpante Vittoria elettorale,vé 
stata lanciata una.campagna- 
di iintimidazione pollUca*. V f ; 

: In pieno clima d^ffllunosh; . 
la gente ha ormai coraggio^ 


Sui muri del palazzi del centro 
i ritagli della «fyavdai e sopra 
te 25. righe del comunicato, 
con una grafia decisa, la frase 
■Non spaventatevi, votatelo lo 
stesso». Oggi al Parco Gorkij, 
secondo altn annunci apparsi 
nei sotterranei del metrò, un 
comizio a sostegno deirmqui- 
sito. Il quale, forse, sarà pre¬ 
sente. 

' Del nuovo capitolo Eltsin* 
SI è saputo l'altra notte dalla 
viva voce ,di quello che sarà, 
probabilmentet uno degli: in-. 
quisiton. r Vadim Medirédev, 
propno alle ultime battute del¬ 
la conferenza stampa tenuta 
da Egor Ugaciov, nemico di¬ 
chiarato di Eltsin. Il responsa¬ 
bile del lavoro ideologico del 
pcus aveva appena finito di 
dire che la'campagna eletto* 

- rate dei: deputati del Pcus si 
, era svolta .«armoniosamente». 

; Ma subitO'dopo aveva aggiun- 
: to una comuqicaaiooe clamo* 

1 rosa, da doccia: fredda. 11 Ple- 
; num «agricolo» si era occupa- 
: to - ma.non aif sarper.quanto 
i tflfnpo nella seconda giornata 
dei Mvod - <M «dcvbkzionifta» 
f Eitsjn, il candidato; nel-pomo 


distretto naztonal-territonale 
di Mosca che ha già notevol¬ 
mente movimentato la cam¬ 
pagna elettorale 
Nella grande saia del Crem- 
imo. sotto lo sguardo severo 
di un Lenin marmoreo messi 
da parte gli angosclost pensie¬ 
ri sulla condizicme alimentare 
del paese, alla inbuna si sono 
succeduti numerosi interventi. 
Medvedev ha fatto il nome.di 
uno, loperato di Mosca.Vla- 
dimr Tikhornlrov. ma ien la 
«Pravda» rivela che sono stati 
sette i i«put4)hd ministeri» ài 
Eltsin. Ecco gli altri nomi: Pe- 
trov operalo di Khov, Zatvor- 
nizkii caposquadra-dei Con¬ 
sorzio costruzioni di Mosca, 
Cicerov caposquadra di Le* 
nmgrado, : Poneva .operaia 
lessile dt Kostroma, Parshma 
caposquadra di un keritoz di 
Leningrado, Odoblesku di Ki- 
shmiov m Moldavia. U hanno 
già definiti «i: magnifici 7». Se¬ 
condo toro, El^ avrmrire. in 
dichiarazioni e- interviste, so¬ 
stenuto l'idea di sotu^Nxre il 
partito: al giudizio del Sofviet, 
di creare una organfiitazione 
giovaniie che facesse «in CMi* 


troaltare al IComsomol. Ma> 
I accusa più pesante è stata 
quella che Qtsin vuole in Urss 
l'instaurazione del, pluripartiti¬ 
smo. 

L'udeologo» Medvedev ha 
raccontato che Eltsin è inter¬ 
venuto alla tnbuna pernegare 
di essersi pronunciato per una 
rottura dei sistema a partilo 
unico. Ha detto Eltsin: dio 
soltanto proposto che del pro¬ 
blema se ne cominci a discu¬ 
tere sulla stampa»; Ma Medi«- 
dev ha poi ag^untoi .iAl-Cc 
sono perànute un numero, di. 
note secondo cui Eltsin in cer¬ 
ti discorsi avrebbe devialo dal¬ 
la linea del partito. I mittenti 
hanno proposto che il proble-. 
ma venga affrontato. È stato a 
questo punto, che il,Plenum 
ha deciso di istituire una com¬ 
missione di inchiesta compo¬ 
sta da membn del Comitato 
centrale per studiare la que¬ 
stione e per rifenre alla prossi¬ 
ma regolare sessione». 

Il caso Eltsin» toma cosi 
prepotentemente alla nbalta. 
a pochi mesi dallo scontro 
della 19* conferenza del Pcus 
con il ' suo «amico-nemico» 


Egor Lgaciov. E, adesso, for¬ 
se, SI; pud capire perché tanta 
ostentata sicurezza in un Liga- 
ciov che appare davanu alla 
stampa straniera e che scher¬ 
za sul suo conservatonsmo». 

E SI può capire anche la bat¬ 
tuta su quel.discorso alla con¬ 
ferenza quando Ugaciov disse 
a Eitsin: «Peocaio, <e dire che 
lo sono stato uno dei tuoi so- 
steniloriiM». Poi gli diede del- 
l'awentunsta e del demagogo. 
L’altra sera Ligaciov ha detto: 
«Quel discono non lo cambio, 
non ho nmoiri...». 

Via, ,1 dunque; aH'inchiesia. 
In un clima ormai.iovente. La 
decisione del Cc appare, al¬ 
meno a puma vista, come un 
atto politico illogico, che diffi¬ 
cilmente potrà diventare prò 
dutlivo, al di là della fondatez- 
~ za o meno delle «imputazio 
ni». Eitsin nel giro di 24 ore è 
diventato ancora più popola- 
' re: L'hanno messo sotto in¬ 
chiesta e non hanno fatto al- 
. tro: che rafforzare prepotente- : 
mente la sua immagine, Il suo • 
carisma. Se lo si voleva colpi- 
•-.repoliticamenteiiqualeuno ha 
' davvero faltOimaìe i conu. 


Con 



oppositori 


(finn uHrtnMtìonble'lt^lMbcL: 
la contro Tomv j^ak>>b 
Man* Maivanova, I d4fì 
(lltori.,Cigco»lovacchi<' airòiiMl' 
wr aver orMnteaio,|s#an)... 

. kalailotir di |mle,u;'qeìj'a^ 
..ato ic^..La caite.b#'dMm 
btp cha.la pana ala/aomH, 
:Sìfc30.(^<p«iiado diita& 

%|r glon&llatl laHMaU ,dl 

; eban*.??'. Anna SabahMi Ita 
lUatto chp Uipubbpcp-mmi- 
lieto,' Kaiel Floiian, àWònq 
in appello chiedendo che,! 
due membri deTamiai.iiM 
Sidlpendenlc per lal{M\n- 
mangano >0 caicens-.ISfe.Irt. 

iw«a li^ro nel hanèhl^;'', | 
meoallnlibeiu I 


•Cambiare la politica agraria per migliorale la si- 
iuazione alimentare», Goi^iqv, nelle coneluiloiii 
àbJ^um,'di(!uge>so.te 

ttear^rlbadisce te llnee:,d^la::rjfD|ina.,liA:ipeieidipi.< 
ka» nel rapporti di;prQdi;uione::in,agripo|tuia:.IL^di. 

S ha confermato If strada dMla',.me(^iàzioine 
istenitori deràjstemasstaiale'eiquelHiiKhiera- 
tl-apertamente, fr ■■ 7 





«SSiSS 

té:- ll'raeginiaHb sgenMIe, sdet ■ 
tela, MìMmìI OoibaclOv, uba; 

. dlgce la multar alluda, dar 
mum e,-'c^'|ra fa»» bella. ; 
telazioiie,. Mlolinea che c’a, 
.t>l«gpib.'dr,ilbualeóaa'dl'TSiik, 
.cale per'lar lenUre ruoibp V, 
.dtrirelie'denìi.teit» (ìoibà-- 
-clqvbs pallaio perdienia-inr:-. 
ikÈI .avendo accanto'Egor Li- - 
gapbir II , 1 ) 1 ^''ha coa^le{ 
mentè cbnllntiaÌo-a pranifem 
.apiwill-'all dime'di tutta qua-' 
•tàTopanalniB 'iba^prteiialar 

nel lapportl'dl proquelone « il 
iiitttunrtel'ilabgRtedl conum^, 
,:aininlnl<iraai^iNrc^fuÌM' 
<«.pup,dabldMa'tutto dal^p-j 
ho.; CuiiaiainaÌilè,.Qoibacliw ' 


i|tettail6né'''0B' Ibapa, ,pofMi 
donli fa' era tienli«to:pco)itld 
tlUBclov il quale aveva eaat|a-. 
IO reiperieinvdl'<tol baèae, 
La dkavda. tèfi qon ha^b- 
bljpa^ ,)! docnbieqto nÌMla 
apF^ip dsl'Planbqidal%^ 

p(OMii}i giorni, rsofo alloia/4 
potrò fifegiiP-eomPrefidere fe 
ppjurtb^delIq^nhipw^qAe^ver- : 
dc»,4Ma?fen cl nq penuio l'a- 
génzfe^'offìcfefe V|^ a con- 
feìniM^che il Plenum ha scel-, 
to, dopo un giorno pieno di 
dibattito, la strada della me¬ 
diazione. Non hanno prevalso 
le ragioni dei sostenitori acca- 
.niti dell'attuale sistema statale 
di pToduik^ nelle campa¬ 
gne. non hanno potuto canta¬ 
re vittona i rìlormutJ più spie- 
giudicali che si battono per 


* una liaffermazlone piena: dei 
; diritti (U pipprfeU dei cont^. 
ni «Il pròbiema - dicb il com- 
mentaildrò Sergei KuKk -* nbn: 
è affatto di liquidare ovunque 
1 kotchm e i sovchos. Piuttosto 
stabUire'^seilvdmamisinoirò* 
partilo al toro lavoro e H vasto 
meccanismò di impresa pos¬ 
sono essere combinati con i 
vantaggi che possono derivare 
dalle nuove forme del-rappcxti 
T diprpduzk^». . ; 

JÈqQP,tl pyrito di accori^ 
ehe.èittaiortiovato-lra le due: 
ppsfeidnl'che «sono confronN* 
V'téle In ^'un dibattito dai* fratti 
anbhe'acceso,.comunque ap¬ 
passionato SUI destini dell'a- 
’ gricoitura aovwbca. : Laj»Tass> 

À sottolinea li fatto che molti de¬ 
gli: intervenuti hanno apprez- 
<; zaio «àltamente» Tindica^ne 
di Mikhail Gorbaciov secondo 
cui è neeessaffa una «fransi- 
> zlone» verso >0 sidluppo della 
4 produzione agricola sulla ba- 
I se delle (diverse forme drpro* 
li pnelà». Si ribadisce, significah- 
T vamente» che «ai colttvatore 
non si può djre'quale tipo di 
economià creare e in quale 
posto, perché l'unifonnilà non 
può stare sopra ogni cosa» 
Ma, dail'attra parte, si sottoli¬ 
nea «llottimwno» espresso dal 
Plenum convìnto che la «rfpre- 
- sa della pr duzione nelle 


aziende.ie coOettlMl statali», 
unita alfenuove torme rò ge-: 
stione; sostenuta da un rinno¬ 
vato dstdma di cofiseryazione 
e di traskNinaztone, sarà m 
grado di tor^ uscire il';paese 
dalia carenza di generi ali* 
menian. 

Se compromosso c'é stato, 
U » dtbattUo. (pubblicato Ieri 
dalla «Pravda») .ha confennato 
la diversità di vedute. Che, m 
t^lMiV x|gi, sono, stafe ipoito 
inafcate.S(f)feraU,apertamen¬ 
te per un'agricoltura dar molti 
fraui: prtvathsodo' stati-i dlrl» 
genti delle repubbliche'batti- 
chfe: Ha'deftef fr prfrpOLsegi'eta- ■ 
rio estone, Vaino Valias: «Neri' 
sosteniamo quene-^ittisifre'dl 
legge che predano la :po»ÌT 
billtà di dare per sem^ 'la 
terra a chi la.lsMNa»; Effettiva¬ 
mente, stando a quanto di¬ 
chiaralo da ^or Ugackw, re-’ 
. sponsali della politica agr»> 
ria, non è stalo jqreciricato 
^ quale sarà il «peruxlo di tran- 
I sizione» in chi m veriricherà 
. I introduzione (ielfe c<x)peraii- 
ve e deirafflllo alI*intelno del¬ 
le aziende statali Uno de^i 
• Invitati- al . Plenum -ha; cosi 
espresso il Umore di una nfon 
ma già tnortiTicata m parteth 
za «Il stotema di consqnbre 
I affitto ma dentro i kolchos i 
sovchos fende a conservare 



Egor Ugaciov durante la confennu itàmiu sui ifeultaU/tfel P^ 


ancora I vecchi metodi di co¬ 
mando». 

ì . Anche il. pnmojjiegretario: 

; ideila' Lituania, Algbdas Bcfe 
zausfcas,' ha:-detto: chiarore, 
tondo che «la terra deve anda¬ 
re ai contadini»,: sull’onda di 
una decisione spenmeniate 
già presa nellarepubblica bal¬ 
tica nel mese scorso. Un pre¬ 
sidente di un ctròettivo oella 
repubblica ucraina. Dimifri 
Molomii, ha e^>iea 80 , a sua 
vi^ta, il Umore che la nuova 
commissione statele, che so¬ 
stituirà il gigante ^josagro- 
prom* dr cui é state decretate 


. la fine, «non lascerò abbastan¬ 
za autonomie M^contadini». E 
jySteto a questo punto che é in- 
:invMiuto'(k)^^ Hitenom- 
t pendo rroratoie. infatti Motor- 
mi aveva detto che le aziende 
steteb che sono in attivo do- 
; viebbero essere liberate dagli 
•ordini dello Stato., il quale 
adesso rastrella la gran parte 
della produzione agricola. Il 
segretario del Pcus, con una 
battute, ha detto «Se avessi- 
mo imprese come la vostra 
avremmo davvero una cn» di 
sovraproduzione di grano ■ 

’ - DSe.Ser. 


^nundate.iiuoveriforme 

PiscorviÀ a Bel^iado 


I . falle Poz^y sul confronto in Ungheria 

«n tVisu è peò^ ad andme 
anche all’cq^ioisirione» 


BELQRADcy -A^due mesi e 
■ Ibezzo dalle dimissioni del 
bosniaco Branko Mikulic la 
Jugoslavia ha un nuoyo gover- 
^no È il nono ed é diretto dal- 
?ringegnere croato. Ante Mar- 
dkovtc, che ha ottep^tojla hdu-^ 
^cla - due sole asiensiom ne^ 
^sun voto contrario - con un 
programma bfisato sulla tripli¬ 
ce riforma deli’economia. del¬ 
lo Stelo e del: socialismo. Ri¬ 
dotti da 29 a i91 mlnistn e da 
14 a 12 't dicasteri, diminuiti di 
un terzo I «senza portafoglio». 
Nella compagine ^quattro 
croati, tre sorbi, sloveni e bo- 
iniacl. due monteq^nm e 
macedoni, un albanese (Kot 
Sovd) ed un ungherese (Vo)- 
vodina). La legislatura sì con¬ 
cluderà nelmaggio 1990. 

Si tratte di un governo che 
/gl presenta all’insegna delie 
' ; novità e che come ha after- 
vinato U suo responsabile - ha 
'"un programma che incontra 
"H’approvazione delle forze ar¬ 
mate, fatto questo detenni- 
nante. Per realizzare un auspi- 
Tcato liberalismo economico - 
vàon nuove leggi e la modifica 
fondamentale di quel|e;> già: 
esistenti - Il governo Markòvic 
punta àd avere un maggiore 
spa^o di manovra (con un 


sempre più'limitato Inteivenu- 
smo. statale) rispetto al prece¬ 
dente ndOtto in pratica solo 
ad un mero esecutore delle 
.. decisioni delle due presidenze 
(della Lega dei comunisti e 
^ ^lla Jugoslavia}. Ante Mar- 
^ Icovto- punte ad una' maggiore 
efficienza della economia («al 
- mercato non si é trovata an^ 
cora una alternativa adegua¬ 
la», ha dettoj con un parallelo 
sviluppo della democrazia po¬ 
litica perché la nforma econo¬ 
mica ha assoluto bisogno di 
accompagnarsi al pluralismo 
politico. 

Quello che ha appena otte¬ 
nuto la fiducia dall'Assemblea 
federale è un governo di com¬ 
promesso. :Le scelte fonda¬ 
mentali - secondo quanto sì 
; può capire - sono state rinviar 
te al prossimo Congresso del? 
la Lega dei comunisti, la cui 
convocazione e le cui caratté- 
rtsiiche saranno decise dal 
Comitato centrale convocato 
per il IO apnie. Allora si saprà 
se ('assise avrà un carattere 
straor<dinario (con la prepara¬ 
zione di còmpétepza della 
yójvòdlna. ;ih'^pràtìca del ser¬ 
bo ^òb^an Milòsevic) op¬ 
pure solamente anticipato 
(con una préparazione coor¬ 


dinata dalla presidenza fede? 
rate), Di uliiciale nulla si è sa¬ 
puto, ma sembra che Stipe 
Suvar - presidente di turno 
della Lega le cui dimissioni 
erano siate sollecitate dal 
gmppo serbo per «assento op¬ 
portunismo nella vicenda del 
Kosovo« - si sia ^to confer-, 
màrè la fiducia da'parte della"’ 
pr^ìdenza della Léga coniur 
nista. 

Il nuovo presidente del go¬ 
verno è decìso a rompere con 
rantarchia deH'economia; 
con restrizioni e tagli alla spe- 
sa pubblìca. 1 suoi spazi sono 
però alquanto stretti con una 
mnazipne tendenziale che' 
Màrkovic considera verso il 
mille per cento, oltre venti mi¬ 
liardi di dollari dì débito este¬ 
ro, un milione e duecenlom'ifa 
disoccupati ed i carri armati 
net fosovQ. Markòvic ha detto 
che se continuerò l'escalation 
dei conflitti interni, la politica 
di riforme è destinata a fallire. 
Egli teme pure che le tensioni 
sociali che saranno inevitàbil-' 
mente create dalla nu(3va po- 
iitiqa economica possano es¬ 
sere sfmttate dalle forze dog¬ 
matiche e di estrema sinistra, 
Grosse difficoltà non gli man¬ 
cheranno anche dalle lobt^ 
economiche createsi nel pae- 


I «L'Ungheria va verso un socialismo democratico». 

I ci ha dichiaralo Imre Pozsgay. che guida una dele- 
I gazione del POsu al congresso dei l^ì. La sfida-eoa 
I (e altre forze polìtiche è sul terreno delle riforme. 

I «Si può anche andare airopppsizione».' Il positivo 
I ruolo: delle Chiese ed ì buoni rappòrti ira ^govèrno 
I di Budape^ e Santa sede. Forse un incontro tra \\ 
popolare dirìgente ungherese e il Papà in Vaticano. 


ALCBSTI SANTINI 


■■ ROMA. L'esponente’ di 
punta dei riformismo unghe¬ 
rese, Imre Pozsgay, ministro di 
Stato e membro de|i'u(fìcio 
politico del Posu, si trova a 
Roma alla guidà di una dele¬ 
gazione del suo partito pre¬ 
sènte ai lavori dellS congres¬ 
so dèi Pct. Un'occasione per 
chìedei^lì dove va l'Ungheria. 
•Verso un socialismo demo¬ 
cratico» - risponde subito con 
la sicuiezza di chi ha una vi¬ 
sione strategica. ma anche la 
còtìròperalezza del dirigente 
che sa che «i probemì che il 
Posu deve affrontare sono di 
portata storica». Precisa, anzi, 
che «se la spinta delle riforme 
sarà centrale il Posu potrà af¬ 
frontare la sfida democratica 
che ha tanclato accettando il 
confronto democratico con le 
altre fòrze e con le forze alter¬ 
native». Ciò vuol dire - aggiun¬ 
ge che «il Posu è pronto ad 


andare anche airopposizione 
ma si batterà, proprio sul pia¬ 
no delle rfrorriie economiche 
e politiche, pw continuare ad 
euere alla, guida deLpaere*. 

Airintelno del . i^u. Ppz- 
sgay si deiìnìue «un e^rrikj 
sta riformista», mentre.di fron?;' 
te al popolo é «un uomo dì 
cenno». Ha veduto, cosi, dire 
che è impanato a spingere ii 
partito sulla «via'del rinnova? 
mento contn> t fi^àmentati- 
sti rimasti legatici pacato per 
poter vincere là sfida», ma 
guarda ai tempo stesso agli ùi- 
tere^ì della nazione che ri¬ 
chiedono passaggi graduali e 
larghe alleanze per superare 
«la grande prova» di fronte alla 
quale l'Ungheria oggi si trova. 
«Abbiamo bUogno di mi pe¬ 
riodo dì transizione e di ricon¬ 
ciliazione nazionale per col¬ 
mare un vuoto di quvant'anni 
e per creare una società civile 


capace dell'autodetermina¬ 
zione e di guardare, in pro¬ 
spettiva, ad un mondo senza 
blocchi». 

Sollecitato a spiegare che 
ciò che awtenè in Ungheria è 
subordinato a quanto à^de 
in Urss. Pozsgay la l'esempio 
d) «due macchine che perco^ 
rono piste parallele, ciascuna 
con una propna velocità per 
cui se quella aovieiica sì. do¬ 
vesse fermare o dovesse ral¬ 
lentare la corsa, quella unghe¬ 
rese deve seguire la propria». 
Ed aggiunge: «Questa é là no¬ 
vità diei momento che vivìa* 
ino». ' 

Per queste ragiorii - prose¬ 
gue - «il Pc»u òtimpegnato a 
rivedere la sua storia e quindi 
il sùb giudizio sui latti tragici 
del 1956, ma anche riscoprire 
che, a'differenza di altre espe¬ 
rienze, il riformismo del 1953, 
pur soffocato daUo stalinismo, 
non è mai morto nel movi¬ 
mento socialista ungherese. 
Perciò, il ^udiziO sul'Scarne 
sul kadarismo.é complesso e 
non ammette semplificazioni, 
ma rieppure reticenze». Èd é 
chiara l'allusipne alla tragica 
vicenda di Imre Nagy. Perché 
il Posu po^ diventare una 
grande forza rtazionalc, supe¬ 
rando le debolezze e le incro¬ 
stazioni staliniste che perman¬ 
gono, secondo Pozsgay, «deve 
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apnrsl sempre più alla socie¬ 
tà». A tale proposito ci ha di- 
chlarato che per ii futuro «il 
Posu farà come il: Pei nel sen¬ 
so che non porrà più fimiU 
ideologici ai cittadini che si 
vt^liono iscrìveré - ad 
aprendosi anche ai credenti U 
«>lo limite é llaccéttazione del 
programma». < Irispihmai .òon 
Un ritardo di:olbiè 4Ò anni, il 
partito unghereseida' ideologi- : 
co diventa essenzialmente po?: 
litico. «Per troppo tempo c'è 
siala intolleranza. Un fatto 
vergognoso». Ha pure annun¬ 
ciato che una commissione 
sta rivedendo anche •l'affare 
Mindszenh^ Proprio qualche I 
giorno la il vescovo di Kaloc- 
za. monsignor Danko, aveva; 
dichiarato che alla prossima 
ntnione della conferenza epi¬ 
scopale ungherese solievéTà 
la questione di riportare in pa¬ 
tria te spoglie del cardinale 
Mindszteity che si trovano in 
Austria; 

Pctesgay; esprime un giudi¬ 
zio posithto w\ «molo cosfrut- 
tivo» che stanno svolgendq le 
chiese e, in primo ìuogo, quel¬ 
le cattoliche e protestanti che 
»n le più fòrti. Oefiiiisce al¬ 
trettanto (gitivi» i rapporii 
tra U: governo ungherese e la 
Sante Sède. Nella secónda 
metà dell’anno prossimo il Pa¬ 
pa dovrebbe recarsi in Unghé- 



AndreottI 
a Pik Botba: 
«Uberate 
Mandela» 


«Liberale Mandela. È un atto determinante peni diak^ fra 
ie diverse componenti della società sudafricana». Il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti ha presentato len la richiesta al 
suo collega del Sudafrica. Pick Botha, m visita in Italia. La . 
liberazione del leader dell’Anc (nella foto) deve far. parte 
di una sene di misure concrete per smantellare l'apartheid. 
Botha ha risposto glissando sulla richiesta e promettendo 
che il suo govemo vuole abolire le diacnminazioni razziali. 
AndreottI ha anche «sottolineato l’esigenza che 11 processo 
di indipendenza delia Namibia proceda secondo te linee 
fissale dall Onu, e che il processo di distensione nei con¬ 
fronti del Mozambico amvi a nsultati concreti». 


Reduce Senza casa; senza un lavoro 

^àll’AiwksNleften stabile, un giovane soldato 

Iteli AfglteniSten reduce dall Arghanl- 

SI uccida sten, ha deciso di togffeni la 

vita. Lo ha fatto facendo 
esplodere una bomba a ma¬ 
no. Aleksandr Seiflheyeyfci^' 
28 anni;: invalido,, eia rien¬ 
trato a Kazanconla moglie e li figlio. Aveva chieslo inutil¬ 
mente alle autontà cittadine di avere una casa e un lavora ■ 
Non c'è nuscitoe « preda alla disperazione ri ò uccisa La 
legge sovietica prevede molti interventi per il reinserimento : 
dei reduci. Ma, secondo quanto npoita la «Komsomolricaya 
Pravda», gli amministnton di KazannonThanno mai appli^ 
caia negli ulnmi cinque anni. ^ 


Perde il lavoro Una settimana fa era team- : 

pala ad un attentato temri- 
.J**®9”* ^ lA stico. Ieri Sharon Rogeis; 
d€l COntendSIlte moglie dei comandante del- 
ilAllte lAM^teiiaiAc la portaerei VmeenneS; Che 
agite Vinceniigs abbatté per errore un aereo 
di linea iraniano, è stata 8» 
spesa dall'Insegnamento 
dalla scuola in CUI: lavorava. «Neirmleresse della; ricureaia 
dei bambini», hanno dichiarato le autontà scolastiche; Una 
bomba nidimbiitafe espkise irei motore delVxuto «tolte Ro* .ti 
geis. Numerosa rivendicazKmi, da parte di grappi Iraniani, : 
e nuove minacce sono arrivate nei giorni SCORI ai giornali : 
aha siessa famiglia Rogen. Una telefonate é partite proprio: 
dalla scuote in cui te donnainsegnava. 


Shiifcy Tempie 
ambasciatrice 
in Cecoslovacchia 


' ShM^ Tempie (nellafoto) ; 
te «icciok d'oroe.deloinema 
americano,. sarà la nuova - 

ambasciaince degli. Usa- a . 

^ Praga; Lo annuncia 11 «Washington Post», cHamtefònti d^ 
Casa Bianca.'La Tempie, orà sesàantenne, ha Uha Iun8>i mi- : 
hzia ne) partito repubblicano e ha già ricoperto IncartchI di ¬ 
plomatici, durante.te presidenze Nixon e Ford, aH'Onu, In : 
Ghana c al dipartimento di Staio. Ronald Rcagan, forse per 
- vecchie ruggini cìnetnatograliche,' l'aveva però inesca da > 
; parte. George Buih Invece vuote ricompensarla del suo ap» 
po^ nétte cainpj^na elettorate con una prestigiosa sede 


CasoRushdie Il principe Cario fron ha po 

Da» ttirò partucipaiQ alla partita 

^5*-, di polo. In programma Ieri 

• ntenta polo' pomeriggionelUubal. lidi-:' 

nfel lliiKat vietò tassativo é airivato dal 

nei viHfai, Foreign Office I servizi se- 

?. areti temevano un attentato. 

legato alla condanna a mpr- " 
le dello scrittole Salman lhishdte; decretate dall^marò Kh 0 » • 
inelnl. Carlo ha cosi tesdato il Dubai per l’Arabia Suidlte 
da cui rtentierò a Londra. 


Aigentiiia Un gruppo di uomini aimati 

Comiiumlo attaccato un posto di 

\«wniiimuu deUesescito a CIu- 

OSSOluI 4 dactela. Ulto ventina di chi» - 

nuamlaiilllN' ^ tom&tn a ovest di Buenos, 
gumipimiN ^res. secondo quanto rife- 

0’BilOilOS Ait€S nto dal capo di stato nwg» 
gioie generate Francisco. 
Gassino; non vi; sono vittime; -■i .attaccanu sono fuggiti 
quando te sentinelle hanno, risposto a) fuoco. La magisfra-. 
tura ha affermato che «Non vi sono india» per nienerc che 
l’attacco > compiuto da un grappq «da cinque ad otto indi¬ 
vidui» che ha sparato colpi d’arriia da frKMtorP abbia tegami 
con i craenti episòdi di La Tabladà avveiiutidue mesiorao? 
ito e.che hanno causato te morte di unà quarantina di pe^ 


guamiglone 


VIMMHIAtOM 


LA RADiO DEL PCI 


Programmi 


Notitteri ogni «nan-eve dai» 
a.30alfe 12 a daHé iB aHa 18.30 

. On 7.00 Diretts dai canea» driTAIfe Lanris di Araaa; 7.30 
Rsssaens stemps con Albwfe Fsrrtgote dri Minifeeio: 8.30 
Che COM c’è nel galvigsntÉ (N oggi: 8 Raiaigria ttsinoa arò 
congresso Pci. 

Delle 8.30 dirotta dal Cengreoso PoL 
niEOUeNZE M MHm Torine 104; Oonòva •a.SS/SS.EEO; U dp» 
da 9;;fi00/l0S.200:. MEano 91:v Navara 9Ì.9SO; Osata 
ei^7QCite7.76Ó/N.700: Laoaa a^.ODO: Palava 107.710; neSfea 
SE.Eirò; Rao0io Emilia 96.200/07.000; hnela tra,390/107; M» 
dmia ESiEÓO: bolagm 97.600/94.600; Parma 92: ffea. Mpfeai 
Livorno. EmpoH 106.900; Aroso 99.000-. ttiàiB.^:óiàaaa«i 

107.600: FiroMa 96.600/108.700; MaawOar«atai08.9Sfe Pa- 
rii0ia 100.700/98.900/93.700: Tanti 107.600; Aitaam.1QS.S0ds 
AaeoE 102.200/96.600}-Maea r ata Ì06.600/102i2Q0; PaÉsré 
91.100; noma 94.900/ 97/109.660; naoaca (fri 8e.Ì00: PaiCi^ 
ra, Taramo. CMat1106.300; VAquIla 99.400; Vaoia99.99Q; Ma- 
poN 88; talamo 103.600/102.680; Pue» >4;90fe Imm 
108.30Q::Bari 97.600; Porrata 106.700; UHM 1Q9..UÀ Pvari- 
nona 106.560: Vitarbo 86,900/97.060: Pavia. PiManifc Oréma- 
no 90:960; Pl«ala 106.900; niad 102.200; htfesrii 99,100; 
Tronto 103.(to:flavarato 103;260;llèlla 10e.90a 

^ TEUPOM:06/97Ì1412 • Q9/9789938 
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Il Comune 
non dice 
dove mettere 
quelle pile 


M^lgnor direttore, slamq 
uttecnsK di 3* Medieesile- 
moitudiindo le eauH e i fe¬ 
nomeni provocati dairinqul- 
namanto, affinchè le condì- 
doni di vita non peggiorino. 

Lo acorao anno il nostro 
piofeasoi* di Scienie ha pro¬ 
mosso; una campagiu per la 
raccolta di pile elettriche sca- 
richc cha, sa bnrciaia trai non 
I mali incenatlloti; sprigionano 
vapori dimarcutiocha provo¬ 
cano ittfiadoni ai poitnoni a 
altra gravi conaeguenaa, t 
Infine guesl'anna abbuino 
mandato una Utlara al Comu- 
na di IKolli a aallambie, naIU 
quafachtedevamoeoaapota- 
vamo fan della pila raccolia. 

ta rUposta ancora non cl è 
arrlvtta. 

Ora d domandUmo''ae In 
: un mondo dova al paria apaa- > 
so dalle cause e dei problemi 
dovuti all’Inquinamento,;: gli - 
: enti locali non debbano aiuta¬ 
re gli studenti che cercano di 
; afiioniarli. 

' Utian feraala dalla ctassa Ili 

4 CdallaScuoUimdiavPacillcbdl 
‘nvoU (Ronu) 


ll|vofs>kHìaiK,, 


Lettere e Opinioni 


-.11 —.. . «L- inchiesta pavimentane serve; 

o(xx>n« una linea andacàte 

ed autonoma; ma sop^ttUttò una pmpoéÉ politica 

di vere riforme, che guidi lo sviluppo» 

«Vincolaire i gnqi|^ prkati) 


■i Cara l/nt/ò, siamo un gruppo di 
ex licenslati Rat di Modena oggi in 
pensione: desideriamo esprimere il 
nostro punto di vista sulla vicenda 
Fìat 

Romiti non ha inventate» niente di 
nuovo; ha seguito la volontà del suo 
padrone, sfruttando una congiuntura 
poìittco Andatale Intemasionale e 
interna favorevole, anche per le de- 
bolesze, i ritardi e la divisione della 
ainistra e del sindacato; ha attuato, 
perfesionandolt al «moderno», tnetó* 
di che la Fiat ha sempre applicato. 

Vogliamo dire che le responsabili- 
ti politiche di quello cheawiene alia 
Fiat non vanno concise e minimisu- 
le nelle acque tori>lde di assopimen¬ 
to con sciocchezze tipo: «supera¬ 


mento» dei conDìiti dì classe, post 
capitalismo nei rappprti spctali, o ad¬ 
dirittura «éstinilionè» della classe 
operaia. È l'anima di questo sistema 
di produzione capitalistico che gene¬ 
ra i soprusi dentro e fuori del luoghi 
di lavoro: la concentrazione di un im¬ 
menso potere oligarchico in poche 
mani. 

Non è un fatto nuovo nemmeno il 
fiscalismo sui malati, la non denun- 
cia d^li Infortuni e delle malattie 
pro(esrionali.1l cfedo: prima di tutto 
conseguire il profitto più allo: e co> 
munque. * 

Il lavoratore va utilizzato quando è 
giovane sano e con riflessi rapidi, poi 
va gettato. Non vi è posto per chi ha 
problemi di salute. Personale con 


poca scienza e coscienza, cosiddet¬ 
to sanitario, o anche medici compia¬ 
centi (jpagando) per flUrare e conte- 

- nere ì ripoiri o le cure esterne, le as- 
> senze pier limi infortuni e m^attìe, si 

tròvasempre. 

In Inghilterra il governo conserva¬ 
tore ha annunciato un profilo di 
legge che incentiva i mèdici a non 
curare la gente. Meno ricette pie- 
i^ acritte, meno esami ^MCiilistlci, me- 
;) no iteovert ospedalieri, significano 
più soldi per i medld. Questo è indi- 
■’ ce di un imbarbaifmenio della socie- 

- tà; di guasd profondi ne! suo tessuto 
democratico. Si alimentano ingtuiti- 
zie maggiori, diseguagitanae: i rtecAl 
diventano (riù ricchi, i por^ più po» 
veri. Sperma di^razk^. 


È questa una «strategia di violen¬ 
za» che dalle grandi aziende tipo Fiat 
si irradia nella società cpndiiripnan- 
dola. Onquinamenti, rifiùH velenosi, 
attacco ai ms^isuati, rdlaprévktenza. 
àisèivizl. alia sanità; droga, disoccu¬ 
pazione, sfruttamento donne ecc) 
L'inchiesta pariàmentare va bene 
‘fhà è’àncora insufficiente. Occorre, 
naturalmente, una linea di politica 
sindacale unitaria e autonoma. Ma 
soprattutto una proposta politica di 
vere riforme sociali, che condizioni e 
guidi io sviluppo vincolando le scelte 
'dei grehdignbpipiivatfinal rispetto! 
! delle norme costftoBlon^i ' 

Athóa BMcàital, GiiliÉfIb BanU^ 


l'onestà irtltUgnugle ;.del dr. 
D'Urso che non si è lasciato 
trasportare da dannosi trion 
faiismi 0 da'fpatitiehe lamen 
tele. Mi ai^io che la chiara e 
concreta^MpoilMone del dr. 
D'Urso serva >e(pe. esempio 
di corretta diyuhwone scien 
tifica,. evl!aiKlQ*Ìnu!fli cd crrd^ 
nee speranze a: chi spffre, e 
che aeivi:ancheCeome esame 




EMJEKlièA 



É iTttAVQmiA^ 

Ul t,icó ' L 

' comejuro-} 



FlraDce MoL Del Comitato licentlatl 
Fiat di Modena; 


so di sviluppo. ' 

Di crisi il Sabel ne ha triste 
molte, ma oggi gli Stali «m^ 
dèmi» approfittano di una cri¬ 
si. estesa dall’Atlantico al Mar 
Rosso, per risotvere il proble¬ 
ma dèlie emAe nomadi, le più 
tradizionalmente «indiscipli¬ 
nate». La riistribuzione d^li 
aiuti esteri non arriva fino al 
nomadi, che In ncaaun gover¬ 
no sono rappresentati bià 
considerati ribelli dagli euro¬ 
pei, non esiste alcuno Stato 
che faccia espoa loro. 

^ liemo cheiii^^ 
co il mio parere leiva a poco, 
ma per la sohiziene.di questi 
problemi occorrerà^, almeno 
in Africa, mettere in discussio¬ 
ne il tabù deirintangibillià del 
confini. 

prnf filnWinnflsIkiia Itnmiì 


Discitmlnazionl 
poHti^ 
nei cottcoisi 
per In polizia? 












TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una linee cK perturbazione ^ si esten¬ 
de dsirAfrica nord-occidentale alle regioni ecendinave attra¬ 
versa la nostra penisole da sud-ovest verso nord-est. Per il 
momento è destinato ad appòrtère inpdM’ati fenonreni sulle 
' regioni aetfontnonaH e in piartèl'éu quelle d^trtfi mi nei 
prossimi giorni è destinate a rinforzai determinando condl- 
. zioni di tempo decisamente piovoso su tutte is.regtoni itsiis- 
-ne.', ■. . 

TEMPO IHIEVIBTO: sulle regioni settenirlpneli eiélo general¬ 
mente nuvoloso con pioggie sparse a csrattsra intsrmittsiv- 
ta. Nevicata suUe cima alpina al sopra d^ 1800 metri, Per 
quanto rigsurde le regioni déiritalìe eèntraia ennuvolsmenti 
irregolari più Intensi sulle fascia adriatice dovè sono póssiblii 
pioggia jsolsta. Sulle regioni msridiqnstt tempo variebile con 
alternanze di annuvolamenti e Achistite. . 

VENUrdeboli omoderetì provmìentj dal qvMrmni merldfonatl. 

' MARh'Oerwelmanta mossi tutti I mari ItaUarri. 

DOMANI: su tutte le regioni della penisole si avranno condizio¬ 
ni di varièbilità oaratterinsts de titernsnza di annuvoltmenti 
s schiarila. QMste ultime eoranno più empie sulle regioni 
eettentrionsli ■! su quelle cenoali mentre le.nuvoloèltè sarà 
più frequènte sulle regioni meridione!» dove potrà dar luogo e 
qualche dwoie pioggia Isolate. 

LUNEDI E MARTEOC dovrebbe iniziare il vero periodò piovo¬ 
so per cui ed iniziare dalie regioni eettenoionali eoucctssiva- 
mentè da quelle centrali e poi meridionsil al verificherà tme 
graduale jhtè^icazicme detls nuvobehèsUócistB a pbggie 
dìfliise ipcalmènte anche di forte ìntsnsité. 9 avranno nevi¬ 
cate eul rilièvi alpini al di sopra del 1800-1900 metri di 
attitudine e sulle cime più alte della dorsale appenninica. 


- ’ V \y-' . 

TEMRERÀTURi M ItAUA: 

Bolzsno 

8 16 

Verona 

5 15 

Trieste: 

10 14 

Venezia' 

7-14 

Milano 

8 11 

Torino 

7 10 

Cuneo. 

e 9 

Genove 

:13~15 

Bologna 

3 17 

Firenze 

10 16 


tiene cotale di e di 
denuncia afflnché i respdh» 
bill (roliticì é burocratid dèl- 
r^uiuidnbtrazione non cada^ 
no ih tentatione, ma anche 
perchéi airintemo degli 
nti. ao^thdto in quèlli di pa¬ 
tere, circoli aria sempre fre¬ 
sca. E questo è anche cómd- 
to noslrol 

Al Capo della Polizia un in¬ 
vito affinché gli uffici garanti¬ 
scano livelli sempre maggiori 
di trasparenza, unico nmedio 
ad un potere comunque sog¬ 
getto ad errori, 
fteteecefottee, liMlipeiiden- 
te eletto nelle liste del Pei alla 
Camera. Ex segretario del &nda- 
cstodiPohda 


«Ditte le seie 
dviene 
a prendere 
con il furgoiK...» 


■i Caro direttore, slamo un 
gruppo di giovani che presta¬ 
no servizio mIKtare nella ca¬ 
serma di Teulada «Cauc». Ve- 
niamoun po* da tutta Italia, un 
tantino preoccupati circa la 
I destinazione capitaiaci poL 
I chfr furnmo avveititf de! Itilo ’ 

I che In Sardegna non si ttease 
I peri bene. 

I Effèttivamenie non ti può 
I dire che la tiiuatione sia delle 
\ mignoli, anche se 40 ^ond 
sono 0à passati e per dire «è 
Unita» d vuc»ie una vita. E ce 
ne vuole ancora più se consi* 
deiiamo il fatto che d trovla- 
, mo a troppi chilometri da ca¬ 
sa, e In una zona quasi deser- 
I ta, bella paesaggisticamenie 
1 ma non par chi è costiatio a 
portare, una divisa indosso. .. 
Nei paesi dicostanti non c'è ' 
! Una persona disposta a chiae- 
clùerare o rispondere a una 
domanda o infimnatione. Ve- 
itiamo guardati (quando lo . 
fanno) con diffidenza dti ra¬ 
gazzi. e beffali dalle ragazze. 

Questa nostra non voleva 
eaaere uno sfogo, anche ae un 
tantino )o è stato, ma un 
omaggio all'unica persona 
che d ha reso questo campo 
soppoitabiie, nel modo ^ 
mai d saienib OMettati. InlÉb- 
ti, essendo una ristoratrice, ha. 
unitol suoi interessi ti notili, 
poiché tutte le sere d viene a 
prendete con il suo fusione e : 
d porta nel aio locale, dove 
obreaun patio, dd-, 
do IÌa presso Ideaiewria ! 
' iMi4Kaàe,iama anfldtia.: 

>oiplitiili eune coidlaUtà cht 
dìa aentlie per un po', ftiiK 
mente, a casa. 

.;£ bello saperedM alle Uba» 
m^uicita una tpeisoneiamiea 
t-aspettii lacqpdo ti li aio la^. : 
VOTO, ma nei modo meno ve¬ 
nale e pid/urriBrm portbllQ 
Pubblicate il nostro gretie per 
Wilma, e per tulle l'équipti' 
Leaare Bimiile di $2 
veppaitenentl ti Dittaocansnlft^ 

< lotisticodti3*Coii>o d’amiaie 
Teulada QCsgUaiO 


«Sono bulgara 
e studio 
rnallano già 
da quattro anni...» 


■iCara (riirid; sono ima ra¬ 
gazza bulgara di 20 anni e tt» 
dio l'italiano già da v quattro. 
Vorrei corrispondere con dei 
giovanVilltiianl per partale tU 
arte, musica, caldo e di tutto 
quel che succede nel vostro 
Paese. 

Dceil Oaimwai C.Y. «Dntiba»; 
Bl. 9. tqtB. et 5, spp. 33; 
1.592 Sofia (Bulgaria) 


L'Aquila 
Roma Urbi 
Romaf lumicino 
Campobasao 
Bari ; 

NapolL . ■ 
Potenza 

S. Maria tauca. 
Reggio Calabria 
Measina- 
Palermo 
Catania . 
Aighèro 
Cagliai , 


TEMPERATURE AU'EiTERO: 


Amsterdem ' 

3 

6 

Atene 

7 

21 

Berlino 

5 

12 

Bruxelles 

2 

8 

Copenaghen 

3 

8 


a 

16 


Madrid 

5 18 

Mosca 

3 7 

New York 

6 14 

Parigi 

6 16 

Stoceótma 

0 6 

Varsavia 

-4 11 

Vienna 

9 15 
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Paolo Flores d?ArèaÌB 
Lettera aperta al congresso comunista 
Qua» un saggiai Una crìtica serrata che vuole 
essere dùtlogo^ra sinistra sommersa e nuovo PcL 
L *equivoeo unitario, L *equivoco migliorista, ta 
cultura di governo passa per un*opposisione 
senza riguardi. 



ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 

REGGIO EMILIA - TELEFONO 0522/23.323 23X51 


La direzione dell'istituto orginizza dal 3 et 15 eprlu un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 

STRUTTURE DI BASE 

(sezioni tarritorlall, eozionl toniaticho, contri di InIzMiM) 



CON LE DONNE 
DELLA 

PALESTINA 


: SOASIU 
AinOGCSTITt 



QUEUO 

wiwiimo 

iiilrt.ii.ÙÒW®..i.-« 

PngtlloSwsiMiiilM 

Bmki 

_ ii«N,PJènnliMik1 

SOLIDARIETÀ 

In elond intuì Uitte.iUrao lnipegiatc.p«r:iiiillH^^ 
nostra diritto ur«utodèteraiina 2 iòné e i ulirvitt ]l5«n 
dalla vlotenaa'e dalla paura, vogliamo riMidan l'mpt- 
rièAn^di ahra donnt. per. le quali queitavitcut lMnA 
tanto più difficile ed è entrate in una fase decisiva. 

Le donne palestìnen, cosi come le abblemoiiconoielulti 
nel campo;di pece di Gerusalemme^stannoicostitiendo 
un pemrso inedito rii liberazione per se stesse e per ii 
proprio popolo. ' ' - ' 

De queste donne abbiamo molto da imparare e con loto 
abbiamo avviato;molti progetti comuni. Fra di essi II 
sostegno alia >. 

rti t m tt mras S oi t ealiiaanamanèo 
dieOaillliMo^tlMlcaii^pnnillAMl ^ 
villaggi e ntlle città della MeitUa 
cheiGomitatiunitaridelle donne palasUnerixonsiderano 
non solo strumenti essenziali di soVidarielà, ma anche 
spazi di vita per i bambini e di liberazione dal rvojp; 
domestico delle donne. 

In questo mese di marzo che vogliamo continuare a con- 
sidérara'.nostro. chiediamo a tutte di dedicare qualcoia 
di sè per compiere un gesto di solidarietà fra donna che 
attraversa i confini e allaccia un filo indistruttibile per la 
liberazione delle donne e dei popoli. 

DONNE DBU’ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

Corso Trieste^ Sfi . 00198 Roma > Tel; 84711 v: 


COMUNE DI LANGHIRANO 

PROVINCIA DI PARMA 


fatrotto tll tentfo «ff g^ra (hggtt -n, 
684/ T977 motfK legga 687/ T984> 

QuMta Amminiatrazioiw indico una Neitaiionc n.tiniiM 
dall’articalo 14, lottart bl della leggo n. S84/t97T.p 
tìiecàwiva modiflclw, par la costruzione del Centro p». 
nveleriM In Langhirano; dall'lmparto a basa d'aati di 
L. g.423.014:B02; 

La Impraza hnaraiaaia pozsono chiadsre copie dal ban¬ 
do èà'ÌAinffilniairuiona eomunàla, piazza Fecrrai n. 1, 
43013 Langhirano IPzrma), In tempo utile par preeanta- 
re — entro il termine delle ore 12 dal giorno 31 marzo 
1989 ^ la domanda di paittclpailona In conformità a 
quanto praelasto nai bando stssto che à stato Inviato 
àn'Ufficlo dona pubblicazioni ufficiali dalla Comunità eu' 
ropee In data ,10 marzo 1989. 

IL SINDACO rag. Antonio VMnI 


12 ; 


Sabato 

18 marzo 1989 



































































































































































Mib^lO 
(+ 1 % 
dal 2f^) 


Lira 

Hapereo 
terreno 
baie 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Poco mosso 
sui mercati 
europei 
in Italia 
137Ì901ire 


Prezzi +1%A 

È il secondò mese che avviene 
Alimentari e petrolio guidano 
l’ascesa del costo della vita 


La Boif^ iU New York: -2% 

Dopo Londra anche Washington 
res^isce con la^stretta monetaria 
anziché cambiare politica fiscale 







' Pmmotoìa I prezzi alla produzione sono saliti dell'io in feb- 

* lumvicia pggij g(a,j jjpiii g (jj goipj, jj È riacce» l’ai- 

'1della stretta monetaria. La 
: J,yoy i 5 Borsa di New York ha perso più del 2 %, i titoli del 

• n • Tesoro sono saliti di prezzo. Un naizo del dollaro, 

■ intlaZlOne ' fermato sulle 1.375 lire, ha reso necessario l'inter- 

1 /« cn/ ''snlo banche centrali. Anche la Borsa di 

' ^1- Londra ha ceduto del 2,50%. 


mmoamAinLU 


I; m,llOMa. Mentri! Il gevento 
fi ,iiTol»iia a ccieaR qua c M 
' tagli tii spesa per. sistemare 
> conti abbonrlentemente dlsa,:. 
f siratl, da Prontetela arrivano : 
i' ppevlsiopl che non prometto-:. 

. ;na nulla di buono. Soprattutto 
in lemaidrdisavanaodaante- 
! ressi .sohlitQlidelidebito. pub- 
I blIcQ che costituisce II vero 
«buco nero* del btiancto stata- I 
’ Ib.'lnibtil secondo l'IsillulQ di i 
r studi di-Andreatta, il-debito, 
- pubblico'nonostante Intervèn¬ 
ti fisiologici di rallemamento 
dill.s crescita della spesa in 
• proporrlone al m e di aumen- 
. lo ullerldR-. delè pressione 
' delle.Itniibsie Ihdlretle salirà 
nel 1995 al 114% del PII.'CIO 
, slgnllica,. argomenfa r Promc' 
sieTa. Che-I laasi di Interesse 
i-reale Tlmairanno almèno/per 
f |re-quatlib anni sul livelli eie; 
f vati raggiunti nell'ultimo pe- 

f-iiddà-”, 

secondo il rapporto, il pc- 
y rjdiio più djlficite per la ge* 

I sìlorie della politica econo^ni' ' 
é ca nei prossimi sei anni sarà - 
I tra i[ t9w'e il 1992;,la crescita. 
i dellf pretesalo ne e dei prcz?i 
' rHllctmcr&^ aggrav^^ il peso. 
\ del^dlsavanzOspMb^lico (che 
'!■ neM992 ;po(.rebt!e raggiunge* 
s re I I73(nila m(llardi) e ren* 

. dendo più complicato quel 
riaggiustamento che non è 
utaio ciicilualo negli anni di 
It^maggior crescita nominalo c 


PI ROMA. Anche in gennaio I 
prezzi alla produzione erano 
salili' deir 1%^ma la -reazione • 
I non era stata così forte. Ora SI 
I moltiplica per 12mesi questo 
I ilpo^di aumenti prospettano 
l'mnazlone al 12%,'qulndi tocr 
i -cando le corde delia paura: I - 
[.prezzi al consumo salgono 
però dello O.S^, quelli dei 
[.prodotti wzu diminuiscono. 

1^: sai* 


gono in due setton economici 
latamente amministrati dal 
governo. GII alimentari: sono’ 
rincarati ancora dei 2.3% in 
due solimesi. Gli Stati Uniu 
hanno ingenti nsetve di derra* 
le invendute e il 30% di .terre 
arabili messe fuon coltivazio* 
ne obbligatoriamente e con 
su8SÌdk>.'Di fronte'alla siccità, 
che ha ridiQtia i raccoUi e aU 
l'aumento della domanda 


estera di alcuni prodotti Tarn* 
ministrazione ha però scelto 
di lasciate che it rapporto di 
offerta e domanda si deteno* 
rasse per rafforzare la posizio* 
ne di reddito degli imprendi¬ 
tori. 

L’aumento dei prezzi na¬ 
sce, quindi,, da una precisa 
scelta politica. 

Il prezzo deli'energia era 
salito del 4,9% in gennaio; sa¬ 
ie ancora del 2,4% in febbraio. 
I nfomimentr d^li Stati Uniu 
dipendono dall'estero, per cir¬ 
ca la .metà del petrolio. Però 
nessun paese con tale grado 
>di dipendenza dall'estero vha 
'registrato incrementi di prezza 
come quelUffe^Stati in questo 
paeseiYa-ncoRlaio che l'am- 
ministrazioiie Reagan ha smo¬ 
bilitato totalmente durante ot¬ 
to anni il programma di inve¬ 


stimenti nella divMtihcaziohe 
delle fonti, nella ricacà e nei 
risparmi di energia. 

La situazione si presenta 
ora incerta e minacciosa. Ieri 
il prezzo per banle di 157 litri 
ha superato.t 20 dollari a New 
YòìÌl t tagli alla (Moduzkme 
decisi in Arabia Saudita dopo 
analoghi anrutnci dì cinque 
paesi non-Opec hanno creato 
una situazione nuova la cui 
valutazione piena sarà possi¬ 
bile soltanto aO'inizio deire- 
state, quando si asaosteranno 
domanda e piciduziòfte. L’in- 
Ruehza di questi sviluppi sulla 
posizione degli Slatt Uniti è 
però evidente. v . 

; li cedimento delle quotazio¬ 
ni alla Borsa di New York e 
Londra nflette probamente 
anche il desideno di allegge- 
drsi,to vista di ^whipiri.-meno 


ottimistici; di quelli esibiti in 
questi .ultimi mesi. L'indice 
Dow della Borsa di New York 
aveva superato allegramente 1 
2300 punti. Il ribasso di 50 
punti lo ha riportalo a quota 
2290 che resta pur sempre al-. 
ta. capitali esteri continuano 
ad affluire negli Stati Unto. La 
preoccupazione per il disa¬ 
vanzo viene attenuata dal get¬ 
to continuo di ipotesi di facile 
riduzione del disavanzo: ieri, si 
parlava, di un possìbile taglio 
di :2&3P. miliari di dollari al 
fabtMSOgno del Tesoro. 

L'aùmonio dei tassi,. tutta¬ 
via,: riàchia di vanificare ogni 
altro taglio, visto che il disa- 
vaiuo è costituito sostanziai- 
mente da spesa pei interessi 
(come in Italia). 

La Borsa dì Lottdra sembra 
registrare in ritardo 11 progetto 


di bilancio del Cancelliere 
Uwson. Pur avendo rinviato 
alcuni abbuoni fiscali, il go¬ 
verno di Londra punta ancora 
alta. riduzione deirinflazìone 
attraverso l'unico strumento 
deiraumento dei tassì. Questa 
politica ignora la diversità del¬ 
le fonti di inflazione e una 
posdbHe iueittibMtà di alcu¬ 
ni settori all'aumento dei tassi. 

Abbiamo visto, nel caso de¬ 
gli Stati Uniti; quanto possano 
essere poco efficaci possibili 
riduzioni delta domanda ag¬ 
gregala rispetto alla spinta su 
prezzi di merci scotte a 
scarsità artificiale ma a consu¬ 
mo molto rigido. Ed è propno 
Vineflicacia delle miauie che 
alimenta quelle aspettative di 
ulteriote inflazione che avvita¬ 
no a spirale il costo del detta¬ 


, ■ Pasqua alle porte, si ritoccano i listini 

Carne, fwmag^o everdtim 
la «triade» del canorità 




Gli effetti deiraumento dell'inflazione si vedono nei 
,n^ozi,i È sufficiente tenere d'occhio Tandajiiento 
soprattutto dei Jeneh aUmentart pe^ 
^^r 9 i cQXì^qi che da quache mese a questa parte vi di 
uha lieritazione continua che non accenna,a fer« 
matsi. Finora l'aumento dei prezzi al consumo si è 
mantenuto al di sotto di quello generate'dell'infla* 
: zione. martetide: rapidamente ad awictnarsi. : ^. v 


•flUNOINMOm 


, Tra 1^90,c Ì99l. nteva an- . 
( cora Promcicia doiTanno ea i 
Il hcra nnnóvaii titoli dei debito i 
I putibinoamediotenniitopet i 
IfMmila e 90milA miliardi e i 

* quindi L ias«i di interesse a i 
I lunga (emterarino a salire ri i 
I spetto a quelli a breveT In tali- < 
I anni per stabilizzare il rappor- 

' lo debito pul 7 b|ico-Pi( sarebbe i 

* bisogito avere un avanzo, ne) I 
i fabhivigno primario di quasi i 
I ^Smda miliardi, li (atto che i 

” tassi di interesse nmangano i 
' «levati determinerà urta ten- :! 
l'SlQhp'al rialzo sul cambio del- i 
^ la tira creando alla lunga pron < 
J blenni dUompetittvità < 

' Quanto aU inflazione, lisli- 
I. luto di: ricerche bolognese i 
I prevede un tasso di 2,5 3 pun 
I li supcrksre a quelli francese e 
' tedesco La crescita do prezzi 
i infatti, dopo aver.ioccato i) i 
r 6.4-ri ne) corso di quest anno. .... 
I ' sr assesterà attorno ' al 5.5% : : 
I medio nel resto del penodo/ , 

* -Quanto all'andamento^ del 
I prodotte intento lordo si pre- 
I vede con quest'anno si con- 
I eluda una fase di crescita ac- 
' ceterata (4% nel 1988, 3.6% 

* quest'anno) mentre nei pros- 
I Simi anni assisteremo ad un 
I rallentamento con tassi attor¬ 
no al 2,5-3'r>, aia per un rallen- 

! lamento' del ciclo interpaziO'^i 
i oale, sia per le contrazioni di 
I - spesa che II govemo'deciderà 
I per far'fronte al disavanzo 
.pubblico. 

., Quanto alla bilancia com- 
^ meiciaje. Promeieia denuncia- ; 
t una possibile crescite del di 
j savanzo sia per la minor posi-, 

* livilà delia bilancia‘tunsuca. 

* sia per l'Inversione-di .tenden-; 

j za nel risparmio?ene^elicO; e ' 
4 ;che neioprossimi sei anm.tarà 
creacereia domanda di; ener- 
*. già ad' un tasso medio del 
i : 3.3%^uper|orB a quello medio; 
f .del -f^l-Tra l'altro, la crescita, 
j del -xqnsuml-energetìci: previ- 
' sta da Prometeia potrebbe ri- 
1 velarsi ancor più negativa dal- 
I la tendenza crescente dei 
■f prezzi-petroliferi. Infatti, se^le 
■ tendenze attuali del mercato ' 
) peUolKero trovassero confer- 

t ma ed il costo deìrapprowi- 
I gionamenlo aumentasse dl-2- 
, 3;do)lari al barile al valore al-: 

* tviale deV doflarò si pu6 p^- 
\ tjére ufi aggravio del saldopé- 
I irolìfero di 2.600-3.4t)0 miliare 
, di. , 


MIMMO. rL'lmpennaia dei 
prezzi al consumo è comln- ^ 
data nello scorfo mese di set¬ 
tembre, destate stava; termi¬ 
nando quando si sbno comin¬ 
ciate ad avvertire le pnme 
conseguenze dell'aumento 
derprezzo della carne. Erano 
alcuni anni che la carne, so- 
' prattutto quella bovina, contri¬ 
buiva a, mantenere stabile il 
'mercato. Nella spesa quotidia¬ 
na, delle ^famiglie la «fettina» 
costituisce da)’20 al 25% dkitia 
spesa totale e ;iptopno per 
questo la'stebililà del prezzo 
della carne coptnbuiva a far 
: restare indice : generale dei 
prezzi ; al consumo al di sotto 
de) livello dt inflazrane. Da 
settembre però anche la car¬ 
ne ibovina ha cominciato ad 
aumentare c per il. consuma¬ 
tore sono iniziatM guai. 


«Hanno iniziato a larsi sen¬ 
tire -dKe Iinano Gubeddu di 
Coop Italia - gli effetti della. 
politica della CEE In campo 
zootecnico». La Comunità eu¬ 
ropea, infatti, ha da alcuni an¬ 
ni perseguito la politica. deH 
l'abbattimento delle vacche' 
per diminuire le eccedenze:, 
esistenti in altri paesi, di carne 
e di latte. Meno vacche signifi¬ 
ca owiamente meno vitelli e 
quindi meno carne. Per que¬ 
sto il prezzo della carne, per 
lungo tempo nmasto presso¬ 
ché (ermo, ha cominciato a 
salire con npercussionl note- 
voli sulla spesa delle lamiglie. 

Del tutto analc^ .è sialo 
I andamento di un'altra im¬ 
portante «voce» delta spesa 
delle famiglie Italiane: quella 
relativa al latte e ai laiticmi. 


Anche per questi piodotii ali¬ 
mentari di primkztnià necessi¬ 
tà, la ridurne del nostro pai 
4rimortiDrzooieen)oo> hà; avuto 
nòtevoU ;><;cona^uenze: sui 
prezzi per'cui ;nei giro di po¬ 
chi la tnru delta spesa 
complessiva delle (amigtie ita-; 
liane ha . visto incrementi di 
prezzi' che .da’mollo tempo 
non si registravano. Laumen- 
to del preàzo delia carne bovl- 
, na ha ; spostato una parte -del. 
consumi verso le cosiddette 
canni altemative • polli e coni¬ 
gli sopràftutto -' che hanno 
cosi : subito anch’essi, per un. 
aumento della domanda; un 
consisterle aumento dì prez¬ 
zo 

Per un motivo del tutto di- 
vverao è venute contemporane- 
: ridante ad aumentare anche la 
carne suina. L'Italia. importa 
.da alto paesi della Comunità 
(soprattutto ..Olanda c Dani¬ 
marca) cima il 40% del suo 
fabbisogno di questo tipo di 
carne, in questi ultimi tempi, 

. propno nei ; paesi che sono 
nostri, ma^ion fomilon di 
. maiali macellati vi è stata una 
nduzione degli allevamenti 
per. motivi ecologici. Questo 
ha naturalmente comportato 
un aumento del prezzo alt'm- 
grosso della carne suina che 


SI è immediateroenie ripercos¬ 
so a).consumo.'‘;tomniandosi 
‘.agli gliife-SogoiiMàto quelle .te 
.eauMiprincipoU .deR’àumpnio 
,;itel {ir^ al consumo; ma OV-. 
-riamente noirle uniclìeA'C'è 
stato all'inizio. deU!anito>un 
■ aumenfogenefalizzàto;rieÌÌ'I- 
-va del due percento, (prodotti 
aiiingnteri die avevanonva al 
2% sonapàssàii ài 4, aini'per 
cui non era prevista'IVA tono 
'entrati nella (aacìa:def2%)v:8i' 
tratta di generi aiimeniari mol¬ 
to diffusi, come patte, p^:e 
verdure, e questo^ti è irnmar 
diatamente: riflenp: sui pittò 
al consumo, fnolirò anche i 
. prodotti .alimentari [iin^strialì 
hanno subifo aumenti per 
motivi più omeno ^ustifi^ 
e anche questo si ò^itiqitedìa- 
temente avvertito sulla spesa 
del consumatore medio. . 

I dau.piò lecentl'suUa eie- 
scita dei prezzi al consumo si 
riferiscono owiameiito ai me¬ 
se dì febbraio. L'Ufficio prezzi 
dei Comune di Milano ha nle- 
. vaio che nel corso di q. vslo 
mese Tiiidice;. generale , >^1 
prezzi al Qonsufno .é .aumiente- 
lo dello'0.7% iispetlo al mese 
prccedente.e de) .6,3% neretto 
alio stessov mese dell'anno 
precedente. Nel settore ali¬ 
mentazione si ^ è registrato 


r» 

■ •V f M % 

W:r\ . 


. : 




l'aumento più' conrislente 
(più 0.9% rispetto almàse 
precedente) .determinato, so¬ 
prattutto oltre dalla lievitazio¬ 
ne dei prezzi di pane, pasta, 
latte e latticini, carne, anche 
dalla crescita dei prezzi degli 
oli. degli ortaggi e deile pata* 
te.. J 

Meno sensibili,. invece, gli 
aumenti dei generi iton ali- 
-menlan che hanno vuto, per 
quanto r^uarda rabblglia- 
mento, solo un modesto in- 
ciemento dei prezzi per quan¬ 
to nguarda gli abiti da uomo e 
per gU articoli compresi nel 
comparto della bianchena 


La Corte costituzionale: le aziende devono ^ustìficare i trattamenti di favore 
La Fiom: si aprono grandi spazi per la contrattazione e per il rispetto dei diritti 


«Daom 


La Corte costituzionale con una sentenza ha stabili¬ 
to che le imprese possono s) concedere trattamenti 
di miglior favore rispetto a quelli stabiiit'i dai contrat¬ 
ti, solo che d’ora in poi dovranno giustificare il loro 
operalo.Dovranno dire come e perché decìdono di 
elargire «fuori busta» ad alcuni dipendenti, invece 
che ad .altri, La sentenza ha preso le mosse da una 
denuncia di Un gruppo dì operai Alfa. 


STIFANO BOGCONITTI 


■IROMA. La Fiat stavolta 
non c'eritra diretiamenie. Ma 
quella sentenza la riguarda, 
ccconie.- Cosi come riguarda 
tutte fe impre^ italiane. In 
due parole èaccaduto questo: 
un groppo di lavoratori del- 
rAlfà Romeo di POmigliano 
(stiamo parlando dei primi 
anni 80, prima cioè del pas¬ 
saggio della casa automobili¬ 
stica pubblica al gruppo tori¬ 
nese) si rivolse al pretore di 
Napoli. Questo gruppo di la¬ 


voratori denunciava una di¬ 
scriminazione. Erano inseriti 
nel terzo livello, contrattuale, 
ma molli loro colleghi che 
svolgevano le stesse mansioni, 
le stesse attività, avevano un 
trattamento privilegiato. Erano 
stati, cioè, còllocati ad un li¬ 
vello più alto. ìi che significa¬ 
va (e significa) mollo dal 
punto di vista delle retribuzio¬ 
ni. Questi lavoratori si sono ri¬ 
volti allora alia pretura pen¬ 
sando che nell'atteggiamento 


dell’Alfa-Romeo fosse riscon¬ 
trabile una violazione della 
Cósliluzione che prevede (a 
partità di trattamento a parità 
di lavoro. Il Pretore di Napoli, 
dopo averci , pensato un po’, 
ha decido dì. rnandare tutto 
l'incartamento alla Corte co¬ 
stituzionale. 

E pochi giorni fa è arrivata 
la sentenza., La Corte ha re¬ 
spinto iK«princÌpio d'incostitu- 
zipnalilà», ma questo è deci- 
samehte l'aspetto meno im¬ 
portante. Il massimo o^ano 
giurìdico ha infatti stabilito al¬ 
cune norme ebe avranno un 
effetto difoiripente nelle rela- 
zioni in fabbrica. Nella senten¬ 
za - sette pagine, scritte in un 
linguaggio decisamente buro¬ 
cratico, ma molto chiaro per 
gli «interessali* -* si stabilisce 
che l'azienda ha si il diritto di 
concedere privilegi ad alcuni 
dipendenti, a.patto che questi 
prìncipi non siano concessi 
discriminando i làvoralori dal 


punto'di viste politico, religio¬ 
so, per il sesso., Gì ùniHendi- 
tori pedono dunque conce¬ 
dere^ trahémenti di «maggior 
favore», come » dice nel ger¬ 
go sindacale. Serio eira - ecco 
ia parte «rivoluzionaria della 
sentenza», conié dide, senza 
esagerare, il sind^ato -4!(wa 
ini poi queste dì^arilà di trat¬ 
tamento «non pc^nno espri¬ 
mersi in termini di pura di¬ 
screzionalità o addirittura di 
arbitrio, ma devono essere 
sorretti da una causa operante 
con ì princìpi fondamentali 
dell ordinamento». In termini 
molto più semplici: d'óra in 
poi tutti i «maggiori benefici», 
a cominciare dalie elargizioni 
salariali unilaterali (quelle 
concesse al di fuori dei con¬ 
tratti) dovranno essere giusti¬ 
ficate. La Fiat, ribm e cosi vìa, 
potranno contUiuare a «pro¬ 
muovere» i loro dipendenti, 
potranno continua a d^tri- 
buire aumenti «ad personam», 


solo che 'dovranno spiegare 
perché l'hanno fano. E do¬ 
vranno forriirè sp^azioni 
corivincentì. Sembra; pròprio 
finita, insomma, l'eppca del- 
l'arbitrio. QueU’arbitrio - per¬ 
chè non dirlo? - che in laniis- 
sime aziènde, proprio a co- 
' minciare dalla Fiat, aveva co¬ 
stretto in un angolo il sindaca¬ 
lo. 

-Facile immaginare quale sia 
il clima» che si respira nella 
Hom. Giorgio Cremaschi, uno 
dei segretari deirorgantzzazio- 
ne dei metalmeccanici della 
CgiI, dice, senza mezzi termini 
che od’ora in poi nulla potrà 
essere come .prìma».-.Perché 
dall’obbligo della ■spiegazio¬ 
ne» alla possibilità dì conbat- 
tazione» dei superminimi o 
dei trattamenti di favóre il pas¬ 
so è brevissimo. Ed é un pro¬ 
blema di streUissima attualità. 
•In decine e decine di aziende 

- prosegue Gio^k) Cremaschi 

- abbiamo in piedi vertenze, 


Pare che finora mezzo milione di pubblici dipendenti àlh 
biànó presentato le dimissioni per mantenete i'ittuàie fegi» 
me p^sionistico, prima della ventilata «omogenelaa^ 
ne» ai settore privato che li penalizzerebbe; e ancor più prt* . 
. ma di eventuali «tagli» demitiani alla previdenza che eiròe» 
rebbero da subito l’età della pensione e il periodo di rilert» 
ménto per iì (rattemento. 11 fenomeno pieoocupa un gnip» 
po di deputati Rei che hanno presentato una intonogaMone. 
(primo firmatario Fallanti) per conoscere il numero esaMo 
dellè dimissioni e per far preaenie la necessità che Fromo» 
geneizzazione» faccia salvi i diritti àcquisiti. 


AMà^LdnClS» H pretore di MlUmo Oiaiicrt* 

H n rb ihi ifl stoforo Turri ha sttbiUlo II 

Feintegro immediato in «fab-. 
Kinteflfl' brica di Renzo CanimM,. 

fm llz*AiivtaiK Corrado Delle Donne « NF 

ne iiceiBiaD p,iu^ co„ una oro. 

nanza.che è stala depoelta* 
ta i«i mattina e che aarà 
esecutiva già dalla prossima settimana. Ucenziatt datt'AHtr 
Lancia di Arese a fine luglio '86 insieme ad altri sei compì* 
gni di lavoro con accuse di «t^ressione» dopo una mantier 
stazione sindacale, i tre militanti sindacali erano stati lein* . 
tegrati una prima volta neli'agoslo dello stesso anno dal 
pretore Romano Canosa che aveva accollo un ricorso pie- 
seniato dalla Firn CisI di Milano e giudicato antisindaeall > 
tutti e nove i liceiaiamenti attuati dalia Rat in quella ooca* 


Aerei» Gibas OggiKnperodeiCobude- 

In te#lAiama gli assistenti di volo. Una M> 

JP ziaiiva che vede contrari I 

POSSiUli toro sindacati tradizkmall. 

cancelhalonl 

uncelluioni e ittanli nel 
voli In paitena dà Ronu • 
Napoli (i due Kàli colpiU dalle pR>tesla), nanoilànte le 
; adesioni allo KiopeiD finiltaneia.plutKnlo baue. TliM III 
altri voli, cori con» quelli da Roma e Napoli pe, le laoie, 
funzionaiono iiwece legolennenle. t'Alltalia non ha pndb i 
ipoais un plano di enwiienta eawndo dllliclle prorèden ' 
l'andamento dello Klopào; ma li limila ad avwiUie che > 
potranno veifficani cancellazioni e ntaidi nel «li In piMen. ; 
za dalle due Cina. 


cancellazioni 


Informatrici: AMjniel. Agoclazlone delle 

miirh* n*r Inm aziende d'Inlminallca. dilli- 

per uro da umcialmenle le Pelwle 

trasparenza dalkxmaieiuna lockueao 

mII# F« l'azienda privata CapOcffll-. 

nelle rs ni Cedaaliii» dl i«i|i»BiM:^ 

leivizi InlomalM dall'EMa. 
In questo modo Inftgt si* 
rebbeio escluse del rapporto con le Renovie him 
aziende del settore in-possesso dei raquiriti .necerairi; 0 : 
non si darebbe corso àfls normstiva nàzioneie in materiidl 
putròlici appalti. 

IrIDÌMIIÌ Ancora una seniib))* Iph 

^tongri,+?2,5% ?sr«Fiì;tt 

afeiwraio • - iò'«Maiodei2i,skitteto 

^ « alto stesso ròese diell’Av In 

* genrialoTaumenio eri im 

del 20 . 1 %. I dati sono siati 
’ resi noti ieri dalla Banca dl- 
taila. Fer la sola componente in lire, la crescite dei prediti 
bancari in febbiatoèstett del2l%i:menlfe in gennaio sieri 
: registrato un 4-18,9%; Fei quanto riguarda I depositi; Vistiti^: 

A to di emissione comunica che il tesso di crescite di Mèrato 
' !89 è.stato deirordinecde) 7,5%: sosianzialmenle in.Jirwe 
con l'incremento di gennaio: 4-7%. 


personale. Si.avticlna Pasqua 
e la crescita dei {mzzi al con¬ 
sumo ri avverte anche nei ge-. 
neri che vengono acquistati 
' per questa tradUtonale festivi-. 
là. Le uova pa^uali hanno 
. subito una crescita del 4%che 
può sembrare / abbartanza 
contenuto, ma che diventa 
consistente sc.ri bene conto 
che il prezzo della matena 
prima per la produzione del 
ctoccolato, il cacao, ha subito 
un notevotecato di prezzo su) 
mercato mondiale Dal canto 
loro le colombe pasquali han¬ 
no subito un aumento del 
prezzoche ri agira suU'8%. 


Per S; Paolo - li futorp;;as^^ propri^àito < 

e rmliAii’ riel Credtop. Consento di 

credito per to opero pìibM- 
: incollilo > che dovrebbe essere oggei- 

rfto ÀmatA ’ io un incontro rnaiteolgl / 

aa Miralo ^ ^ romblero de) ito- 

soro. tra Quiiano Amatoei 
pnncipaii protegonisti dette 
vicende di questi- gtomi che vedono ririttuto guidato: da 
' Paolo.Baratta al cenho di ipotesi di aHeanxa con grondi 
banche. Da molte partl viene dato pe rnotto pr^ràbite un 
accordo fra Istiniio & Paolo di Torino e Ciedtop, anc)ie M' 
non sarebbe ancore tramontate ta possibilità di un aocoido ; 
con-la Bnl. Secmido ll iespoiuabito ciedtto de) Iti Angelo ’ 
De Mattia il progetto Bnl-Ccediop «non deve essere accanto- - 
nato» e pnma di procedere al matrimonio tra S. Pàolo «' 
Credtop e compieie atti breverribili è doverosa e urgente 
una pausa di riflessione». - 


n ^udìzio del sindacato 

«DairAlta corte 
una sentenza 
rivoluzionaria» 


dove il: sindacalo fino ad ora 
ha provato - e ripeto; solo 

! >rovato - a trattare il salario di 
atto dei lavóràlorì». Dove per 
•salàrio di latto* s'intende l'in¬ 
sieme tra i minimi contrattuali 
più quéllèisomme che .lé :im- 
pròre.s.d^tiibuiscono a toro 
piaciméritò (e che secondò 
un catoolp deli-ufficio-studi 
rH:fla C^l,nefl'86 lappiésenva- 
vano addirittura il trenta per 
cèntò dèi monte salari).' «Be¬ 
ne - è di nuovo il dirigente 
della Fiom - ora In tutte quel¬ 
le -vertèrize avremo-uno stru¬ 
mento in più. Se-la cohtropar- 
ternòn-àcceiterà di sederei at¬ 
torno, ad un.taròlo cònirattua- 
.. lé e direiitere con noi di que- 
st'ai^menìo, potremo sem¬ 
pre ricorrere alla 
magistratura». Ecco perchè da 
ieri ta Fiom ha fatto stampare 
centinaia di migliala di copie 
di quella sentenza. Entro po¬ 
chi giorni tutti i lavoratori la 
còno^ranno. E avranno 
un'«arTna in più». 


■IROMA BrurioGossuse- 
gue dà vicino le vértenze dei 
tovOTàt^ di nròHecftlègorie. 
Fa parte delVtiffitio togate 
detlà:Flom. delta Ritea edili, 
oltreché del gruppo di giuri- 
5ti déila .eonfederaziùne. A 
iulchtediamo una prima im¬ 
pressione sulla sentenza del¬ 
ia Corte cpstiluzionate. rara- 
ta ieri mattina. 

mi passi l'espressione, 
direi che quella della Corte 
Costitùzionale é proprio una 
scelta storica». 

Perchè? 

•Perché stabilisce un prin¬ 
cipio importantissimo. Si 
passa dai principio della 
non discriminazione (quelia 
garantita dalla Costituzione; 
che vieta discriminazioni per 
motivi religiosi, filosofici, po¬ 
litici e ché evita disparità tra 
ì sessi) ai principio della pa¬ 
rità di lattamento. D'ora in 


poi ogni decisione in merito 
alta professtonalltà, al sala¬ 
rio, afl'iriiquadramento de^ 
lavoratori non solo non deve 
essere seggetta u discrimina¬ 
zioni, ma deve essere moti¬ 
vata. E àj^iungo devo essere 
ben mòthrata. La sentenza 
insomma, ; sembra parlar 
chiaro : te dispaittà sono lol- 
lerabili rempreché siano 
giustificate». 

Hai in mente qualche ef¬ 
fetto pratico? 

«Facciamo Tesempte dél- 
l'Ibm. Invece dei sette liveUi 
conttattuali in leattà 08 # oe 
ne sono qualc^ còmé ven- 
tidue. Perché variegatissimo 
è il modo con cuiTimiHesa 
paga e premia i lavoratori. 
Ecco uno dei motivi che 
spiegano perch. su mollate 
di dipendenti, ci tnrio sorò 
40 iscritti ai sindacato. Da 
oggi avremo almeno un'a^ 
ma In più». OSa 
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Agricoltori, 
reddito 
al ribasso 


ECONOMIA E LAVORO 


Monta, il mago del Walkman, inaugura una fabbrica a Rovereto 

La Sony sbaica in Trentùu 


Govemosjiotto accusa 

Intanto kWMa punta 
alla quota privata 
del polo elettronieo 


■i .BRUXELLES. Non d& segni 
d^nesio la lendenza al ribas* 
so del reddito degli agncolioil 
Italiani; nel V988; i loro guada* 
gnl sono scesi del 2.2 per cen¬ 
to rispetto al 1987, a fronte di 
un miglioramento del reddito 
degli agrìcollon europei in 
media del 2,1 per cento. 

La progressione del reddito 
•verde* nella Comunità euro¬ 
pea è alata anounclaia; a Bru* 
xelles, da Ray MaeShany, ii re* 
sponsabile deH'agncoltura 
della Gee, sulla base di dati 
definitivi per undici paesi, 
escluso il Portogallo. 

Oltre ohe In Italia, ( redditi 
sono calati In Gran Bretagna, 
Danimarca e Francia; L'Italia, 
pero, è l'unico paese nella 
Cee dove questa tendenza è 
persistente, fra il 1980 e il 
1987. i produlton llalicini han 
no perso il 6,5 per cento del 
reddito. U seguono, ma a.di*^ 
stanza, 1 britannici, con una 
perdita dello 0.4 per cento. 


Il presiente della Sony, Akio Morita, uno dei padri 
del miracolo economico giapponese, ha inaugurato 
ieri mattina a Rovereto nel basso Trentino, il; primo 
stabilimento che una grande società di elettronica 
del Sol Levante abbia finora aperto nel nostro pae¬ 
se. È una piccola fabbrica con 110 addetti, capace 
di produrre 2 miUoni e mezzo di nastri audio ma* 
gnetici al mese lungo linee altamente robotls^ate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

jDAIMO VCHIOONI 


■i ROVERETO. Ci voleva un 
giapponese per inaugurare 
uno stabilimento da 27 ini- 
liardi d) venerdì 17. Nella zo^. 
na industriale di Rovereto iàrl 
mattina SI sono dati conve¬ 
gno gnippi di autorità locali, 
interessate a verificare il suc¬ 
cesso di un investimento al 
quale la provincia autonoma 
di Trento ha contribuito con 
un buon 40%. In mezzo a lo¬ 
ro un uomo piccolo, dai ca¬ 
pelli candidi, il 67enne Akio 
Morita, fondatore e presiden¬ 


te della Sony Corporation, 
una delle grandi potenze 
mondiali deH'elettronica. 

Il nome dì Monta forse ai 
grande pubblico in Italia dice 
poco. Ma per presentarlo ba¬ 
sterà dire che è lui,ad . aver 
fondato con un palo di amici 
la Sony 43 anni fa, nel Giap¬ 
pone devastato dalla guerra; 
e che è a lui e alla sua testar¬ 
daggine che si deve l'inven¬ 
zione del Walkman,' il mici- 
diàie riproduttore stereo con 
le cuffie che ha invaso il 


mondo e che ha cambiato le 
abitudini di milioni di giovani 
in ogni angólo della Tèrra. 
Gli stessi- tecnici della Sony 
non né vóleyanq fapere. e ie 
ricerche di rnercàìo smentiva¬ 
no che vi fosse interesse tra il 
pubbiico per un prodotto si- 
miléi Eppure Monta ttppe 
imporne la progettazione e il 
lartcio, e conquistando uno 
dei maggiori successi com- 
meiciali deli’industrta con¬ 
temporanea. 

Forte dei suoi 2Imita mi¬ 
liardi di lire di fatturato, la 
Sony, che in Italia ha venduto 
l'anno scorso prodotti elettro- 
i niei per oltre SOQ miliardi di 
lire (contro 1 35 di 8 anni fa), 
ha dunque aperto in Malia 11 
suo 8 stabilimento europeo. 
Per ora 11 IO addetti si limita¬ 
no ad assembleare nastri e 
componenti che vengono dal 
(lappone odali'Europa (con 
l'eccezione del contenitore di 
plastica della cassetta, che 


BORSA DI MIUNO 


Frenata, le «bin» ripiegano 


viene stampato in loco). Ma 
presto, ha assicurato Emilio 
Baruffi,-presidènte della Sony 
. Italia, ii{60% dei componenti 
sarà di produzione:^ate. 

Gli Operai vé^no’fà divisa 
della Corporation, uguale in 
tutti- gli stabilimenti del mon¬ 
do, e sembrano infatti à pri¬ 
ma vista decisamente giap¬ 
ponesi. con la targhetta del 
nome sulla giacchétta grigia 
e il cappellino blu tipo base¬ 
ball in testa; Lavimrio'su tre 
turni. Giorno e hohé (ma og¬ 
gi, che è.sabato, sù Un turno 
sàò, dà^é 6 alle 12). In oc- 
c^slorte dell’inauguraztone 
della fabbrica sono stati invi¬ 
tati a una particolare cura, 
nell'abbigiiamento attraverso 
una nota affissa all’albo inter¬ 
no che specifica che «detto 
giorno sarà retribuito con 8 
ore di lavoro*. 

Le linee di montaggio e di 
stampaggio dei componenti 
plastici sono altamente robo¬ 


CONVERTIBILI 


tizzate, con macchinari made 
in Sony, e qùestò spi^a co¬ 
me mai cosi pochi addetti 
riescano a sviluppate tali vo¬ 
lumi produttivi;: ^tro l'anno 
prossimo gli addetti saranno 
I^, e la produzione salirà a 
4 milioni di cantre audio al 
mese, un quaniitàtlvoparì al- 
l'intero consumo italiano. Ma 
la Sony ha «solo» Il 10% del 
mercato nazionale; se ne de¬ 
duce che una grossa quota 
sarà esportata «in Europa e in 
Giappone» ha.prqmesso Akio 
Morita, perché «ih;^Giappone 
è enórmemente apprezzato il 
des(gn italiano».. 

Buona paité delle cassette 
che escono dalle linee : di 
montaggio di.Rovereto.vinlat- 
ti, sono stale appositamente 
disegnate in Italia e si presen¬ 
teranno col marchiò «Chiara». 
È un passo di una strategia 
che Morita ha définHo di «lo¬ 
calizzazione globale*, tin mo¬ 
do di essere «italiani in ìtalià» 


cosi còme è riuscita ad esse¬ 
re, fin dal '71, «americano in 
America*. Morita ha smentito 
che questa strategia sia stata 
indotta dai mutati rapporti di 
xùiibiòìdèliò yen nel móndo; 
«Vogliamo avere punti di ap- 
prowigionamento là dove c’è 
il nostro.meicaio», ha spiegar > 
to. 

Di certo la Sony - corné le 
altre grandi case giap^hesi - 
marniere una forte cehtralizv 
zazione delle scelte stratègi¬ 
che e della ricerca, proiettan¬ 
do all'esterno le fasi terminali 
della produzione (per una 
quota, ad oggi, del 35% del 
totale)/con stabilimenti alta¬ 
mente speblalizzatì, capaci di 
realizzare adeguale econo¬ 
mie di scala^È anche un mo¬ 
do di tentare di aggirare èvén- 
tuali barriére doganali è di as*. 
sicurare un più rapido ade¬ 
guaménto (tella pióduziohe 
ai; mùtaméhti delle tendenze 
dei singoli mercati regionali; 


H ROMA. Se il governo non 
prenderà rapide decisioni sul¬ 
la Rei e il ^lo elettronico le 
portékdell'ltalia si spàlatiche- 
ranno^ all’ingresso di potenti 
gruppi giàp^esi (Nokia). È 
una storia di ritardi e incertez¬ 
ze governative. Le conseguen¬ 
ze - non si cambia rotta >• 
té pagheranno i diécimila ad¬ 
detti del settore. Tutto comin¬ 
cia con la fine déirppératmtà 
della le^e istitutiva della Rei 
(Ristrutlurazioné elettronica 
spa); 47 per cento Irì, 47 per 
cento gruppo; Zanussi, 6 per 
cento Indesit (commissaria¬ 
ta). Còri un disegno di legge>il 
governo ha poi inteso regpla- 
regliultimiadempimentióipé- 

rathri delia/Rel. A questo pùn¬ 
to, nella commissione indu¬ 
stria dei Senato: il gruppo co¬ 
munista ha lancialo: una pro¬ 
posta; trasferire le quote Rei in 
quote di minoranza dell'In 
con il vincolo della costituzio¬ 
ne del «polo» e della nceica di 
un accordo intemazionale. 

L'Idea ha riscosso interesse 


tanto che il governo ha chie¬ 
sto la sospensione dell’esame 
del disegno di legge per poter 
vagliare la fattibilità dell'ope¬ 
razione. 1 tempi dovevano es¬ 
sere breiri e invece à caduto B 
silenziQ. Ora jono i comunisti 
- con unintenogazionei di VL 
to Consoli, Menotti Galeottii e 
Emanuelti Cardinale - a IMI* 
Giare segnali di preoccupazio¬ 
ni; Fondati, perché ; net frat¬ 
tempo il gruppo Zamissl ha 
chiesto il riscatto della ma 
quota. Che fine farebbe? Fer 
.vie tortuose confluirebbe^i in 
un gruppo giapponese (il no¬ 
me più BccredUato è NoWa) 
che acquisirebbe cosi il cifore 
deirindustria elettronica Malia* 
na di consumo, L’Inerzia BQ* 
vemaliva sta favorendo ogget¬ 
tivamente un’operazione dan* 
nosa per gli impianti italiani 
che^ dalla forza di penetrazio¬ 
ne nei mercati propria del 
giapponesi, varebbero ridotti 
a sedi dì assemblaggio dì pez¬ 
zi prodotti altrove. E, poi, ad* 
dio al «polo». 


OBBMQAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D?ll«VBSTIMBNTO 


1 ■» MIIANO. Il ntncuo Irena, rallema 
la cor», t litali guida, pantano colpi, anal , 
alcuni valortlnleireadldelle grandi ku- 
darla reglitrano llaislanl, CORK la Agd- 
cóla (-0,89K). GII acarnbl tostano a buo. 
ni INIII rea la spaculasiona gli monatls- 
ca I gu«digni.: U Mib clia alla 11 ara inva- 
rlMo chiuda t'ulllmaaaduia dalla salUrea. 
na con Un llavt progniaoi -fO,4K. Non « 
reanewo qudcbaxolpo dl'icana: la Slia 
sono itala aoipaia dalla Coniob a aa^- 


to dalla noUila di nampa aacondo cui la 
sociali di Imballaggi astigiana passareb- 
ba In mano a un gruppo ftancasa. Rinvia¬ 
la al tlalio la Merloni risparmio n.e.. La 
Ganarall sono fra i .big. quella che pre* 
•aniano ancora una buona chiusura: 
-'0,9X. la Fiat progrediscono solo dello 
0,25% a la Montedlson un po' maglia, 
dello 0,7X. la Ras, di cui « in corso rau- 
memo di capllala in forma mista, perdo¬ 
no lo 0,7X. Fra'gli assicurativi In lotte 
tialn la Fin col MIX- Arretrano la tre 


«Mn... le Comtt dain,4SX, U Ciedll 
dall'l ,49X a la Bancoioma dal 2,73X a In 
misura minore anche la Bna (-0,93X). 
L'andamenlo dalla seduta e 1 reallzil cui 
pronunaati su alcuni litoti In battuta co¬ 
me I bancali sottolineano che II marcato 
è solo a soltanto di marca speculativa. Il 
rispaimio 4 ancora dWanle da pitssa Af¬ 
fari e I fondi hanno le loro gatta da patata 
per manlanare alla quota un lUmo soste¬ 
nuto. □ R.O. 
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Economia e Lavoro 


È il primo 
in Italia 

Fiat: 

pirecario 

diventa 

delegato 

MiemwcosT* 

■i TORINO U sua assuniio- 
nU scada U 83 maggio Quindi 
la Fiat ha ancora due mesi di 
lempo per dargli il banseivilo 
e buttarlo fuori dalla fabbnca 
•Non esporti sta alno, almeno 
aspetta fihe passino i 18 mesi 
di prova*, gli avevano sugSeri* 
lo Ma lui, Gabriele Oarau, 24 
anni, liglio di lavoralori sardi 
Immigrati, non ha voluto subi 
le ricaW Era entrato da (lOco 
nellò stabilimento di Rivalta 
quando ha preso la parola In 
un allQllata assemblea, per 
criticare l'accordo separalo 
Fiat delio scorso luglio Gd ora 
ha siabllllo un primato In lui* 
la Italia è il pdmo giovane don 
coniratto di lormaziOnedavom 
che sla diventalo delegalo 

È stala la Fiom a dargli la 
«opedura’ sindacale JHon 
I ha poiulo lareleggere dal la- 
voraiqn, perché alla Piai di RI* 
valla da 10 anni non si nnpo- 

voli J*^*e ufim (eri OaSriq* 
le Garau ha paiteqlpalo ad 
una conferenza sliunw nella 
Sede regionale del sindacalo 
cOn altri giovani delegag della 

•Lavoro - ha esordito - da 
quando avpvo |6 anni Sono 
passato 1 ^ piccole e medie 
aziènde dove la repressione 
del sindacato é dura Ma la 
Fiat nbn 4 allalto meglio non 
esiste democraala, si la leva 
aillla minaccia del posto di la¬ 
voro Ilo non acce»» che si di¬ 
ca ad una pérnona; qui ai |a 
COSI e, se non il sla bene, 
quella è la porta* 

Inquadrato al *! Ilvgllo, Ga¬ 
briele guadagna solo 

I ogo goo lue al ineae, •Prendi 
qualcosa In pio - racconta - 
sé fai slraordlnaHo Al venerdì 
lUaprr distribuisce I pìiinneiisl 
per venire a lavorare II sdbato 
e quasi nessuno osa rlllularll 
Spesso però ci fanno fate-la* 
voto ezira per recuperare,le 
produzione panm per gveill t 
non.Cl pagano lovepgotusato 
cqnie, laqpabuchi In laswalu* 
h un glortto In un posto, un 
giorno nell alito Formaelone’ 
MI hanno latto 15 gtomi di 
corso, poi dovevo (aie alto 15 
giorni di alllancamento con 
un operalo esperto, ma se rie 
Sono iiCardall* 

•Per ^upgrapr linaletma- 
la lecnica - spjega Senlq Olo- 
vlnaizo 27 anni, assuhto 13 
mesi la a Rìvalta con passag¬ 
gio ditello da altra azienda 
delegato al montaggio - Il ca¬ 
po aumenta la velocitò della 
linea, Itillschlandosene del 
pericolodtlnloiwni Inivien- 
no vedere r robot, ma noi cl 
spazziamo la schiena « lalvol- 
la rlschiemo di essefe investili 
db ROZZI che cedono dalle li¬ 
nee Al corso m| parlavoop,dl 
qtjaliiil ma In linea conia solo 
lare de 210 veliere al gìomo 
previste ge aprì hohca p li 
meni In munta, fi capo II met* 
IO in pteslltp ’ per girale da 
Un posto all altro coinè ima 
guilola» «Alla Catrozzetìa dt 
Mirallorl - aggiunge Lotella 
Caldo - slamo In SOO ragazze 
nel oosti peggiori al monlag 
giQ ed in verniciatura Molte 
hanno nascosto di essere di¬ 
plomale per farsi assumere 
come operate Adesso però 
cominciano ad alzare la le 
sia* 

Giovani come Gabriele 
Santo Lorella non sono Inlal- 

II eccezioni Su 800 nuovi 
iscritti alla Fmm negli stabili¬ 
menti piemontesi della Fiat e 
dell Gljvetli-nei pnmt due me 
al di quest anno ben 500 so 
no giovani La campagna del 
Pel « la venula degli ispebon 
del lavoro hanno cambiato 11 
clima in fabbnca Giovedì 
prossimo si svolgerò proprio a 
Rivalla il pomo incontro 
fchiestó per ora solo dalla 
Flom) sui casi segnalati di so¬ 
prusi antisindacali 

•Prima - dice Vanna Loreii- 
zoni della Flom di Rivalla - 
evitavamo di esporre l giovani 
In lormazione-lavoro Adesso 
abbiamo deciso di slldare la 
Fiat ed eleggeremo delegali 
altri giovani e donne appena 
possibile* Cl sono altre Inizia 
live come un gloroale che si 
chiamerà *Spray« (Il nome lo 
hanno scelto gli stessi giova 
ni) e sarà una specie di «Tan- | 
go* di fabbrica con lame vl- 
gnelle e articoli gralilantl «Ab 
hiaroo chiesto alla Fiat - ha n- 
cordato Arduino Bareno coor- I 
dinatorc Fiom del gruppo - di 
avere incontri specifici come 
sindacato con i 18 000 giovani 
che ha assunto m luna Ralla 
L azienda non ci ha dato nes¬ 
suna disponibilità Ma per noi 
rimane un obiettivo primano» 


Prandini toma indietro sulla 
mano libera degli armatori 
in banchina e blocca 
il deaeto per Genova 


L’intesa è stata firmata 
Cisl e Uil soddisfatte 
La Cgìl: è solo un à tecnico 
consulteremo i lavoratori 


Parla il viceconsole 

Diffidenza a Genova: 
stamane portuali 
in corteo per la città 


Porti: accordo, resta la tenderne 


In un clima di tensione ieri sera è stato raggiunto 
i accordo sui porti tra il ministro Prandini e i sinda* 
cati Accordo che la Flit Cgil sottoporrà sin da mar* 
tedi alla consumazione dei lavoratori Prandini bloc¬ 
cherà la concessione delle autonomie (unzionali a 
Genova Spiraglio anche per la revoca del commis* 
sanamente del console di Livorno Piccini len ineon* 
tro tra De Mita e il capogruppo dei deputati pci 


fAOU $ACCHI 


m ROMA U Flit Cgit la deH 
niace una ^igla tecnica La 
Cisl invece tuona «No que* 
sta è una lirma vera e prò* 
pria» E la Uil non nsparmia 
nuove accuse aRa Cgi) «Se 
non fesse stalo per voi - ha 
deho il segretario generale 
delia Uil trasporii Alarsi - e 
per le vostre rigidità I intesa 
sarebbe già stata raggiunta 
una ventina di giorni fa» 
in un clima di confusione e 
tensione ien sera intorno alle 
19 e staio raggiunto {accordo 
aui poni Accordo che. come 
hanno tenuto a sottolineare 
Donatella Turiura e Luciano 
Mancini, rispettivamente se 
gietarto onerate aggiunto e 
segretario generate delia Flit* 
C^l. ora verrà sottoposto alia 
consultazione dei lavoraton 
UflK. 

<^he d I oigantzzazione mag* 
^ritaria (jella categoria, mar- 


prossimo riunirà i suoi portua¬ 
li Poi Cl dovrebbe essere una 
riunione di tutte te Compa¬ 
gnie almeno cosi ha annun¬ 
ciato il console di Livorno, Ita¬ 
lo Piccini Domenico Tnicchi 
segretario confederale della 
Cisl invece ha tenuto a nba- 
dire che la sua organizzazione 
non è molto amante dei refe¬ 
rendum Qualche giornalista 
ha anche interrelato la Flit- 
Cgil sul perché i rappresen¬ 
tanti della Cgil erano assenti 
mentre invece erano presen 
Il accanto alle nspetlive fede¬ 
razioni dei trasporti i segretari 
confederali di Cisl (Trucchi) 
e Uil (Bonvicim) Là Turtura 
ha risposto che la Flit ha rice¬ 
vuto dada egli la «piena titola¬ 
rità dei negoziato* 

L intesa è stata raggiunte sA 
termine di una giorpata tesa e 
convulsa, contrassegnata an¬ 
che da palpabili maiumon dei 


van consoli delle Compagnie 
presenti al ministero della Ma¬ 
nna mercantile rispetto alle 
mediazioni che stavano awe 
pendo tra ITandinl e i sinda¬ 
cati Non sono mancati anche 
episodi singolari che hanno 
provocato sconcerto tra t nu¬ 
merosi cronisti che assediava 
no ) comdoi del ministero In 
tomo alte 17 Prandini é uscito 
dalla stanza della trattativa an¬ 
nunciando che I accordo c e- 
ra Ma che per ora recava sol¬ 
tanto la sua firma Firma fatta 
accuratamente riprendere in 
diretta dalle telecamere C i 
sindacati ministro? hanno in¬ 
calzato I cronisti «Chiedetelo 
a loro* nsponde Prandini 
•Ma firmeranno firmeranno 
Anche se in tempi diversi » 
Difficile e trav^liata è stata la 
discussione tra le organizza¬ 
zioni sindacali Ma intorno al 
te 19 come dicevamo I ac¬ 
cordo è stato raggiunto Pran- 
dini aveva già annunciato nel 
pnmo pomenggio che bloc¬ 
cherà te autonomie funzionali 
concesse a Genova allarma 
tore Qrini^lt^t ^ ài terminai 
contaiii^ dell Ente porto In 
que^ modo sarebbero stati 
^lusi gli uomini delle Com¬ 
patte dalle operazioni Pran- 
atei hà tbo che U decreto re¬ 
lativa a questi provvedimenti 
non verrà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufriciale E si è impe¬ 


gnato a nvedere alla luce dei 
cntert che verrantu contrattati 
con il sindacato te concessio¬ 
ni di autonomia funzionate 
(pezzi di porto affidali^ alla 
piena libertà itegli armatori) 
concesse anef^ a Livorno e 
Otbia Quello delie autonomie 
funzionali è comunque un di¬ 
scorso generale sul quale, co* 
me dicevamo i sindacati han¬ 
no chiesto ed ottenuto che 
siano fissate delle precise re¬ 
gole 

Sembra, inoltre (ma non é 
ufficiale), che ci siano possi¬ 
bilità di una revoca dei com¬ 
missariamento del console di 
Livorno, Italo Ihccini li mini¬ 
stro si sarebbe impegnato a 
fare entro il 10 giugno tutte ie 
venfìche degli atti compatì a 
Piccini Per quanto nguarda il 
resto, molto cambierà sui 
fronte del porto I sindacali, in 
particolare te Fitt-Cgii 1 orga¬ 
nizzazione che aveva espres¬ 
so nei giorni sciasi i maggion 
dissensi hanno però strappa¬ 
to a Prandini precisi impegni 
La riserva del lavoro (ovvero il 
monopolio delle operazioni m 
mano alte Compagnie) reste¬ 
rà solo a <igtio banchina», 
cioè all attracco delia nave 
Verrà introdotta la chiamata a 
tempo predeterminato (e 
cioè non pte giornaliera come 
ora) ma te squadre conbnue- 
ranno ad essere formate dalie 



Il fflinjstro deHà Manna mercantile Prandini 


Compagnie e II trattamento 
salanate resterà quello attuate 
E ancora nei Teminal dei 
pnvati. anche se non a sarà 
più te nseiva del lavoro, ver¬ 
ranno chiamati a lavorare i 
SOCI delle Compagnie Quando 
le aziende non avranno più 
loro personale sufficiente I 
sindacati hanno però strappa¬ 
to una sene di meccamsmt 
che garenUranno alle Compa¬ 
gnie te prestazione di questi 
tevon inilne, anche se fino al 


*92, alte Compagnie resteran 
no te operazioni di carico e 
scarico di mezzi pesanti dai 
traghetti 11 lutto è contrasse- 

E inato da una nlevante novità 
a trasformazione delie Com¬ 
pagnie m imprese vere e pro¬ 
prie Trasformazione che do¬ 
vrà essere favorite da una se¬ 
ne di stnimenb e garanzie fi- 
nanzlàne Un accordo quadro 
però dowà essere tatto per ri¬ 
solvere gli eventuali problemi 
di esubero de) peisonaie e ga¬ 
rantire I occupazione 


■1 GENOVA Due mesi or 
sono cì fu 1 imponente corteo 
dei portuali e delle categorie, 
la scorsa settimana I atea ma¬ 
nifestazione attrettento forte 
dei lavoraton deilmdotto e 
degli utenti portuali con cui 
s erano schierati mdustrìali, 
commerciali e costiutton edili 
Oggi a prendere 1 iniziative 
•per il porto, per te città* è la 
Camera del Lavoro t previsto 
un corteo che partirà alte 9 
dal piazzate di San Benigno 
sotto la Lanterna per raggiun¬ 
gere piazza De Perran, in cen¬ 
tro, dove ci sarà il comizio 

Nelle stesse ore in cui a Ro¬ 
ma SI trattava, a Genova la 
egli nbadiva te sue posizfoni 
La confederazione è convinta 
che anche nel Settore del tra¬ 
sporti marittimi siano impro¬ 
crastinabili misurò di riorga¬ 
nizzazione e nfonpa al fine di 
eliminare sprechi e aumenta¬ 
re qualità ed efficienza ma 
che tali proces^ vadano con¬ 
trattati al fine di valonzzare te 
risorsa lavoro come teva per 
determinare i) rilancio dei ser¬ 
vizi pubblici 

Sul piano specifico •> è scrit¬ 
to in un documento del diret- 
, tivo CgiI - il disino mmiste- 
! nate hairantumato e distrutto 
il porto pubblico geiìovese at¬ 
traverso te concessione di au- 
I tonomie funzionali ad opera- 
! tori pnvati Per poter procede¬ 
re a questa operaziorte di 
smembramento il consorzio 
I del porto viene tenuto in una 
I situ^ione di vero e propno 
stato di commissariamento 


militare Ciò cmgagittiiaf 
inaccettabllé ciccane che Cto 
mune, Pnninclò e 
reagucano in modo néOn 
chiedenda che ai procRdò iti* 
nomina del preaMento e dii 
direttore del chnaoniCK. 

La manilealaaione disili <1 
propone quindi di llcWaiftto 
la cIRà nel auo eotopn# « 
gli emi locali lòlla gwllM* 
siiuaalone Indicfniò^iM; 
che le piopoaie pel «HtoMòN 
e nrolvere le celai. Secondò le 
egli è neceaaariaun conòonto 
serio Che ahhia òlinend M 
punU londòRienlilii lòfiMilih 
ma del cantlem pubbUco del 
porto con nella oppnaWonhe 
cederne pcal òi priMt 
profonda iftonpa nella IfiUto 
ne dei éqnriòi leaSpiiMe an¬ 
che atpaveno una imprese 
operanta in conceaslMlf fon 
la partécipuipne dflj« Cwtoif 
irasfonnaM In aale|Kla, li lear 
lizzazione di pramedlMieML 
concreti nel aetloie dei he* 
sporti marittimi capaci di mn* 
dere competitlvp il liilmin. 

•In questo contesto -rlbòdh 
ree la Cgll - il sintaòto t|d*- 

ti in nardo nétlo*^ In^w^ 
cabile le proprie PTOPMM di 
merito aHincM possano cade* 
, re te accuse di lndlspanlhHti|l 
al camblamenlo». L'InvHo det¬ 
te Cgll a manltesUie dqnlndl 
rivolto non solo ai pamaU mi 
anche a tutte te categoria, òlla 
donne agli studenti ed al pen¬ 
sionati 

aw* 


. Prodi e Valiani dal ministro 

Iteb fetroviario, il 


Ieri gli enti locali, poi gli statali per il nuovo contratto 

Primo scossone nel pd)blico impiego 
Scioperi a rs^Bca contro il governo 


ROMA La prossima setti¬ 
mana il rriinistro,delle parteci¬ 
pazioni statali Fracanzani 
convocherà 1 presidenti di fri e 
Efliri^ affrontare la questio¬ 
ne del polo forrovteria Si trab 
lerlidi un incontro «n^qlutivo», 
avevano annunciato I ateo 
giorno fonll del ministero La 
polemica politica sembra aver 
già amentito questo giuduio 
A «mettere le cose a posto* cj 
ha pensato teq il responsabile 
I del settore Industria del Psi 
I JtebriziQ Ckchitfo convo- 
' cagione di Prodi e Vateni so- 
siteite il rappreseqtante socia 
I listai «può essere qtlte per ap 
profondile questa tematica 
ma il vertute del segretari del 
partiti della maggioranza del 
giugno '88 aveva stabilito che 
te scelte tondamenteii sulle 
partecipazioni statali devono 
essere prese in modo collegia¬ 
te da (rètte della maggioranza 
di gowmo* insomma una 
diffida vera e propria a FVa- 
cardani « tener conto d^te 


Giochi 
II «Bingo» 
arriva 
in banca 


M ROMA La febbre del gio¬ 
co a premi assale anche il 
mondo bancario Dopo 1 sue 
cessi otterruti sulle pagine dei 
quotidiani, il «Bingo* (a it suo 
ingresso anche negli austeri 
templi della finanza italiana 
A fare da battistrada è stata 
nei mesi scorsi fa Banca dei 
Monte di Parma che, grazie ad 
un gioco organizzalo dalla so 
cielà specializzala «Edifin* è 
riuscita più ch«-a raddoppiare 
ì) numero di conentisti «pen 
sionali» categona alla quale jl 
gioco era li^rvato Ma ades 
so, visto il successo del pnmo 
tentativo alla Edifin è lutto 
pronto per lanciare un pro¬ 
gramma più ambizioso indi 
rizzato all intero mondo ban 
cario «AR inizio** ha precisalo 
all Agenzia Italia il direttore 
comineiciale di Edifm Gian 
franco Rocca > ci rivolgeremo 
essenzialmente alle banche di 
minon dimensfoni, casse di n 
sparmio banche popolan e 
casse rurali* 1 giochi a premi 
potranno essere rivolti a qual 
siasi categona di conentisti e 
non solo ai pensionali come è 
avvenuto per la Banca del 
Monte di Parma li «Bingo 
bancario» inoltre non sarà una 
semplice tombola ma preve 
derà domande di carattere 
pseudo-culturale e sarà colle¬ 
gato ad una testata giomalisii 
ca locale 


posizioni socialiste Che, so¬ 
stiene Cicchitto sono «molto 
chiare» Cioè consistono so¬ 
prattutto in un duro ano d'ac¬ 
cusa alla Finmeccanica 11 suo 
tentativo di intesa con la fiat ' 
per io scambio tra 1 Alfa Avfo 
e gli impianti di Savigiiaru) 
«spaccava il sistema delie par¬ 
tecipazioni statali senza nes¬ 
sun tentativo di coordinamen* 
to tra Finmeccanica ed Effoirt* 

L opposizione sociajiriAFduqi 
que c è stata «unicamtette pbr 
impedire una palese foiqhifà * 
danno dell Efirn* La Fiat si ri* 
volgerà all estero in cerca di 
partner^ Niente paura dice 
Cicchitto «Non è una decisio¬ 
ne catastrofica Anzi doVreb 
be spingere Finmeccanica ed 
Efim a stringere intese Ira loro 
sia sul settore del ferroviario 
del) avio e a ricercare a loro 
volta accordi inlemazipnali* 
Anche i repubblicàni non 
sembrano dare mollo peso al- 
i'vniziatlva di Fracanzanl’Gu- 


gltelmo CastagnetU, capo¬ 
gruppo alla commissione bi 
camerale per le Partecipazioni 
statali, nttene I intervento del 
ministro «tardivo e poco utile, 
dettato soltanto d^ esigenza 
di Sahare il salvabile di una 
immagine assai sbiadita Su 
questo tema il ministro avreb- 
frè dovute muoversi pnma La 
realtà àdhe, pngloniero delle 
Ittiche del suo partito non 
hrpotutqi p voluto affrontare 
nodi ohe itpotevano alterare 
equilibri aU-interno della Oc o 
nel rapporto coi socialisti* 
Anche Fiom Firn e Uitm 
deila Liguria denunciano i 
prezzi p^ati per «l'incapacità 
del governo di decidere sui 
destini delie imprese a parte 
cipazione statale* e per «i vin 
coll imposti dal sistema dei 
partiti che hanno dimostrato 
di essere tanto capaci di im 
pone veti quanto inadeguati 
nel propone operazioni credi 
bUc 


Pubblico impiego in subbuglio per Io stallo nell'i¬ 
nizio delle Irattative per i rinnovi contrattuali, 
iqeptre dal governo giungono voci di blocco o di 
glittamenti. Ieri sciopero dei 700mila dipendenti 
degli «nti locali con cortqj e.m.anìfR 8 la 2 ioni in 
molte città 1^5 aprite gl leimano^jllit statali dei mi- 
nisten Nel giro di un mese la lAotèsta avrà inte¬ 
ressato oltre un milione di pubblici dipendenti 


fuuLwimiiBiim 


WÈ ROMA Alle tendenze che 
serpeggiano all interno de) go¬ 
verno sul blocco o k> slitta¬ 
mento dei contratti dei pub¬ 
blico impi^ I sindacati 
stannò nspondmdo con una 
raffica di sciopen nei van 
comparti che finora paiono 
riscuotere un cedo successo 
La settimana scorsa è stata la 
volta degli ottantamila para 
statali len hanno disertato gli 
uffici j 700mda dipendenti de 
gli enti locati Sempre ien, Cgil 
Cisl Up e van sindacati auto¬ 
nomi hanno/proclamato Io 


sciopero dei 250mila stateli 
che lavorano nei minfsten per 
mercoledì 5 aprite Neiraicó 
di un mese la proteste avrà in¬ 
teressato oltre un milione di 
lavoraton (dei comparti che 
hanno presentato le piattafor- 
iqe rirèndicative), quasi (a 
metà deli intero Impf^ pub¬ 
blico La Cisnal ha addirittura 
annunciato azioni giudiziarie 
dei ringoi! lavoratori per il 
mancato rinnovo dei contratti 
che la legge quadro impone si 
avviino sei mesi prima della 


scadenza, ovvero nel luglio 
1987 

Motivazione unanime degli 
acioperi, I inizio della trattativa 
visto che. dice Alftero Grandi 
dqlla Piinzioner pubblica Cgll 
il governo •ate'cercancio di far 
slittare ultenormente i contral¬ 
ti al 1990, magari senza dirio» 
Grandi denuncia 1 atteggia¬ 
mento iiditeloriQ e confusiona¬ 
le* dell'esecutivo, e tutti t co¬ 
municali di ren erano su que 
sto tono Quello uniteno di 
egli Cisl Uil nel proclamare k> 
sciopero degli stateli dichiara¬ 
va «non accettabile te confu¬ 
sione alimentata da singoli 
esponenh del governo», cosi 
come Maqo Mecarozzi della 
Cisl, mentre Giuseppe Lampis 
detta FpCgiI riigmatizzava la 
■riluttanza» al confronto con 
cui si risponde «alte dqmanda 
di ammodenteiAento della 
Pubblica ammirilslrazione che 
viene dal paese e dai lavorato¬ 
ri stateli* 

Ien, come abbiamo detto è 


stala te giornate dei dipen- 
denb di Comuni, Province. Re¬ 
gioni ecc Le assocteziom de¬ 
gli enti locali (Anci. Upt Un- 
cem ecc ) sono fpreoccupa* 
le*j e dtecteo di ypter s^are t 
concludere rapidamente ia 
trattatrvà esprlrnerido «conlra- 
nelà» per te ventilate Ipoteri di 
soluzioni pareiali Nel Lazio il 
sindacato parte di 70mlte per¬ 
sone interessate allo sciopero 
con una partecipazione «su* 
penore ad ogni aspettativa» 
ad esempio, ) 80% dei vigili ur¬ 
bani Nella manifestazione in 
un cinema della capitele de¬ 
nunciato «li tentativo da parte 
del governo attraverso I tegii 
della spesa e J tetti alte con¬ 
trattazione, di smantellare lo 
Stato sociale e i servizi pubbli¬ 
ci per penalizzare te retribu¬ 
zioni dei lavoraton degli enti 
locali* 5i chi^, un po' comò 
negli altri comparti, un au¬ 
mento di circa 350mi)à lire àf 
mese e una gestione dell or¬ 
ganizzazione del lavoro e de- 


gh orari attrnviio. Ig goptòl- 
fazione decentrata, pwifcw 
scere la ptoduÒMlò lòtMRttp 
to nei seiviai al cnttqMa A 
Bologna un corteo di lOtnIll, 
persone ha alltavenato la Cà- 
tò mentre negli ufiicl locòil, di- 
cono I •indKeUroRro'il IM 
dei dipendenu ha disertato II 
lavoro. A Milano U qqiltlrip H- 
nale s'é tenuto wna I •!»«> 
palco per gli oratori dowTO 
essere montalo da dlpendenH 
comunali che per l’appqplo 
erano in sciopero. 

Tornando agli slatall, l| IW- 
tizia di ieri é anche il Wtoo 
pronuiKiamenlo ileiie*,Gorie 
dei Comi suU'inqUadruiilfPò 
(in questo caso accogliendo fi 
decreto relativo H mlitislero 
del Tesoro) dei dipendeoU 
nelle qualifiche hjniloiraiL Uri 
asserto non iper cairien, me 
per •hinzipnl e prideitloMr, 
Soddisfarti i sindacttt, impe¬ 
rò chiedono gl governo di 
■completare tulle ie procede¬ 
re, attese da nove aniiR 


CONSORZIO INTERPROVINCIALE OAS «GAS-INT» 
AZIENDA CONSORZIALE * SIENA 

Estratto del bilancio coneuntlyo 1987 per II servizio di distribuzione gas metano 

(pwbbllpalo a nQrma^lH’irtlicpIo 6,1* comma legga n. 67) 

STATO PATRIIVIONIALE 


Attività 

Terreni ò. 21 . 100.000 

Impianti e mecchinari i. I 2 .d 4 i.oao .240 

MobWimacclrtmufllclo l. 000.222.402 

Altre attività pammoniali l. io.aio.aoa 

Sporta L. 010 . 040.071 

Crediti v/ utenti e vari 1. 0.000.240.003 

EttetH attivi L. 24 .« 0 a.« 4 S 

Altri crediti L. 41 . 012.010 

Banche l. 77a.203.2M 

Tesoreria — — 

Caseai vaioli aseinrtlati l. 33i.04« 

Ratei attivt i_ 3.790.337.072 

Risconti attivi u ao. 070 . 73 a 


PASfivrrA 

Capitala di dotazione e rfiarvs l. 0.037.330.000 

Fondo di anenortamsnto u 0.217.IB2.00» 

Fondo rischi su crediti l. 307.32B.407 

Fondo Imposto s tasso l. 7,032.000 

Fondo TFR L. 323.121.412 

Fondo contr. c( capii. l. b98.ooo.ooo 

MlStUl L. 3.B77.2W.171 

Anticipi da utenti L ooo.oi8.7M 

Depositi cauzionali l. 49i.822.t03 

Debiti diversi l. 1 . 281 . 330 . 8 IB 

Fornitori L. 4.»7a.BM.Bn 

Tesoreria 1 . a33.300.3i3 

Ratei passivi i. 4 . 341 . 1 M 

RIsDonrt passivi l. 1 . 443 . 1 M 

UTIU D'ESERCIZIO L. 401.333.333 


shearling pelleWfsellicce 

primavma 

tutta In pelle 

gonne nappa e scamosciate da lire 90.000 
completi da lire 380.000 - giubbini uomo da lire 290.000 

a cocconato d’asU 

sede produzione e vendita, telefono 0141/907656 
aperta anche la domenica e festivi 


Conti d'ordine 

L. 

318.833.13a 

Conti d'crdlns 

L. 

689.838.166 

TOTAU Attività 

L. 

27.266.661.618 

TOTAU passività 

L. 

27.208.661.618 


CONTO ECONOMICO 



COSTI e ONcm 

RICAVI e raOVENTI 

Esistenza Iniziali 

L 

719.688.112 

Ricavi da vendita e prestazicni 

L 

20.300.009.669 

Spase per acquisti (sserc /Imp ) 

!.. 

16,698.669.963 

Proventi a ricavi diversi 

L. 

868.848.147 

Spese per lavori manut s rip 

L. 

2.868.696.170 

Rimborsi diversi 

L. 

22.488.071 

Spese per ptsstazlsns di sstv 

L. 

692.138.328 

Ricavi da attività smobillzzaie 

L. 

7.879.636 

Spasa di psrsonais 

la. 

1.806.648.681 

Storni di ammortamenti 

L. 

17.610.214 

Stomi di att ammcrtlzzablli 

L. 

20.822.878 

Sepraw att elnsuse passiva 

L. 

678.770.632 

Imposts s tasse 

l. 

482.764.082 

IntaressI su depositi bancari 

L. 

81.376.143 

Interessi passivi su mutui 

V. 

888.988,890 

Inteiessi su altri CTedltl 

L. 

•2.670.011 

Interessi su tlnanz a breva 

!.. 

180.083.038 

Accantonamen utIllQ nell'esercizio 

L. 

274.610.i93 

Interassi su altri debiti 

l. 

1.296.883 

Costi capllallsati 

L. 

3.426.766.336 

Spese osnerall 

L. 

298.721.248 

Rimanenze finali 

L. 

616.648.371 

FsrdIts su crediti 

L. 

8.064 893 




Ammortamenti 

L. 

1.761.688.641 




Accantonamenti 

L. 

868.883.766 




Sepraw pass e Insuss attiva 

L. 

4.713.047 




UIILE D’ESERCIZIO 

!.. 

482.283.338 


_ 



/ più grandi punti vendita 

treiiano s/n. (mi) 

Tang Ovest (uscita Lorentsggio-Vigevano) 
Tetefono 02/4458647-4459375 


della lombardìa 

m cumo 

Via Bergamo 3S/A 
Telefono 035/613667 


■ cotogno m. (mi) ■ vamso 


Tang Est (uKtts Cologno) 
Tetefono 02/2538860 

mttano 

Corso Butnos Aires 64 
Telefono 02/2046854 5 


Via Casula 21 
Telefono 0332/234180 

broscia 

Via Volta 84 
Telefono 030/344197 


TOTAU COSTI E ONERI 


La 28.666.660.227 TOTAU RICAVI E MOVENTI L. 28.686.960.227 


il più grande punto vendita del centro sud 

toma 

via Cristoforo colombo 456 (a 500 metri dalla fiera) telefona 06/5411118 

vena punti vendita In HaUa 



l’Unità 

Sabato 
18 marzo 1989 



















Dai Fenici 
nuove 

infonnazioni 
sul moto 
della Terra 



In collaboruione con Tastronomo professor Tom de Yong 
delfUnìversità di Amsterdam, l'assiroiogo dottor Wiiietn 
Vari.Soldi deH'Università di Leida ha decifrato i) testo inciso 
su di una tavoletta di argilla trovata nel 1948 neU'antico 
porto fenicio di Uganl. Il testo, scritto nell alfabeto più anti* 
) co che si conoKai nfensceicon ncchezsa di deitagli sull'e* 
cto di sole che ebbe luogo alle 13.20 del 5 marzo del 
:, 1223 avanti Cristo. La decifrazione del testo e stata ottenuta 
con l'ausilio detl'claboralore e dì un apposito programma. 
Il testo d ntenuto particolarmente importante per rastrono* 
mia perché consente.di stabilire con precisione quanto più 
lente siano diventate.nel frattempo lerivoluzioni del globo 
terrestre. 

In Olanda f ‘neurochirurghi dell ospe* 

tnniteiitA univcrsitano di Rotter* 

dam hanno trapiantato con 
di n€IVÌ successo, lo scorso anno, su 

sette pazienti, per lo più gio- 
. vanu nervi prelevati da per^ 
,, " sone defunte I pazienti sol- 

ioposli all!iniervento aveva* 
' no subito lesioni agli arti in 

; seguito ad Incìdenti; Secondo quanto i neurochirurghi han* 
no ora reso notori] tessuto impiantato ha attecchito. CI vor- 
> ranno tuttavia parecchi anni ancora perchè si possa dire 
V che ;tl;tessutod stato, pienamente integratOi con il perfetto 
ripristino delie sue:funzionl.<La novità deH intervento sta nel 
fatto che, pcr quanto si sappia^ il trapianto di nervi non pre* 
' levati dallo stesso paziente npn era finora mai riuscito. 


Nocive ' ^ ' Le lettarelie marca oLattex" 

IC HCnSiCIIC» djta, in Olanda in numerosi 

dulldcsi'^' ' negozi,'dopoché un'indagi- 

1 ^ o . j -' v; ne del ministero della Sanità 

" _ ha riscontrato In tettarelle di 

'< •' 36 marche, sulle 49 In com- 

merck), livellarti msìdui tos- 
^ sic] della lavorazione della 
gomma, inaccettabili. Con la pubblicazione dei risultati del- 
. Rmdagine, prevista la prossima settimana, le tettareile delie 
maicne nocive non dovrebbero più essere vendute in Olan¬ 
da/* Secondo fonti del ministero della Sanità, i risultati del- 
: l'indagine, avviata-in sMuilo alle proteste venute da pedìa- 
tneconsumatorì. consKlerano ^appena accettabiliv i livelli 
. dj re^mui riscontrati nelle .tettarelle déllq altre marche. In at¬ 
tesa che. entro Ia:flne;deli*ànn 9 ; i produitOri di tettarelle di 
«Uttev sV mettano définitVamente Tn regola, o escano dal 
mercaiOi vengono solo assolte le leltarelle al silicone, di 
nuovo tipo, che non presentano -p a giudizio degli esperti -r 
pericoli s - ^ 


>l industria- farmaceutica te- 
rdcfc’a Behnng di Marburgo 
: •'ha- annbncicito.di aver otte- 
* :'>.nulO::: l’aulorizzazioiie alla 
s vendita dj-un nuovo sistema 
M-di^ Individuazione rapida 
-.dell'infenzione con eniram- 
vibi i.vims dell'Aids, il piùdif¬ 
fuso Hiv-I e il recentemente 


Nuovo 

o^più rapido, 
test 

déll’Aids 


"Scoperto Hiv-2- ia-Behring; afferma Che il procedimento 
/■'messo apiiplovnei auoi laDoratori permette di individuare 
Hnimodo atténdlbilee con un solo intervento sut paziente la 
. présensa deglKanticorpi caratteristici dèirunofo'dell'altro 
' vims.inurwiUidio pieoaGissiiTiO'rt'sii'infezione Un portavo- 
. ce dèi laboratori di Marburgo ha detto anche che 11 test che 
. ha^-ouenuto ora^'autorjzzazlone è II primo che permetta di 
v individuare l’HlV'rScnel sangue dei donatori.' ;; ^ ^ 

litt ^ società americana di PI- 

' —»- sica ha assegnato il premio 

■'P^WJWnV v V . «J Sakurai» per il l9o9 al fi- 

NItOU ObIbbO ' sìco Italiano Nicola Cabib- 


Cabibboèilrenaéiite.dWll- 
'Stituto. nazionaletdii^fisic» 

^ - nucleare c rtcevefà il presti- 

- gjoso.piehiilo-dilrantG uo simposio in calendario a Baltlmo- 
vr^pérrpHrhl giorni di .maggio. Con i'suorstudl, cKe risalgo- ' 
,no.sQpratuitio;agli anni Sessanta, il fisico italiano ha aperto 
‘ la slràda alle cosiddélte .•(teorie elcUro-debòli unificale». 


S;,<Uria\. donna ha. contratto 
I V l’Aids : in seguito ad un-tra- 
. piantQ.oaseo. Lo.ha reso no- 
.. to.a.Ginevra .rOrganizzazio- 
né mondiale per.la sanità 
' (O'ms), precisando che è la 
volta che la’malattia 
. ai sviluppa a causa di Un tra- 
iplànto.' Ladonna, colpita da 


Aids 

|||sj|iè^ ' 

du trapianto 

osseo 


. una SGotiósi idiopatica, subi un trapianto osseo negli Stati 
v/ Uniti nel novembre del 1984. Nel febbraio delI'SS, In segui- 
- to a vari malesseri, fu sottoposta ad ^natisi che ne rivelaro¬ 
no la sioroposliività e poco più tardi SI è ammalala. I medici 
mpmo riabilito ol\e la donna non presentava alcun rischio 
'digiurane il.virus dell'Aids se non tramite il trapianto os- 
Ittoltre; tiél lugllo del 1986 il donatore " un uomo di 52 
anni era risultato sieropositivo. . 


QAtmCLUMiCUCCI 


M La Terra è in coma: ci re¬ 
stano dieci anni per salvarla. 
La diagnosi sullo tsialo del 
pianeta» elaborata dal World 
Watch Institute è perentoria. 
Forse troppo. 

La Terra si sta riscaldando, 
sostiene tra l'altro il rapporto 
Worldwatch. a causa delia 
massa crescente di anidride 
carbonica che l'uomo versa 
nell'atmosfera. Nei prossimi 
due o tre decenni, la tempera¬ 
tura media del pianeta po¬ 
trebbe aumentare periino di 
una mezza dozzina di gradi. 
Si prevedono siccità, liquefa¬ 
zione dei ghiacci, aumento 
dei livello del mare. Spavento¬ 
se le consi^uenze’. estensione 
inarrestabile dei deserti e bi¬ 
bliche inondazioni delie co¬ 
ste. 

Andrà proprio cosi? La ca¬ 
pacità dì previsione per la 
scienza è tale da giustificare 
l'analisi del jamoso istituto di 
Washington? 

A più dì un mese dalla 
drammatica denuncia che ha 
scosso la. sensibilità ecologica 
del mondo diventa possibile 
riflettere con più serenità.' Ed 
insinuare il dubbio tra te op¬ 
poste schiere tei catastrolisti 
apcaliUici e degli ottimisti in¬ 
coscienti.. Separando i (atti 
dalle interpretazioni. E queste 
dalle previsioni. 

I fatti. La temperatura me¬ 
dia della Terra da qualche de¬ 
cennio sta aumentando, tran¬ 
ne che per una breve e non 
spiegata parentesi negli anni 
40. Nel contempo .aumenta 
nell'atmosfèra la quantità di 
anidnde carbonica (e di me¬ 
tano), ;.ó . 1 . . 

Le interpretazioni. ' Con: ;la 
cMltà industnale l’uomo è per 
la prima volta in grado di mo¬ 
dificare la composizione del- 
l'atmofera. In particolare, at¬ 
traverso l'azione concomitan¬ 
te della combustione dei fossi¬ 
li e delta deforestazione, di 
produrre una quantità di ani-, 
dride carbonica tale da con¬ 
sentire un incremento deir<Gf- 
fetto serra». Cioè di inspessire 
quella coperta gassosa di cui. 
è dotala la nostra atmosfera 
che impedisce al calore prò-' 
dono dalla Terra di disperar¬ 
si nello spazio. 

Le previsioni. V La pranza ' 
di anidruìe carbonica neil'ah 
mosfera a causa delle attività 
umane è destinala ad aumen¬ 
tare. 1 modelli elaborati .al 
computer dei più'scn istituti di 
fisica deH'atfflosfera del mon^ 
do sulla base delle attuali co- 
noscprv^;.^t|KycgQo^^ .dubbi 
(•ho pa^li^jNdi^ufriisp^ 
po di inleicotrélàzi^e Helte 
vane ipotesi e le differenze so- 
no veramente piocoleKiSoslie-'.j 
ne il professor Quido Visconti, :. 
fisico deirUnlvenità deU’Aqui- ‘ 
la e noto esperto m materia) , 
che la temperatura terrestre 
aumenterà In media di alme* 
no quattro o cinque gradi eh-> 
tro la'prima metà'del' iarossl- 
mo secolo 

Ma, come sostenga. Mark 
TVain <1 arte della (irufezia è 
molto dUficiie, .soprattutto 
quando riguarda ti futuro», Co¬ 
si tra gli scienziati l'accòrdo ò 
totale sui fatti: e (quasi) sulle 
interpretazioni. Ma molto me 
no sulle previsioni; ' 

Volendo schematizzare 
possiamo individuare:' tra gli 
scienziati che a vano titolo si 
occupano del clima, almeno 
quattro scuole di ^psiero 


—_—Tutti d’accorti cÉfe carnai è in stato di cuma 

Ma sulle previsioni ^ sden^tì si dMd 

tra ottìiriiki e pessimiML Q sono ben 4 scuole É pÉidafO 


Adì 


ei 


MBmocmieo 





che, assumendocene per inie- La diagnosi la condividono tutti: il pia- definire così: determinismo forte (àttra- 
ro la ^poriMbiiità. dobbia- neta Terra è molto malato. Anche sui verso i modelli matematici si può pre- 
Slé“stoS’ P®''*'* del grave morbo in molli sono vedere il climache aviemo fràclnquan- 
siia e scuoiadlGiia. ' d’accordo;. M» . quando si pa^ alle ta anni), determinismo debole (una 
Il detaimlala^ lofie/Vi previsioni nascono,le',divisiorir:,pira gli vaiiantedella prìma conmeno ceTtez- 
aderùce grassa parte del iiaici studiosi di climatologia e di effetto serra ze); stocastica (il clima è inprevedibi- 
dell'atmosfera e dei tneteoro- già si riscontrano ben quattro scuole di le); scuola di Ciàia: (sarà la biosfera: a 
logi. Considera il clima un SI- pensiero. Schematizzando si possono trovare le giuste coniromisuie). 

Sterna complesso ma che può 

essere : descntto mediante _. . 

equazioni matematiche linea- MITRO QMCO 

ri, In altrì'termini se è impossi- —. . — - ;, - • - ■ ■■' ■ 

bile prevederne..l'evoluzione ^ 1 .. ' •_ / ' •’ ' 

in periodi brevi (nell'orèline - 

delle settimane e del mesi) o ; :Ì^V 

m spazi rtstietU. è possibile In- 

vece còsttiiite rhodelii della --— . —-- , .i;-.... —; ■ ,. — 

sua probabile evoluzione nel ... ':r 

medio e nei lungo penodo e a * 

in spazi vasti.,«Il clima càriibià ' > A >• 

.,.se vana il bilancio di e^fgtà^ *■' ' ■; . 

tn entrata e in uscita dalla Jer? .té ■ 

ra». Sostiene il professor Fbc- W ^ 

co; docente deli'Universilà !di ^ ' - 

Roma. L'energia m ,entrata è ' . 

quella che ,proviene dal Sole *— 

sotloforma soprattutto di luce. : , ,. ' , . " .7 ■ V;' 

La Terra ne assorbe una parte 
e come uno specchio ne Tiflet- 
te .un'altra. In uscita c’è Tenér- 

già ceduta, dalla Iena sotto __ _ ___ ’ ' _ 

fomia di radiàzione infr^ossa. . a,. -, 

Rendendo più spessa la coltre - ' ' .C 

di anidnde carbonica e di va- . rB ~ ' > • 

por acqueo nell'atmosfera si r, ;Bv ^ . 

impedisce a pane di questa ^ ^BRSÌBÉSiSS& 

reneqia dt disperdersi nello : ; t i:^.^^Bj|||^^E[|||||B 

spailo. Ih bilancio energetico - ^ ; 

cambia e il pianeta si riscalda. ■ 

Certo non conosciamo ancora 

tutti I parametri che contribuì, -- • * 

sconca: formare. (I. bilancio' ; ' ■'•v- '.—- ' 

energetico,della Terra, f^ita, " ■ "-[t.'f 

da chiarire per esempio li ruo- 

lo che ha l'pcfi.atKt nef^ola-., ,, / 

^ir ir"'- 


carbonica nell aimo^era ^ '' i ^ 

..:.stano da chiarire.ruolo'é rnccr. ■ r >''j.- 

4:canisml-dl .fontiazlone delle-.. -- 
nubi.le fwsire^ attuali ^ . 

’'?cono8ccnze; pome'contemfa '1 

■’tj professorViscomii sonO:SufT.';^'...^ .A}, 

tèndibili rtell'cwfttzione dei * * v- 

clima nei pnSs^imi -decenni " ^ 

Sccnan che concordano tutti '' ì^*ì 

•riqlla-previsione teli aumento.'* 

plànetapér>effètto,MnW;’-v l'/y 
■ Il .deteitnlnlonio deboIé<';_ • 

Anche a questa scuolj^ aden*. " ‘ ^ \ : 

scono moHj fisici deli'almosfq- V 

ra e meieofologi U'appniqcro ' '''yr* ' 

tec^ojahproWema del dima '• ^ r'.* 

é analogo a quello del deter- .-. ^'1 : . i 

iminismo forte; li clima in linea 'p. i ^r • 

di princtr'o può essere de- ' - 

scntto mediante equazioni.-. L'L-' - ^-<957^ 

..matematiclie. Solo che il de-. ^ - 



terminisia debole, a differenza : 
di quello forte, ritiene che oggi i 
aheora nonconosciamoa sul-:/ 
firienza l'azione di tutte le va- 
nabile che agiscono sul siste- ; 
ma per poter fare delle previ? ' 
stoni certe. «I modelli elaborali 
dai fisici nell’atmosfera sono ; 
utili ipotesi : di studio., che ci p 
aiutano a comprendere il'si* : 
sterna clima», sostiene Anto¬ 
nio Navana, fisico deiratmo- 
sfera. «Ma non ntengo che essi : 
siano in ,gradO:di predire con 
certezza l'evoluzione'del cli¬ 
ma nei. prossimi decenni. È. 
esagerato perfino due che sia¬ 
no scenan molto probabili. La 
ventà è che bisogna dire: non 
lo sappiamo/Non, sappiamo 
come sarà il clima nei prossi- 
ini decettnlpeiché lia i nostri ' 
modelh imperfettt e la realtà vi 
sono -le imprevedibili imbo¬ 
scate che riserva la natura», i 
Un esempio che sembra <dar ; 
lagKHie ai detetmuuau deboli 
SI veriflca in Antaiilde, deve 
immense acquedi acqua fred-’ 
da stanno emergendo dalle 
profondità tell’ocefenoirdeter* ' 
minando. Vabbassamehto deh : / 
la lempcratura Un fenomeno 
che potrebbe'rtttrarefimlltenhi t 
opponendosi ali'telfetto ser¬ 
ra» Ma anche l’effetto antròpi¬ 
co'potebbenaultaiecoii^^ 
tamentej-drverso tra^qiialehe 
decennio In Jbndo chi rfqief- 
va ad imihaginaie iSOo £6 in¬ 
ni fa che to sviluppo dell’auto¬ 
mobile sareIriK stato cosi in^ 
contemblie da riuscire a modi- 
ficàre la composiione dell'at 
mosfera?-. 

U acQoUi- etocMttcn. >È 

miQontana. Vi aderiscono ma^ 
,teip^ipi,>tisiqi^ chimiciche si 
occupano di sistemi dinamici 
instabili. Per loro il clima è m» 
tnnsecamente ‘imprevedibife, 
governato da leggi 'matemati¬ 
che non linean.' Edward Lo? 
renz, del Massachusetts Insti- 
tute of l|echnology,-;è l'indi- ' 
scussor fondatore dr quésta ' 
scuola.- Lorenz hadunosireato 
che il «Butterfly effect». effetto 
cascata delle fluttuazioni loca- 
il. rende il clima non prevedi¬ 
bile, come tutti nconoacano 
oggi, nel breve periodo. Ma 
Lorenz si è impegnato a dimo¬ 
strare che: il clima,è strutturai» 
mente imprevedibile anche 
neh lungo periodo- (decenni) 
e ne) : lunghissimo periodo 
(mìUenni). I metereorologi, 
quasi tutu deterministi, sosten» 
gono che ogni comportamen¬ 
to misurabile, a prescindere 
dalle sue - fluttuazioni; deve 


avere una media, pende verso 
un punto di equilibrio. Lòrenz 
oppone che negli ùltimi dodi¬ 
cimila anni il clima é stato no¬ 
tevolmente divèrso dai prece¬ 
denti dodiciniila anni. Dalla 
nascita delia Tèrra ad oggi ere 
' glaciali si sono succedùté ad 
ere temperate senza una plau- 
sitale ragione tisica; Certo 
1 queste fluttuazioni di lungo 
i periodo potrebbero essere do¬ 
vute ad oscillaziotii su una 
scala del tempo motto vasta. 
Ma potrebbero essere anr.he 
la prova che il clima teneslre 
non ha un punto di equilibno 
: intorno acuì oscillare. Il clima 
: terrestre potrebbe essere un si- 
; sterna intransitivo, cioè un si¬ 
stema dinamico instabile go- 
I vernato da equazioni mate- 
; matiche che ammettono di¬ 
verse soluzioni tutte egual¬ 
mente probabili. Oppure un 
sistema quasi iniransitivo, che 
oscilla per un certo penodo 
intorno ad un punto di equili» 
brio e poi, iraprowfsamente, 
senza una ragione ^parente, 
scivola in una situuione di¬ 
versa e inizia ad oscillare in¬ 
torno ad un nuovo punto di 
momentaneo equilibrio. In- 
somma il clima potrebbe esse¬ 
re governato: dal caos. 0, co» ' 
me preferisce dire llya f^gogi- : 
ne, premio Nobel ;per la chi¬ 
mica e tra i massimo studiosi 
al mondo di sistemi mstabili, 
da leggi probabilistiche. 

La anota di Gala» James 
Lorelock, ideatore dell'ipotesi 
di Gala, attacca i deiemiinisti 
da un altra frante, li clima non 
è il semplice risultato di un bi« 
lancio energetico. Un sistema 
.nel quale agiscoito solo*para- 
metri fisici e chimicL; Bisogna 
considerare l'azione d^ll or¬ 
ganismi vivenlLfO meglio ;l'a- 
alone di queirunico organi» 
tmo vivente che è Gaia: la bio¬ 
sfera. B essa che regola da mi¬ 
lioni di anni U clima sulla TG^ 
vza. L’unico pianeta del «starna 
solate che ha un’atmoifera 
ricca sia di gas ossidanti (pisi- 
geno. ' anidride carbonica). 
«he di gas neutri (azoto, ossi- 
I do di carbonio, ar^) e rti gas 
nducenii (titelano. Idrogeno) 
Una atmosfera chhnicaniehte 
mstabUft 1 gas ossidanti e ndu* 
centi leagiscono velocemgnie 
Ira di loro Bensa un sistema 
aHioregoiaiote, senza la blq* 
sfem. J'atmosfera terrestre rag^ 
giungerebbe rapidametite le;»^ 
quilibriO; V tradormandosi ini 
una atmosfera inv)vjbile; com'« 
^tetamente'Ossidante come 
quella di Venere,'ricca di ani» 
rtri^ 5 ,art)onJca,jg compl|t^ 
mente nducente come qvietla 

di Giove, fonnata da ammo¬ 
niaca Cosi sarà la biosfera p 
trovare fe giuste contromisure 
aireumenio della temperatura 
e delFanldride carbonica prò* 
vocali daU’uomo. 

Insomma questa ^oslra;Te^ 
ra è: in coma, ha il raffreddore 
o é perfettamente sana? Sem¬ 
brerà strano, ma/su questo 
puntoluKì; deterministi forthe 
deboli, stocastici e segu&cì 
della scuoia di Gaia, conco^ 
dono. Come sostiene Guido 
ViacontìMill rapporto sullo sta¬ 
to del pianeta è in errore. NOi 
rum è la Terra che è in penco¬ 
lo. Ma un suo piccolo e fasti¬ 
dioso accidente: i’uomo e la 
sua civUtà». 

Sarà poco, ma non vi sem¬ 
bra, sufficiènte per seguire co¬ 
munque 1 pnèntorì consigli 
delWoridwatch Ir^tttute? • 


, ■ ' L’acquedotto industriale in funzione ad Imola ’ Si apre domani rincontro sul tema «La fabbrica del pensiero » 

Quella peziosa macdlina Or^tatodalMu^ctellaStonadelUSdenadinm^ 

(die salva «la risorsa acqua» Memoria, tra sdenza e 


Net giugno dello $còrso anno a Mordano, un comu¬ 
ne del comprensorio di Imola, in provincia di Bolo¬ 
gna, s) tenne la cerimonia uificiaie di inaugurazione 
di quello che si può considerare tl primo acquedot¬ 
to industriale italiano. L'impianto, al momento dell'i¬ 
naugurazione, funzionava però già da alcuni anni 
ed òggiv pur non essendo ancóra al massimo delle 
prpprieipotenzialiià, rapprésenta una positiva realtà. 


aAVmO'SAtlER) 


■l ll^tOLA; Quando, nei gior» ' 
ni scorsi, più’ preoccupante si : 
èra fetta la siluazione/dell'ap» ' 
provvlglonamento idrico 
causa della perdurante slccità. 
le Aziende municipalizzate di 
Imola avevano rassicurato- Ja 
popolazione imolese: anche 
In caso di ullenon periodi di 
secca. 1 pencoli di mancanza 
d'acqua da bere ad Imola sa¬ 
rebbero potuti na.scere soltan¬ 
to a distanza di. almeno due ' 
anni. IJ livèllo delle falde SI era ; 
owiàmenté abbassato, ma ' 
non rappVe^niava ùn perico¬ 
lo immediàto. Questo positivo 
risultato era dovuto non sol¬ 
tanto àd lina oculata politica 
delle acque, ma anche alla 
presènza: €kI alla attività del* 
f'aéqUèdotto industriale, un 
impiàhto che non titanio 


permette-di ’préservare la pre¬ 
ziosa acqua delle faide per usi 
civili, ma. m casadi necessità, 
può, con un adeguato tratta¬ 
mento di potabilizzazione, 
servire da riserva,: 

L'acquedotto Industriale 
imoiese è. nato, ormai cinque 
anni fa; in una.vecchia cava 
d'a^lllà -abbandonata, nel 
pressi di Moidànò. Le Ami vi 
ncavarónO un invaso artificia¬ 
le,' operando anche un positi¬ 
vo recupero deli'assetto terri- 
toriate eL Vì immisero l’acqua 
dei canale dèi Molini (un an¬ 
tico'canale che preleva l'ae- 
qua dal fiuene Sanlemo), pre- 
disponéndòrie rallaccjamento 
anche.qon il canale emiliano 
ròmagriòlo; Furono quindi 
realizzati il ciclo dì trattamen¬ 
to e il séibàiòio di accumulo 


da dove, filtrata, l'acqua viene 
immessa in rete per le indu¬ 
strie. 

il serbatoio di acqua super¬ 
ficiale grezza ha una sùpéiii- 
cie di circa 17 ettari, con uria 
profondità media di 1 1 metri 
ed ha una capacità di circa un 
milione e mezzo di mètri cubi 
dfecqua, mentre ì serbatoi di 
acqua trattata hanno una ca¬ 
pacità di compiessìvi iOml|a 
metri cubi, con uhà rete di di- 
slribuzioné di una cinquanti¬ 
na di chilometri. / 

Dopo le prime difficoltà 
(dovute in pàrticolafe alle re¬ 
sistenze delle industrie per 
l'ovvio aggravio dèi loro cosii) 
l'acquedotto industriale irno- 
lese (il cui funzionarriénto è 
tetecontrollato e telecoman¬ 
dato dalla centrale operativa 
delle Ami di Imola) ha Inizia¬ 
to a lavorare grazie anche al- 
rinlerverilo della Regione 
Emilia-Romagna éd ora vede 
allacciate una trentina di 
aziende del comprensorio 
imolese (in particolare dai 
comuni di Imola e Mordano) 
e della vicina provincia raven¬ 
nate, dei comuni di Massa¬ 
lombarda e S. Agata sul San¬ 
lemo. 

All'atto delia ìnagurazione, 
nel giugno del 1988, furono 


resi nott i dati relativi alle allo¬ 
ra 26 industrie allacciate. Ri¬ 
sultò che queste avevano ri¬ 
dotto i loro prelievi da falda 
dai 3 milioni e mezzo di metri • 
cubi d’acqua del 1985 al mi¬ 
lione e SOOrnilà metri cubi del 
1987ivCÒn Ùha previsione che 
vedeva uiìa ulteriore riduzione 
dei prelievi, da falda'fino a 
contrarsi del .M, per tentò ri¬ 
spettò al 1985Ì cioè a 376miia' 
metri cubi. Per avere un’idea 
della dimensione del rispar¬ 
miò d'acqua da faida, basta 
ricordare che Tacquedotto ci¬ 
vile di Imola, che serve oltre 
60mila abitanti, eroga circa 5 
milioni di mètri cubi d'acqua.- 

L’entrata |n funzione det- 
rimpiàntò, che’ pure lavora 
ancora Mttd regirne (ha infat¬ 
ti una itolenZialità circa sei 
volte superiore), ha già per¬ 
messo, nóhostante il periodo 
dì Scarsa piovosità registratosi 
anche negli {Uipi scorsi (circa 
il 40% inferiore,al valore me¬ 
dio), un* progressivo innalza¬ 
mento dei livelli statici e dina¬ 
mici dei pozzi tenuti sotto 
controllo dalle Ami stesse. 

L'ammontare del finanzia¬ 
mento è stato di circa 9 miliar¬ 
di di lire, con un contributo in 
conto capitale della Regione 
Emilia-Romagna di quasi due 
miliardi di lire. 


Potrebbe essere anche l'undicesimo comandamen¬ 
to, «Ricordèti di ricòidare». Un invito che improvvisa* 
mente, scjenzati e filosofi, s.torìGi e^semiofici si stan¬ 
no rivoigendò a vicendà. Éd è proprio su questo 
campo sconfinato che si incròceranrio già da doma¬ 
ni scienziati e uomini ,dì,cu||;tir;a hèl oqnVegnò dedi¬ 
cato aita «Cultura'delta memoria», ,it primo incontro 
a cui seguiranno tre congressi e una mostra. 

_ DALIA NÒSTRA REDÀZlOiyig ’ 

MMCRTA CHITI . 


- H.:HRENZE È una gigantesca 
manifestazione. . cx^anizzala 
dal Museo di della 

scienza di Rrénze con l'aiuto 
di Regione Toscana, Comune. 
Ibm, Fidia fantiacèutica; Forse 
rappuntamentò più completo 
con le coTKMcenze finora ac¬ 
cumulate sul cervello e.la me¬ 
moria che non-si limila però a 
radunare soltanto gU esperti in 
campo scientifico. Per una 
volta, seréni^ e cultura si tro¬ 
vano, uniti nella difesa delia 
memoria, rultimo baluardo 
contro il quale, secoli, si è 
accanito, paradossalmente, il 
progresso. Ci saranno esperti 
dì arie e farmacologi, studiosi 
di letteratura e neurofisiologl. 

Per tre giomi. da lunedi fino 
a meicoledt.nei quartieri mo¬ 
numentali di palazzo Vecchio 


si daranno il.cambiò Umberto 
^o e il filosofo della scienza 
Paolo Rossi, il .Nobel (per le, 
ricerche sulla struttura degli 
antìporpì) Gerald M. Edel¬ 
man, )pi storico della scienza 
Israel Rosenfield e il neurofi¬ 
siologo Oliver, Sacks. «Non è 
un caso che questa manifesta¬ 
zione si svolga 

proprio a Firenze » d'tee Paolo 
Galluzzi. direttore dell’Istituto 
di storia della scienza.-, una 
città che sta riscoprendo ora 
le sue vocazioni scientifiche, 
<^e per sècoli si era scordata 
di non essere soltanto la culla 
dell’arte, il teatro dei Rinasci¬ 
mento, ma 'anche la città di 
Galileo». E non è neanche un 
caM, come ha spiegato iilu- 
strandò II programma Pietro 


Corsi, : che .alle considerazioni 
di uri filosodo come Paolo 
Rossi (sarà il primo, dopò l’in- 
trod.uzione. di Eugenio Carini 
a parlare domattina . su «Ars 
mempra^di,,rinasqita e .tr^fi- 
gùra’zìòiil»)',' seguano a- rvibia 
le considerazioni di Édèliriàn; 
lo 

sbienziato secondo il.quale è 
inùtile cercare dentro il cervel; 

10 i «luoghi dèlta mernoria», i 
punti della'mente che permei? 
tono ì) jiorfnàrsi dei ricòrdi. Se¬ 
condo. Èdéiriian, le cohne^io- 
ni tra specifici neuroni dipen¬ 
dono invece dall'esperiènza, 
dàgli /stimoli ambientali.. La 
memoria, insomma, come fat¬ 
tore d insieme. Che non pote¬ 
va lasciare perdere, dunque, 
la cultura che net corso dei 
secoli ì'ha sostenuta, odimene 
ticata.' Non a caso, ancóra, sia 

11 convegno di domani thè la 
mostra (m onda a Forte Bel¬ 
vedere dal 23 marzo al 26 giu¬ 
gno) eleggono a protagonista 
il Rinascimento, l’epoca in cui 
ha preso avvio lo studio siste¬ 
matico sul cervello e sulle sue 
facoltà. Massimo Ciavolella, 
docente di ilalianistica aH'uni- 
versità di Toronto, parlerà per 
esempio 

di «Èros, memoria e trasgres¬ 


sione della cultura nei FUnà- 
scimento». SUI «Thatro della 
Sapientla», raithètipo dèi- 
l'rars mèmoratìva» prc^uatb 
e realizzato da Gillo Camillo 
nel Cinquecento, parlerà Cor¬ 
rado Bologna, docente di filó- 
'logia romanza. Sarà Invece to 
storico americano Irving Lavin 
a raccontare che ruolo avesse 
là memona nelle’leone di 
'GiambattistaViCO. ' 

Insomma il ventesimo secolo, 
l'inciviltà delta dimenticanza. 
scopre che è proprio il terreno 
delia memoria 1 unico comu¬ 
ne* alcultura e scienza. «Non 
veniamo più educati a ricor¬ 
dare - dice ancora Paolo Gài-' 
luzzi S é finita (epoca ideile* 
tabellirié; delle poesie impara¬ 
te a ménte, di tutti qu^li eser¬ 
cìzi che àvevariò lo scopo di 
far ricordare al di là dèi conte- 
nulo; Paradossàlmenle sono 
stati proprio i prodotti della 
scienza, del progresso, ad 
averci tolto la facoltà di ricor¬ 
dare. Adesso se ne stanno ac¬ 
còrgendo e awerionò la ne¬ 
cessità di usare lo stésso slru- 
merito che finora era appan¬ 
naggio della cultùrà, cioè la 
critica». 

i/r^liamó provare a chie¬ 
derci il perché di quésto risve¬ 


glio di intoe^ intorno al)a 
memoria? Come mai soltariio 
ora, quando l'ùnica sede au¬ 
torizzata a chièderci di ricor- 
dare^rembia «Lascia o raddo 
ppia?», fìloran é-sGìènziatì cer¬ 
cano atte loto spalle le i'rèdlci 
della memoria? «Una risposta 
c'è - dice Giancarlo Pepeu, 

: neurofarmacolr^o presente^ 
alla “Fabbrica del pensieri’’* 
m veste dì membro del cotew 
iato scientifico-, ed è 
il progressivo, inanestabìle in¬ 
vecchiamento dellbmiàriiti: 
Non è un caso che il temf 
dell'UlUmo convegno, queìlo 
che sì svolgerà dal 31 màgeto 
al 3.giugno. sia il mort» dlTù- : 
zheìmer, una malattia che col- 
pisée gli anziani, che ste: dÌ-‘ 
ventando sempre più diffusa;^ 
e che ha il risultato di devasta¬ 
re la memoria. Ecco, noi del 
comitato sciéntifìco non ci 
avevamo pensato. Non era 
questa la logica che avevamo 
previsto. Ma provate a guai* 
darvi in giro. La gente dice 
sempre più spesso; «Non ri¬ 
cordo, devo cercare di rìcon 
dare meglio». Cì slamo accorti 
che né II nodo al fazzoletto né 
il computerei aiutano più. Per 
ricordare, in un certo senso, 
possiamo solo ricominciare». 
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Adesioni del 70% in città 
alla giornata d^qt|a ^ 

dei dipendenti. , “ I ^ 

degli enti locc^i 
iper il rinnovi ~ 

dei contratti di lavoio^^ > " 

Sono stati gititi 
i servizi essehzi^i 
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Sàtiro liusòto sqiza disagi» 
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Il traffico non si è bloccato, le auto hanno'ciicola: 
to senza difficollà anche, con meno vigili. JnvSffà^- 
da. Non c'è stato il «venerdì-nero»: Lo'iscIof«R> 
dei dipendenti di Comuni, ProvijKe e Regione del 
Lazio per il rinnovo dei contram, che ha avuto 
adesioni del 70^ teco()do i sindacati, non ha 
creato pesanti d|éMÌ^rf|iytzi,^gieéaiaU sono stati 
garaniili. La mMi(g^tóìie.^«inema Capranica. 

ifirQnpòuSèm 

ltf'u' pievlston!,;non arano i vigili urbani a destare ptaoc- 
jConfpitanll, gli'si peiùava.ad.. cupazioni. Secondo la Cgil - 
iun,.Whetdl ine|o».,lav«ce to' (unzione pubblica, i «plzzar- 
;:|sC^ib‘ddlà>icltiaibuiociitt-: doniiavrebbeio dlantato vai< 


cai'a dal-seiviii non ha man. 
data in Hit la capitele L'adè- 


chi ,e etrade all'UX- H dato 
viene paio aipentUp dal co- 


slonb alla glomBia di picilaata mando hha, per la meltlnaia 
del tswremri digli èntlllocaUiti dliiail, ad 2478 vigili coman- 
secondo te stimé di Cali, (lisi a dati» Ih ‘aanizlo ha lagbtrato 
un, t stata alta, coidpts^a» uh'aMenalona dal lavoro di 


ménteinSon\ 0 ;al» 7 <l 


SSS'wmtMit Sta di (ano che; 


shnìM 'iW' luigeO" a 

.gatafiWe, 


iiafilile. Intorno alla 9 dallamiMna, la 

^àiòptaitulto'Tatseniadel glanuta4inac!flnabaii4ullla< 


(»nt^ 


»men(e..lone più di aM giorni 
e sicuramenie più delÌ',dio le> 
n, quando due manitùAùl^l 
hanno bloccato il traffico pro> 
pno nelle ore di punta Nel 
pomeriggio Ja cenirqlp c^>eia> 
uva dei ha rostrato 
qualche momento iqi po' più 
caldo* tra largo Argentina e 
piaua.fVenemar dojó decine 
di I putiman'tMriatlci ppnno. j«> 
so diflicUe Ioacotniiieniodel* 
tesaqioi aopranutto'iin^pioasl* 
ngui del varchi. < ^ 

Far quanto rigttarda<'te adea 
sionl ni|ò;ee|p|iero, disag|re> 
gate. p«*:C«egbite;d tenendo 
contò che hkÀini'hafMio^lùvih 
rato per iMpniìm 1 ^ 
mnUa)l.l«ndacaii'hentH> tor* 
nHo r .eitre MoikUsfette»., M 
75mIia;dipendeAti'in(ere»ati. 
avrebbero v?ck>petntoJl 00 X 
nei ser.. 7 Munebrl. Il 70X itelie 
(«piacieccQinumg,4'80K dei 
esili pel aervbio giiidi* 
ni e dvSM nelle ptoeoaa&onl 
.^A.gloinata. dipnteiin del: 
, d i p |l jp Ì W ,dlftq;fifeé^Coii^ 




■'^naic 

f Si» 

55 ),: 5 iinetìnijó. 


ni aHagione ha «aito ha orni¬ 
lo a aito mpiiKnlp di bspres- 
stona polllica,dil iSiieim.Ca- 
ptanica. doA.CIica un mi¬ 
gliaio di hlbòiaéiri si sono n- 
tnwali a' docuNhO e'nbadiia le 
lichiesle di rlnìiavo dei con- 
tMII (Madull oimd dal giu- 
gno'lMM. Al termina del- 
I assamblea,. duattro delaga- 
zian!^guidala.'da);iini<lail deé 
Id-fm^jonoiPiihhlica ddja he 
oigMUÌBazioni.,widacali aonp 
araoite all'A^ all1tl|ii,:id:M«. 
nls|erD delle Funzloiie pubbli:;, 
cera alla presidenza^dgl'Qi!;:,. 

la naòeisiUi chadflM^'ì^; 
presto la iraualivaMr-uWm^:: 
vo dei coMiaiii.iihméandP’ld- 
sttuazwbedi at|eaèezll 1 iKa^ 
lezzachKda masi paapjulja-.i 
vDoo,<M:,d|pan|jìmli,deg 8 «nli,; 
locali,. 

4,a;iMniiHiaahme ha mas-" 
so In hKa ^la-durecab'dailo: 
acomro m ano - dnudciaoo L 
shidacad 8 lanche,dab, 
gcafamoi amntiabi iWlellà 
sÌ«sliti'.piibMlca e-l' laS hUa ; 




contrattazione, di smantellare 
lo Stalo sociale, i servizi pub¬ 
blici, e di penalizzare i tratta* 
menu retnbuUvi dei lavoratori 
degli enb localML Sono stali 
annunciati anche inasprimen* 
ti delle iniziative di Iona, ^ua> 
lora il go\'emo dovesse prose* 
guire sulla .strada sin qui se* 
gotta» 

Accanto .al< lavoratori delle 
autonomie, localiisono spesi a 
protestare anche gli «altri lavo* 
rattikVi^ebiipiidUU. tappse^^ 
t':'Wr ^ar^iazRHri" ; degli 
v^mblemènsiev^che 
bpimo‘tederiiO;«}la manlfgsta* 
^t^;?3iilìhppetbdeAe riveh* 
dM^-;/lnfj^'iono anchè 
senlrt II 

^'ideila protesr. 

tùiri^oriÌ'>' MézW: dui?i» 
irilcr r^deiirq megUb,^ 
eslg^.iltl, d^i!^ .cntf:«.4ùÌ7 
le wienil^tletriasle Jlelxitta* 
dipi' 

ìtìHCV » op 


ftà!«no. per incontrare l.capi* 
-fUp&^àMonnl-‘\P9Po^MW 


dl^'pqlwqnl'èhé 

upiei» te. state inj^ 

,. ipaltxv'fU V passardr;^^ ^ 

Ittóiite,'da àmbedóe'ìc^^ 

*'' •'ievalso il senso di respopsa- 
'llù, :e Ma situazione'non ^è 

0 anb»Ala. 

io. definito «gravis 
precedenti» dal* 


(^egnuriiria- convocato una 

.. '■’^'''8terhpa'nd cc^jde^ftl^e^^ 

-- è stato tra- l'altro annunciateti 
'?bapoM«?à 4 iA^lfuniJo*“.che i grupm cornui^a;^^, 
nano che dirigeva'teoperazio* e di Dp ui Campidòglio hanr»' 
ni - «é, sleia chtainaìa.del.,.iSÌ%pL.«IM«'™''i,« 

■yfeffiSiufey^'19 comiijjlle sttapìdWb 

«a.. Me un^nlmo ?nSs» 

mneolo hejÉffemalo ctegcb , 
sincamenie che-mon c«-slala diinrfinamedidehbereDre. 


. • i.- • s . di ordinanse e di delibere pre* 

alcuna nchiesia. di mieivento „ ,.a„Koio 140», che di 
della polizia, ma ha anc^ tetlONesautora il consigKo. Sot- 
tentato di jn^a^r^he je -sono non solo l'as- 
fosse entrate in Catnpldogl|<^ - sessdre Mazzocchi («Aumcn- 
Sulla questione, comunque. ì (afe le porzioni di carrie dà 40 

«•nmiinicli ' 3 nniifw*iann .<-ho « «A A 


comunisti annunciano che a .44 grammi è(la dimqsirazìó: 
protesteranno con li prefetto e 

con il ministro de])’itrie^s. j >^ ì^prp^^’ina 'an^}^ ' 

In matiinhta, sempre suHa '>uim<kmnlvehza''dm<Subt- 
queslioùe mense, li Pcf aveva* Ìok 


-JfAt; 

t tvSAV-«fT ^ or. ' 


Traffico 

iVmvano 
1 palàdini 


M Una catena umana a difesa della corsia preferéhziàié. Ieri 
mattina il Clit (comitato di liberazione dall'Inquinamento e 
dal traffico) ha promosso: una manifestazione a qifesa della; li¬ 
nea gialla tra piazza della Repubblica evia Agosiiho De iPretis. 
Il comitato, nato meno di-un mesè fa. si propone di restituire 
la città a pedoni,, bambini, anziani e disabili, privali della loro- 
libertà di inovimentb dal dòtriinlo delle automobili. Nuova ini¬ 
ziativa il24 marzo a piazza VUlorio. liOii-chìede lo sposta¬ 
mento del memàto e lai^cmtntzionedi una corsia perférenzia- 
le. 


i^Mv«DopO'un po' di tempo 
!|(àte'sld alcasaié'peTdi anche la 
jvVapacItà di’paiiBia Non riesci 
I pio a trovare il modo per usci- 
I re. ti sentt sfiduciala, non sai 
[ da che parte cominciale' per 
[ trovare urr lavoro^ Elma^ ha 
[' appena terminato il corso ■Re- 
[;travaìlier>in$ienK'[:ùd,altre 19 
[ donne,»una «scuola»'per im- 
..p^re a^ Apersi vendere sul 
[ mèkatp del lavoro, dedicata a 
I donne‘adulte; lerib nella sede 
[ della Acli in coho Vittorio 
I Emanuele S7, si festeggiava la 
I fine del secondo corso e le 
I partecipanti hanno voluto tira¬ 
re te somme delia loro espe- 

Lrìenza 

I . ..«Ho fatto diversi lavori. 
[’X^amblando-spesso genere ♦ 
( racconta Caterina,' 33 anni 
I In queste settimane'ho sco- 
>pertò in me capacità che non 
credevo di avere, una facilità 
di scrittura che ignoravo e 
adesso sono in contatto con 
^editóre dellè -pagine gialle 
delle dònne-». Come lei, an¬ 
che le altre sono riuscite a fa- 
m chiarezza, suite proprie 
aspettative, abilità^ coinpeten-. 
ze ed hanno imparato il mo¬ 
do per venderle. C'è chi ha 
scoperto di avere capacità di 


Come iienttaie nel meicato del lavoro a quaran- 
t’annP Per le donne non è lacìle. ma Tassociazio- 
ne «Orientamento lavoro Lazio» ci prova lo stesso, 
organizzando Scorsi imparare ad avere fiducia 
nelle proprie capKrtà e a saperle-vendere sul 
meicato. Conclusi i primi due esperimenti con un 
bilancio positivo. Mancano peto i fjnanziamenti 
per allargare un'esperienza unica nella capitale. 


MMHNfcMMTIIOt.WCA 


persuasione e di essere pina¬ 
ta alta vendita, chi tm «ficìclaT 
to» esperìenzé piec^CTÌti ed 
ha cominciato adf-ins^nare 
lingue in un'az)enda.-;M 6 lte/c 
partile dall'idea del «vokmtà- 
riato*. fatto per uscire date 
monotonia domestica,'|wnnó 
acquistato fiducia iti se slesw, 
imparando a chiamare «iàvo- 
ro» la propria attività e a non 
aver paura della propria età. 

Sono, infatti, (tenne sui 
quaranVanni, ma et sono an¬ 
che ragazze sui 25 e signore 
di oltre 5Ó. Tarate barrno la¬ 
sciato il lavoro f%r occuparsi 
dei figli, altre sì sono sposate 
giovanisrimé e iran hanno 
mai lavorato. Il livelio di i^m- 


zione è medio alto. NeH'ulti- 
. mo censo c’emno 3 laureate e 
3 con H àiptemà .delta media 
^ .intériore. tulle le àltie ayeyàno 
Ì:.un diploma di,5cupÌA;5upepo- 
re e spésso anche qùqlche an¬ 
no .àiruniversUà,.:come Ange¬ 
la, 32 anni e ;2 figli, cheha trót 
: vàio la Spinta per ricominciare 
e hà.ripteso ^i sttidi intèrri)iti 
a S- esami date' ;teùrea in 
scienze bìok^iche. 

«Il corso • spiega Giovanna 
Parisi, una dette antmairict - st 
articola in due fasi. La prima 
serve a capire te proprie attitu¬ 
dini, mediante test. La secon¬ 
da prevede l'intervento dì una 
consigliera professionale, che 
insegna ad orientarsi nel mér- 


calo del lavoro. coipc soste¬ 
nere: un jroltoquio, compilare: 
un cumcutum.o rispondere el¬ 
le insorzioni» Ma conte anche 
la spinta psicologica, che il, 
gruppo riesce a dare ad ognu¬ 
na. Dopo il corso, infatti, le 
dpniìe della classe restano in 
contatto tra di loro e. manten¬ 
gono rapjMrtì con l'associa¬ 
zione àttraversO due delegate. 
Non [Assono, reiscriversi ai 
corsi. èd. hanrio. diritto a due 
corisulenze annuali. Insomma 
uria .verità; fuori, devono far 
fruitale quanto hanno, impara¬ 
to;.,: 

Nessuno promette lavoro, 
mà piÙ!^ fiducia sì. È di fiducia 
héihaniìo larita anche te oma- 
nizzatrici, che. hanno dato vita 
a(l.^asspciazione «Orientamen¬ 
to vlàyoro Lazio», basandosi 
solo sulle proprie forze e sul-: 
l'esperienza francese di centri 
analoghu f^hi fondi, ora ì 
soldi .dalla Provincia, l'impos-c 
sibilità di far fronte alle richie¬ 
ste; Ma le cìrteme donne deì- 
l'associazione sono ottimiste; 
in un annovdi attività hanno 
stretto contatti con sindacati,: 
enti locali, mercato. Ora spe¬ 
rano nell'arrivo di. finanzia¬ 
menti. 


UniCDarto 
per i bambini 
ricoverati 
ai $. Camiilo. 


Un pàOb wantt wUaite'deteftutete (Wdinttt dM.bùifibM : 
negli ospedali. Sei piccoti rteoventt^nri! repello 
ot(mn(4ànngoiatna‘:del S,;CmùMo (itete tote cinque In 
queite Hhmmite e uno te qiteito maschitet tono steb tra^ 
iiU4eriÉtilBune itanzeiiiRe per loio. Lo spoetamentQ è, sta* i 
tefuiopttesiliUnirsztegall^interventottelT^ibMnate 
littiqà nuatitoevtegll stessi genitori ctei bambini ifccuatati. 
Undioti* sistemacioiw. te locali attualmente vuoti e dslO* 
nati in un primo momento al reparto di medielniigeneiìte ' 
consentirà tra raltro alte mamme di dispone di un tette M* 
canto ai loro figb, cosa prima impossibile» < 

a v Oflfli i jfiSUltaitt ' Si conosceranno probabit* 

mente oggi i risultati delle 
•JJ* analisi sulle mele «avveton» 

^Qlte UHOt te», una vicenda che ha su* 

r-iìifiMlmsiiatnh scitelo notevole ellanne e 

•WWWWfi*" un netto calo deite vendi» 

nei iMgoti e sulle bancvte' 

S—e—tetete—: ■ ‘ to ' itot :«Ii mi»»H - Sulla i 

t imeivenuta ieri TAsweieiiom iwiìoimM oitolran^ 
che paria di caccia atte 4 ticghe».« ricorda che la legnlalito.' 
Ite itélianBhpanKolaimeMeeneni anche riapeMxaili té!: 
•UipaeM: della ComuniU europea: per quanto nguinU!! 
prodotti ortolnitlicoli. > 


Ml'imivcnll»» 


uwnmuilonc Saa aawopoelo al ghidWo 

il*lroi hl>ita <8 una conrnilnim d'In- 

g inugCMN eomumle l'aroaiio- 

SHU’HMSMK re alta Caia. 8 de Anlonlo 

Crnfr Cerace. Il ComlgUo cofflu- 

»*"■** nate ha approvalo l'atai» 

ra, con 8 volo contrario deh 
te De, un ememtaniema h 

^erioperoopieKhiatoital^^^inunlitaall^^: 

lo suLpaummiaèfSraoMConiune di Romà'oHi un ah 
uo ememtaaienlo I Goniuniril hanno onenrio che ri liocta 
uncansinian» dalli oceapiiMl i h ue W di alhiHlcQmuaalii: : 
per «arillcaro.qiian8 abbiano dhiap a ottenara un luparia; !i 
mento. : Moho critici «rita concluahma dal dibattilo aeno 8 
I etpognippo verde. Itaolo Guarra, e quello lepuhblleaiiOt 
I Uidomn>:<tahp;.ehe:iiilla-aocina rivolla a Oaiaca dal «IO 
inadaoaanro.' Sho' GaihuecL ha chtarie^ m^^^ 

1 - polith» atta De che. dica rowa ancata legata ana dohriu 
delta doppta vtrilàj 8 che puh andar banu par uniOrdiqaril ; : 

I vgaiuttl'a im climada:Oanhnrilonna, ma una maggIhtaidH 
I tetta non dovrabbecampoitairi cori». 

HPCilarViS Via Mvete dan-imliiemltli: U | 

iladentloha roména a Ig ea, 
'.iitanaromanadpiWhanno 
4SH'llllÌMnllà>é invitalo 8 mtioro. -Ooiglo 

Teoce, e i membéKM «aoil- 

g lo'd'ammlniriralriòna:;dalt i 
«Saptanu» a rivatkia vta > 
nomina dea'ea -fntldaMa 
.fhniAjih piUltata ^Ita^cMnmiiilona.patriMnqioidak::' 

: UlelìéaiLlévhh'ìaitalòl^ è: atuo. rivolto ’4riliM^iriitin8> ' 
''ri|il(]Mlé^'8alta,ltaa:<^^^^ tinWiw: ahall épif(Ka|^:> 
.chajdlni^fpéépitaiem dèlta cooimWem prwM^Uli^-'': 

UM.'CMàaMa-' - taavltak»,»UneoAmtam«-‘ 

aMdéltaeaihDÌanàDuMÌÌt> ' 

• diaria. ptpìnoué dalllAtad::': 
»eaMntralmHochéJM>araailiHI'glonl coHipariianiwéAla 
* nana matnpolitana,;al alfe; 

■ eNmMgp«;4iaééuéria.^,;ha 
wTum -'Mn »lt£ntò p& 
ìjM iiallane noriuró aéàmi: ’ 
chaleaccnepolcmlcheiul. 
neaicLabia»iiri.1l dmm di,i > 

I éhé réìiorio étaridesUno'ri- 

Caropaani.cònlioToccupa; 


: ■ “itaeivaU agli" handicappaù. 

' promossa-oalla Lega Arco- ■ 

'kannnmaliia ~ baleno, la campagna duieté 

^ un niase;dà13l mano al 30 
caprile; La fega cpntrolleré i 
paichèggL fotogialando le 
larghe, dagli lobdélvhdm andtannoidxndKa tadoiunca 
.étw wéqiw'pròriRitàta a méglsiratùra atonundo del V ; 
8 V Comune, da paria sua, fwé aHiggeia duemila man 8 cMi 
.'"^r.'ricotdare a (uni i diritti degli handicappati, menha Vas-' " 
aessore-aUaPpItz:', uibana, Luigi Celestta Angrìsani larédi- 
: jjiribuim aivIgUI unadrcotamaull'aigomanto. 


Proposta Uil 

Una carta 
per i diritti 
violati 


M Diritto li benessere, alla 
vhìbililà dell'ambiente; alla 
salute, all'efficienza dei servi- 
zi,;a]ia 1 olleranzai ad una aoitnv 
darìetà concreta che non sia 
assistenzialismo. Diritto ad es¬ 
sere protagonista della prò 
pria vita, a non essere svaio i 
rizzato, ad accedere alle tnteh 
mazionì, al rispetto delle lego | 
le democratiche negli organi I 
di governo. La Uil ha piesen- | 
titó ieri, neirulttma gtemata 
Vdel suo XIU congtesso romav I 
ino, una carta dei diritti del cil» | 
tapino come nsposta alla «pa^ 
rallsi progressiva che ha inve* { 
4slÌto il governo locale^ Roma e i 
’ la Regione Lazio» e al dis^o i 
>e all'incertezza che ne deriva* | 
no pei-tùtU i cIttadinL La ea^ I 
ta, che ha trovato rapppnìi|. 
rdi egli e CisI, dovrà raòpre- 
‘i^ntare il filo conduttore per 
teìziàtive che riìanqinò ildlrit- 
to'^diypàhrià e»4:^inàqiitahza 
di tutti. 


I «n Comune 
non regola 
i cortei» 


■i'Come «sbloccale» i co^ 
tei, senza bloccare la città? 
Cgii, Cisl e Uìlda tempo han- 
;no sottoacritto un pratocollo 
di autaregolamentazìone, ma 
hmziona solo a livello proviq- 
date, to licoida, Pteiluigi 
bini, segretario generate ag- 
giunto oella camera dei lavo* 
ro, in risposta alle polemiche 
seguite alla doppia manUester 
zione di giovedì, che ha para^ 
lizzato la città. Se il sindacate 
romano non può sostituirsi a 
()uello nazionale, nè può dei* 
tare regole per altri, è artche 
vero ■ sotioiinea Albini - che 
•le autorità competenti (in 
prima fila il Comune) non 
hanno preso la benché mini¬ 
ma iniztetrre>lter joiganizzare 
Il massimo, possibite di coiq* 
patibllità ha te >àta quòlidteria 

di una grande metropoli cai^ 
late e il diritto insopprimilute 
di,manifestare te proprie ;^- 
nioni».:ln 9 omroa. chi’gp^a 
non : nàscoridà te sue ^bon- 
sabilità. 





















Mondiali 

Per le opere 
«via libera» 
dalla giunta 


Durissimo il Psi con il primo cittadino 
«In Campidoglio c’è un clima vigliacco» 
Polemico il tìi, critiche anche «in casa» 
Mense, nomine e vigili i temi della discordia 


wm Finalmente la g.unia ha 
preso una decisione per \ 
Mondiali P(*ccd(o che ant)!.-! 
scelto li momento piu sbaglia¬ 
to per farlo. E cioè a 24 ore 
esatte dall'allossamento, aitai 
Camera del di'crcio Moridid i 
che (I Parlamento >1 cui lavoriv 
sono sospesi da c^gi in coin- 
cidenxa con il congresso^na^ 
clonale del Pci - non sarebbe 
comunque riuscito ad appro¬ 
vare entro la scadenza, -il 
prossimo 28 mano 
Una giunta Iretioiosamcnte 
nuniia ieri sera ha deciso 
dopo ;il sostanziale nulla di 
fatto del'e precedenti rmnio..i 
•• di autorizzare gli assesson 
Interessati adare:'il via alte 
procedure per : l affidamento 
delle opere giè approva'c dal¬ 
la j^onferenza del servizi* In 
pratica I assessore ai lamn 
pubblici Massimo Palombi 
'Potrè‘affidare a trattativa. prt> 
Vaia I favori piu importanti e 
di rnaggior costo (raddoppio 
déirOilmpIca c della galleria 
■éottOla collina nemmg,viabi- 
vljt& e parcheggi a Saza Rubra 
c intorno al terminal della 
Qstiense-Fiumiciho.) e . mcf 
diantc gara informale diverse 
alire-opere, tra le quathl con¬ 
testato parcheggio sotterraneo 
di piazza Mancini L assessore 
al traffico! Gabriele Mori po¬ 
trà invt'cc affidare a trattativa 
privata la reaturazionc della 
Iramvia^^dp .piazza)^. |:iaminio 
a plazifa.Manclnl ^ * - 


«Il blitz dovrebbero fario per smascherare 1 falsi 
obiettori e chi ostacola la 194». Le donne laiche tor¬ 
nano a difendale la legge inapplicata e messa sotto 
accusa dal ministro Donai Cattin e di suoi crociati. E 
per nmuovere l’oslacolo principe, l'obiezione di co¬ 
scienza generalizzata, hanno snocciolato le loro n- 
chieste. A partire dal «vertice» tra l'assessore Ziant^ 
ni, De Bartolo e tl presidente della Regione Landi. 


Giorni dì tensione per i nervi sensibili del penta¬ 
partito capitohno^iDa-mesi la giunta non decìde 
su nessuna delle grandi questioni (casa e mense, 
vigili e nomine), sale il tono della polemica e la 
rissa tra . gli a^ssorì. Le accuse «apocalittiche» 
deH'assessore AngrìsanI: «Siamo come agliv ultimi 
giorni di Porripei: viviamo in un clima vigliacco». 11 '. 
ni, «Si sono incartati con te loro macchinazioni». ‘ ' 


Santarelli mìnaoda 
«Alla Regione 
fUoriàPsdi» ; 


■■' Acongresso. dai S.ai 9. cenie congresso del suo parti- 
maggio. i socialisti del Lazio lo 
La decbione definitiva è stata •Slcitmmenie • ha minac* 
presa dal direttivo le^onale. ciato làantaielh ^permanendo 
Tre i documenti presentati , questi onentamenti del'’Pisdi.. 

dalle vane componenti che.dovremo'r|xendere.-:Jii"essrtie 

uimuo ri Carolai» rognna- \ alfennaziolw di Maijcliil c|r- 
te. Il pnmo te firn» di ca l incompatibil)ti;di^Psdi e 
Giulio Saniarol I Ksetanoro- pm di convlveie Minìaìh 
gionale. « di Agwuiw Maria- dei,, toallatone. I rap^ 

Burnirsi 

if5SSs»?iS sfiMfSónìr 

è., servite a Sapiarelli anefj ju nrniAni 

per fare il punto spfta sfràtegf? u.f’iSPIl’lJlI*» 

del PsI laziale Ma cominciato 

analizzando i rapporti ionia 

De. definiti «non buonn La re- >- 

cento venfica «Ha Pisana, se WWa - ha com- 

condo Sanutolli «ha 


liaSSiSnn'' ■.Uiuano. wc v -«iei; |Kinapaiuiu'-mpinj{utK> 

'Pdhfitei' cbn ,.t*'cIsK>ne. e ricordano te 

tote che per mancanza del itu- mate <tiirv:ohè per trascinare 

Ifttonto t ^ ^ tesate, i consigli vengo- al cooffonto in aula Glubite e 




TEtÈ^ÒÌVATE dÓW FtfSOCIA 

GARANZIA 5 ANNI **^^^1101^311 

PREVENTIVI GRATUITI 

rÌeTuISIu -ii.nii‘5! 


NOLEGGIO FILM ■ VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DA L. 600.000 

_ PQMEZIA • VIA CAVOUR 17/25 ^ 
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Le donne laiche difendono la 194 

«Un bel blitz 

ocaltro 

otaettm» 
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U. Colombo, U. Farinelli, 

P. Valant 

Uso e scelta delle 
fonti energetiche 

Il problema energetico esaminato al di 
là di slogan e formule magiche, nelle 
sue Interconnessioni con lo sviluppò, 
reoonomia, l'ambiente, l'occupazlotte, 
Lire 16.500 
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SUOI 


Tre programmi di quindici giorni per tutte le esigenze con partenza 
da Milano, Pisa e Roma 

CUBA TOUR E VARADERO 

20marzo • 10 aprile: il programma classico a lire 2.245.000 

GRAN TOUR DELL’ISOLA 

5 aprile: il programma completo a lire 2.275.000 

CUBA LIBRE 

3 aprile: il programma per i giovani a lire 1.915.000 
Le quote comprendono la sistèmaaione in hotel di prima Galloria (di seconda 
per il programma Cubi Libre ) in camere doppie con servizi, pensione comple¬ 
ta durante il tour c di mezza pensione idurante il soggiorno balneare 


Infqn^ioni anche presso le Federazioni del Partito comumsra italiano 


PREZZI SPECIALI PER CONDOMINI 
SCONTI PARTICOLARI 
PER TUTTO IL MESE DI MARZO 

Esposizioné S vendita: Via Nomentaiia.11111 

s ( 06 ) 8271821/823857 


ruiiità 

Sabato 

18 màrao 1989 
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a Grottafenata 


Calci, pugni, bastonate 
due carabinieri picchiati 
un ragazzo senegalese ferito 
nel parco protètto \ 
dairej^raterritorialitl 
L’ambasciatore annuncia, 
una protesta alla Farnesina 


T Isaia Sales 

La camorra 
le camorra 

pntulone di Corràtta Stifàno 
La molte e diveree forme che 
he aseunto nei coree dilli 
•tona un potere occulto • 
parallelo. 

UratfON 


dell'amMsclata del Senegai II ligllo del diploma- 
ticb colpito da un proiettile ad una gamba Due 
Carabinieri in borghese pestali a sangue 11 ricove¬ 
ro all ospedale di Frascati per lutti e tre É ancora 
itMio npl mistero quello che è accaduto l'altra 
'tiOTe a.CrMiaferrata, durante una perquisizione in 
progetto'«tìr^xtw^pltoqalijg; - - 


|i(&lWl'e.<ll.veatl 


'ÌÌt!W!émBj? 


|ii»l.' Dune)- ti^alue 
ill,e.M(iMl(ni- '’lSljw * 


■yevì(':njl 


iiMil 




:ÌUk''1ioy^Ì a meztogkirno "anni 
,rlpf tft 9 «(^iyoM^hp -, h^no vbto » killer scendere 

f ^iì. jj .‘•aartS'Hoijda 900. avvicinarsi a 

.qi,OsUi'’ritn|sid ferito lag- Toscano ed esplpdere in^tapi* 
inente^dd.iii! 9 >nin]^^W' , 1 ' da slKkessione tre %c4pi di pi* 
fante l'lggitigOi'< jwV s;^Uale . sMf pnm^ .di fuggire: insieme 
Edoardo Toscano. tj|S%<^ÌMv’1iC!pn tl suo icomplice! tbn Nico- 
pi della bartda d^Ila Wgfiaha.^v 'Ja D'Angelo e Anit^io Dd 
t stato istóssmato v, 0 ^ 

iralissima vii dclll^Majln^ ad .da quinta sczione dcl- 
Ostla, a ppcheg^ine.dLlQelr^l. : Ja ^uadra mobile che si oc-^ 
dal pontile Luofnoi.>/i^, 1 ul 'cupano delle indagini, lo han^ 
inquisito nel corso deilèjnda' . no^ per cercare di 

glni'suHa banda é^^[iihÌ^%mb)l(re gin spostamenti di 
in passato per droga e cstòr Edoardo Toscano dalia matti- 
sioni, è uno dei due test,(noni na. lino a quando è stato ucci- 


-:^Jfrit»avà; 


mobile, 4 jV|^ra,gy:^ 4 Ì^oififtli ^ 

., . . e; dal giudice 

Oiavedl hatiiw atìi^icheai <M}| 8 IìRS.^^ tìwIffjMi'Iealiraiòil^lo 

fermasse a^j^hiacchlérare da- .yf^^. mala)# roniana, i tvih- lìì^iwa G>'^ 

vanti a^ lqff»J)er eIlmInarlOa i centi» del gruppo di qtilstìta lecentemehte dopo 

Sbto Edo4hfoToscaiw w^'o- futwdeì di«p?óc0ni n« qualì?>uB^^ 

blcmvo: il suo amico é stato era divìsa ia banda della Ma-' -^^-espandérsi U »^ 

feHtO‘dÌatrlick> da UitproteltH‘^gitana, hanno avuto paura è tornaUii-quella vecchia, ha 

le-'Che era rimbalzato sopra il ' • «he Edoaibo Toscano, 'uno stablllio'ia Cassazione, non è 

muro A ^rar^,,eecc^^ le^ dei capi riconosciuti: una.vol-' rmaiesifAita: ^ > 


stìtimanale gratuito 
diretto dàmcnele Serra 


SoggkNnoa 
Monstlr (Tunisia) 


Edoatil» Tgieano, ucci W>CHÌi, 


Anféstata una dbtini 

È la r^ìnatiioe 
all’«uovo»? 


Una tru/lada,un.m|liaTdo e mezzo 

»0Eancni 4 mìlicHii 
'b.aiàcd à caa» 


PARTENZEr l e 24maggio 

DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: volt speciali 

QUOTA PARTECIPAZIONE DA U 630,000 

Meno di due ore di volo ed ecco il fascinò deU'Africii) 
il paese del sole e del mare, una terra dove jl vìsitatc^x 
re si ritroverà immerso in un incredibile insieme dL 
onente.e occidente. 


M Cosa Ci facessero quegli ar- Dolores Zoncoli aggirarsi vicino * ** 

nes) da scasso nella sua borsa da a una banca di piazza di Spagna ^ 

perfetta massaia, Dolores Zonco- e hanno deciso di bloccarla Nel- ^^2 • ^ 

li, 42 anni, non è riq^cita a spie- la borsa, oltre agli arnesi per i 

garlo. E nemmeno ha saputo quali è stata condannata aveva 

spiegare la presenza di quattro anche quattro uova 11 funziona- DoHyw ZoocOli , , ^ 

uova, Innocue solo all’apparen- no della mobile, Antonio Del ^ . 

M. E ieri mattinai stata condan* Greco, .ha ricordato che pochi matclo 11 tempo di controllare il 
nata, oer direttissima, a quattro giorni prima, coi trucco dell'uo- danno e la valigetta con i preaio* 
mesi al reclusione. vo. era stato rapinato un com* si aveva preso il volo Ora i poli 

Gii agenti della squadra mobi* merciante di preziosi. A Giovanni ziotti stanno indagando se la 
le erano all'erta, alla ricerca del Sansone, 42 anni, mentre pas- Zoncoli faccia parte della «banda 
■rapinatore solitario», che da saggiava con la valigetta di ori delle uova», se sia lei, Insospetta* 
qualche mese terrorizza le ban- per piazza di Spagna, era stato bile, a sceglierei bersagli e a fare 
che del centro storico Si sono m- spiaccicato, sopra la giacca del le frittate con le giacche di 
sospettiti quando hanno visto vestito buono, proprio un uovo tweed ^ ^ 


scoperto che la falsa patente di 
guilj ibibiti dii tniffitore faveva 
parte di uno stock di documenti' 
rubati durante una megatruffa al* 

I hoteli Parco dei Principi, in: cui 
l’Ortensi. insieme a un comfriice, 
Pauslo Magistelli. rubarono soldi e 
documenu alle centinaia di parte-> 
dpanti a un falso:'concorso, per 
l'assunzione di autisti presso 
nesistente «Unione nazionale indu¬ 
strie chimiche». 


rUNITA VACANZE 


ROMA» via dei Taurini 19, telefono 06/40^490.345 
MILANO, viale F. Testi 75, telef, 02/64.23.537 
/flfofmaafònì aiKAe presso ìc Ftdtwiwi del Pei 


rUnità 

Sabato 


13 marzo 1989 X C/ 
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Chiuso rarchMo fotografico II blocco deciso dalla Usi 

50.000 lastre, 30.000 disegni Pericoloso rimpianto elettrico 
vietati al pubblico La^direttrice: «Lavori a rilento 

e «seppelliti» a palazzo Braschi rischiamo di aspettare anni» 


Solidarietà, 
Un albero 
per 

rAmazzonia 


H Un albero per non di* 
meniicare. StamaUina a Villa 
Bo^hcse. in contemporanea 
con iniziative analoghe nelle 
pnncipali città italiane, verrà 
piantato un le(x:io In ricordo 
di Francisco tChico» Mendes. 
il sindacalista brasiliano as* 
sassinalo lo scorso 23 dicem* 
bre. che era in prima fila nella 
lotta per la saKeguardia delia 
foresta amazzonica. La mani* 
fesiazione, organizzata dal 
Wwf, à patrocinata dagli as* 
sessorall all ambiente del Co* 
mune e delia ftovincia< ho* 
pno a paliuzo Valeniini. due 
giorni fa. è Italo approvalo un 
ordine del giomo. col ^uale 
s Invila lì governo a bloocare II 
contnbuio italiano ai finanzia* 
menu Gee. pari a 1.3S0 mUio* 
ni di dollan. e le Imee di ere* 
dito delle aziende italiane che 
partecipano al pirogettb di 
sfruttamento minerario del 
r«randc Caralas. 200mtla ettari 
dniruiu ogni anno ^ impoi* 
tante che oltre ai utataggi 
per la difesa dei diritti umani > 
cnmnKiita laineisQie provin* 
cialc allamhienic, Athos De 
l.iir.1 - I paesi democratici 
mcii.'ino in ano torme di sabo* 
leggio c non collaboraitono 
nn confronti di pnigelll che 
comportano la disinistone 
deirccosislema», 

Qualcosa si sta muovendo. 
I Centri per Tambienie di Ro¬ 
ma, federati alla Fgd. comin* 
ceranno tra qualche gtomo 
una raccolta su larga scala 
della carta da macero per poi 


«Proibite» al pubblico da due anni le fotone le map* 
pe di Roma. L'archivio fotografico e il gabinetto d«* 
le stampe dei Comune sono stati abbandonati a sje 
stessi. Al problemi di sempre si aggiunge una storia 
ai limiti deU'mcredibiìe: da due anni la Usi ha deci¬ 
so 1 inagibilità ai visitaton per lo stato dejrimpianto 
elettrico, e non si è ancora fatto nulla. Battaglia del 
gruppo Pci. Le foto d’epoca più sd^estfì^ 
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^^MfNTeiO . 

\ \ I CONSC3RPRESA PASQUALE \ [ / 

‘ TUTTA LA GAMMA FIAT 

A PREZZO PRIMAVERA CON SORPRESA PmOUALE 


PREZZI PRIMAVERA 
CON SORPRESA PASQUALE 


FlNOALmMARZO 


UNOSTINQ 
UNO DIESEL 3p. 
UNO DIESEL 5p. 
UNO DIESEL S.5p. 


DUNA DIESEL WEEKEND L. 12.600.000 

TIP01700 DIGIT L. 15.350.000 

TIPO TURBO DIESEL L. 18.000.000 

REGATA .1300 L. 13.200.000 


ROMA 


>1Ur0C0L0SE0 

sisma 


CONCESSIONARIA 


ROMA" 

* Via aelia wVìajiana, 224 - le! 22';4 .'4; . ; 
® P.leCaduli della Moiitagiiota, 44 - a4 ' 

BUON! AFFARI TUTTO L ANNO 


t Wnltìt 

. IWlil^ 




1 Sabato 
' 18 marzo 1989 
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NUMERI unu 

nonio Inlenrenlo 1 13 

Cnrablnléij > ^ 112 

puesturii cenile 4686 

Vìgili de) fuoco . 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 495637S-7S75893 
Centro antiveleni 490663 

(nòtte) 4957972 

Quardia inedica:47S674n1^2-3*4 
Tipntò;sòccoiso' caràioidgico 

Aied: adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
^ ^ « 47498 

Ospedali: 

Pcuclinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Patèbebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 

S. Eugenio _ 

Nuovo Rég. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito ^ 650901 

Cealri veterinari: 

Gregono VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
33C6207 
36590168 
5904 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale SS44 

Radio taxi: 

3570-4994^3875-4984-8433 
Coopnutoi 
Pubbli 


. ___llci 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 

Roma 


7594568 

865264 

7853449 

7594842 

7591535 

7550856 

6541846 



UnaÉÉià 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I tERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Netl^ uri^a 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arct(ba^sitler) 316449 

Pronto (i ascolto (tossicodipen* 
denza, atcoiismo) 6284639 

Aied. 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotrat 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
M^ìzzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Àvis (autonoleggio) 470l1 
HeiM (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo . 6543394 
Còllalii (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OIORNAUDI4«OTra 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai); viale Manacm (5. 
Croce in Gerusatemme): vfi di 
PòràÀ^giore 

Flaminio: cor» Francia; via Ila* 
;minia.Nuova:(fronte;Virà Siel- 
luip : ' 

LUdovisi; vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pihcie' 
na) : 

Pandi: (riazza Unghena 
Prati: piazza Cola di Rienzo 

Trevi!A'ia del IritoneOl V ~ 
gero) 


HADaUNTAMUini 



^.l'P^r^jnRRI, pr4[ ViWi.prìtstQ)rGR(llwt3HiiratawS|u.' 
s«(lp CoMwnp* di vl« OtllOTip^n, 15ÌI.(B.'.yprr1l pwitlato? 

Il wm «tolp di ViMiz Guhey p Sprif JBgren Stguirà un 
’ dllwtlltt *Wl 1*IRR^Iittlrl)tl'i/(PfRli':^(i I* pindplpul»: 
i'.' npdl rppprtppKMnlLdl Amnptly Inidrnatipnil pdtU'Urì 
pkipl IPgranp lIlMid 

•Rdrtihow Finp d domani la Flara di Vilarbo organlua la 
f^'Mdatfi maraato palle aporl^ dalla vapanya a dal tampp; 
--a«lfraW1Si$ Cafalt NoKl km H 

UlIlilaJlNigdt Cani) arganluat) da>raldonna )n colla 
opritlena Con llfiliuMntavaPaHlo. Introduclona, uu 
’ ;'daliin{latlall.%;RiaMksln’pratlea»nnaiaiia eraulona da^ 
IIIIHallHd^ontdManp tre meli si svolgono prèsso la 
teda dal Club,'elaìòa Monievacchtoa/a (Via del Cor» 

; -:-Rar1)K#fi;::%if(matlònl tel.;i3t.e4r^^^^ 

- 747*j»l , - ' 

feUllOR.MIIWInPUirra una cpdWraMa aill lama^iffe' 
^afjfJO“Jralnftà;pulpgeh^^SajugSl(d.'eQrao^f:!^^ 

.I.Ma l iMr aM aR|Ìa)^i:FfyiUe/cìi?1:UT^^^^ 
.'.-tìcaiaavfrDuraidal Faaa,:aggl.,,bra, 17 gÓ^iSSisb.lKBqSv; 
' dÉtlona’ftMsrtranlr aik Marufand R8, convaìnaloita ifc 
■ ‘"JoomBagT)ii«qagdidN6pir "j 

«Tri aoine a mllas. Opera .gralloha di Salvador Dall a 
i;r.: Olorgio daonil'lOei^llàiQallérla «il.punio», via-Ugo 00 
OlD^II} n gg/e. da' marladi fino al 22 aprila (orario ló.: 
13 <r 13 SO-ig-M, eltlga^doinaalea a lunedi maltlnai 

haiRdii II'premio ialtarafloasiagnaio ogni 
' gofiB^MlJaimlaylpne omonima, a aiata vinta daEiar. 
, lvyiN3!AtvJ#)^| par il volums «Amerà a pragludU^' 
agltp'dd.Mofldagpti. il premio par la •ailena'spara 

pritna éandaip7p.g.nilnia OeH’Oropar II libro «Aamè*; 

, jaijiaiag.. ... 

Oanlro.dioulturtalrloana'jvla'dai 
;ta|.'S741809iinliia iunadittn OoK 
ora'1S.30-13ll lunedi a ligiavadl. 

MJprJWita-a MUrltejLunadl.silf-^UdQdlcetimo incpn-' 

.... Ird.euiald.da enòrl^rR. AiTaatro Due (Vw Due Mt- 
f - :oaUi.37| ai InponlraàbAririooUob, Dacia M 4 irall 1 l«Olorf- 
„glo Mpntafoaohi. aijllana .^prutdlnl. JI«ohltarrl|tO' 
ovr^noaiooDiQiovannliaiajii^iliSIIWiiAM^lg., W 
‘Gampa Boario Oggl,rora*91, praaaajUrCaQtiObaaoialaiyiai 

'dÌ3ÌW'*{.taàal.(t>roffluovo-un aanppiw toiagratleoriaalql. 

Pii» sfa.'i3"la.,pràm|dilonaJ|IÌ 
, C)(cp|a.Ufflclalf^,^pl«zo80,^rlnl< ' 
Alfana|i^.Mlb.iì|M Ippéla di via U. Blanoamdne SOoggi, 
ero U,.,sA^alay.uieoniikfta,(lyltohala ftizai tait|acK: 
, ala a tiailata a LIIIi)i^rravlolni nalla vaall ÀapItaWr 
1 ratora.par lo'foalla rpicpa) Buon divanlmamot ' 
f^'entwmiì^ebolN?tR)l!>ólare<i)l muUca diTeatacelo; oggi. 

iro7WmK<Miì-s)mla.’i<«i%; 


oniitrra aÌHP.itÌi 



ALTII 


,iL|v4'rmo..i ......... 

Hyalarla. via Glovalnnalli.‘S,-V0|ano. via Sardegna-27. Nd.'; 
:. torlua. vIi'S. Nicola dà |pÌentino 22. la Makumbi. via' 
.degli Ollmplonicljg, jgilda, via Mario da' Fiori 97. Co- 
Mnova. plazya Randanlnl 33. Bipek Dui via Saturnia 
43, Acrbpoll3..v|a‘1.uplanlS2. OvMlua. via Ovidio 17. 
i Uanpa L^|irt.''2la Caasia 371 ^ . 


TtrtArkiBhine. vie dalie Scrofe 2,'eperto fino elle 330 
phli^so la domenicre 'La'Relme.^vie delia Maddalene 
i'26f^6hìuao II mercoledi.)!MamOo. vie dei Fienaroli 30a. 
•^fnvfdfni^vle della,Scel^^^^ il 

JunetS Virpllfo JVlaMaxehe 13 aperto fino alle 3 30 
"Chiù» il luftfdl'^ll^e «I nate, via Fiume 4, aperto fi- 
' no alle 2; ^hluto la domenica 


COMCWtTO 


«Con-fusion» 
domani 
al Classico r < 


JB Cominciamo col dire chb ^ 
i7 «Con-fuslon*, sono Ama Rnn ; 
mazione anomala. A diffmrh ' 
Xa deigruppi dell ukimaaene*' 
razione Che riducono «Inteo 
il proprio oigaruco.; (ineno:si-.\ 
a, meno problemi si hhn- ' 
' ifOM,),|NGon-fusi0m sor»^ una 
O^-tend.'composia^vda nove 
rnuslclstìcw nianod ampie e: 
d'accoMo comf è raro che 
accada^ Una specie di «aride 
famiglia in CUI liuoH àl inierse? 
cano :« si comptefanavAlfra 
paiticolanti'di queiiojonim- ' 
ole romano è ii pioparre j fu- 
sioni come suagensOBiV ridme.v 
che si sono Scelti, 

poco in voga qui di'iipL d^vij 
in genere le.capeqralwmRfve ; 
dei muslclsli sono .lutm^ierm' : 
^entrate neU'ambgo;;roclj;isti* 
ca La fusion comporta» ^ol* 
tre. un tipo. di studipvimno 
piò specialistico e pgitiQUa* 

dèlie, tastiere, nonnb 
aliatala dftM 
re .hiiiÌOT»r ihàoTnn^ 
sapervfuonare, ediadct 
IM. g nopacaso-imeffll 
•Confuilom .proven ' 
esperienze di starno 
CD se non, addmmir|."g(JlBl^ 
Gonseivatono. Infine, ^paiti^ 
lare non trascurabile,- l rfbve. 
componeniideigrupporpaila- 
.no la nostra Mnguas O meglio, 
cantanoiln Halianokiaftrootan- 
do (ematiche socIaK. t crmiu- 
gando' con^ rl^Nail le 
sonorità, sofisticare delt«'fu* 
sKm BttameMca hosthma 
.DivBiteRti e brioslxlat vìvo; i 
ConFfUsion».- hanno prudono 
tm nastro e si preparano alla 
realizzazione» nelprDSsimo.fu- 

iMip. di 'un albiim. .Ma ìm 
prattutto; In concerto che I 
«Gon-fusion* si esprimono al 
meglio. che il pako;^ du¬ 
rante: le. km perfom^ar^ce, 






càtìM maestri 


'ManoProspcnpropo^'i 
rm al’.IMtleciil|Qo;^^e^ Airioscv g ri¬ 

batto sàtirico'd'iitm di quei <«31184 maestràcui 
^attribuiscono,'tfbn.bdoh fondamento, pcsan- 
bJespónsabiiità rnoralt e culturail (a pteacin- 
;deie,:cio^^^;qii^,penalo nelle sanguinose 

riyDliukifu^.pas8aie.e futura ma, nei presen- 
14 » Jo vamsmoildotto Ajgesbre un modesto ri: 


La deformazione grottesca del personaggio, 
tn effetti» implica un discreto macine di bona- 
na indulgenza nei confronti del suo modello; 
al che concorre i) linguaggio adottato: un dia¬ 
letto venelo evocante i) teatro vernacolare otto- 
centescoTe novecentesco, comunque post-goU 
doniagi^flle^inpio lontano del Beolco. citalo 
nd.psogriunma, SMitbra un tantino eccessivo)-. 
Neli'lmpianlo dd testo, e dello q)eitacolo (cu- 
ntftperrto^ia daMaria.Ltbeia RanaUdo;:per 


I da. Mauro GioidanOr per i co^ 

tjf^^^lga Wdliams), stride allora Tappari- 


openusavestieino i 
' peraJMK 

. ,<>ppmpagrto Mn|òl|i0^ di Moro (iriutata là ma- 

ipfba%!i)deie^ggneraipt;.^::8efwraiura;iè semp^ Ftospen a impetsonarlo, 
il suo supÉrigmte:|^''-' meitte^ urimanichino fa le veci di' Toninò 
“ AM)i'.che, con grande limpidezza,' spiega' il 
peiyetso^^disegnp politico lie) quale si inqtia- 
dratorto la sua catturai il suo assassinio. ' 
h-: Copione e lavoro di pBleoeoe(bco,:gruie sQh 
pnttutto al talento caricattirale e-trasmrmisiicó 
deH'autorerattore, r^ipieiientono, a ognVmo 
do, qualcosa di inspùto néLpanoiàma delle ri- 
Jbai 


FESTA 

Colombia 
in danze 
e musica 


B Stasera alle 20. in via 
Pnncipe Amedeo 188, si terrà 
una festa, colombiana. La or¬ 
ganizza II iCiuppo Italla-CD- 
tombia* nato per riempire il 
vuoto di conoscenza della 
reahài colombiana. ^ La festa 
propone una cena con ir pa¬ 
sto tipico colombiano, musica 
dal vivo con il gruppo 43iiri' 
mia* e ballo con cumbia, sai 
sa. porro ed attn ntmi suda- 
mencam. Oltre ai momenti di 
festa, il «Groppo Ilatia-Colom- 
bia* : taìtende organizzare ma¬ 
nifestazioni finalizzate alla di¬ 
vulgazione di notizie sulla Co¬ 
lombia e sta allestendo un 
Centro di Documentazione 
che raccoglie infoimazioni 
prese dai giornali e dalle varie 
pubblicazioni colombiane. In 
ptevisione c’è anche un servi, 
zio di assistenza per gli unmi- 
gmb.colombiBni a Roma. Tutti 
gli interessati possono paitfici' 
pare alle .riunioni del groppo 
che 8t tengono ogni.lunedl aL 
le 18 nella^sede del centro a 
via nincipe"Amedeo. 


perduiost Ilei meandri delia clandestimià. 

rDel reato,«pu6:darBi efie-Hmtio faccia parte 
di una:delirante fantasticheria del protagonista,' 
il quate in realtà, nenttato dal suo comodo esi¬ 
lio; ngllaospMe.l^aocta, si troverebba.’Solto 
blanda sorveglianza .in una cUnica o pn^one.- 
Ubero di hatoocànimnw. bombe-giocattolo e 
con'idee più %fftl5no!iBsploAlive, fino a oliando 
unlffh^ta^^riiaiefna quanto autontarianon 
lo conviMàiraif andanene a letto, e a dormirci 


TEATRO 




xandros e Voula, cha uf» sera 
scappar» da casa par pian- 
dere il ireitorespreiaotpar la 
Germania. . I duevfiaielU'irton i 
conoacoc» il padre nra la ina- 


e cdmlnct^ 

.'t^mentre 

Zanna'.Ineegue concia 
voce le arnronle pio disparte. 

note è ritmi m Un croacendo di 
notevole affetto, Kon-lusion* 
si esibiranno domànl al iCIas- 
siccK in via Ubetta. T vàlklQfe 
21,30. Un'dccaalpne; questa, 
'per poter godere del; sound 
scoppiettante e vivace d) urta 
formaziohe Intelligente che;:^di 
certo, non vi laràjynplangyie, 
la-solita serataipasaiiadavanil 
aliatili,.. " ’a 

«■ ? ' *• aDQtiAm. 

v;., _ ^ I ' 


AI {èàbinnto 

1“* 


B «Paesaggio nella nebbia* 
di Theo Anghelopulos è arri¬ 
vato al Cinechrbtabiriteio, H 
fUm,^l'ultimo del grande tei¬ 
sta greco, in visione (da gio¬ 
vedì) nella sala A. è la stona 
. di un \nagg» una sofferta 
speranza: la nqfilca di unrpa- 
dre che? non esisto I protago- 
Ulsil SOI» dueHbBmbÌni» >AIé- 


mvèc^' Urpmieàtbc» «HCura 
la '^tea 'destrto .uWrr» fUnr di . 

Jean-Luc Codaid. 

Al Gmttùo (via Perugia 34) 
prosegue Ib: ptog m iBmttiowi 
indiiizzata a «andi e piccini. » 

Oggi, atte 16,30 e altelB, una . 
fiaba, «Ruslan e Ludmila- iiie) 
castello incantalo» di Alefc- 
sandr Ptoiska Alle 21 »Nick 
Carter. Adela..non ha-ancora 
-cenato* di 

una diwèrtente> pMnilte>.dete'< 

avventure de)*tamo^ détecb- ; -f' n/itie 


rn|wg|pn e. mlrtori, dove cqragi 

OA^-- 

ve Domani, alle 18. replicala, 
fiaba di Ptusho- ‘menila- atte 
4930 e atte 2) èlncarteDpne 
«Ja^roaa purpurea del Cairo», 
splendido film firmato Woody 

.Mribuito:zol6 nei:i986pèryéh 
letto,.'^peiestio)tm.'-i. V 
«Diartp JI' per 1 miei cari* Fil- 
inato.dalla-regista Ungherie 
Marta Mészaros. 

Al Ubar (via degli Etnischi 
40) :oggi e. domani «Il vangelo 
secon» Matteo* dPner Paoto 
Pasolini. Mila scoperta del 
mondo* di Kva^^Muratova^è 
l^ltimo. appuntamento- dei 
'iiiercolèdl -zovfetici di piazza'^ 


Una vita 
della donna 
Knering 


B Sud-tirolese. Krittrtce, or 
ganifezairlee ''dello wazio 
•Dpnna Poesia» al Buon Pasto¬ 
re; Amanda: Knenng. è anche 
attrice» La posslan» vedere, fi¬ 
no a lunedi (ore 21; domeni¬ 
ca ote ;17.30):in4Una donna - 
una tritali allettittfD Teatro In, 
ipfivjteoiofdeglh Amamciani 2. 
Lo: spettacolo è un monoica, 
conla regta;di Francesco no- 
meo, che raccoglie e assem¬ 
bla stralci di nairaiiva e poesia 
deirautrice (che ha scritto; tra 
l’altro, «1 Gruber .i una saga 
sudtirolese*). Accompagna 
ratince-autnce, StepKan 
Schuberg; ,alla: chitarm»' La 
Knenng milita da sempre nel¬ 
l’area lemmimsta.e anima la 
sene;di letture poetiche di so¬ 
le dgnnp, edite ed inedite; che 
si fieno; atta Bela del Gaimnet- 
to ddfBuonPastore». 



nonuU MTmn 


Balletto 
riqllE. Georgia 


fTeolro OUnplco alaaerE 
ore 21, riooMBi.Oro 17 « 

ore.2].;..'' ' 

Le trecce sparse lungo (I 
corpetto, quasi a lambire le 
•gonne affusolate, mvisibifi 
passi dì danza che :ie sospin¬ 
gono motbklameTtte pet ti 
palcoscenico mentmite»mc- 
cla afpeggUoo ndi'aria: mia- 
zie .damiiieTdel'lol|i|mtgèòr- 
^anojmnìbrai» iame riLajra- 

oirotfM e.^i^riDm^to(m>i h ve- 

ce» i vigorosi danzalon che le 
inseguono in gaiztttt giroton¬ 
di» sono un monumento all’e¬ 


nergia vitale, alio sprazzo di 
agilità guemera che liTiscate- 
na in duettanti schermaglie a 
SUOR e scintillio di spada. 

. ' Lasciatrsoll sotto, i rifletlon 
scarlatti dell'Olimpico, questi 
guemen «da scena* sono ca¬ 
paci di tutto con quell'abilità 
diabolica di lanciare coltelli 
dappertutto e di continuare a 
ballarci intorno come se nul¬ 
la fosse, improvvisati fachin 
dì uno spazio scenico trasfor¬ 
malo in tappeto dì irti pugna¬ 
li. Eppure basta poco, il faz¬ 
zoletto Innato di una soave 
fanciulla a riportarli alia ra¬ 
gione e all amor cortese, con¬ 
dotto in... punta di piedi! SI, 
perche questi intrepidi cava¬ 
lieri annoverano fra i loro vir¬ 
tuosismi anche 1 andare sulle 


punte degH 'strraU. un'abiflfà 

che afloi^ le sue orig* >1 < 

rron m .un. .vezzo.-: estetico, ^ 
^nsl'm^gma.neceaiìifii fnica 
dalp^^emdo^i^izlo- 
ne. glLfdomipFdella Georgia 
potevanpsuperare gtl scosce¬ 
si sentieriidei moniiriel Gau*'; 
caso solo grazM;àlta tecnica^ 
delle «pointesv. E sdte scarni*- 
na non è esattamente queSa . 
rosa di raso. it pjtoettare sca- v 
tenato che i danzatori riesco- ’ 
no .ad eseguire sui loro neri.- 
calzan mozza li fiato per la 
sua spencoiatezza. 

A lato, quasi con nostalgia, 
fe fiasarmoniche accompa-: 
gnano (1 sorriso himmoso del- - 
le damme dagli occhi luoghi 
e I imponenza dei cavatten 
per un incanto di circa due 



Il balletto della Georgia aovietia 


■ Mosrmi 



Giwffl Alle agl epgra jll Glaepim E 

Iiia<lerna:euat«ll»ù7/a1 aptKi:3ggluntl iranlgclnguà'wPnlI 
cha;l»Tigba dal plnara lianno'rtsnats al tnuaao Orarle 
14. «abate 9-l3;vi(oiTÌefllca9-lJ,'lunedi chiuae, LÉ'rtlMWl 
. * alataprorogatàRnoilKrtàirJ'oir-_ V'' 

Taniw;raiiiaii«,killa'gua3dlan«: Dal bagno private aHò't^ 
.bllchajerttta:':àiaailcl è calchi.' MUMO dalla cfvlltà'rei^ 
■na..vpiaaca Olevannl AgnallllO. Ora a-1330, doln«ntea3. 
, l3.;giavadl:eaabat3anohal3't9. lunedi chiyis, FigÒ'i^ 13 
■ aprllft;;,:,"'- -- * 

U Balla EpartUfr' Canto orlglnUlidal ideo al 1301). Sala dalla 
posa Alinarl, via Ahbfrt tea Ora It.l3 e 15.3g.123g, lu. 
nadljgjlu,«..Fil)ogi^31 rnino, 

U M^rrtà il Muote D'Oraty (1833.1922)' |« gtàlté 
dafla atarla della letogrolla Villa Medici. ylaiaTr)n3Ì%l 
i,Monll4..0r«£tlK|3'a^6.l3.3griunadl chiuko, iiigreaNitira 
3000.FJnoar2?,1nÉrio. 

B«imua:.dis28nl.d'ltilla.''8owola;france$e, pi«?ta Navóne lì. 

. >62' Om::13.30.30^donwnlea chiuie: Fino al 23marao. ., 
Plranaal a la vaduta-dbi settècanlo a noma. Conte grandi in. 
clslcnl e quattro metrici in rama incise dai Piranath pa- 
lazae Braachi. piazze S. Fantalao. Ora 9.13.30. glovadi d 
aabato anche' 17r.19.30. domenica g.12.30. lunedi chigaó. 

' Fino al 25 aprila.' ; , 


IFARMACni 


Par itpara guati larmaela sono di turno laialonirai 1321 lie. 
na centro), 1922 (Salarlo.Nomanlano) 1923 (zatja ElQ; 
1924(zona Eur)i 1925 |Aurallo.Flamlnla). FaraMWla aaEur. 
IM. Appio; via Appli Nuova, 213 Autallo: via Cloni, 12; 
Laltinzl. via Qraeorlo VII, t54a Eoaulllno; Gallarla Taali 
Staziona Termini (lino ora 24); via cavourrd, EUN VIala 
Europa, 73. l-udovlal; piazza Barberini, 48',Mea3;'Vla Na* 
zlenele, 22$ Oalla Udm vw P Rpu, 42 FarloN; via Bar. 
teloni, 5 PMialala; via Tlburtlne, 437, Rioni; via xxa«l> 
.lambra, 47: via Aranula, 73. Peituaaaa: via Portuanaa, 
425 Pranaadae C aaloealla; via dalla Robinia, SI; via Col- 
latina, 112 Rraiwa3n»iaMcane; via L'Aquila, 37.1RnÀ 
via Cela di Rienzo, 213: piazza Risorgimanie,'44:11 

vaRa:'piazza Capocalatro, 7..4uadrin.aBt«- 

aea: via Tuscolana, 927; via Tuacolana,.1258, 



■ DOPOCIimA ■■HHaMMn 

AMabaran. via Galvani 54. fTaaticclo) (dom. ripoao).‘(_ 

ala. via del Governo VaOchia 99. Rock oubwiy, via Paine 
4S (San Paolo),(mare.). Notala, via dal Leutarl 35 (Plezn:' 
Poegulno). Why n«l. via Santa Catarina dt Siene 43 (Paih 
tbeon) (lun.).-1>aai dom, ma Btnadatta 17 (Trutavaia). 
Ooctar Fai, vicola.da' Renzi (Trutavaré) Il Floeola. Ene- 
laca, VII del Governo Vacchlo 74 (Piazzi Paaquino). RI«e 
Oaupna, via Clamanllni 7 ; (Monti). Nmninomy, piazza; 
della CoiHwila IO (Pantheon). Retleaepra: vla Panleperne : 
«8 (Monti), Barbagianni, via Boezio 92a (Preti). EnoMe R» 
ClcciMtlo. via Nomentent 565. i 


SbmaneHaPiib.vlaU.Blancamano,80(SanGiovannl).Re. 
reni, via Brescia; 24732 (p.zza Fiume). L'oiie elallriee: vie 

Canarini 34.1 GlocoWnl. via San Martino al Monti 4S. Il 
Cappelleio matlo. vw doLMarai 25 (San Lorenzo); Mana-I 
nl. vw di Sante Pcaseadal. SS. Apoatoll. piazza SS-Apo^ 
etoli; 52.'Ean Ma', w, vW.dalMazzarmo'B.yocchla Praga,' 
via TaglWmanto 77. Druld'a, vw San Martino ai Monti 23; 
Elavan Pub, vie MarcAurallo 11. Birraria Olanlcole: via 
Mamelt26. 


I NBL PARTITO I 




mHAIflA SCATINI 


B Capila spesso di leggerà 
annunci sui corsi di Tal Chi 
Chuari che si tengono nella 
nostra città. Rispetto agli anni 
passali, ad eccezione, di una 
parte degli anni 60, le tecni¬ 
che orientali di «ginnastica» e 
meditazione sfanno godendo 
di un rinnovato successo, de¬ 
ducibile a prima vista proprio 
da) fiorire dei corsi Ma, tra i 
molti òhe si iscrivono per fare 
Tai Chi una sparuta minoran¬ 
za sa effettivamente che còsa 
ri accinge a fare. Ne abbiamo 
quindi parlalo con una giova¬ 
ne inségnànté, Gianna .Saba- 
télli, che svolge il suo lavoro, 
ali-interno delle attività del 


Cdie, presso la palestra dell'ex 
Mattaioip.di Tesiaccio,.. 

C'è una maggioK sèiislMU- 
tàvcnoUTalChl?. i 
■ Mi-sembra di s) e dipende dal¬ 
lo stress a dai ritmi di vita che 
;sj conducónò;ll^ì|anrà valsila 
'ikerca di qlièrié tecniche in 
alternativa alle cose che ha 
lattò finora. Ma non è una sen¬ 
sibilità che deriva dalla consa¬ 
pevolezza. Parte, piuttosto, da 
un bisogno. Dalraver messo 
da parte certq cose, 
f Che Uteadt CQD' «celle co- 
. .-se»? 'irà■ ■ 

Finoad alcuni,annifa-c’erano 


immagini più codificate del¬ 
l'essere nel soctafe. Adesrà 11 
lavoro sui coipo significa ren¬ 
derlo una macchina effictente; 
ma. manca . qualcosa, devi 
compensare con attio. £ quù 
viene fuori anche il Tai Chi. 

ChecMèAprcdab? 

È una t^ica ^ico&tca: atà 
' ' traverso il iavmo fisico aprà un 
collegamento con la> mente, 
reintegra due aspetti che ih 
Occidente sono tenuti separa¬ 
ti. il tal Chi più diffuso in Ita¬ 
lia, ma anche In Cina, è io stile 
Yang che risale al 1700. In Eu¬ 
ropa è staio pottaiOida Murar 
doff. Alla ha le érti mar¬ 
ziali, ma ha approfondito ì 
rapporti mente-corpo ed è di¬ 


ventato una tecnica psicoso¬ 
matica, un lavoro interiore. At¬ 
traverso di esso si osseiva co¬ 
me il corpo, reagisce al mori- 
mento» dov'è il baricentro, in 
quale direzione ci ri muove. È 
insomma un modo per cono¬ 
scersi meglio, una forma di 
auloidenlificazione. 448 base 
deU'équilibrla rpiicbrisico ^vie« 
ne jxista nella pancia, una pdìì 
siztone .più bassa di quella fi 
deliri ginnastica occidentale; 
che è nel plesso soiarei pan¬ 
cia in dentro petto in fumi, per 
capìisì. Una posizione tutta 
ipròlesa all'esternò, mentre nel 
Tal Chi è .il. coRirario. E'co¬ 
munque una cosa, che non si 
pub spiegare, va sperimentalo 


sul proprio corpo. 

E 000 a caM qel tao porto ti 
fa uro anebè :<U' tecEiche 
blocoergetlche. 

Il princlpio-è il rnedesimo: gi¬ 
nocchia morbide e bacino 
basso. Lo stesso Lowen (crea¬ 
tore delia analisi bioenergeti- 
ca ndr) dice che ha .preso al¬ 
cune cose dal Tai Chi.. La dif¬ 
ferenza è che nel Tai Chi non 
laróri direttamente sulle emo¬ 
zioni. 

Coinè al paò avere una ga¬ 
ranzia, anche «>»ini«w», «uiiri 
valtdhà deU!lnsegnanientoT 

Non c'è pencolo di perdersi 
Ira svanale proposte. La situa¬ 
zione è ancora contràllritri an- 


Padoraaioiw C m U R . Faioatrina ora 17 Cd -t- Probiviri (Stru* 
faldil. Rocca dl Pa9a.Dré16.30Cd 7f Gruppo- 
Padorailona di PToainono. Alalri FOO (c/o toc. Girono (v.fa 
Luca D'Aosta) dallo oro, 18: diffusiono' quoationarìo au 
•Chiusura al traffico del contro storico». 

POdarazIoM di Tivoli. Anticott'Corrado ore 17.30, Attivo su 
situazione amministrativo. 

ipiceou CRONACA hmhbhihib 

Lutto I compagni della sezione Mario Cianca partecipano la 
dolore della famiglia Parravicini per la scomparsa dalla 
compagna Anna. 


particolare. 

Qua| è u ftutdanente del 

Mòlrivoro? 

Mantenere un approccio ma- 
terialistìco, partire cioè djriria- 
voro sul corpo. Questo ti per- 
mette, poi, dì andare oltt& Il 
Tai Chi Chuan non è un slst^ 
ma.per annullare se stessi è le 
cOTtrriddjziqritua'^ é II morìa 
do. ma un mòdo {te«'ri]àowiii^; 
sentirsi, attingere a maffil^ 
eneisia e. ttovare po^iiiià 
riuoye di affrontare le contrad¬ 
dizioni. Per questo continuo a 
studiarlo, a confròntaiml con 
altri ih»gnanti, U Tai Chi è un 
camminò, iin pércoisD che 
non è mai lo stesso E non si 
arrivamal 


che se il Tai Chi sta andando 
di moddi Pensa che Muradoff 
aveva meno altièri di' quanti 
ne ho io. Questo è segno che 
qualcosa ri stamUovendo. ; 

E com'è radUevb «Ù^T ' 
L’età media è di 30 anni. Mi 
sembra che ci siano duq^cate-. 
gorìe: quelli che vogliono riàc- 
carsi dai problemtiquotjdiani e 
vedono II Tèi Chi cònie mo- 
méhtò di fuga. E quelli con 

una coscienza; maggiore, che 

sanno già còsa ceìcare. A 
questa categpriaappartiepo la 
maggior parté deil miei allièvi, 
e forse ditrehde dal filtro dei 
Cdie e'^dàl luògo Ili cui lavoria¬ 
mo. Tésiaccio. che è un-pOsio 


l’Unità 

Sabato 
18 marzo 1989 


















































































TIUROMA se 


QBR 


Or* 13 emoni: 13;30«lron* 
•Idi», ttlofilm: 1430 Capirò 
ponprovoniro: 13 Lo Zocchino 
d'ero; 13 «Milùi, novola: 
20.30 «Alibi inconfitoabilot, 
film; 22^30 Spoetilo Tolido* 
mani; 0.10 «L*uomo ombra», 
film. 


Oro 9 Buoneiorno donn#; 12 
Schermi o sipari; 12.30 Vo- 
01(0 di, musica: 16 «Ali.magò 
d'Oriénte». fiim; 17.30 Astro¬ 
logia; 18.30 «Casa Caeiiia». 
Meriagg[stoM9.30 Médléina 
Tróntàtrè: :20.30 «Scurii d’o¬ 
ro». film:'22; 18 Prosa; Pigna- 
sacca 0 Pignavorda. 


VIDEOUNO 

Oro 17 Cartoni animati; 

17.30 «La pattuglia del de¬ 
serto», telefilm; 18.30 «Iròn- 
side», telefilm; 19.30 «Dan¬ 
cing days», telenovela; 20.30 
«Sentiero di guerra», film; 

22.30 «Grand Hotel», film. 



RETE ORO 


TELETEVERE 


Oro 11 TakoOff; 13 Incontri; 

13/30 EurOpean Top 40: 

14.30 Cencarto: 19.30 Tgr; 

20.30 Film: 22.18 Super- 
jazz; 23 Gli speciali di Réte 
OrO: 24 A vostra scelta. 


CINEMA 


□ oniMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


■ PRIME VISIONI ■■ 


FU68ICAT 

ViaCakoU, 96 

L 4.000 
TU. 7313300 

Film par adulti (11-22.30 




ACAOIMV HAU L 7,000 

Vla Stamira. 6 (Fteua Beiegni) 

TU. 426771 

Cecoen 2. N ritorno di 0. Petr/c: con 
Courtaney Coi vi TUinat Weleh - FA 
115.30-22.30) 

QtWUNALE 

ViaNazionala.190 

L. 6:000 
TU. 462653 

La relazioni perlcóloM U Stephen 
Frevs; con John MaHovich - DR 

ADMMAL 

n«aVMM0.8 

L. 8 000 
TU. 151195 

£!Ì:Ra(ninan~dl Barry tirihien; con Ou- 
st/n-HoRmui-OR (15-22:30) 

QUIMNCTTA. 

ViaW.Minghani.S 

L 8.000 
TU. 6790012 

Untofrra donna di Woody Alien; con PhI- 
.lip:6oK6--6R :i16-22.30) 

ADMANO 

FunaCavour. 22 

L 6000 
TU 3211696 

La cMtaa di 0«« Argante; con TemH 
:.Arafl|.H,} (16-22.30) 

BEAU 

FunaSonnine 

L. 8.000 
TU.!5I10234 

Uhi donna in carriera é M*e Niehoia; 
reqn Malania Griffitit (16-22.30) 

ALCIONI 

ViaLQLaUM.» ' 

L 6000 
TU. 8910630 

□ Oaruao FaMoUa di B»dra petecce 
diacenF.Nuti-6R (16-22,30) 

REX 

CcraoTHaita, 116 

.L. 6 000 
TU. 864165 

.Bea-teniaaml.di RlefiMd Donnar '-vFA 
(1630 23 30) 

AMEApOATOMlUY L 5000 
MiMohtebaao 101 TU 4941290 

FNm gar adulti (10-11.30-t6-22.30l 

RIALTO 

VtolVf4ovainbfa,186 

L. 6.000 
TU:è790763 

Mignon t»dnut>« FrineMc. «KMbn- 

, n«.33.30l 

AMCAMAOI L 7 000 

Y Aceadamia dagli Agiati. 67 
TU.5406901 

‘ Una donna in:earr)ara di'MkiNichols, 

‘ con Matania GrifTitti^-eR (16-22.30) 

BIT! 

VialaSomaNa, 109 

L 8;qoo 
TU:837461 

1 gamUH di Ivan RUtman; con.Amófd 
Sehwananaggu • 6R (16-22.30) 

AMIMCA 

ViaN dUQranda 6 

L 7000 
TU 5116168 

0 (magaròblliG David (Sronanbarg; con 
Jaramy Irona • H (16-22.30) 

ViaLernbardìa,23 

L 6.000 
TU,460663 

,Mlaalialpg) Bufhìhg di Alan Pàrhàr; con 
Gaha Hàdifflah, Wiiléffl . Oafoa - OR 
( 18 - 22 . 30 ) 

ARCI EMIDE 
ViaAntemad» 71 

L 1:000 
TU 175567 

RoaaoS Mr» « Bapga Cmo; con Maaai- 

me VamurMIe - OR ll6.30-22.30) 

ROUQEETNQM 

VAaSaiériSl 

1.: 6.000 

TU. 664306 

eimUnmriM«T«iKnttlwfl; «nK». 
■NWI Tirar-m (1«.33.30l 

AMBTQN 

ViaCiMrana. 19 

l. 6000 
TU 3212597 

l,64fhaN tf.1vin;Raitihin; con Arnold 
Schwarionigoir,,-BR (16-23.30) 

ROVAI 

ViiE.Filbarto,17S 

LcAOOO 

TU.7S74549 

WghimaréA di Ranny Harkn: dòn Rò- 
bari.EnBlMnd-,N. (16-22.30) 

ARIBTONE 

"GUterte Colonna ' 

L 1000 
TU, 6793267 

MiNiaUgg) Bumteg di Alan Farliar, con 
Gana :Hacliman. e Wilam Ditoa • DR 

BUFERONEMA 

Vte:VMnala.63 

L. 8000 

TU. 466496 

CMè Mgnln « StwnwifoliMof,; eoi 
e(wl.iD»k»sO lie.3O33.30l 

Astra 

L 6000 

Mlman'» P»,m» « FfwnK. Srclidw. 

Via Bvi. 19 TU. 6631216 

La cMea« dì Dario Arganto; con Tornili 
Arana-H (16-22.301 

. vra.» UwUir, 440 .. 


(16-22.30) 

VIMOA 

L. 7.000 

0 Saiaaffl Bombay di Mira Noir • OR 

ATumme 

'V.TtiiaciliM.745 

L. 7000 
TU 7610656 

Le cItiqaB U DtoteWgante, con Tomaa 
Aiina-H (16-22.30) 

TU 8396173 



AUpMTVB 

L 6.000 

0 S»lt»nla*«»««MI,i N,» :oll 


MIMANO IcnCM- 
VdMhSopknilA 

L. 1,000 

MòreaEiiio ttenttoURi (15): 1 Fnn- 
eaaae ihillòfe 'fDlb (16.30): Smi 
friRoaiM I11.IM) MNmR louatM- 
Ii»(2030):0)m(82<IOI 

AMBRA JOVMELU 
FiòiiaG.Fapa 

L3.000 . 
TU 7313306 

Ferho arotlsmo a S. Francisco - E 
(VM16) 


. AMWl 

FianSanigleni. 16 

L .4.500 

TU. 190817 

FUm par adulti 

•AL6MNA 

MiAUiMn.I2 

' L 7000 
.TU. 947561. 

■ :C4ftii»;F9òeiiia:tfi98dtipòlicoe 
étoanf.,Nuiif BR. (16.30-2230) 

AQUU 

Mal‘A4Mite.74 

L 2:000 

TU. 7684861 

OeaWarie beatiate • E (VMIS) 
(16-22.30) 


0EnfiiaKM;4 AmntirosorSR: BrMinté: C: Còmico: O.À.: 
Oisagni artimati; 00: Oocumantarlo; Dfk Drimmatiée; E: Erotico; 
FA: Finta»cénie;0: Giano; H: Horror; M: Muticela; 8A: Satirtco; 
8: Sentmentde; MI: Storiee-Mitologieo: 81^ Storico; W: Wa- 
atern. 


Ore 14.18 I fatti del giorno; 
14.46 Viaggiamo insieme; 
18 I fatti dèi giorno: 19;30 
Speciale teatro; 19 Appunta- 
mentò con gli altri ;eport;F20 I. 
protagonisti; 20i30 II giornale 
del mare; 22 «La, (ett^a non 
spedita», film; 23^40/^ibljo- 
teca aperta. 


TElMLAZIÒ: " 

Or* 11.0t «Ooe ElUot». MM- 
Wm: 14.0t Junid. Tv: ia.M 
Agrtcoliura <Égl: 20.2S 
News Mfa: 20.4S «U Mtw 
■pW». fllni::22.401 vostritol. 
di: 23.25 «Chwllé». tNtflIni: 
0;p5 «Non. di piiir», Mm: 
1.40 Notti Nawi. 


SCELTI PER VOI 


O OPLONOOfl. 
li cinama còma fortiKtio, coma ma- 
moria, eome peate in oui diaeutart 
e conbontare la idaa Eiiora Seoi», 
con «Spleridor»;r«nO» il tuo ornss- 
Oie./iHe V adii dnemategrafice,in 
qtMitA.eaae urte piooei» aala di pre- 
vmeia che vedism» Aatt'treO di eto- 
quam'ennl, ddia-^Oleneaa maeits 

leiririeiorioM'dhhitùré. Anebeaial-' 
lefine..,NenauAerapda8cola me 
;i motivi tipici ad 'reoi»l» di «C’era- 
verno tenti amati» o »one tutti, i •> 
mkuiaen» al sarateli mi non muo¬ 
re; l’ineedM.d«i4loria, pbicbar- 
ti dal daatinéiiPra^i^eemunaua. pii ' 
interpreti, «en uno rneniiene per 


«menale dnemi» Che etree é «de» 
guir^^gap»to a queiis dapii 

OAMCfUNI, CXCCLaOR 


Orae trore al Itatival di Badino. 


candidato allè., bellaua di rette 
Oacar è i ermii famoto film tul- 
i aiutiamo». Duatm Hoffman >(br»- • 
Vittimo) Vi iniarprati il ruolo di un 
uomo eht non riiiM ad ivtr» con¬ 
tatti.con U- mondoir non parli;-non 
ooffluniee. .C.un bruito'giorno; tuo 
padre muore ad agli ti ritrova affi¬ 
dato al fmallo minoro, un giovanet¬ 
to apigiiite oipiatte. di vite «tie.r'é 
apparentamarife reppette^idtl aa- 
rente maiale. Eppurtifra iidutir’du- 
ramo un viaggio lungo,tiitta l'Ame¬ 
rica. naacone affatioì;# aeSdarietS. 
Accanto al luparlatfvo Hoffinani « 
^ani Tom Cruiao o Valaria Geli¬ 
no Pirlg» Barry levInaon liOood 
Mernmg Vietnam»,'«Firemlde-:di 
paura»), ADMIRAt. EMFME 2 
BTOILE, NEW YORK 

O INKM1IA8IU • 

Da un fatte tS^erenaee airMnuie.e 
New Yedt neipdmi aiwiijtoaianta 
un horror InoenMMoeerlttee (Bpaf* < 


te da.Oavid Cronenbarg. é la storia 
di - dué gamalli. ginecologi, ricchi e 
»famoai, ma legati-da un rapporto 
morboao, che aari messo in crisi da 
una donnai.:un‘eiirica,~affatta da 
una «moatruota» dafo rmenont.ah 
la evala. Santa make-up rollanti e 
aaquama moutfiato, Cronarmarg 
impagina un thriilar .d'alta elaaaa, 
elayatrefobieo oangoaciante, tutto 
di parola; Un brave a Jaremy bona. 
oha:al^adoppia con gronda finetza, 
oompliei gli atrabikantioffatii ottici 
di Laa.Wilaon. EDEN, GOLDEN 

q/ BOTTO’ACCUSA '! ■ ■ 

A Moare ntaaaa aoite aeeuaa è Jo- 
die;PoaMr, qui noi panni di una ra- 
eaiiB vMantita in un clima daeta- 
no.nalli aala giochi di un bar.-Lo 
atupro.'tarrMIae rlpatuto.c'Sata- 
te; ma alocoma lat paaaa par una 
ragacia- tpeco par' banaa • la >pena 
non;aar4iapamplara..La ragina.ai 
arrabbia e;Siutsis da un aweeataa- . 


•a in earriera.riaiea a faraeondan- 
nato ancho gli uomini cha assiatat- 
térd alla vioìen» incitando « urlan¬ 
do. Film giudiziario; clataico e. bah 
girato, eh»; iati)!» nello apottator» 
una- giuata domanda: la: legga: può 
uaara pati a mliurO'divanw a aa- 
conda dalla «moraNtSaidaHa : vitti¬ 
ma? ■ ; EMBASSYi EURCINE 

O^MItUNIttAVNEBBIA 
La atoria daH!atologa Oian Foafov, 
uceita m ebeoatania miatarioao ma 
non, troppo-naUa^tliungla'afrieanai 
aacondo la ; nuovaxIoM fdi'^HoNy- 
wood. Non a caso, Sigournay YWaa- 
var.ai.è.aggiuciloat8:una nomination 
par rintarprataziont offarta nel 
film. Dbiga I inglaaa Mlchaal Aptod, - 
con un occhio al raportagaiiotantlfi- 
co a uno al mal d'Africa: Latiè un'a^ ' 
marieana unypo''faneticaTma: giu-v 
atamani# eombatiiva che vuota aal- 
varodaH'aatiniiQnt.i:oonlla dimen-- 
lagnii’Maibraeeeniati a i mareantl 


tono in agguato, con ta tanaioni eho 
ai poaeono immagiriiiro; Balla lafo- 
tografià a fravolganM; par impagnO 
fiticò, la pròva di SiOQurhay 
ver. Spohaòrlzza ilWvvf. 

GIOIELLO 


O LADRI 01 8ARONETTB 

Maurizio Niehatti la cantro dopo 
una aaria di IHm non proprio travol- 
. ganti. Qui ha aizoeoato l^ktoai mot- :■ 
tara a confronto un elaaaice iNIm tN 
impianto raafratico (una apooio di 
aLadri di biclelatta» in btanceana- 
col con la abitudini talaeaaalinghe 
paggiwaM dagli apot. Eaaondo pro¬ 
dotto da Boriuaeeni, il film non 
mordo più di tante aul piano dalla 
pelamtea. ma lo trovato tono thvar- 
lonti, gii «ttori bravi • la muaieht di 
Manual Da Sica apvitoaamanto In 
' linaa ceni dut:p«oni dal raecortto. 

CAPRANICA 


.|litoEibb|rW.2|, 


L, 3Mg,~ 0 ■Nm«.i «Il 
k;W.*Jf1107/ -- 


MUlMOaN l. soop FimpvMVil 

WiNI.C—.H -W..WM3I~ - 
L tOOÓ 'PI 


cwnoi 

Sìill;>.ewii,1t>. 


JcQlKJMiflar-. 

f BR 

(lLaQ-22!30) 


AVOBniBOTICMOVC 12,000 
ViaMaeàfata.tO Tat.W»2y 


FHmparaduM 


(10-22.30) ViaM.C»b^.23 


t‘3.Ó00 
W. 8Se23S0 


6E atalM di i MéryEn - E (VMiei 
(16-22.30) 


y)t1MM.N0 1» 9618424 con WfiirMaRHau, RobertoBanIvN 

W. ■■ _ 06 22) 

'■ l.■ ^QQQ-'^ B.Cyjiaiiwsiffaié Róàaf-INìbR d 

.. ■(16.-»22.:30} 


Largo AaeiangN,l 


L 6.000 

r«i.>86ait6 


BRgnohèportbodIRaneaàeBAKhfeu- 
8:-..cori. .SMfOnia EandraM-'.-OR 
_ 06.30-22.a0) 


Rolli Ripitbbllca 


L 2.C00 
Tal.464760: 


fimfm'èéM'' 




tiAOOO 

W. 6110203 







ITTAf, L 6000 RlKnki 6 Ma» Vòn Sydevr - SE 

Wl Til. f7Hi6r " “ 7' r .06 80-22 30) 

' '’Ì^jÌ.W^R40;A^^ PORMalpmioi"- OA : 


miMNB 

ViaFlardiltWarit4 


T al 6»^^ 


' -tlLSUlOO? 


(16-20.301 


VliTbtrtlwa.364 


L 4.600.. 
Tal.433t!l4 




t ItoiNigalo Malate • OR 

■ _ 06 30-22.301 

^ ’’X? wUiijmX ' ^ IflM'diiiidM'GRabiry 

yisfiRniitini, 260 - ' •Td. 2HÌ06 wltir!Manhau. Boborte 


|!nrC0b0iRM|i,t|l 
-141,6671306 


VQitMRNO 

ViaViiiune;37 




■ CWEMAI 


O6-22.60r 





aaaqtAi 

AOQRA’BB.tVii dalla Fanitenu,~33 
-Tel. 6696211) 

Atra 21: CofpO'dot tempo di M 
Alba Patanà; coq,G. Bottoni, t. 2a- 
patfoni. (tagla di ADario Macchi. Al¬ 
te 22.46:VR bfBMMfrie di Alliado 
Leiio: CQit la compagnia dalla Com- 
madia F^are liali^ 

AL BORGO (Via dai Panitenziari. 
It/c-Tal. 6861628) 

Alte 21.15. io dan n o .v nD ca t I v a 
di .p. GoMont: cori l‘Àstociaz'ioria 
Culturate Giino Bifrohta. PMta-di 
M. MItaito 

ALPQMIMklVia .P. Carlatti. S - Tal. 
6744014-6783695) 

AHa 21 a alte 23.15. Agorà Spana. 
colo di cabaret con Anionaiio Liegi 
ALICI 4 COBMANV CLUB (Via 
Monta dalla fanne. M ' • T«l. 
8879670) 

Marcoiadlalte 1& QiecMdIoamu- 
wlcoaiono o d*oap»oaataiia II pub¬ 
blico coma protagonista 
ALU RINGHIIRA (Via dai Riari. SI - 
Tal. 6666711) 

Aite 2t;16. OaaaiBi-buWono di 
C E. Gadda:.con la Compagnia. Alia 
.Rmghtara. Ragia «S Angelo Guidi 
ARCAR-CtUB iVia f. Paolo Toati. 
t6/E -Tal; 8396767) 

Alte 21. Onoravate boote te mani 
di S. Lino: con la Cooparanva An- 
.. ter: ftegta dl O. PaHavicino 
ARQBNTMA (Largo Argentina. 62 - 
Tit ffiìinmi ’ ' 

. Aila.21/Ona^daRauMmo oarodl 
«amovote di Carlo otAdom; con » 
Taatro d» Roma. Rogia di Mavrliio .: 

ATINiO E.T.i. (Viale dalte Sdama. 3 
-Tal,.4466332) 

. Aite,2l,,laG(Ra aaaldantala da:T»- 
nara 4 la notto'di'f.S.' fiizgwald; 
fbatatenè Taatrbte’6«itrmo 
-(Via i.Flammia.'- 20. ..-.vTM; . 


Alia 20.45: Anna dajmbaaaMdi.W. 

Glbaon. Con. Marlangaltì Melato' 
Regia di Giancarlo Sapa.. .. 

E.T.Ì. DURINO (Via Marco Minghet* 
li. 1 • Talr67B4565) 

Alle 20.46. Lanpro di Luigi Piran¬ 
dello: cor) Adriana innocarui. Piero 
Nut«.Rsgi»;di.Mafn4P»|lih) - 
E.T.Ì. BAU IMMIRTO (Vie della 
Mercede. SO • Tel. 6794763) 

Alle 21. VOhtmalll (In Dolby Ste- 
repi.con Sandro Berti. Gienlgigi Car¬ 
lona. Cario Mecr] 

E.T3. .VALLI (Via del-Teatro Valla. 
2a/a-Jql: 6643794) 

Alla 21. Mid»da Omero:.con II Tea¬ 
tro Del Carretto. Regia di Grazia 
CIpnanI 

FURIO CARMLLO (Vl4 Camilla. 44 - 
Tei. 7887721) 

Alla 21. Prova sanorala da) 200D 

di Viitorio Lueanallo: con la Compa¬ 
gnia Spazio libero di Napoli 
OMIONETVia dalla fomaei. 37.- Tal. 
6372294) 

AJia 17 a alla 21:1 lutto di addico 

ad Eltitra di Fugane O Naill. Con la 
Compagnia Siabilad») Taairo'Ghio. 
ne. Ragia di Edmo Fanogln 
mUUO CEBAREklViàla Giulte Cesa¬ 
re. 229-Tal: 363360) 

Vedi apazio Musica clasiiea ■ 

IL .PUFF (Via Giggi Zanazto. 4 - Tel. 
6B10721) 

Alle 22.30. MogSe tardi eht Rai di 

Amendola b Amendolp: con Landò 
Fiorini. GiiiavValeri.'Ragia dagli au- 
lorr r- 

U CHANBON (Largo Brancaccio 
eZ/A-Tal 732277) 

v-A»e 2)46^4arMa^.--AMMal:con 

Corrado Tarantoa Mimn!»:8Ap» ! V 

Aiie2Vl6?.l««paaao:li;«iiii8-ceh 
)k iompfgnraiSòtiriiVànzi;:' ;v' ’ ' 
LABCAuhA (^del GelìttloM 


ITOU . , 


.wiirV 






(16:30-22.30) 
iBli Bl ilR l i^lMGIirtviavineon; con Ou- 
y«Hgdmin« (16 23301 


'r 4;00O '. '.- ..«rr—- -___yv., 

_liicOoRrt H '(17-30-2Z 




1^; OlimìNibièa. G'jehnatm ((ipbA 

.-(IO,18-22.30) 




VhMMlftM 




Imìm'S 




.'.'ìtLSMi w» vtwiw, m Éléiión aòiiAt 

■i&ii»»»: . * - - (leajsoi 


vifrlScmM I W IMI 


CwS".. 

JK..»»** 


M, .T4.IU4MS 


_ (Il «301 

Mfi^ 


il É (ria fa n i ipsfRa 4 CunN 




1 


^ ' l. - 

loaalMt 61 , TU 4751100 


(16-22.30) 
AVOikbn psMt 4 n4mt wànM 
flflkDiffiion: con JliimCbaM. Ja- 
M’ìMt'ìR' ’ (19-22 SO) 
lt-|ìm6te:4faGo Afrn^ 


ERIMICINO 


i;.'-: O.UipfioaGlJlontt WMda dChiriti» 
^ Crichton m John Cteeaa Jfmi* tdn; 
Curtb aR ■ ’ (18.30-22^'“ 


Tel 6440045 LaragaDi0ilmalr6conNa«Q 

_lo - SE ^ 




^c/’tfiiMbéai4fi(ìii(i tfiMiSG Cfrv 
CNcMonrMn'MA O^rUliTiii Lm 


ERAtCATI 

FOUTIARM Urge Fsnb»: : 6 
TaL 8420476 



CBrtb - IR- 


. (16.16r22.30) 


BALAAI DrRalnm m G e«rv lavteNhli* 
cdnDwiteHoP^'bh-OR (16122307% 
SALA 6i 0 Bone aceuaa 4 JonathaSi 
Knilaii; eon,3e4«Foal« oRelly 
ORfVM Itl • (16 21' 


l,’ tTOQÒ . 0 GirMS'iiala fiilblè.^4’ Rkhaal 
V 664146 -AgMi'tba Sigownay Wasv« • OR 

/ _ (15.30-22 30) 

' L 7.000 OkNl.H'-M « Divri 
W.7WM01 wii'Nr«wr.»».M (ie.12.30l 


W W IION I IIIA WMfOlU UNeoiiM‘ili,É^«MlwNKM« 

• ■■ .. .■•■.-V'' •*' conMalania'ONWth" 6- 


BR (16 223(6 



momniWATA 

yiepeniceiiiiu 


w,ii» weMowo 


ìi ft iiO H «.iH. « W KMHiHlim Ut- 

i|.teT»FI« -.W _mi30.13.31l) 


vani ' L i.teniir'teifhf 


M(iil«n.1«.lw«LNhMfl: nn Oli. 
«nNoNnn.OI, (li ($23 301 


....iv.ieoo, 

, N.,wij2e 


::U' ’ròbtMR( ’ parieoteN 4 ; SiaplMn 
rfrNrij ' jeen -John MaHoviefr OR 

'■ . ■■■ ■• ■' . (l5.30-22.30) 


^uhi'Baimo.te.oairrlara 4 MM Nchoii: 
con ifrtebnia «Iffiih • 6R 
_ (15 30-22.30) 




.a^r.w. 

Ti(.eM«ee. 


3'i6lij'bi:(netiH»ta Boàgr.RabbH 4 

»»“R2giaai|v6R-; t6v22-.30l' 


^IfOVOUGNCBII Tal. 6001068 ' 


VllCs#l(ISj8Tu 


' 'l. 8.000 

T4.'6316841 


7’116 Nicaid) norite Wanda 4 Cfrb- 
R.Mm;’Can:JefteClam 


^ ■ (16.1^22.30) 

<|lìpiM90N ^ ' L 6 000 SALA Aio 6 pleoolo diavole 4 Robéno’ 

jMCli^a, 121 Tal 6126926 .:.6anlsn); .con W|ttn;Miilhau„Robirto 
^ - l»nlgni-,6R (16-22.30) 

S4M 6: B Omiae NacoM Aipadrt 
•4 %'i eon ^F. Nuli - 8R 
- 116-22,30) 


RAMUN 


Td. 6002292 GRNMPvrasiaure 


rsÉSoa dal metrò con Nino O'Angil- 

-♦’g’t _116-22) 


OSTIA 

KRVSTAU 

Via FaltoRMTaL 8603166 L. 6.000 


USTO 

Via dai Romagnol Tal. 5610750 
L. 8.000 


Top gun É Tony Scott; con Tom Duis» • 
A (16-22.30) 

l!tllalnman 4 Barry Levinson, con ,0u- 
stili Hqffmw -OR ' (15.30-22.30) 


MAE8TOIO 

VtiApptei416 


L 8.000 
Tal. 786086 


0 Mertaatì di Svg» Cini; con Vittorio 
CMaman.MaicQim MeOQnMoll,.Carol Alt; 
e MPianaab Malato (16.30-22.30) 


8UPERQA 

V.la delta Mvint, 44 Tel. 5604076 

l. 6.000 


O Sotto aecMa,di Jonathan Kaplan; 
con Jodio Fostàr è Kallv Me Giilis • OR 
(VMiei 116-22.30) 


BIAIEBTIC 
Vt»g.Apo»tol». 20 


L. 7.000 
Tal. 6794908 


Nuove oinafflo ParatHio ,4 ^(Siusdppe 
Tornaiora-BR (1S;30^22,30) 


nvou 

QIMEPPETTI . Tal, 0774/21276 


0 Cocktail 4 Roger Oonaidion; con 
Tóm Cruise - BR' - ' 


MERCURY 

ViadFcruCMialle. 

6673924 


l; 5.000 
44 - Te). 


Film par adulti 


(16-22.30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


METROPOLITAN 

Vladi)Cor»o.6 


L. 6,000 
Tal. 3600933 


La finta bionda di CarlcitVantjna.- .BR 
(ie,3ì):-2i;3pi 


Cocktail di Rogar Oonaldion; con Tom 
Cruita - BR_(17.30-21-45) 





)-i;'Maro'di‘«oon FrancoVéniurM:-'r«i 
liaiGfranoomagno'.,' 

pCMm(U:^'(Vi4,:€alM. 6 


. 6781I270} 

' ___ 

iF,:daMitea' eon'te .Cempaotea'^.StebP. 
'r::te^Jteg<a.(hRomao:OE'.B»ggis 
tOONOBIIOiViaCapod Africa, B/A -, 

OQkiwSrMSSrTQ 00^0414 

d^^lnqt 7 Tal 736256) V 
. Altei2T90: Cufnpulum.iTo»ie;airp^ 

Tcairq vCabaréi .con t -flil 

•-^AIte:iT.30'o.W 
gatetr teaibotegis cKpi 
.*' la^A'' 

.'OomìiaI:;'" 

.lllo.’4V-tdl.-6i 

' Alte.17 « atta 2r 
-■. b uGbrdI.dt Atap Aveboufó^j 
‘.'.irtenaiVateri a'Paote'Pecrdri;'.ragia;di 
Gl Radiei 

QBLU ARTI (Via Sicilia. 59 • :Tel. 


. $ALA.:CÀFF|vrt*T»K)rA)teA0:»5i 
■ DoDfikiehadiramadiniraprfeiàtb 
- da. .Pa(riél(^^lt(iCaì(al4.p4iili 
22«45,libaMdcohOuHtoRòlitft’Rd-' 
w già di Mila Mòdici i'. *; 

Gogoi diratip..dd iniarpraiaiè<'dè' 
-‘fjavo Buceri U« ^ 

SAU GRFED (Tal ie544330);^lid 
. .<> 17.30 ò>ite^ViA>^:nirif& : 
.,'vr«aedi'G:l3ir»ud;'eon;te'<c9i)ii(^- 
■;-;:gnia Atiari,.injii^: TòB>» di LLteia 
Ragni ’'r '.•■‘'V; 

' ftARiOU (Via Giosuò Bn 20^;:Tai; 

I -803^3) - .'s- Viv 




MIGNON 

Via VHarbe, 11 

L. ErOOO 
TU.; 669493 

La vita aMagra di Farnando.Gùom: con 
VaronieaFerqut-BR .(16.30-22.30) 

MpOIRNETTA 

FiaB»RapuM)Ìioa.44 

L. 5.000 
.TU.:4602e5 

Film par ìdutti (10-lt.30/t6-22.3p) 

MODERNO 

FlaBaRapubWlea,46 

l; 5.000 
TU,460266 

Film ^ adulti ‘(16-22.30) 

IMW YORK 

Via dalla cava; 44 

l::woo 

TU. 7110271 

□ Rainmahitf Barcy LayiriMn: còli Du; 

«ift1taf(man -0R ; : (1^22.301 

MRIS L.8.QQ0 

Via Magna araeia. Tl2 1U. 7S96S68 

rgamaRi é Ivan RUtman;. con Arnold 
SchWartanaggar • BR - (16-22.301 

pàÉAmo 

yteoloUU;Fteda.’19. 

t, 6iÓ00 
TU. 6603622 

Who frainèd Rogar RaUHK'hirsiqna 
ingteta) (16:30-22.30) 

mtiiDiNt 

WAppMi Nuòva, 427 

L. 6.000; 
TU.7810146 

Film n<t idulll IIS-33,301 

|i|||||ii||ii|i|iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiililiiiiiiiiiii|ii 


VEtUTRI 

FIAMÌNA 

TU, 96,33.147 i. 6,000 


Alte 17 a alte 21. Uv 0 UN di Bari!- 
lei ».<ìi«dv:..con Anionalte. Siam. 
Rrccardo (terroni. Ragia:4 Eia 
Partdolfi 

DELLE MUBi (Via Fori). 43 - Tel. 
6631900) - 

Alte.21. La praeldan t aoao da Hen- 
Haqum-vyebai;' con Gigi Radar. 
Minma Minoprio. Regia- di Aldo 
Giuffrò 

DILLI VOO (Via.E.'GombalN. 24 - 
Tèi 6910116) 

Alle IO- Nmatew». frwio i worato 
eworo I filtri eoombla t l con la 
compagnia G.T. Corruc. 

Di' BIRVI (Via dei Ktortaio 22 • Tal 
6795130) 

Alla 21. Outtte con Virgilio Siani a 
Alessandro Canini 
OUSt fVis Crema. 8 • Tal. ^135221 
Riilà 2i:.Nón ip o r a t esulte mam¬ 
ma di'C, Tarron; còh-ia Cwnpognia 
Il lah dei 100- Regìa di S. Arhànd> 
iaa 

1. DE FILIPPO • E.T.L (p.la Farnesi¬ 
na. 1 • Tel. 4965332) 

Vedi spezio denie 

ELISEO (Via Nezibnele. 183 - Tel. 
462114) 


. ■ ■, ■„..iVia..,N»»i^tei 

À" IMN «0,1. 

compagnia dal TNiro Elisaa Ragia - 
di Cte.ud«.Cara)oli.Mu»rcha4.j:H. 
Roiend' -• 

A.W ^jqUTfCNIGO (Va G B Trepoto 
^)3/|.jaL9eii80J)^u. 

Alte-21. BGoawiiofurlaaodi ocon. 
- ^iq PToapbri;:Rògla;diM'-Libera 
Rmaudo- 

NOiBMt (Piana S: Chiara. 14 - Tel. 
6542770 - 7472630) 

Alte 17.15 e alle 21.-VlglH Urban) di 
Nando Vitali a-Checco Duranig: con 
Anita Durante. Emanuate-Magnani; 
regia di Leila Ducei 
BAIONE MARGHERITA (Via due 
,Mee»Hi.-76-Te): 6796269) ' 

: Alla 21,90.^Vlve Vtee’Ban; Culatte 
. cefnmadia.musicatescqita-adirat* 
te da Caitellaeci a Pingiigra.iCon 
Orasi» Lionaiio e Pippo Franco: '' 
BAN QfNIilO (Via Podgor». 1 : Tal. 
310632) 

A{le.21.'Be rupoH diO. Mirpeau e 
Non tute) ) ladri vangane par nue^ 
eara di Dano Fo; con la Compagnia 
Cimeri'Palazzo 

BIBTINA (Vie Sittin». 129 - Tel. 
4756B41) 

Alte 21. )'aatta Re d) Reme due 

tempi di luigi Magni;: con Gigi 
Proietti. Regia-di Pietro (terinél 
STABILE Del giallo (Vie Cassie. 
871/c> Tel. 3669800) 

Alle 21.30. DaMtte parfetió di Fre¬ 
derick Knotl; cdn GiartearteVSisti,' 
Silvano TranQuilli. .Eveliha, Nettari. 
Regia di Pier Latino Guìdotti 
STUDIO ELEONORA DOSE (Via Vit¬ 
toria. 6 • Tel. 6544601-21 
Ail9.2l.,tobiiigge-di Martela Bog- 
gìo; regia di^Andrea Càrnilleri, 


La chteM di Dario Argante:. cortiTomea 
Arane-H ^(16-22.15) 


a 


PER OGNI ESIGENZA: ANCHE Ì PROTESTATI SENZA’REbDITO 
CON possibilità Ol ANTICIPAZIÓNI IMMEOIATÈ 
CON RISOLUZIONE PER OGNI PROBLEMA 
lipolMht - pricatti - plpnorpi^mtll 

Tel. 06/6543622-9650937 _. 


TEATRO VITTORIA 
^ solo di lunedì 

&m/^ BitOF 

_con Daniele Formica' 


TEATRO VrrrORU. COMPAGNIA ATTORI a tecnici! 

mmmvi 

dì Tom Sloppard 

Ifìviana Tonìolo Stefano Altieri Ruggero Dondi 
SandmDeFadi Attilio Corsini CarloLìzani 
regia dì Aitilìo Corsini 


.TBATRO-OUEr-IYicolo Due Macelli, 
. 37 -Tel, 6788259).. ; 

Mà'lt. INO In W 8nmòll«..di Eric 
Rohmer; -tcoiI Manna: Giordana. 

- Ffanco;Ricordi ' 

TEATRO IN. (Via deeliAmatnciani, 2 
•’Tel,-68676J0-B929719)- r- •’r . 
Alta gt.'UM'dèwtb. una vHe'di a 
eonAfflanda.Knaring;regia:dl Fran- 
. casce Romao.( 

TE ATRO: fN TU ASTE VERE (Vicolo 

Moroni 3 - Tal 5895782) 

- SALAdCAPFE; Atte 21.3p. .Seraa 
luae.con.Stafano Antonucci, Mau- 

. nzioite La Vallèa a Gianna Loffredo 
;SALA ltATfiO; Riposo ’ 

SALA PERF(3RMANCE: Riposo 
lOfUNNONA (Via dagli Acquaspar- 
ta:'16 -Tel. 6545890) 

Alle 18 d alle 21.30. L'amlea ame- 
rleane^di RÉinar Werner faasbin- 
(dar qpn Ugo Fangaraggi.Ragia di 
Rtnato Giordano. 

TRIANOM(Via Multo Seevela. 101 - 
"Tel-7680966) ' ' 

. AllaZI. IIMiqritere di Brian Friel: 
con..Rit4.0ÌKLernia. Sergio Reggi, 
Reg^ di Riccardo Liberati 
TRIANON ROOTTO (Via Muzio 
. Scevb(a.:101Tel. 7880985) 

, Rlgoao ■, . , 

UMBERTIQE (Via Umbarilde. 3 - Tel. 
7808741)- 

Alla'TL 'OM Aa Begptete Buetèr 
Kaeien7;di Angela Luciani a Can- 
. dido^Coppaiatli: con la compagnia 
. Li'Zarzuala. ' 

V)TTOIIIA:(Ptta S; Maria Libaratn- 
i-p». 8-Tal. 5740699) 

Alla 17.aalia21. Trevereetbbur- 

rapaeia di Tom Sioppard.> con la 
' Compagnia Allori a Taemei.'Ragia 
:diAtt>i<o Cerami 


■danzai 

OUMbieO'fPlazta :G, Da Fabriano. ' 

19 -Tèi . 393304) 

^iia ^l. Spallacelo di darti» con [a 
‘eompaBmr‘’ievi»ilea'dal' bòllattò 
-(nòllsiteiei9»lte'Gaefg4q 

Alla 20.45. CMlMM^Btrema^r 
dòtòW dmo n teidi Portato Cita- 

E.,J)^.:.^£|BfOpETI.,Piazzate.'della 
.fafnB»in<.1..;Tal. 4956332): , 
AII»2Mwpaa ip »pettaceiodldan- 
za. eprt.U6ruppD£ra Acquario: An- 

«Re BIIHè HoEday è «aR’Artete 

.'Cdn liGruppo Dollls» of Wood 


■ MUtICAi 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU’OKRA (Piazza B4‘ 

nldmino Gigli 8 - Tèi 463641) t 1 
. .pomani::alla : 16.30; Imeni di jG;-: 

Verdi. Direttore .GiusapparPatinò.;; 
Maestro dal cero Gisnni.Laizarìi're- 
già WoKram Kramar. seana Nicole 
Banoia;co»tumiEnrieo Serafini.Or- ; 
-dtNtra a coro del Teatro :?.' 
AReUM(Via ABtura.1) . 

Domani, alle 17:30. Concerto di 
Francesco Teranto (liuto rinasci- 
mentala). Musiche - di Oowland. 
Cuitmg. dohnson.Barbetia 
ABBOaAMONE amici DI CASTEL 
B. .ANGELO '(Tei, 3265068 ■ 
7310477) ' ^ 

Alle 17.30. Concerto del'pfaniste 
: Piero Alesiandro Cassano. Musi¬ 
che di DabusavfL. van Baathoven- 
. Sehumann-, • - 

AUOrrORIUM rai foro ìtauco 

(Prazta Lauro Da Boll» • Tal 
36666416); 

Alle 21. Concerto diretto'da Gian- 
sug Kskhidze, Musichi di Bartock.' 
Shostakovic 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO a 

iVia Boliano. 38) • 

Alla 17.30. Concerto diretto di’^AI» 
beri MeNeil. In programma-'Spiri- ■■ 
lual», Gospel. Folk Song». Black 
MusicalTaatre 

ORA»; CIBARE '(Viale G. Cdiarò. : 

ZZb'-Tal. 353380) . 

Alte 21. U vadBUi aBiEfi dl.Fy»hi 
Lahafijcon la Nuova,Compagnta 
- Oparatia. '89. Regia di Pitir Da ^ 
Cecco 

A.TSMMETTOTVtedàI Taatro Mkr^- : 
catto 46) 

Alia si q domani alla-16. U farmi - 
aeitete. Muaich» di Salnt»Saan»:, 
ArAoid,'Dvorak,- Prokoftev.-SkrjaMn.i 
■ - Raval.-B»riQk.' 

FALABtO A APOLLINARE (P.iza $ 

Apellinara:.49) 

. Alla 16; Còneerte dòl.dùo.Euganto 
^ Bifona (eotttrabasao) » NieoibThijb--’ 

: .lane|p(an6forte).Musichqdi,eoti»- 
arnf: Koussevitikv.''Bach. CimaroM 
BCUOU n MUSICA DFTIBTAQ- 
OD mi. 5750376 : 6757940)^ v > 
.Alla 15:30. La.chtiarraiteitrie» rial 
..iazz, muaìciaii a ktimineemm con; 
Roberto Nicelaiti.- Ingrano :libaro:' 
-Domani all» 11. Concerto del‘due 
Franeòiee-MarlnMaaisofono) ' •» 

. .Vincani. Giandreaco (chitarra). Irt: 
p;og(»m.mò:. Canzoni :;4rn»ricòn» 
■debli annido ■ 


TfNDA MANI^lL (Viali Coubeftln) 

• Alte,:21. ta pflncipeiNi’dalia' Ciaf* ■ 
daiìOpiròltadl emmerieh KKniin. 
Diriga il tnaaitrò Stapislaw vyiela- 
nil( Doniant alte 17 a alle 21 La 
^ ^vadova aìIagrir'Onefetta dt Frani 
:Lahhr/Dirigerli :inaMtfo8tantilaw 
WtotetvA 

■jazz-rock-folk 

ALEXANDIRPUTt (Via Oatia, 9 • 
■Tai:’3B99398)‘ - 

A1te: 22. SeritavWrOfjaiz con il 
gruppo Jamalca Party 
BIG MAMA (V.lo S.-Francaico a Ri¬ 
pa. 18 ■ Tal<;562651) 

Alle 21.30,;rConcarto:iezz Befney 
Kesael (chitarre). Deve Green (con- 
traba.uo).ToAv Menn,(bat1ir|e) 
BU.V HOUDAY (Via dagl) -Ori) di 
Traiiavara; 43 VT»!, 5616121) 

Alla 22rConcerio dal trio Barrtar. 
Pioiueoe, ScUdari ; 

AH» 22 Conearto dMa eternila ' 
BOCCACCIO tPiaiii Trtlusaa. 41 • 
Tal 66166181 . 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO: (Via Monta Teitao- 
CIO. 96) 

Ai>i22.‘Don6arioeon i Ubtn»::in- 

e£^"&(VitMonl,«T«. 
aiaeeie'.'36)""" ' 

Alla 2rJ0 Digita) eenntction di 

«iKSitisfr,!’” 

Alla 2130 Sephiatieòtad danea 
con IRIutera di Waltar Manine in¬ 
grano bpare 

EL OttRANDO (Via 5 Onofrio 28 • 
Tal 68799081 

Alla 2130 Conearto dal terttepe 
Cruk da) Sur '< i 
POUMWpi«|Vi.G S.wSi.iL.'T.l 

r .:^A(la.2f,60.; Ceneane daknitamttq « 
amriaanoDuekBiktr 

m FlortolW. 3 - 
Tal"6Bas934)'' ''' 

■ .:MMl;;C9nt«l0.d.l «l.rl.U« «< 

•-MarioZizzarinl'-;-'' " ■:.t"• .r-'' 

■ «^.UwpM'M c,ra«iB,:is,f ■ 

«i« Il 30 Cmvto di Glwanr» 



RomaltaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

MbzBZOOe 105.550 

(al. 4450763 >492146 


nOfìRAMMimùÙÙI 

ore 6.SS e 8.55 tin edicola» ra$se.‘ 
gna stampa dalla cronache romane 
dei giprnali 

«Roma Notizia» 

notiziari iKali alle 

7.55/14.00 ”‘1 

«L'Unità domani» Anteprima dalla 
cronaca romana de l'Unità aNe 
21-35 

'Oalle 9.30 tutto il Congresso del Pei 
in diretta. 




IL TELEVISORE ITALIANO 

ACTdtpiLIIA' 

yja satellite • bilingue • televideo 



DITTA [ÌM]^^^^[^[1D=,[L^ 

ViÀLÉ DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 


Ì:^iiMilLlLD 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31.99.16 


VENDITA RATEALE SENZA ANIICIPO 24 RATE DA L. 25.000 INI pni 
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l’Unità 

Sabato 

18 marzo 1989 



































.. I T ìR Red 

firnia un oontiatto da Èrnia con la coi^à 

Hanna& Baibera: i «coliti» 

cartDon, qualche novità e una festa a Bologna 


<l£ rdazioÉ pericolose» dal feiÉso romanzò 

di Qioderios de Lados 

Un (ast tutto hollywoodiana unbttìma regìa' 










quel aiovftné ui; 

Ifebilflslvi'teifll perteira ‘li proprtfcj^Utt? Ora, 
elee In l(alia, «empie pubblicato <la>thèàM].UP 
iro 'romanzo dello stesso autoK, .Cnimamtol (Sméii. 

Sljilltolb fl«?i lirP.e ipcconta te Re- 

Una'fagaz 2 a>!pediociea dal 
t6ttidb.ùhe.(>m>ce inforno ai tavoli da gioco; iVrali* 
mo eome'ce fa racconta'Canèie, trentenne'parigino. 


■iOOMBAY. Accovacciati mi) 
talloni, siedono in ceichio con 
la testa piegata, in avanti,,sm*; 
ti uno accanto ali'altfO come 
ad impedire al mopdo attorno 
di entrare Uno di loto, con 
una cannuccia di carta, aprirà 
il fumo che sate da un lOtdie 
foglio argentato, lo ^ardo 
concentrato suirimprc^Wisato 
bocchino Stranamente, no* 
nostante Vlntenso caldo di 
Bombay, alcuni ne), g^po 
sono awpHl in sudlce^rìc^ 
te'lehzuola. «Il tenzuolo è laér 
Impedire alla fiamma‘d{:^ 
Mar&*, dice Raju indicandò 8 
fiàm'mifero che ha^ appena fi* 
nito di bruciare aolio la cani* 
na. Ra)u ha trent'anni, per .vi¬ 
vete raccoglie stnoei. <e'^)* 
lo ehe reitadppoaver^etowp 
indieh^/jà 
jpolvére marrone chìàib' rà¥a 

le^'chSpalAfri^lvl^^ - 
sugar*. " 

Dairaltro lato della stradi, ^ 
dietro un mucchio, dl litfjii^ ' 
dizie, una sottile spira 
;8i.alsa da tm gruppetto din*; 
g^zl. D‘plO"g|ovane: non ; 
pm otto anni.' 
ppiRmironQ Shu W ' Sw' 
deciepit ftwìN. 


Cè un fiume d’eroina che ha preso la A 
délllndia creando una micidiale 
miscela di tossicodipendenza e miseria 
È un tresco cataclisma sodale 


. 




ciw insterio’ «iw 

iSieìile dalla ltlhcl«.«ig«t^U, 

Ulto : apénicolB' ' abjliù|s ,,Jn 
biMtleil dtJ^bsìr do>‘ 
véli nùmRo del (|iip^d'é.'Jn 
loMe MiMAto, Ulm^Moito 
che II riceve data t/ude e 








Atr che sono un po i marstn 
di scrittura della mia gunera* 
zone» CaiTèrc parìa spesso 
d«||a «sua» gederMjoij^, Ma 
SOptbttutto per differenziarla 
dàlia precederfie. all'intemo 
‘della quale, pure, ha ambieii* 
■tato /Ùon tiro. «Mi interessa 
'Tinvolucro, Vuso tecnico della 
lettemtura per inventare begli 
oggetti: che si scelgano certi 
>argomenti piuttosto die altri 
!ha un'Importanza relativa. 
iQilell) dei Sessantotto, al con* 
Irario, puntavano sui grandi 
temi, sull& possibilità di senti^ 
'si uniti tra auton. Cera il gusto 
per le scuole, fino a qualche 
ahno fa: adesso ognuno è n- 
gorosamente se stesso. E non 
'se ne dispiace nemmeno». 

Cartere ha trent'anni e mol* 
to successo, si sente uno scriu 
tore a tempo pieno, anche se 
non vive dei suoi romanzi 
(■Sceneggiature per la tv, arti* 


d( moni7zazlone dell esoti¬ 
smo, dèlia legenda del vlag* 
gio in Oriente. In Aron tiro il 
gioco è pid complesso, più let* 
lerano Quella di Baffi era 
una nevrosi eccessiva, una si* 
tuazlone patolc^ica univoca, 
nconoscibile da ogni angola¬ 
tura La Moria di Piedi nque 
invece, ù'più sfumata; in un 
certo senso prendo perché é 
più generallùabilei n suo è un 
caso clinico, signilicaiivD m 
quanto tale». E cosi ne è venu¬ 
to fuonunromanaomeno ful¬ 
minante, ma di respiro lettera¬ 
rio forse più ampio. ' 
Malgradolutto ciò; e perfet¬ 
tamente in linea con la nuova 
letteratura di questi anni, Car- 
vére non à uno acrtttore di 
grandi ntratti; «Cerco di stare 
attento ai' particolari. Quella 
che rappresento è una società 
mlnuscolAi..Ed .è naturale che 
alla parcelliszazione del mon* 
do esterno . corrisponda la 
frantumazione delle coscien¬ 
ze; piccole e grandi follie di 
tutti 1 giorni. 


Quelloche allarma pslchla 
tri e operatori sociali 8 .8;^ 
mero degli adolescènti ló^, 
codipendentL ^ lo 
pQjdlacUmentè a dlsgMUI^r< 
qé^T^rnf_sette ’à re^,- 

p^^niare iin drogato. {>im. 
psichiatri df Delhi, Mun)al e 
loha del «Pani Ho^ltal» «Ber* 

no che il 21% del lossfcddf*’' 
pendenti che arrivano «Hi»* 
spedale per essere curali sonò 
al di sotto dd fS aQnl.vlrbàB^ 
bini che «lavorano» nelle stra¬ 
de del centro di Bombay^o 
delie altre mstropoH indiarle 
facrimmte entrano in confetto 
con i turidi stranlèil d spes^ 
l'ifioontro risulta fatale Anto* 
ido di Madras, ora a Bombay, 
ha IS anni, a 10 é diventato 
molto amico di alcuni gkwan) 
italiani (da qui Antonio, il suo 
vero nome indiano non ha vo^ 
luto dirlo) e con loro ha as¬ 
saggiato ieroina, ora é un pu- 
sher, Ulto spacciatore, e un 
tossicodipendente. 

L'eroina ha fatto la sua 
comparsa in India soltanto da 
cinque o sei anni. Pnma di al¬ 
lora quasi nessuno ne aveva 
sentito parlare. Sccondo Je ci¬ 
fre ufficiali ci sono ora in India 
un milione di drogati. Ma in 
realtà è difficile conoscerne 
l'esatto numero petché, dico¬ 
no i nceicatorì, soltanto un 
tossicodipendente su dieci an 
nva ai centr) per la riabilitazio¬ 
ne. 

La situazione è particolar¬ 
mente grave nelle quattro me¬ 
tropoli indiane dove il prezzo 
per un quarto di grammo di 
■bTown suga^ è sceso da . 50 
rupie (5,000 lire) a 10 (1.000 
lire). A Elelhi, nella città vec¬ 
chia, nella congestionata 
Pahargani, quasi in ogni pie- 





c<!U lèfada laterale c'è un ne- 
goeielte-doue'Si pud coprale 
un quarto di grammo ^ di 
•smaclN^ per :'10-'l5 rupie 
( 1 ;000-1.500 lire) .iA Gaicùtta. 
I venditon di «paan» (la foglia 
di beWl npiena "di ^lezie. co- 
iqunecnente masticala in tutto 
li paese)', aggiungono ai «sar¬ 
da paan»i quella con forte ta- 
baicco,; . piccole . quantità di 
«brown sugar». I. prezzi sono 
talmente bassi ohe molti sono 
passati dall'alcool all'eroina 
che trovano, mollo più ine¬ 
briante e '.a buon: mercato 
(una bottiglia da tre quarti di 
rum .costa 60 vnq>)eì 6.000 li¬ 
re). 

Lo «smack» ««osi accessibi¬ 
le e a buon mercato da quan¬ 
do l'India è diventata la mag¬ 
gior esportatnee di eroina del¬ 
ia iegicme asiatica; divèrse di 
tonnellate^ dai tmnila ai cin- 
quemlU chili, transitano an- 
nuaimèntenel 

pMse. Arrivano dal Pakistan, 
attraverso le frontiere del Pun- 
)ab e del Raiasthan, e prose¬ 
guono verso l'Europa da Bom¬ 
bay e Delhi. La capitate india¬ 
na è infatti dlvénlaià il più Im- 
portanìè punto di transito per 
lì t^ontrabbando di ero^ntt dal 
«Gold Cresceni» (Afghanlsiàn, 
Iran, Pakistàn) dèsiinàtà al 
mercato occidentale, dali’fni- 
zio del confiitti in Iran e Afgha- 


rìltìan ^ 

• La' Iradiikmèlé via >da8ifi 
droga dà queste regionliWi^; ; 
ì'Occiderite. attrave^'ilà'TliKi 
chia, è $tàta'disttàbàl«i4 ilti^ 
fico de^riatl>.^1lMila.41nte^ 
po), senza-esitazione^ predice., 
che rbwliacoiihriueràadèssé* 
re usala come principale pun¬ 
to di-transito, per Tefoina |W> 
venlente dal Su^-Ovest asiati¬ 
co, e Delhi è il maggHU- punto 
di uscita essendo vicmissima 
al Puniab, I terronsti che com¬ 
battono li governo indiano per 
ùri Punjab .indìpend^te 
(Khalistan) hanno hittp da.. 
guadagnare dail'emergm del 
«Gold Cresceni». f fomitorinon 
haiino problemi a troi^re ve¬ 
loci ' corrieri inel tabtoniico 
confine indo-pakistano, tra i 
terroristi per i quali 11 conttab- 
bando è diventato ùria facile 
fonte di guadagno cori cui 
comprare armi. 

In lndia;tcome in motti altri; 
paesi in ria di sviluppo, 
nione generine è che fe dro¬ 
ghe sono in ciescUa. Ili Paki-' 
stan óltre duecento organizza¬ 
zioni stanno lavorando con 
tossicodipendenti e il mese 
scorso ceniinaìa di persone 
sono morte m scontri tra \ col¬ 
tivatori di papaveri da empio 
dèlie eifue bathan e afghana e 
qiiella moha}ir. i cut stessi 
bambini inalano eroìna. I la- 


^^ hnafbd' ^ la raffinazione 
f^;cnì^-pene «tee tribali della 
; r «Moif^dVeit Ptonbef Rovince» 
.jv iVWito degii anni Ottanta 
^ .iiipon' aòno stati ebn^ratiiun 
problema finché la maggior 
...v pvte deìl eroma era spedita 
veoo rHuropa e gli Stati Uniti, 
i Mà dal Id87 iljtumcro dei pa- 
ItislaiU' tossicodipendeiiti ha 
raggiunto i €50.000. La metà 
vive a Karachi; un.^ovane.su 
nove, nella città poitoaìe; è un 


drogato. Gii esperti di droga 
ot^cidentali che lavorano in 
Paklsuiit dicono che Tàrea sot¬ 
to coltivazione dei papaveri è 
passata da 3.000 ettari^ a 
10.000 negli ultimi due anni. 
La popolazione tribale, che vi¬ 
ve m tenitori quasi completa- 
nurnte fiìori dal controllo del 
governo centrale, non consi¬ 
dera un crimine coltivare i pa¬ 
paveri ed è abituata a spostar¬ 
si semplicemente oltre il confi¬ 
ne, in Afghanistan, quando la 
polizia cerca di arrestarli. 

In India le cifre relative alla 
qqantità di eroina negli ultimi 
cinque anni mostrano le allar¬ 
manti proftorzioni che i) traffi¬ 
co della droga ha raggiunto. 
Dm 139 kg nei 1933 si è passa¬ 
ti ai 2.716 dell’S?. 


Pene sempre 
piùsevere 


Ne) 1985 il governo indiano 
ha alzato la pena per i traffi¬ 
canti di droga'dai< precedenti 
tre anni fiiw a venti. NeU'ago- 
sto'acono Wahra legge è sta¬ 
ta votata In Paitamento in ba- 
.aUa;quate^ chiunque tra* 
cólùri droga o 
Irtdirettàme'i^^^npfiz^ quésta 
Btt^ esOT «nestato 
imreni^à^nte dà uno a due 
anni. Udi con* 
tehm ’ti fendriièni^ .ma il ere* 
acòde fiie^’ dn^ criml*. 

, ne oigaiUzzaio e conuzione 
ufffciiiU ha finora pemréM-«l 
groiai;yqiMtiM'4l fariàlrehca. 
'^'Nei.'fianempt^- nelte c«oti« 
cHIé('fe^Mlqto^^■.clel^h^di«-u^ 
bana:reto(rM fa (règarepn ai¬ 
to ^spoKkOi&tjjtg^itìo^tgr % 
-tatrdliintoalldazkto'^ciek^ ' 
a^^;:ìùnghÌf‘ipAllmenie a 
-Bò'm^ay. Care,.riscìvàteai più ' 
:rlc{;Ki^!j:^chledono. airinciica .- 
;?.^ rij|ife^(2S0.t)()0 lire) per ; 
uri %Ió àrtrattatriérito.rCift« ^ 
M^tifamento al di sótto delle' ' 
preiibiUtàdegaT maggioranza 
, 4^»toreicod)pendenti.vt 
■■ Itowll pdiuònb' Vqlon*^ 
fgriaménte negU ospedali ?|o* ;. 
vemàtM ma faefln^te: ritor-. 
narrò-alla vecchia abìtudlrre. ;; 
Alan. D'Souiza .'deir^p^ftò ; 
di’Bpmbay^cfw jfà in'ptira: un'’ 
centìnaio'di.pfi^ 

^ riferisce una rleadpia del 7^. 

^ La facilità conia quaiè;ta^: 
droga ha «conqu^fo» i 
ri deUa hg raspenb dl?^ 
uqa CAtq^fe, ,.Ano sfesso" 
:wppq^n 9 ir:c*è;a)cun ségno 
-^the^-quantiià ^ érotoa che' ' 
per'l’India^ dlmMulsct.; '’ 
•Quakhe ^seranza è : riposta 
nèl^jM^tilticadi.BenazirBhutto 
in V Pakistan e ; nella fine de) 
conflitto afghana Ma tutti aan*i 
no che una lotta alta droga, 
anche se forse possibile,, ha 
tempi lunghi e oonnotazidrti 
mtemazkmali. Lo psichiatra 
Devinderi.^ohan, del più im¬ 
portante ospedale pubblico di 
New Delhi» sembra rassegna¬ 
to; «t’attuale rapida ascesa 
dell’eroina pud intenompersi. 
se controllata, ma r^iungerà 
un punto in cui si stabilizzerà, 
e che ci piaccia o no è qui, e 
ci resterà». 


Crolla 
negli Usa 
il mito 

diCaiyCrant 


Gli piacevano gli uMninL eim di uiiliicrecNbne smilzii^ W 
crogiolava m invischiami sione familiari, non disdegnava 
I Lsd, forse era una ^la. Le «accuse» Contro CaiyAhéfik 
(nella loto), avanzale nella btografia-scandalo di Charita 
Higham e KoyMoieiey, stanno spsiriMròB0Mvacl,dolenttclM 
negli Stati Uniti II libro già annuncialo in un articolo del 
nostro corropondenle da New York, è ora nelle Ubraila 
americane» llquadiQ daH'uomoritollilrilho da iwBida ImPt. 
mentane anche se da tempo di pumìf» domlnie, # gwllo 
diverso dall'immagine che l’atiafie «wva paglantaniwm 
«gestito. L'assalto ai grandi miti nol|yWood^tlnMNiìuiti^ 
continua. . ... 






e Bettoli Bnchtì^OiMtelw daiiAMVn | 
tata iuM.del:<B«illmrBnp«iiibliKaii M 
wléte tej» iP«i!’:1iifapi»IAiil, 

Cdd)tdl’89 


parildMiw 





V „. .. . ■■... -inc erti':jirt muskitrit 

dal 


del re^Uuro, 


. M ttié^iriue^lri il!; 
ad inttoduite l'uso delle paichètta^, cha' d^ ' 
stiaordlnaTia efficacia dopo^ValhiviAirre 
si trattò di rimettere :ln sesto'ded^ dldàttoievai): 
ha legato i) suo nofne,:1ra rahrD,ral:ièstauiD dé) Griìl0;d) 
Duccio da Boninsegnav della lantgiia del BruftaHe 
modelli della faedato del Duerno di/Flrenie, dello 
del Diica d'Uibino. Da alcuni anni era. dlwemirò conMdeiiia 
dei più importanti musei de) mondo* 


iiHiaieMHriiiiiii 


Acome 


(St'agag 


TV sen<’;i ffontn’rf 











































































Cultura e SRÉmcou 


La Rai firma un contratto 
da favola con il mitico 
«duo» Manna « Barbera 
E gli dedica una festa 


franco BiltMo tl MibM iliyinti II Papi 


1.800 minuti in esclusiva 
dei notì cartoon 
ma anche una nuova serie: 
Don coyote e Saneho panda 




Gianna Schelotteisufinc 
parla dei nialiMel^es() 

Che coppia! 

Oravaandie 

indiretta.. 


Diretta oggi su Raiuno alle 17 

&ttjatD canta 
perilF^pa 


Manna & Barbera, due nomi, mitici per i teleconsu¬ 
matori di moiti paesi) diventeranno. ancora più fami- 
iiari ai mini-utenti italiani. Lo ha annunciato, alla 
presenza dei due anziani autori;:il capostruttura del-, 
la Rai Luciano Scaffa,:rendendO:nolo un costoso ac. 
cordo di collaborazione che porterà in Italia buona 
parte della loro .tfantastica> produzione. Grande 
«aperitivo» il pomeriggio del gbmo di Pasqua. 


ALBASOLAM 


VANNI MASAiA 


{ ■'ROMA: Franco Ballino va 
'>in> Vaticano; ma non si intia. 
Idi lina (olgorazione'misuca (ll< 

: muiiclata catanese continua 
intani a nvenaie le sue alien- 
lioni e simpatie verso le lell- 
glbnl oilenlali). In Vaticano ci 
','/va,o|8V,pertenere:uncnn- 
lecito Plesso la sala Paolo VI; 
alla piesenza del Papa, In oc- 
icaiione, della ‘domata imon- 
,dlale.de1la glovcnip. «Per me e 
li un,concerto pomevun ,altro., 

■ he commentato.ieri Batlialo, 
imaiè-chlaro che'nonèicosl, 

I tanto per.il contesto che 1 ,per 
lo svolglmenio stesso delllesl. 

T bilione. Alle 16, subito dopo il 
• diacono di un cardinale ai 
giovani il musicisia canterà 
accompagnalo dallOtchesira 
l'Inlemationale d'Italia;, ben 50.1 
archi dlielii dal maealio, Giu-: , 
sto Fio, Il brano Ftiàwnom>ai , 
: che dà il tliolo al suo-nuovo - 
album e'contiene'una delle 
..'«Irasi mistiche. («Ma |e H'senti 
male iivolglilal Signore; credi¬ 
mi slamo niente, dei miseri m- 
scelir senza Ionie.)- che, a 
.sentir Balllaio, avrebbero sug-:. 
gerito al Vicariato dl,rivolger- 

S singolare richiesta. ;Da|lo 
nfgnlo dl.un allrq'cardi. 

: Bnlllato pmpo'irà'JVomd-.< 
Iti, quindi. Intorno alle 17 6 
pn^o l'arrivo t|el ppntellce 
''Cdll temo dèlia cerimonia ver. 

• ri IrasmcsSo In diretta, dalle 
, 17 alle.là, su Raiuno Baltialo 
eteaenlcra alto due brani 
/.iìlfìlimtirani dai nuovo duco, 
-v'ivlliiieirgdb cureme e L Oceano 
c^dCaWiMài.' 

> rilMdiMàdtitulndleloglaml 


prima di dare una risposta, 
quando mi è giunta la nchie- 
• ala dal -Vicanalo». ' racconta il 
rnusKisla. «Riconosco che da 
parte loro SI tratta di un notev 
vele impegno nei confronti 
della musica, ma io sento una 
Ione .- responsabilità , verso tV 
mio pubblico. .U gente mi 
scrive, ho un « rapporto molto 
diretto con loro e non voglio 
frastornarli, non voglio, rischia* 
re di.darloro impreailon) sba* 
gilate»; che è <come > dire che 
Baltlato non è un cattolico ed 
t ha preferito esser certo di non 
panare come tale, prima di 
accettare linviio. «La mia rela* 
alone col^divino riarda solo 
me e la mia vita - ha ribattuto 
ma ^quando mi; esibisco in 
pubbUró; in sala posaono es» 
«semii ^ei»dtillnquentir'i^ 
anche suonirev in Sudafrica 
davanti a Bothai TImporunte 
è che li modello di «vita che io . 
propongo, vada conUo certe 
cose, contro i la dittatura». Ih 
messaggio della sua musica è 
cosi'forte. iniomma, che con* 
serva ovunaue la sua verità. B 
dei reStOi «un mi8tico‘indlano.t, 
paMstano d sufi, se paragona* 

; lo id un mÌstieo'eattolico« co* 
me S.AgosilnoQ Teresa d'Avi*- 
la, manUestaiw in la 
stessa spiritualità» » ' > 

A preposto di mistica 
orientale. Battlato continua a 
lavo^ ' alla ' lUa ; prossima 
operdl/C/iSgahMsh.-che do* 

' vrebbejessere : prontOrper: la fi* 
ne ^dell’anno e^durerè rcifca 
dueoie* -i"-- .> ■■■■' • •- 


n BOLOGNA Hanno iniziato 
a lavorare insieme esaltamen* 
te cinquanta antri la,- creando 
per la Metro Gokhvin Mayer la 
coppia Tom e Jeny. Oa.allora 
è stato un succedersi dl.enor* 
mi, successi con i cartoon di 
Voghi e .Bubu, Braccobaldo, 
gli Antenati, I Pronipotii Svìco* 
Ione, Lupo de Lupis e cosi 
William «Bill» Hanna (1920) e 
Joseph Barbera (1912> sono 
due personaggi frizzanti, spes* 
so comici e, a loro delta, han* 
no rispettivamente :Fred fitn* 
sione (degli Antenati) e Vo¬ 
ghi (ranatchicQ orso) quali 
alter ego. 

Certo. trovarsNaVanti a lo» 
IO non dà certo l'Impressione 
di vedere due abili ^uomini 
d'aflart quali sono, capacirdi 
poftare avanti un'industria del 
cartoon che a tult’oggi conta 
oltre l.SOO dipendenti sparsi 
ngorosamente in tutto il mon¬ 
do (Manila, Polonia...) eccel* 
to che nei troppo costosi Sta- : 
tes. dove solamente :una pa¬ 
lazzina con 2S0 persone fun¬ 
ge da direzione e amministra- 
alone. Naturalmente a Holly* 
.wood. Il loro «fatturalp,.v.lo 
scorso anno..è stato di 21. mh 
lloni di dollari, una cifra alla « 
quale andrannoj^luntil cin¬ 
que-sei miliardi sborsati dalla 
Rai Tale è infatti il coito com¬ 
plessivo deli'«OperazioM 
4lanna e Barbero», con la qua¬ 
le la Rai si è iggludicata;il600 
minuti dei loro }sivoio.;pari a 
pid di trecento ore di nteren- 
‘ de 'rubale dà Yé^l.<dl 'panHe 


a bowling giocate da Fred 
Rinstone,-dl travestimenti di 
Braccobaldo-e« Irta dicendo. 
Questo materiale, rivolto al 
pubblico dei bambini, punto 
debole della Rai, comprende 
anche dieci lungometraggi, 
che saranno trasmessi in due 
puntate ciascuno, mofiografi 
ci, cioè dedicali alle laro più 
famose creature, non esclusi 
Scubidùe-Svlcolone. 

Non CI saranno però Tom e 
Jeny. ceduU in proprietà alla 
Universal già alcuni decenni 
fa. Airintemo dei pacchetloci 
sarà però una loro estera «ma¬ 
tura», ispirata alla.musica mp--. 
dema e intitolata odis- 
ssy. Si tratta di una storia di 
rock (il principio e quello che 
ha .i^jraio OÙney. con Fanta¬ 
sia) che va da Presley agli an¬ 
ni Ottanta, esul cuisfondo ai 
jsviluppa .una storia; d’amore 
che dura quaranVannl. Questo 
lungometraggio, assicura sera¬ 
fico mister Hanna, té prodotto 
con mezzi supertecnologici, 
edravrà un siculo weeesso». 
Ne vedremo uno spezzone 
. nello spisdal che la Rai ha ap¬ 
pena finito di girare nello sta¬ 
dio deH’Antonlano di Bologna; 
CNvero il tempio dello Zecchi¬ 
no d'oroiperfestegglarei due. 
U.trasmlsslone andrà In onda 
il pomeriggio di Pasqua, per la 
regia di Adolfo Cippi, ed alter¬ 
nerà delicati 4àsteggiaiiM0tl'ai 
dueoon dmonl animati e bia- 

ni’di'luiiQmstML^4 

^àiiU ai iQde >bamc lpe»Mno gtuo- 


m 




FfSd FMme, uno dogi •UWonatI» pH o»tbrt:. 


. .. . -v V.''. . v •«. •■ I. • . 3 ., . 

lodi ospiti Ira cut Nltia:Man- nà e Barbera, cortlaqualo In 
Imti, Frinr» e Ciccto, Msttib „ pratica Ja.lctovBKxw colebia 


zk> NtqhoM e Sydno Rome.', 


'' se siesM. £ Rata Intatti la tele- 


Inolue, I, nwtm musicali - visioni,, prima negli States e 
.e<Nirtniioil<M«artoon; appor- - poiìiel resto tM monda, ala- 
:iuiianMUe.ofchesliaii,‘ saran- 're la:;:lortuna:'della celebre 
iwipnpoibxM: omoTdeU'An- coppia; 
loMua Insaaiaia. ci novia- ne'dei'Sedal che Kànnp-'^ 
■.iiiariU-lRinM>ad'Uiia;veitt'e ; ;'liiuilone'SMllì!«hénnl;;ngli 
ipmiiliiW l ebiiiloiieiitodiàii- iihlAI'an^SHbijnfCbn^il 


Antenati ed altn hanno propo¬ 
sto un modello narrativo di 
quotidianità, ben lontano dal¬ 
le fantastiche ed epiche saghe 
disneyane.'cEd ilparagonecon 
. : Disney;] con cui ricordiamo la 
V Rai ha già concluso una simile 
operazione, è inevitabile. «C'è 
stato negli Stati Uniti- dice l e* 
sperio Antonio PacU - un mo¬ 
mento in cui il cartoon ha do¬ 
vuto scegliere una strada. Al 
monopollo di Disney si è do¬ 
vuto rispondiere in tenriini in¬ 
dustriali colmando gli spazi 
non solo economici, ma an¬ 
che immaginativi. Ed Hanna e 
Barbera lo hanno fatto con 
questo . prodotto sociologico- 
descnttivo della .vita .gimno- 
per-giomo. della: vita ai miciD- 
scopio mettendo a frutto 
un'osservazione .- minimale, di 
tutto Ciò chei accade In una 
società esuemamenie com¬ 
plessa coinè la Joto; il lutto 
con una l^gera e velata iro¬ 
nia ma anche, e soimttutto. 
con motto compiaciniento per 
l'andamento delie cose». 

. Inianto-i due «giovanLtme* 
cari da vecchietti» come li ha 
defìniu Nino. Manfredi .mollo 
r aftettuosamenie,. hanno ora 
più progetti che mal Dalia 
produzione di una nuova serie 
per la Rai dal titolo Don Coyo¬ 
te eSand» pmda (comincerà 
qlla fine del *90) ad una eoo- 
produzione con Spielberg che 
■supererà Aogsf Aibòra a lun¬ 
gometraggi «.chi:più ne ha:.. 

In for>do rti proprio .la. vBaliià 
ciò che più colpisce rdei due, 
■che tuttora afnano.mollodiieF 
. 9 tàre, tevorano dieci oitial 
giorno V e non dMsgnaiio U ; | 
buon cibo e vino. 

, >;Barb^ rimarrà nelrnostro 
.paese ancora alcuni giorni pqr 
visitare Firenze e-Vénetle,^ 
Henna partirà subito tsltit- 
menii'* aftenna - metterò lan- 
;;lo jieM; chevnon;riufef^^ptt 


M ROMA Cose di coppie. Il 
•nfiuto sessuale» ali'iniemo 
del matrimonio, per esempio, 
quando tei - o lui - ^ lamen¬ 
tano di quel tembile mal di te¬ 
sta... O i'osiinazione con cui 
certe ragazze trovano sempre 
«ruomo sbagliato», col quale 
vivono stime mortificanti... O 
ancora la scoperta che il figlio 
vwne tradito dalla nuora . GII 
psicoierapeuti non li conside¬ 
rano problemL ma «lisagt», e 
Gianna Schelotto ne ha fatu il 
tema di una trasmlsiloiie tele¬ 
visiva, in diretta, con un «filo 
diretto* telefonico col pubbli- 
ca , 

A comEros («Tante parole 
deit'eios mcommcìano per A: 
affètto, ampie, amicizia, adul¬ 
terio, aggressività...*, spiega), 
andrà in onda su Telemonie- 
cario tutti i martedì,- a partire 
dai 2) mano, alle 22,15. Le 
storie che ammano le diverse 
serale sono tratte, de confes¬ 
sioni» cHe la specialista' ha 
raccolto, e che le sue pazienU 
hanno autorizzato a fendere 
pubbliche: ia'Schelotio ha già 
trattato questi argomenti su un 
settimenale femminile,-ed- è . 
pfi^Mio dallo spoglio del temi 
più interessanti e comuni'(e 
dweitenti) che saio steli deci¬ 
si i temi più «televishrt». 

In due «numeri zero* della 
ttBsmisrìone, che Tme ha pro¬ 
posto ieri alla stampa, le an¬ 
gosce dei prbtagonisb di que¬ 
sti «incidenti doinestiei«; sono 
sceneggiaie-da attorii'.e sem- 
bvanoriconottlbUi, già sentile, 
te^ficendeprivaie namfe'ln ivg 
piòpHo peréM. |niealtà.4ono 
Infine psoUemi eomunl alla 
itttvendé maggknnzà jdelle 
pei]Moe« db0e;cepple.sNelìa 
piìma^.puniata^ riella 
sione verrà trattato D proble- 
màidei rifiuto sessuale-tri co¬ 
niugi. «Abbiamo sceltocoihe 
atM: ter raccontare questa 
noliiPilagpraKerNino 


dopo che hanno tatto làirta le¬ 
tica per sposar^, come si inS 
vano aderào*, scherza la 9ehe- 
lotto. 

«Non trattiamo drammi, ité 
tragedie, ma piccole coet di 
lutti i giorni - spiega la tera¬ 
peuta *. A metà degli anni Set¬ 
tanta io avevo ^ tenuto, in 
una piccola tv privata di Geno¬ 
va, una trasmisiione di queMo 
tipo, anche se da kamikaK: In 
studio c'ero solo to con un te¬ 
lefono, senza signorine-filtto 
per le teietonate. Ebbentt, è 
andata avanti per quattro in¬ 
ni, è stata un succesaOaO non 
ho mal ncev'uto lelelonaie 
‘sbagliate*, nonostante to pah 
lassi in modo abbenansa 
esplicito dei problemi reiwall 
della coppia*.. 

È stata Paola àlaialah - diri¬ 
gente di Tmc per gli acquisti' 
dei programmi - a chlemare 
la Schelotto, dopo aver segui* 
lo la sua rubrica gtomalMÌea, 
per pioporie di truformeila in 
un appunumenio «Meo*: do 
sono'subito-stala affamlMla 
dall'idea - continua la Sehe- 
lotio - anche se non era lacile 
trovareunmodoperfiecònli- 
K con vivacità 1 cesi ftsr 
sto abbiamo deciso di edwih 
ci ed attori. Ma una parli ton- 
damentale del programma' # 
dedicala al rapporto con ti 
pubblico a casa*. 

«Non saranno feletoftaie 
'scelte* e non ci saranno nep* 
pure limitazioni iugH:i aig» 
menti: la gente da casa poOà - 
poicl problemi anche diwnù 
da quello che abbiamo ksUo 
comciema della punkatoi sarti ; 
poi su queste teletenato etra rt 
svilupperù le cUKMMtotia tti 
studio*. Iniomma, pamela pu* 
re della eoppia, pyi^ 
«Ulilrnamente * conUiliiA • è'è 
ia tendenza a rap p rasenta m la 
coppia in tv^ mi iaal prqpona 
sempre come un'esperia 
factie» Con la noma tnmnl^ 
^itonavogllamo diiodNt^ bsP 
:^tojii»anche rnoltofattoòipi: 


C'RAIDUE 



SCEOUB.'HJOFAM 


1*1» ABEimmnFiuMATo 

DotoOllva clim,.clw in rooRà à yonkN, InRàgt •» 
„ uq.driitto iM«Mó|nOi.Rabà qi fM, ami n)w 
Ghirtà ehm. OuMRt, oomq tMtn I* ataRt «N gi» 
re M reno, à turna * dtMrtmra pano itppt A 



tO;M LO SFARVIERO 

L??«WI?r74i?5S-,ì^ 

Smalta arissa le apn un h an c aaev il simpatico 

BMiv>ondoche.:pure lui. corna Manfredi non ha nieiv* 
^ te della àavarita naeeuarla,‘ ma rtmana è un duro. E 
< Matti eoomine bande enminah e ogni piè aaeplnio. 
.Chainoie.:";.'. 

RMDUi 


10.10 L^AVVENTURfERO DI HONG KONG ' 

: Regie di Edwerd DmYtryfc; con Cle?ti Oahte o> 
8ueenHaW«rd.Uaa 119661.6a mlnutL 
Una signora emerieene errivi e Hong.Keng ega rteer» 
ce dei marito foiogrefo teomparaainette One laaea. 
Cerea aiuto e inceppi proprio neN'awarearto .darti 
Gibte.;un t i^^ da fardimenticirernolti mariti:...; 


S6.00 STRANQEINVADERS 

Regia di Mioheef Leughiln, con Paul te frlet a 
/Nanoy Alien. Uaa.11883). 94 minuti. 

Per gli amenti,delie fantascienze einemetografloa la^ 


23.41 CAR WAfH (Stazione di eervfile) 

Film con Frsnklyn Ajayé 



Ond» v«d»;-e:27. 7.ae. 026.4.27. I tZ?.' 

16.27,^10.27, 17.Z7.11.40. ISZt. 
22.3^ a CMi veàlvw iftols;. lAett HN : 
Pirzdij: 14.ieVPfyiimi ; r zpuiwS; .iy,e0:: 
Smiz.; c o wiméOz rér enunii; ItJOindMfM 
eli» lacdMM nU WMki«ne:4t.8lig|aM tkw 
foni6z:pubMcz:aS Svini fieerrt 


Ondi vmàm 7.10, 9.43, 11.43. S tVzMe; 
7.90 Prttnz praiOW 7-4.99-11.» Coim : 
<M mimino: 13 RóbmSdwmanniSLf pare¬ 
li a la matchèra ^ Forùm imonaUonèa; 11 
Arabatta,oàÌcHard8vauat. ' ' 


breve: un eignore: cerca le mopke, peròTr^do le 
trova si accorga che è molto cambiata. Sfido torà 
diventata un mostre extraterreatret 
• , ■ ITAUA 1; 


O.SO IL PIANETA PROI8ITO 

Uae|1859|.;98 mlnutL . 

Ma che belliizai Questo non è più un film, me un 
meraviglioto reparto; archeologico che viene dèi 
tempi remoti delle fantascienze prima di Kuhridi: a 
' della sue fOcHasaat. Spesso citato e mai dimentìcih 

to da tutti coioM» che ai tono cimentati nel genere, 
•Il pianeta proiUtos non è certo un c^awré me 
. un eepoetipitt. Pentite che le vicende vuoto éieera 
uni futurtozizione delie Tempesta di ShiMspiirt, 
Comunque eia. una spedizione apaztoie approdi al 
pianata Altair per icoprire che eoaa ne sia mai atato 
della prMedenta missione-umana. Ed eocott Ri lo 
sctonztoto pazzo, la belto figtìotà é fi robòt. 
timo è il peraonaggio più Tntèrèasariré: fabbrica dia¬ 
manti cori le sue «mani». 

RAIUNO 
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Cultura E SPEnACOu 




È uscito nei cinema 
i «Le relazioni pericolose» 
idi Stephen FVears 
dal romanzo di Laclos 

Un cast tutto Usa 
per un film elegante 
e trasgressivo che 
hon tradisce il testo 


I vizi prima 



La compagnia polacca a Roma 

Uopoietta 
à <pivatizza» 


1 v'*' 

, J Ss* ' . 

Ijf' ■■ 


rTTTJTTTrT^TTTlTFTTTl 


John Maikovich a Michelle Pfelttef In unlnquaAaluia di «LaralaalMl pnicolose», diialto diiringlese SMphen Freaia 


( SimreiDO 

Axagozzini 
. «molla» 
il Festival? 


, ■§ SANREMO Pino Fauoia 
I r^pubbUcano^ assessore al tu* 
(< d^mQUta'^ifnndendo à spada 
t tratta, la 3d* edlilona^l Baiti* 

•«XraUSreffi 

.M tuo >Sanieiiiv lu dve InnU 
.t Jdl'^po^kF 

« no comuni laedallo malwvn ' 
“(lohsfptovsngono'dall interno' 
odila mégglwaiuà ..wPai; 
P|Kll-fit, £ nolo che l'awcgna- 
ilPM deJi;oHgnteaa|io|g!,_ (u 


liegiai Stophen Hean Sce¬ 
neggiatura Chrialopher Ham- 
Bton, dal lomaruo di Choden 
loi de Lacku La haaons don 
«revaB. Fologralia Philippe 
Rouiaelol Muiica Georges 
iFeolba.Intèjpieti: Glenn Ch> 
de, John MalkavKh, Michelle 
Piallar, Ulna Thutinan, Keann 
Reevaa. Usa 1989 
k^Cd^OdeoD 


■P aMI tenete il téonclo, vl- 
dconte? Oppuie siete, morto? 
9 , dio sh* sarabhe. quasi io 


MdH^elolalilMdglaiiMezaai tie 


timido e schiavo; tanto varreb* 
bc essere innamoralo. Vqì> ri* 
nunziate alle vostre /bminofe 
lememnet^. Basta questo cau* 
siico mapitper trascinarci nel* 
l'intrico lucliermo che la disi* 
nibita, arguta marchesa di 
MeiteuiK incontrastata ; dar* 
del capolavoro di Ch» 
derlos de Làclos (1741*1803) 
La iKosons ttangmusa, ordì* 
sce mischiando interessata* 
mente 1 destini e, ancor più. 
gli slanci d'amore (veri e si* 
mulati) di personaggi malati, 
di volta m volta, di congenito 
cinismo o di compiaciuta ipo 
crisia conformista. 

Stephen Frears e Chrlsto* 
pher Hampton, rispettivamen* 
te regista e sceneggiatore del* 

' la presente trasposizione cine* 
matografica del llbro tes /Ho/*. 
sòns daneerwsest non hanno 


certo potuto ot^tieDa iniepai* 
mente IÌe^K:^llf4enso.tutto e . 
ruolutamenie trasgressivo in* 
tnnseca all Migmario testo let* 
teraiiaCiO nonostante, Frears 
e jHampioni ^operando con 
abile, cbcospesione e con in¬ 
dubbia -safUenza stilistica, 
hanno teso a^ncieare. a rem* 
ventare per loisehermb (come 

10 stesso Hampton aveva fatto 
a suo tempo per la ribalta tea- 

" Irale) un racconto unitario. 
compatto che, oltre a trascen* 
dere la meccanica articolazio¬ 
ne evocativa del romanzo epi¬ 
stolare, restituisce con ^ Rica¬ 
da e acutamente «attualisza» 
Vaia dd tempo avMsitibite tra 
leziose eonsuetudini compor¬ 
tamentali e tlpiettanto puniue* 

V )t' 1 jtepaireue;iteninonltrici del 
corrusco, scorcio settecente¬ 
sco leeeedinteLdl'^alcUnl’anni 

11 (|iscrimihan6t, capitale evm* 
to dsUs l!lyD|i^^ |i^ncm 


Cè chi ha Sditto che il ci¬ 
neasta: Inglese, ^ autere dei 
grintosi/itybeauHfùtiaundnne 
e Pnck uf> your ean, non sa 
cogliere in questa sua nuova 
prova it sapore e li senso del¬ 
l’erotismo sottile, tutto etero¬ 
dosso, proprio del testo ietta* 
rark> di Uclos. Nierge di me¬ 
no Verona parer nostro. Fteats 
ha ;< mirato . a . poitaif sullo 
schermo rigonàunente l'otti¬ 
ma, scene^tun con toni e 
riunì mtensaipente' emozip* 
nanti, pur mantenendo 3;tiiii* 
bro, i registri della compiresa 
vicenda su un plano di cali¬ 
brata equessMUL scriumio di 
quando m quando increspata 
da irmuctarnmicclM eda allu¬ 
sive ribangenze moraU., 

''''' La storia èclassicamerite fa¬ 
mosa. Bochi anni pnipaddia 
Rivoluzione, francese., la vizio¬ 
sa maichesa de. Meiteuiirim- 
basttteeun maUgnobnttriglb 


per indùne a pàssI falsi tàhto 
l'adotescente Cécile de Volani 
ges, quanto la virtuosa sposa 
Madame de Touivel. Tramite 
e stmmento infido di simile 
strategia seduttlva è 11 cinico, 
fatuo visconte di ValmonL 
Scopo dell’equMxo maneg¬ 
gio? Aver ragione di bigottismi 
e sclerotiche convenzioni cor¬ 
renti e, fatto decisivo pm la 
■marchesa de Meiteuil, nacqui- 
stare Tamore del-fedigréfo 
Vaimoni. 

Si sa. Choderlos de Laclos 
fa finire ben altrimenti la sto¬ 
na. La morale più npoiia. più 
«vera* de Lenkutonk pencoh- 
se afiiora, len come oggi, pro- 
pno da qu^U-, spostamenti 
processivi della dissipazione, 
dello scialo dei: sentimenii, 
della virtù, dell’amore come di 
ogni altra residua idealitù. È II 
Smtecento che è malato, una 
socieU e un mondo approdati 


ormài al loro inesorabile col¬ 
lasso^ Tutto ciò emerge, tra¬ 
spare efficacemente tanto dal¬ 
ia sceneggiature precisa, in- 
caisapte realizzata da Ham¬ 
pton, quanto dalla'tràscrizione 
fastosa^ ma. pertinente, omo¬ 
genea messa in opera da Sfe- 
phen FVears. Glenn Oose 
(marchesa di Merteuil), .lohn 
Maikovich (ValmoiU), Michel* 
le Pfeiffer (Madame de Tour- 
vel). Urna Thurman (Cécile 
de Volali) smo asaoiuta- 
mente portentosi nelle loro ri- 
spetihte. ambigue caratterizza- 
zkmk Certo. Milos Fotman po¬ 
trebbe anche fare di meglio 
con le teue* ancora incompiu¬ 
te Amtdxte pencotose, ma Ste¬ 
phen FVears ha già dimostralo 
di essere divenuto a pieno tito¬ 
lo un autore maggime, senza 
più possibili complessi di su¬ 
balternità. né timore reveren¬ 
ziale di sorta. 


■ÌROM4. Si é costituito solo 

10 scorso settembre, ma d già 

un avvenimento è II pnmo 
teatro privato nato in Pellai 
Si chiama «Nuovo teatro musi¬ 
cale di Cracovia» e ia sua se¬ 
conda particolarità, oltre al 
fatto di. essere un teatro non 
statale, é quella di un gruppo 
formato da orchestrali, coro, 
cantanti, direttore d'orchestra 
e registai' scenografo e tecnici 
lutti provenienti dai più presti* 
giosi teatri nazionali polacchi, 
Cmquàntacinquc elementi per 
la precisione, che assicurano 
molta professionalità e un 
nuovo progetto per la Polonia 
di. questi tempi: realizzare 
spéitacoli musicaH che attra¬ 
versino tutti i genen,.dalla ispe- 
nmentazione al teatro stru¬ 
mentale, dal musical all'ope¬ 
retta. £ pròprio dall'operetta 
hanno voluto cominciare, ci- 
mentaitdosi con due «classici* 
come La vedova allegra di 
Franz Lehàr e La principessa 
defila Gsonéidt Bmmerich Kàl- 
màn. ^ 

L'iniziativa e la realizzazio¬ 
ne sono open del Centro ho- 
duzione Spettacoli, un'^n- 
zia italiana nata neM967 che 
si è subito indirizzata ^verso 
I Europa onenlale e che si av¬ 
ventura adesso con un allesti¬ 
mento insolito. Dice Patrizia 
Natale, presidente dei Cps: 
«M^mo pensato'ay’operet- 
ta per van motivi. Innanzi tutto 

11 risuscitato interesse.dl questi 
ultimi tempi per li genere,, poi 
la volontà di un recupero sul 


fronte della musica: Top ereffii 
è un prodotto muMcÀ cl|t 
ha bisogno di buoni caniaiML 
di un’ottima oidwsfra, di bd 
costumi, e cosi via; Già dire 
anni fa abbiamo portalo 111 
Italia 11 Teatro dell’Operena di 
Varsavia ma lavorare con 1 
teatri stabili è molto compiete 
to; hanno organici di cento o 
più persone, tempi poco Nate 


sibili. Questa Uban aaacrià' 
zione di artisti dal Nuovo tea* 
tio presenta invece ttillt la ite 
ranzie quailtativache epRawB* 
mo e anche la disponlbllill 
necessaria per un'opandodf 
di questotipo*. 

Gli artisti hanno infatti chltr 
sto e ottenuto, dal teatri, enti e 
orchestre dove lavorano oM- 
tualmente, un diitaeco; una 
sorta di «aspettatilo», parili»* 
nodo delie prove (dut mali a 
Craco\4a) e della lournli^ uf¬ 
ficialmente iniziata' Hi 28 la^ 
braio scorso a Melerà • pio- 
grammata fino alia paDadnw 
estate. Il «Nuovo laaliD nred* 
caie di Cracovia» é slaaam 
(conio usdoitfoHàpi^jadO' 
mani (con Lapnnrjmu^t^ 
la Csmh) al Teatto lìMda 
Pianeta di Roma; par poi pro* 
seguire nei :Noid KaHa • do*> 
buttare anche in Polonli. 4)o> 
po il successo dalle prbm tio» 
pe italiane preclM AMBMO 
Bagni; tempre del Qpa »*'taii^ 

' Ionia ha moifraio molto Ma* 
resse e accettato di pnaaidn 
ia compagnia per una bm» 


g SosteijeYp^a^inì che adb* 
ir va quale pàdnho De Mita ffi 
n,erjf allà^Rillà del 

''"■'fP 


Fas$olaL.sl difende dalie 


laiùAalo sulje 


;| 'w . , 

:i avere superato iUfhld di colla 
: { boraziofie con ii Qomuna per 
laM padrona della man\f^|< 
\ì zlone. Tutto quanto venne he 
4 gàio alldvtBiyà dei festival vie 
1 . 
s i manilevfa^ibne coneldslt-qm^ 
: ' me,'* ad cwmpio thè la ge* 

. stlpcl^d^ilssagràtanots^nN 
và ~ " ■ 

co'Heye^cqn^iUi ffii 
: : OeVàbCtazla eristica.-Vltièi 
Do Mita e organiate Angoazi* 
ni, perde Da Mita e nemarga 
; Bavera ^ 

Ora la convenilone Comu 
; no-Ha\ concede ten^ (ino ài 
18 aprile pèr ricontermare o 
Pkgurc un litro anno di orga 
riigrazionc de) Fcsiival pò Ara* 

\ gozziri] Ma.siaihQ in penodo 
di qlczionl ammnistratlve per 
Il rinnovo de) consiglio comu¬ 
nale consultazione fissata por 
Iq^doincntca 26 e lunedi 29 
maggio 6 ci ti dà batiagUa 
per fé gestione di un bilancio 
I di 2^2 miliardi con quattro 
I miliàri e mezzo di (ire tta 
I spendere In manifestazioni é 
I promozioni turistiche. : 

U gruppo oonidltare comu- 
i nista ha posto il problema: ve- 
• rikit (li (.nmc sono andate le 
[ cose nella 39* edizione del Fe* 

I stivah della canzone, vaglio 
I della trasferta all estero. : Uh 
I mese di tempo per assegnare 
« l'incarico organizzativo, suffl* 
t dente per una scelta, o per 
( appaltare una manifeslaztene 
I a risonanza intemazionale. Le 
f critiche del comunisti SI nfan- 
( no a posizioni di ieri, suffraga¬ 
ti te dai risultati, e le difese di 
I coloro che hanno messo in 
I cantiere il festival 1989 sono 
» imbBMZzate tanto dall'essere 
1 costretti a far scaricabanlesul- 
ia Rai difendendo Aragozzmi. 

I lltquale ha pochisoslenlton a 
I Sanremo, anche nelt ambito 
J della Oc locale, In quanto Im? 
i posto dalla Rai e da De Mita. 

I La maggioranza Dc-Psi-Psdi- 
t Pn ù sulla difensiva, pronta a 
1 gettare a mate Aragozzini che 
I si avvale di un supporto ln dif- 
I ficoltà quale il presidente de) 

' Còrisiglio. 



'4 Prto^m. Dalla Spagna «Là vita allegra» di Oilomo 

te; usà il profflatS 


n concerto. Chailly a Milano 

UnMahler 




'MIIMM'-* ^ eroinomani accoireno vòlen* > mVsimpaticodteColomode- 

tien, sottoponendosi agli esa- dica al)e> prostitute di Madnd, 
vrebbe darle una mano, An- mi del caso. E à tutti Ana ree- 
che lo Mite è .tMlle equM comtnda pmUeU- ' 


I - 








iiiV4lmiatlcaidie'Coloinode- 1 Riomosso direttole :istabile deiroiche9fl»V;id^Ì!telè 
.,wj 1 Concertgebouw, Rkxaido Chail|)i 
lodevole fedeltà ai complessi 
cuiiha’aWdato una delle più impegnaliW)]>)iM|«' 
di M^lerj Ab hH^mìe Lied. Una vemìnritl^pÉlitt; 
nostteisaie daiconceito, dove non àlaclW no^ 
glietè, o|tre'a':jjDa!g'totsa'Omlt^^it,iq|h.^'^|lWI^ 


(g7,T'7'rl 




M GNIo'del|)|^!;|^da mK(,ihiHaaKievernice..MtII ' leaWdelfi*iKHImie.fthU ■. 'Hr "> '.U,.;- 

1 ” > de un dogpli«l6.che M MIW». U Rai non ha annunci del tuhiio! da JttpHI 

!js:;iagaK'^!K, ?sr.s ; ss*ss;5ssir'4 su'.s.aias 

iJssaaBj» tttejtates; • ggat^g .iaagg.taB |@3jssir.^fe' ssssssss»» 


ÉvM^edédtraMdaee l'’-'l®'* 


Ni.TipifCHr 


.un- -, 



>- ri.rt.pecsh!wttltfnq.«^ 

ap(o d»T%ll<Mgo>nsa.^ alaSqljasltiutomaiica. ' .dtf.{ll(iinM che l'aiilqpé 

* Fem^ comlhcjft jqij^ | et» 2 veitene Mahler pren^ 

vtnaa m’iiìrK* Bnnn fra '•! Lhirafli itfdliSlSEiStllSSij fe'iffJS'SLlS!! ISTUtaS' 1901 hlSl* 


afflitto da'lh^lqsq'gdpo 


^ ràtrt?» delii^cqhceziohe artlwééja ' 




MaàiW è II proiffigti Rosi noi mq «>La vita allegra* 


^rtpsà qùàìchq.anno.fA.àÌ My^.^o.hffizlpnario del ntinistefW';deLv':hfNr.^ 

^ fàlegm è una la SanltA decicte dLipri» un^ b 
: coffimàdld ^tempista tiha ha ambulatorio per la dlagnort e rP» 
fatto molto discutere di sé in la cura deQa struide. Dovendo bdfgonimà»; 

. '- Spignà: difficile dlre.se place* partire, da zcrOv .l'entusiasta ■ ..■.•Anche.se.^ 


):^sul yermte fem* | idre al «premio Beettì^n». 2 ione che lo 


nppdmendo nmi |a prima 

i??? W* lc»l»ocl»e ?3f^'ìSSalf4!t SnrJuir'd'CflS 

J fcdrtWBiòdùw Itana die culmlnert due inni SSLrf 


^ ■ Teatro. Uno «studio» della Bottega di Gassman 

Qtedo la tàità è vcàMe 
UDlumim^o secondo Maiivaux 


npgeUi Importanti per Vittono Gassman. Spicxai CMieau 
su ttitti quello della Tebalde; che dovrebbe segna* («••i» FtniB «nw .ila Dis/m- vocaik>ne:i 
re nel 1^ il ritorno dell’attore, trent'anni dopo Si ffirthìii!»!!? 
una memorabile Gresfeo,! nel Teatro Greco di Sì- ianted?i?oliStagratouan- 
racusa. Ma in questi giorni è la volta di Gassman «alpino. 

■docente» Confuso tra gli altn spettaton, eccolo.Nella Pivw/b è quesione 
valutare con occhio critico (e, insieme, paterno) ' 
gl. allevi in verde età della su^à Bottega. 


buona Unte con 




AOOIO SAVIOLI 


tante del commediografo tran-' to concreto di venheare nsor 
salpino. ..seequalilàdégliinterpreDde 

: .Nelta Dispuftì è questione buttanti (ma,soloafcuni.di es 
: d'una scommessa attorno alla si paileciìianO:adicntià(riblgll 
.Vbhibilità. (più forte negl) uo- atti}, che, per lmoU loro àlli- 
mini o nelle donne?), che si ri- dati, sono tenuti, diremmo co- 
vela molto meno .-futile dei stretti, a un continuo mutare 
prevedibile. Due maschi e due di atteggiamenti, a subitanei 
femmine, ora alle s(^lie della voltafaccia, a simulazioni ora 


giovinezza, sono stati allevati volutamente goffe ora.giàsa- 

■i FIRENZE. Si ritroverà con I levisiva (una sorta di antolo- in solitudine sin dalla pnmissi- pientemente calcolate. L im- 

suol ragazzi, Gassman dome già ragionata del teatro di tulli ma infanzia, e vengono messi pianto disegnato da Dena 

nicalB apnie.’per una serata riempi), il cut piano giace da d’un tratto a.confronto reci- Mannin (che firma anche i co- 


. , S-' # ' 

i - 

' •’f-: gìfefr.tCi-* » , 

; 

-V.- . 

't'i'll l’r 


Un momento dato «Dispirtto. oa !Manvaux, in scarta a Firenze 


dinwiuionl sfnlrttrat. ram- In cu| ^ 


nmtQ'ruItlinq mmwiticttino 
rino al limile, della.n)ttui& 


«w. Un clima efie linen «Ài- 
tamenie, mn) mHiia per d*. 


B;ihi,TSùT;^ -tondrari oltra ogri !!&«> rii 
produrre le sue colossali ^n- J*!)**®* le l^oli 

focile e l’esordiente Mahler si ^ 

ipone sulla stessa vi^ con una S infote cl», ]n qqp|e#^ 
cantata dove l esasperazlone rtienstOrie» i oichàlfrà q :te V0|l4 
romantica porta al clima di un : &((tqntaito;.un' liàpe|^ 


simbolismo turgido e «deca¬ 
dente». 

i caraiten sono evidenti sin: 
dal testo poetico dove Si nan’a 
di un fratricidio per; amore di 


arduo quanto gravoso. ChàDiy' 
non le risparmia e nort ^àl npi^ 
sparmia, Usuadifiafontha 
una chiarezza e iuna ineliMll . 
ammirevoli, guidando gli a|nt» 


una bella regina. Un mene- reeriU nel pèr^hMO.fMNOQlig 
strello intaglia un flauto da un ? assieme al, coro vaHdaiMQte 


ossicino del morto e l'insolito preparato da Marco Bildari t 
strumento'rivela il delitto du- <al. quartetto: aoUltaQuL^'•c;» 
tante la festa nuziale» La leg- canto alte splemUdi ~ 
genda è antica, ma te musica Fassbaender, ^iccani 
ia avvolge di un veste sonora . Mattila, George Gr^ 
di straordmana novità dove i masTomaschlrecoinp 
richiami a Schubert, a Weber, una serata mentataiM 


Mattila, George Grsy « Th^ 
mas Tomaschite coinpIetaiKio 
una serata mentataitìenle qn» 


a Wagner, SI mescolano agli colia da un 


di «letture poetiche* vòlta a 
configurare anche un «omag¬ 
gio a Elsa Morante». Per ades¬ 
so, lo vediamo seguire atten- 


un paio d anni in qualche cas- proco. Ne nasce un «gioco di stumi) u articola, per la rft- 
setto di Ramno. coppie», dal quale né la nate- ■ ^ute. in una sene di pedane 

• Sul momento, tuttavia, il di* ra vinle né quella muliebre sopraelevate, che occupano 
rettore della Bottega sembra escono bene. Se ne ricava, an- una porzione delta platea 


In diretta martedì su Telemontecarlo. 


tamenie una quindicina di assai mtngato da un autore zi. quasi un rovescio del mito 
• quei gfovanissimi (sono quasi cosMontano. almeno in appa- illuministico de) «buon selvag- 
aite fine del secondo anno di ' renza. dai suoi più collaudati gio*. fiorente nel Settecento^ 
Bottega), impegnati nella fase interessi; il Manvaux della Dr- Più «interno» al. discorso tea- 
conclusiva di un lavoro con- . spula e degli Alton in buona trale appare Gli atton in bvo- 
dotto sotto la guida dei regista tede, i due titoli scelti, con Pa- no tede, dove una recita <al- 
r Walter Pagliaro, non nuovo a gliaro (e nelle versioni di Cui- 1 improvviso» fa da specchio a 
cimenti «doppi», didattico- do Davico Bomno ed Ennca situazioni reali, e viceversa, in* 

' creativi, ma alla prima espe- Capra) per questo «studio», sinuando peraltro nel dilem- 
rienza nella scuola gassma- 


zt. quasi un rovescio del mito (siamo in una sala di )à d’A^ 
illuministico de) «buon selvag- no. sede prowisona deila Bot- 
gio*. fiorente nel Settecento, tega), e che poi si saldano a 
Più «interno» al. discorso tea- formare un unico palco, a n- 
trale appare Gli attori in bvo- scontro di quello (radlzional- 
na tede, dove una recita «al- mente collocato sui fondo 
1 improvviso» fa da specchio a (ancora un gioco.di specchi), 
situazioni reali, e viceversa, m* Una raffinata partitura di Ste- 
sinuando peraltro nel dilem- (ano Marcuccl (per fagotto e 


A CO 


rienzanella scuola gassma- banco di prova di taicntrin - ma finzione-verità, riferibile violoncello) echeggia in sordi- 

niana. Vittono: pensa già al crescita, ma. anche, spettaco- specificamente alle pratiche na. 

grosso ‘progetto siracusano lo degno di più ampia cono- sceniche dell epoca, più sottili Come spesso succéiie. e 
delia febanfe un compendio scenza. Sono due lesti brevi, interrogativi, tanto da farci co- senzatogileremenioanessu* 

delle tragedie, a noi nmastc mai pnma d ora, a quanto si giiere un presagio anticipatore no. sono le componenti lem- 


{Edipo re. Edipo a Colono, sa, frequentati in Italia; e tali di problematiche pirandcllia- minili della formazione a porsi 

Anf/gone di Sofocle, / 5ef/e a da contribuire a sfatare la leg- ne. E scusate se è poco. meglio in nsaito; Lorella Semi 

Tebe di Eschllo, Xe Fbmcie di genda d un MarAvaux vezzoso . Pagliaro aveva allestito di e Maddalena Rossi nella X>i* 

Euripide), che Investono uno e lezioso, del resto prmai ftipri Marivaux. qualche anno fa, sputa. Anna Stante (fovee- 


dei più affascinanti e térribìli corso anche in Fìrancia, grazie con uria compaia professìo- chiata per roccasione), Cate- 

nodi mitici dell'antichità.. E soprattutto agli ammirevoli ri- nàte, Xe /ii/:^.(foteenze Con rìnaVenlprfoÌ.^C^^teBran- 

pensa anche à un'imprésa te- sultati raggiunti da Patrice La dispai o coi\ Gli attori in cato negli Arfori ih buona tec/e 




TV senza fi uitl ; 












































Sport 


Parla il n. 2 del Coni Mario pescante per di qtatto mesi 
A «MAu u m commissario della Federtennis 

ricostruisce la nasata delle degenerazioni dientelari 
e ammette gravi responsabilità andle dèi massimo organo sportivo 




Non c'è incertezza sul nome del nuovo presidente, 
ma l'assemblea di oggi a Montecatini è carica di ten^ 
sione e di incognite. Galgani è sostenuto da un fron¬ 
te del 70-80 per cento e la sua rielezione è scontata, 
ma il ctimà è nervoso, quasi da psicodramma colieti- 
vo. Alla regia Mano Pescante che chiuderà così l'e¬ 
sperienza di commissario straordinario.! Ecco le sue 
le sue accuse di quattro mesi «scandalosi». 


B ROMA É un normalirza 
fora o un ccnsor*** Ha messo 
la «ordina agli scandali o e 
davvero iMiomo nero- delio 
sport rtaiiano I ansLlo con la 
ipadA pronto a decapitare i 
oiaghi caliivi* Mano Pescante, 
aorutiesc di Aveuano, è il 
numero due del Coni ^Cin¬ 
quantuno anni portili con di 
amvoltura, sportivo di razza ( 
gioca tutte le settimane a ten¬ 
nis e a calceltoj di area re¬ 
pubblicana ma lontano dai 
partili, guadagna meno di 
quattro milioni al mese Pe- 
acanir e arrivalo al Comitato , 
olltnpKo nel '67 dopo la lau¬ 
rea riial '73 iì è piazzato-sui¬ 
ti pollrortB più influente quel 
U « aegre(afm?geneialev T^ ' 
iMeniè era allora Qiulio One¬ 
sti e dopo II Grande capo é 
•tato a fianco di Carraro e ogr. 
gl di Cattai, 'Nel suo ; studio- 
non CI sono casbeforti ma e 


Week-end 

fitto 


certo che custodisce grandi e 
; piccoli segreti e piccanli retro¬ 
scena:- Grande/ cenmoniere. 

. plenipotenziario, ascoltato, in 
Italia^ e all estero, r.vanta : nel 
suo carnet* cinque:: Olimpiadi, 
come capo delegazione e una 
sfilza dr missioni e incarichi, 
ficco^pnché quando prese in 
mano II brutlo affare della fe- 
dertennjs (erano ore-infuoca¬ 
te. in* quel 7 npvembre). rac¬ 
colse consensi da tutti i setto¬ 
ri >• 

vL'hannoc^iamalo.iltGal- 
ganigate» Io . scandalo.: delie 
tessere false, deixticoli'inven¬ 
tati e dei finanziamenti ven 
Goncqssl con criteri clientelan. 
Male accuse all’establishment ^ 
iederalerhaimo radici! profon¬ 
de; gestione «ducesca*. rim¬ 
borsi spese allegn, intnghi U 
Federazione di via dei Gladia- 
: tori non ha; più pace da mesi 
e i ricoi:^. t reclami si sono 


sprecati. .Tutto questo ingigan¬ 
tito dalla scadenza elettorale 
che vedeva, contrapposti due 
schieramenti: accaniti. Da un 
iato Galaani e la vecchia ge¬ 
stione. dall altra una cordata 
con alimcali Giulio Malgara, 
re della pubblicità. Carlo Pa- 
trucco, nome della Confindu- 
stria e Nicola Pietrangeti. ex 
campione o più semplice¬ 
mente uomo di rappresenian- 
za-e pubbliche relazioni; Tutti 
suonaton raffinati, ma la bac¬ 
chetta ;del direttore id'orche-. 
stra era nelle mani di Gannì 
De Michelis, socialista, vice- 
presidente dei Consiglio e 
sempre più sgomitante : net 
mondo delio sport.- L’assem¬ 
blea elettiva slitta pcr.due voi-: 
le e in un crescendo di de-' 
nunce e colpi bassi il Coni de¬ 
cìde di congelare tutto. Nomi¬ 
nai Pescante : commissario I 
straordinario. L'uomo ci pren¬ 
de gusto; nforma a colpi di 
macnete lo statuto;vtenta.una 
nappaclficazione. prendendo¬ 
si sul groppone qualche so¬ 
spetto di partigianeria. Insom-. 
ma prepara la strada alle eie- 

zlortidioggi. ■ .. 

J fMllfaldicono ebei stata 
rtvcnKUta la facciata, ma è 
tatto concpitaa. 

No,, credo proprio d| no.. Ma: 
vediamo che cosa è successo 
nello sport italiano negli ultimi 
mesi, mesi di radicato e pro¬ 


fondo malessere. * Concentna- 
mo lo sguardo sul tennis. Non 
credo che castano stati com¬ 
plotti o altre diavdene Le 
cause sono lontane Questa è 
■ una federazione che ha strut¬ 
ture associative di base molto 
forti; ma ratlività federale inci¬ 
de poco e cè uno storico di¬ 
stacco e un grande disinteres¬ 
se dei circoli. Questa frattura 
ha preparato il terreno alle de¬ 
generazioni. In. fondo il rap¬ 
porto base, rr,.veihce> si neon- 
giungeva ìsolo; in occasione 
.^:aelte lezioni;: Proprio su que¬ 
sto aspetto, dopo le ultime vi¬ 
cende, c'6 stata-una presa di 
coscienza. .11 termine sessan- 
tottino in questa occasione mi 
-. piace. Ma l’ambiente st è ^tro- 
:vato aggredito ed ha reagilo. 
Ma eraao^ alcaal ^ ave¬ 
vano goBfutokteaaeic. • 

- Quel trucco ha riguardato tut- 
. ti; maggioranza e opposizione 
e questO'è. un-elemenlo che 
mi ba scosso plofondamente. 
Le motivaziont erano puenti; 

I ho fatto perché lo facevano 
gli atm.... Nella nUnione con i 
dlngenti’fegionali'li ho schiac-. 
retati davanb alle^ loro, respon- 
sabilitài guardate.a che punto 
siete amvati. b.stata una nur 
nicme molto dura, ma all oUa-i 
va. ora tutti hanno capito che 
le mie accuse non volevano 
essere strumentali. L'immagi- 
;; ne che questi signori' avevano 


dato all'esterno era squallida-, 
di gente che aveva tnifiato.-co- 
si come fa qualche partito po¬ 
litico alla vi^iia del congresso. 
Solo dopo una generale àuto- 
cntica ho potuto costruire il 
mio disporlo tendente a non 
offnre un pannicello caldo, 
una soluzione prowisona. ma 
giocando la carta delia modifi¬ 
ca statutaria. .Certe manipoia- 
zioni infatti.era state possibili 
perchè io'.slaluto le, consentir 
va , , 

Urt^opcibiH IgfegMla gli» 

ridlc«7-'i f 

No. li principio a cui mi sono - 
ispirato è stato molto sempli¬ 
ce. Trasformare I cnten discre-- 
zionaii m valon * of^ivi c 
questrnuovi param<^; nòno-- 
stante tante diffidenze, alla fi¬ 
ne’sono staliacceltati dalutli, 
maggioranza e opposizione..- < 
OraèaoddlilMtar 
Si.- perché :ta.potitica sportiva 
era d^nerata e: avevamo la 
responsabilità di garantii^ che 
dopo le eiezioni si rompesse 
la tregua e si ricominciasse di¬ 
sinvoltamente. j •- - 
Ma;'M A' là' dcle'^rapte, 
ebe dIagMMi hatauot 
. La gestirle ideila Fedeitmnis 
che nooié stala finita da me 
goliardica, non n^iellava da 
tempo te regole. Anche se de¬ 
vo qgglungefe che da un pun¬ 


to di vista dello statuto e am¬ 
ministrativo le mancanze sono 
stale solo fonpali- Comunque 
è chiaro cheli risultato di luito 
Ciò sono stali I disagi (ma è 
uneulemismo).puntua)mente 
'«pizzicati» dagli esposti. 

Ma ha naato la clava o lo 
spoIvcilDO? 

La clava no e infatti il mio 
amico PieirangeH mi ha nm- 
proverato di non' aver fischiato 
tuttn falli che avevo visto, ma 
non ho fatto neppure il solleti¬ 
co. Solpiano politico ho (én- 
tato di fonrtaie un governo di 
salute pubblica.' Nulla da tare; 
da entrambe le parti .gli inter- 
gratisu voleva vedere il cada¬ 
vere del. rispettivo, nemico e 
cosi alla fine .m hanno ncorio- 
sciuto il mento; di avercii pro¬ 
valo, ma la contrapposizione 
-in atto non era solo di schiera¬ 
menti e di programmi, ma du- s. 
ramenie personale. 

Ho approfondito questo capi¬ 
tolo e non per accanimento 
moralistico,: ma perché mi si 
poteva acajsare'di.'omissione 
di atti di uffico. Devo dire che 
it tema contnbuU era assoluta? 
molte carente.. Un grande pa¬ 
sticcio. Tutto cib.non igiusuti- < 
cava però li tentativo dell'op¬ 
posizione di fv saltare reie¬ 
zione e protrane'li commissa- : 


namento. Questa, mi è sem- ■■ 
brala una manovra per 
cercare di trovare una lista e 
un presidente siraforti per es- 
sere sicuri di vincere le elezio¬ 
ni. Ora la base confermerà 
Galgani? Ma.viamvati a questo : : 
punto, che cosa, dovevo fare? 
Non 1 abbiamo fatto con Ne' 
bioio r e andava fatto - l'ab^ 
Inaino mandalo all assemblea 
e anfche in questa circostanza- 
non si'poteva fare aitnmcnti. Il 
discorso dei coninbuti é \inu 
to alla luce; non abbiamo in-: 
sabbialo nulla: e ora la base - 
decidete 

Tutti hanno fluakbe redoli- 

«abilità. EU Coni? 

’ Con grande, franchezza ; le no¬ 
stre colpe sono enormi. Sino a ; 
3-4 anni fa lutto funzionava:^ 
secondo - schemi : : collaudati. ' 
Poi da un lato le nuove forme 
di assoclazionismodi.veitice e 
l'invadenza.delle sponsonzza?. ' 
ziom e, , dall'altro, presidenze ^ 
vecchie e un po': scieiotizzate,^- • 
hanno provocalo sen danni:. 

E nato cod la qnaallane no* 

raleneUpspon? 

Il leimine>non mi pare appiè 
pnaio. Nessuno è mai scappa-; ; 
to con to cassa, quello che é il : 
nostro buco nero é la politica 
del consenso'che porta ad. 
avere cariche elettive intocca¬ 
bili dove tutu dicono sempre s) 
perunposUcinoalcaldo. .'V- .. 


Mario PescBnts;S1.ànni;'8agr«tarto'0merda:d6lM 


Federtennis. Seicento delegati a Montecatini ’,.. Federboxé. Verso una tranquilla rielezione GoIb. 

Contro rawo0o Malprò prendente <Cò»^«Ìlio 


federali 


. .’gltrir W!iiskhtt;btoe.”pè^rèle3 
“^^gerel oigànhmi dirigon- 
^li.vaqno 9 cpngresM le 
raglòiU della vé|a.'dcl crono^ 
memm e^iiuelìa'degli fiSndjt 
cappati Al enngn so dilli 
vela che si svolgerà a Genova 
^ ne) HÌortè della iPieraInténid*; 
atonale tira aria di Ixinaccia c 
iinotk dovrcMiero esMiti sor 
pteae Sergio Qqjblsso si prép 
seqig (omq candidato unico 
alla presidenza e non dovnh 
bc avere rivali dopo il foiftin 
del presidente uscirne KoUn : 
- dt 

L assembli.! «In emnonu 
Itisli è in progr,iniiii.i por oggi 
aCgseiia (^) ta poviibi)Ità d].1 

-•icelià, almeno sulla carta, es|.^ 
Ito Due mi itM 1 cau 1 lati ai 
Ig prisliUnz! il pnsid«n»c 
iMcdnte Tiorento Chioppi, ebé^ 
da 12 anni ò alto giii<lii dolili ; 
Federazione «■ Mk Ih I< U'jiiiin ; 
le attuale viceprcsiih nii* 

Domenica intino fircsso la : 
. Mtostradlbaàkei della 


unpo 


» j: 



cènirale delloapoii di Koma'sl 
«vblgeràratoetoblea della Fcr' 
derazlone sport handicappati. 
Anche qui due i candidAti in 
lizza, il presidente uscente 
Maison e Giovanni SprciifK o 


' “V-’f" ‘'fi' 

' A 

mÌ-'- 

l:;- • ’ ff 

■... '1 -r 


Paolo Galotni 



Pietranoeii ; 


MMMONTECémfjl PaoloGaN 
:.gani èrfHbsidente da) 1976; 
/Durante la sua gestione, no? 
nottante possa vantare a (nel- 

ba- conosciuto un crollo veiti*'. 

' cale.'Di-nsultall e-di'crediblli- 

settore lecnicbwtiiante'ebrMr: 
catena ; di 'scandali' Sull'altro ' 
piatto t della bilancia come ; 
candidato: ^'dell'opposizione 
' c'è .Nicoia PieUangelvvecchta 
glonajrtzuira « alfiere dei veri 
<padrQÌhi*;de)/caitellO:delrop-: 
posizione.-Ufficialmente sirso-. 
no- proposti copie vicepfesl- ' 
-denti, e sorto. Inomi.eccellen- 
ti.;QiuliO:MaIgara e CarlO'Pa- 
tHjcco.’:n-.pdn^- è- presidente 
-dell’Upa (Urenti- pubblicitarì 
vàssociati), |i secondo impren?. 
ditore e v’icepresidente della 
Confmdustiia: Seicento dcle- 
gali pTovehien6 :da tutta Italia 
eìcggéranno 'siàsere o ài'mas* 
simo domani tl nuovo, pieii- 
: dente .dclia^ Fit. ; Difficile fare 
previsioni wlla;:ciOrata -deir la¬ 
vori: poiché » prevedono.una 
. valanga' di interventi dopo gli* 
ultimi 'mesi infuQcat}.'-Le stime 
danhò un sicuro 75 pe^r-dèhlb 
al vetchjo prcsi^nte, l'avvo¬ 
cato penalista fiorentino Pao^ 
to'Galgani.: I delegali rappre^. 
sentano 250mlto tesserati per 
3500 circoli spaiai-in -lutto'^il 
paese ‘ *■ 


La/Fedetboxe eleg^ vil suo presidentè’e nell’aria; 
non clè l'odoie,del ,lco. A melone, il presidente - 
uscente Ennanno Maichiaro si presenta come uniCD.' 
jsandklato>ei,..mn !Ì[,pems<lei, successi ■{^pltLflaUa., 
stia gestiorid'sàra^iraAquilfaiTre'ntè, rièrenb. ’Maicliià-- ■ 
ro, però, non :ha. intenzione di cullarsi sug[i allori. ■ 
•U bQxe tiaiun .disperato bisogno di professionalità;= 
dice'.sqbiQna maestri enuove strutti^.“ 


BANIIIA CAMMNII 


■H McaoNE > Il concello e 
8emplice;:«Dalq:che si può fa¬ 
re'drpiùp bisogna- fario. :>Non ^ 
mi voglio fermare, sull’ala di . 
12 anni-di successi; ma'lavo¬ 
rare per ih^iorare là dove ce < 
ne è-bisognoa.' Ermanno Mar- . - 
chiaro. ■ tonnese, presidente > 
delia Federazione - pugilistica . 
Itaiianabpàrtacon lasicurczza" 
e la tranquiUiU di chi Imo ad 
oggi è stato vincente, e si ap¬ 
presta pergquartò.quadrien- ‘ 
nio consecutivo ad essere rie¬ 
letto aliaguida delia Federbo- 
xe. 

Lelezkme ' di: 'Maichiaro 
(che SI presenla;come unico 
candidato) :.avveirà domare a 
Ripctone- ah termuie delta- 27? 
assemblea eiettiva;della Fede¬ 
razione pugibsbca Italiana; Un 
congresso, che si. preanpuncia 
tranquillo (oltre a Marchialo 
venà -aostanzMlinenle' rtcon- 
fermato,anche raffuale consi- 


iMarchiaro però nel suo dir 
iscorso programmatico non'si 
limiterà, a ncordare le tre me? 
da^ d’oto conquistale nelle 
uHttne tre ONinpiadl (Oliva a 
Mosca.'Sirtxra-a Los Angeles; ' 
ftonsi a SeuO’bila solida quota-. 
zione intemazionale-conqui¬ 
stata dai nosinpbgih (insuc¬ 
cessi in tutto il mondo e nep¬ 
pure it cenno medico di ncen t 
ca de! Flaminio di Roma; un i 
vero gioiello < 

>•11 passato, grazie al ciek> è : 
.lusinghiero ’-vafferma; 'Mar¬ 
chiaro ^ ma ili presente, per 
non .pariare del. futuro, é- irto 
di difficoltà. E come se avessi-, 
mo una auto che va a.160 km 
e-che-vince.'me'^beè>possibif 
le-spmgere ai 1à0..>».i ""-.■■ ■■ 

« Ed eccoli qui .'-1 problemi 
delia boxe italiana degli anni 
Novanta. Secondo Marchialo 
(obicttivo pnnctpatoxè' to'-,pro¬ 
fessionalità; «Che: manca m 
certi setlon. per esempio nel- 


rinsegnamhnio.^Ttoppi rmae» I 
stri sono anziani o poco ag- 
fliofnati'alli realtà dei giovani., i 
E vacchtoi'spessoMono pure I 

ratori- e del dirigenti capaci 
cosl da garanliire un rapporto 
:più!qual()icaiocorti giovani* 

' Quello dei giovani è un di- 
8corsb:ricoirente; «Rappresene 
uinD.il nDstro'patnmomo - di-i- 
ce Marchiaro ; Prerilegiando, 
l’attività-igiovanile non potrà 
che irame:vvantottio'anche U v 
settore,pro lA i toi Sueo».' E-mI 
professionismo-e: sul-; recenti 
problemi creatisi coa'le nuove 

S tazioni parìa di dispo- 
: «Con i professionisti 6 
stato aperto un dialogo-co- 
sbuttrro; Abbiamo dunostrato 
di essere sensibili alle vane si-, 
tuazioni.deglivatlet), ma owiB- 
mente nei limiti delle carte fé- , 
deraii. Per adesso però il di? 
scorso.iè. nmandato : al dopo > 
congresso*: x:;' . 

• C é voglia' di rinnovamento 
nella Fpi. «È tutto ancora da 
discutere « dice Bruno Boan, 
consigliere nazionale ma fra 
le nuove, iniziative non è diffi¬ 
cile prevedere uri abbassa- 
mehtO'déll'èlà'di ingresso al 
professionbmo. il prolunga¬ 
mento a cinque nprese di (Tue 
minuti dei match dileltanUslici 
e il libero mercato dei cartelli¬ 
ni degli atieti Ua-società^.Oggi. 
é prevista la relazione del pre¬ 
sidente. Domani le votazioni. 


Pi ROMA La sua Kheda 
peisonale dice che ha’42^r 
1 ni,.è manifArano; è colQnnello^' 
della Guardia di finanza e si- 


po». 5rchiama?6tofini'(jòia'b 
dai 1975 è prcsldcnte'dei Co- i 
mitato regionale laziale Ne) 
suo pa^tq di atlet^.c è una 
iqagiia azzurra delia naziona¬ 
le luniorcs come lanciatore 
del martello. Da tempo si sa¬ 
peva che faceva qualcosa più 
di un ■pensierino* alla poltro 
ha dioPrtmo Nebiqlp.-’adeaib 
ha deciso di candijtoiSI ùfii* 
dalmtnti. alla presidenza del¬ 
la Fida). Per avere più poulbl? : 
lità il gruppo che a lui si ap¬ 
poggia e die nell ultimo con 
ug<tO d Cau'nti aveva votato 
per IV nciczione di Nebiok>. 
ha ora cambiato compieta- 
: mente stralcia diecittendo di > 
allearsi con «i bcrruiiani» che 
: però mantengono in vita an-:;i 
: che )a candidatura d'un loro .. 
rappieseDtame.'Ramilli: desti- 
nato probabilmente a soc- 
combere nei ballott^gio con 
Cola che si terrà dopo le as¬ 
semblee regionali che si svol- 
geranrio -dalv 3 f mdrzo'i’al' 2. 
apnie 

len Gola ha-spiegato lem* ì 
. gioni-t.che l’hanno spinto a 
candidarsi. «Il passato è pas- 
sato .r ha' detto ?» e non biso¬ 
gna-criminalizzare : nessuno, V 
né dare lacaccia alle streghe. 


Scandali e polemiche hanno 
intaccalo solo una pape del¬ 
l’atletica, anche se è,una paN 
ite ìleerante che: dà' f asl>dio'« ' 


giro a fare;gli:anìbBscIalon dÀ 
iK»tro sport».- Poi; Qoto vhi^ 
spiegalo il suo programma, 
che sta ancora finendo di eia- 
b(Hare .e.che si drticolerà:co?i 
munque in sette punir struttu* 

; ra,-:statuto;vregolamentij^SQcl» 
là sportive, atleii{>tech)ci. gi^» 
dici in concreto Gola ha det¬ 
to jche fa struttura centrale ha 
blsognod’ùn profondo rin^no-^- 
vamento che prevede ón? di¬ 
verto rapporto’coni comitati 
regiònali, provinciali''e tutte le 
altre stnittureponfench'^; ' fmo-r 
m^andate perconto toro sen¬ 
za un programma preciso 
Dopo aver «garantito che - Io, 
esigenze di tutte le minorante 
veiranno>tute]ate..:é passato.,a: 
:pariare:.-divtectiici cd atleti. 
«Devono contare dl.più ir- ha 
detto p- ma . non solo i nomi 
importanti, anche gli arriàtori 
e i praticanti di base». «1 giudi» 
CI infine - ha detto ancora Gó¬ 
la « sono una nota dolente, 
chiunque''verrà eletto 'presi- 
dente dovrà vedersela con ta 
loro-perenne insoddisfazione. 
Di sicuro il loro ruolo andrà ri¬ 
valutalo». Infine iOoIa ha pro¬ 
messo che-se verrà eletto farà 
; pienai luce sul caso?Evangeli- 


Streiff , McLaren 

Possibile Per Senna 
il reaipero primi giri 
degli arti a Rio 


' Pallavólo.' Staséra derby emiliano tra Maxicono e Panini Modena 

L’allenatore Montali: «lì Cska non era stanco né demotivato» 

Parma alza li muro della polemica 


MM RIO DE lANElttO. La'parali¬ 
si agli arti di Philippe Sirciff 
può essere definita. Lo ha af¬ 
fermato l'addotto stAiiipa del- 

g udena di apparti non/a di 
if. LAgs dopo iarmo a 
fUo de laneiTO dei primario 
diagnostico parigino. Gerard 
Saillant, specialista^ in chinir¬ 
gia -ossea. Secondo la stessa 
fonte, il professor Saillant ha 
confermalo che in casi come 
quello occorso a Sireitf «è ne¬ 
cessario ìnieivonire il più rapi¬ 
damente possibile». Il bolletti¬ 
no medico dell’ospedale di 
Rio, dove Streiff é ricoverato, 
afferma che «Gerard Saillant é 
interamente d'accordo con la 
condotta adottata» daH’eqmpe 
dell'ospedale brasiliano: La 
speranza di un recupero delle 
funzioni degli arti si basereb¬ 
be su un fattoche subito dopo 
l!incfoenle Streiff ha. «avvertito 
dplore»,i La paràlisi «potrebbe 
dunque essere stata provocata 
dalla pressione di un edma 
5U] midollo spinale che il futu¬ 
ro trattamento medico a Pari¬ 
gi, potrebbe ridurre. 


«1 Rto DE iWRO. Le Stelle 
del mondiale.sono arrivate cd 
hanno polanzzato l'attenzio¬ 
ne di lutti quelli che stavano 
seguendo le prove in corso da 
diversi; giorni al circuito di Ja- 
carepaguà. Dopo alcuni lesi 
nei circuiti europei,, le McLa¬ 
ren campioni dei mondo sono 
sbarcate in Brasite. Ayrton 
Senna, il pilota brasiliano 
campione dèi mondo in cari¬ 
ca, SI è concesso agli sguardi 
e agli applausi dei tifosi con 
una lunga e poco impegnativa 
passerella, quel tanto che ba¬ 
stava per far riscaldare il mo¬ 
tore. il miglior giro di Senna, 
infatti, ha fatto segnare un 
tempo di r4]"54, mentre i 
tempi più veloci venivano rea¬ 
lizzati da Thierry Boutsen con 
la Williams (l'26"34), da Ste¬ 
lano Modena con la Brabham 
(l'29'’09) e Mauricio Gugel- 
min della March (r29'72). 
Adesso, con Senna, scenderà 
m pista anche Alaln<Prost e la 
McLaren comincerà : a fare sul 
serio. 


literedibiìe il ^pe<teato dl. «'pr(win^ che una 

parte della pallavolo italiana ha commesso dopo la 
vittoria della Maxicono (storica) contro il Cska Mo¬ 
sca nella Supercoppa.C^è chl'hafminimizzato<eeht, 
invece^ addirittura snobbato. Montali; giovanissimo 
allenatore dì Parma, risponde duramente ai «déni- 
gratori» e si offre di collaborare con.VelaKO, suo av¬ 
versario odierno, per il rilancio della'nazionale. 


ItlOliaiOSOTTARO' 


-H RAVENNA. «Provinciali¬ 
smo»..Questa l'accusa CUI si è 
esposta la pallavolo italiana 
dopo la vittoria della Maxico¬ 
no Parma: nella SUpercoppa. 
Che i «ducali» abbiano battu¬ 
to (unici tra gii italiani) i mo? 
stn sacri del Cska Mosca, e 
per di più con uri netto 3-0, 
non'é andato giù a molti. A 
sottolineare questa impresa 
storica, più degli applausi sin¬ 
ceri sono state le molte risati¬ 
ne maligne come a voler dire 
che quei sovietici 11, stanchi 


ed appagati dopo la vittòria 
nella Coppa Campioni otte¬ 
nuta ad' Atené solo tre giorni 
prima a spese della Panini 
Modena^ non avevano certo 
intenzione di essere irresisti¬ 
bili- Un modo sciocco ed in¬ 
credibilmente assurdo di 
sperperare il clamore positivo 
Che I parmensi hanno susci¬ 
tato in favore dell'intero mo¬ 
vimento nazionale. E alla vi¬ 
gilia di Modena-Parina, la 
classica déhv^nostro torneo 
che oggi pòmériggìo chiùde¬ 


rà la regular; seàson, ,Paolo 
Montali. 29enne allenatore 
della Maxicono, amareggiato 
e furente rìspòn^ dùranrenie; 
a questa opera denigraicma; 
«Moscoviti^stancai ed arren? 
devoti? Chi dice questo nqii 
era certo presente a)Ì-irK:on- 
tro ed io gli farei pervenire 
molto volentieri la -cassetta 
registrata.deila partita perché 
se ne facesse un'idea precisa. 
La verità è che chi p^a cos! 
vuole solò male al nostro 
sport, pensa umcamente.a) 
pFÒp|rio òrticèIfo,.ai dispettuc- 
cì dà fare o a quelli da rende¬ 
re». ' , ,, 

Montati insiste: . «È .ùnè 
mancanza di rispetto non 
verso di me, che posso anche 
essere antipatico perché pur 
giovane ho già vinto motto 
(due Coppe Italiaraltretlante 
Coppe delle Coppe ed ora 
anche la Supercóppa, ndr), 
ma nei confronti dei mìei 
stessi giocatori. Abbiamo la¬ 


vorato 8 rn^-.per vincere 
questo ,.incohtro. Nessuno 
può permettersi di dimenti¬ 
carlo». Questa pallavolo fa fa¬ 
tica a maturare, le costa motti 
sforzi a diventare grande; ep¬ 
pure ha un palrimonió enor¬ 
me,, clve io stesso Montali as-, 
^ura «spendibilissimp». Uri 
prpblerna culturale da) quale 
non riuscirà mai a venire luo- 
^ Nonostante..luUp .rallena- 
tpre dei ducali ci crede, an¬ 
che se la sua ricetta parla di 
tempi lunghi .e si appetta al 
grande rivale di tempre: Julio 
Velasco, coach della Panini 
ed ora anchedella nazionale. 
■Dobbiamo partire dall’alto. 
Ci correbbe che per qualche 
tempo la squadra azzurra riu¬ 
scisse ad arrivare ài vertici 
mondiali e vincesse il più 
possibile ad aito livello. A 
quel punto, chi ha gestito 
questa escalation avrebbe 
l'autorità e l'Immagine per 
voltarsi indietro, verso il resto 
della pallavolo e Irisegriargìi 


come (óre per uscire dà que¬ 
sta aurea mediocrità., C'è. già 
chi è pronto a recepire que¬ 
sto mes^ggio, come il pub¬ 
blico dì Bologna insegna: 
mentre noi giocavamo, in 
cohtemporanea sì disputava 
Il recupero Camst-Paninì e 
quando lo speaker ha annun¬ 
ciato la nostra vittoria è 
esploso in un'boato dl gioia». 
Montali, quindi, si Offre di 
coilaboràré con Vélàsco; sta 
ora a lui r^epìrè nei giusti 
termìrii queste nie^ggio. 

Còsi futtimagiòrriàta della 
regutor ;%a^'ri; Panini-Maxi- 
cono (qre; .16, in .diteti,® su 
Raitredàllé óre. l6.JW)v Virgi¬ 
lio Mn-Petrarca Pd, Conad 
Pa-Camst 6o, Venturi Spole- 
to-Montechiarì, Falconara- 
Opel Ag. La classifica; Maxi¬ 
cono 40;«’;Slsley e Panini 32; 
Montìchìari 26; Odeon 22; 
Conad e Petrarca 20; Càmsl 
18; Ibzzlllb e Venturi 16; Vir- 
giììo 8; Opel 2. 


EEniimiic 


Baoket; Oggi anticipo di; Al. Hliachi-Riunite (tv2. 17.45) che 
può nsultare decisiva per la permanenza nella serie mag¬ 
giore. 

Anticipi C. Partite e arbitri degli anticipi di oggi'. Gl gftohe A, 
Virescit-Modena (Baglieri); C2 girone A. r!M. Firenze-Gecl- 
na (Florio); ho 5e5to-LeBnano (BortotO;C2 girone D, Lo- 
digiani-C^thiaGenzano (Rodomonti) : 

lpplca.<La riunionedigàfoppo di oggi a San-Sro è statzdan- 
: nuliata a causa dello sciòpero dei dipendenti della società^ 

Pallàmioto Al. Ore 17.30; Boero Arenzano-Seat Sort; Can Na- 
TOli-Comitas Nenà; Can Oillgia^isley Pescara; Erg Recco^ 
RN Savona; Filicorì Bogliasco-Socofimm PoSìllipo; Lazk>RN 
. Florentia. 

Rally MlUe Miglia. Al termine della prima tappa in testa alla 
classifica 1 equjp^io.Cerrato-CemdelJolIy Totip seguitila 
I9'^daTat>aton•T!edeschinl delia Grifone E^o. entrambisii 
Lancìapèltaintegrale.OggllaconclùsìonéconaiTìvQaliia- 
stello dì Brescia, alle ore T F: 

Rugby. Domani a Piacenza (campo Béltrametti) . torneò a 
setter al quale parteciperanno le seguenti società di Al e 
A2; Scai^Udi, L'Aouitoi GoUt Euganei Rovigo, Màrìni e Mu- 
nari Roma, Aiosa raganica, Biloba: Piacenza e Serigamma 
Brescia., ,■ ■... 

Sei iiieal <U aqualiflcà. La commissione disciplinare della Lé¬ 
ga calcio Mancese ha avuto la màno particolarmenté pe¬ 
sante nei confronti di Jean Marc Fertetoe, giocatóre del Mo- 
naco, inflia^doalì sei mesi dlsq'iab^a peT averìnsultaiò 
e spintonalo l'arbitro. . 

Màrtin reintèmto. La Philips ha richiesto ieri alla Presidèn¬ 
za federaleTi nulla psta per reintegrare nell’organico della 
squadra l'amerìcano.BIII Martin, fin dalla gara di dopòdòh 
inani Contro la Pajnl Napoli. Martin era stato Magliaio», per 
scelta tecnica, pjer lar poslo ad Albert King, che però ora sì 
è infortunato. ; ; 

norenUna. riunl<^4lÌK*ta;gtóto;Ì: La costante nega- 
Uva dei nsullaU della Fiorentina nelle trtu^erte.del campio¬ 
nato è stato ràrgqménto discusso dal presidente viola Ren¬ 
zo RichèUi con afcùriì giocatóri tra cui Dunjga, Bacaiò e 
Cucchi nella sède sociale. 
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Milan, Sampdoria e Napoli d< 
Maliriès e Bayem di Monàèo, 


Napoli dovranno affifontare nelle semifinali Reàl Madrid 


Dall’urna un sorteg^o ad handicap 


■i Dall'umà- un sorteggi^ crudele per le 
squadre italiane nelle Coppe europee. Peggio 
di cosi non poteva andare. Tre slide, che han* 
no li valore di una finale più che di una lernift*' 
naie Questa volta per Mllali Sampdona e Na> 
poli la sorte non è stata amka. ponostanje i to* 
ni pacatamente ottimistici dei direlti-lntèressati. 
Ai rossoneri è toccalo il Reai Madrid, squadra 
di caratura mondiale^ piena di grandi campio* 
ni come la squadra di Arrigo Bacchi. Una parti* 
ta che in anticipo: verrà a privare il torneo, di. 
una protagonista d alto rango» meritevole di ar*,, 
rtvare lino In tondo. Sono gli scherzi del sorteg¬ 
gio a questo punto: senza molte alternative. ' 


Quasi ideniico il discorso negli aliri lorpei. an* < 
che se le avversane di Samp e Napoli non han- 
np la griffe dei madrileni. S’awicina di.motto il 
:Bayem di Monaco; che ha eliminalo ne) terzo 
'ttihio i'Inter vanta in Eunqpa una grande tradi¬ 
zione e anche numerosi successi, meno che in 
Coppa Uefa. Tunica che ancwa gli manca. Al¬ 
la Sampdona sono toccati invece i campioni in 
carica dèi Màlines. squadra appena salita alla 
ijbàìta intemazionale, dopo anni di anonima* i 
,to^ L anno; scorso, nelle semifinali, i gtaliorossi 
..belgi.eliminarono, sempre nella Coppa delie 
Coppe, l Atalanta Un ncorso storico tenere 
^npresente. 


COPRA DEI CAMPIONI 

StcBua BuearetI (RomBnmVGalBtBsaray (TutcMa) 

Reai Madrid (Spagnal-MItikN (Italia) 

CO^PA DELLE COPPE 

BarMllonafSpaanafTSredéte Sofia fSutgarìa) 
Malinaa (Beigtol-SiiiyiPOOIIIA fnalia) 

COPPAUEFA 

NAPOLI (ltalia)-6ayern Monaco (Rfg) 

Stoccarda (Rfg)-Dinamo Dresda (Rdt) 

Le partite di andata al giocheranno il:à aprilé;quetle di ritorno il ' 
19 aprile. Per,ia iinale dl Coppa Uefa I andata Bara disputata aul 
campo della vincente tra Napoli e Bayern; il ritomo il 17 maggio 
sul campo della vincitrice fra Stoccarda e Dinamo Dresda. 


echi fa il filosofo, ma il Milan non gradiscé lo scontro tra giganti 



^in 


A Madrid 
il Diavolo 
fa tanta 
paura 




pàvfra . 

.jIi'mAPRIO Giudizi cauti e 
cdmuiepll accorti cpli'l'ag* 
gMnta di uji pizzico limof 
ijr(évi8renai%' cranri xi-! 
Wi dej Jfeal ^ malo Ifpcpiig II 
aonegglo di Coppa (he ha 
acello per gli spagnoli il Mi- 
lan. MI peggipr aweisario 
che potesse capitarci - dlqe 
Juan Antonio Camacho, ca¬ 
pitano del magrktisll - il Ml- 
ian ( una aquadra Mirtlirta 
Ambedue abbiamo il cln- 

a ta per copio delle pio- 
iia di passare II turno. È 
chiaro - aggiunge Camacho 
- che questa e una finale 
aniiLlpa^ e d| sichio ja^an- 
09 dpè pprtue da Infarto alle 
quali pei9 nessuno .vorrè 
pigncari). 

GaiqachQ cl va con |n pie¬ 
di'di piombo, Il suo pniàl; 
denip invece si vede gii a 

p^ni. «Dicono che n jdiian 
sia la miglior squadra d Eu¬ 
ropa hd dichiarato Ramon 
Mendeza - peto lo iredo 
che II Beai ce la tara. Sono 
ohiiplsia,' anepe se avremo 
lo svanngglo di giocale in 
casa la gara d andaia* 

' Martin Vazqucz, Il crntro- 
oamplsia della squadra inp- 
Strilona che mcicoledi ha si¬ 
glato Il gol della' viliorla cpq- 
ho II Psv Eindhoven pel tem¬ 
pi luppleinopiart Phn segue 
Il presidente Mendoga tulla 
strada dell animismo MIMI 
lan a gnoNima squadra 
' Iton so (hi passera II lumo - 
dice Vazqnei; che hon $1 abl- 
{enbla sul risultato ma pos¬ 
siede altre certezze - di sicu¬ 
ro c.. clic Sdiaiiiiu due par- 
Ule bellissime.. 

' Anche il dlretioie genera¬ 
le del Reai Jqsé Setrano non 
se la seme di sbilancM 
troppo: .Sari molto dura - 
la Mendoza - il Milan i una 
delle formazioni più forti 
d Europa-. Ma. poi. con un 
realismo che non fa una pie¬ 
ga e rteorda II Catalano d ar- 
hotiana memoria aggiunge- 
«D apra parte se uno vuote 
dneiiiarr rair|>lonc deve < s 
sere in grado di ballcre 
squadre torti' 


Airbitri 

FViederiksson 
per il Milan 
Vautrot 
per il Napoli 


MLsIMVRA Arbitri di SO) di 
viarie nsìzlonalità somi siati 
deiignall per le sei partiiethe 
le squadre ilalìarie disputeran¬ 
no nelle semifinali delle Cop- 
i>e eurupee Contro il Reai 
Madrid, Il Milan avrà k) svede- 
se Frederiksson all'andata e il 
belga Ponnet al ritorno^ men¬ 
tre Malines-Sampdoria sarà 
arbitrata dallo svizzero Caller 
(andata) e dal-cecoslovacco 
Sliegler (ritorno), e Napoli- , 
Bayem dal francese Vautrot e 
dallo scozzese.Syme. 

Degli altri incontn. In pror 
gramma, SteauarOatatasaray 
sarà dirètta da Femades Gorr 
reta (Portogallo) e Mackett 
(Inghlìletta),. Barcellona-Srè- 
dek^lìàda Kirschen (Rdt) e, 
Sthmldhuber : 0lg), e Slòc^ 
càrda-^amo Dresda da Ne- 
.rneth (Ungheria) e Qulnlou 
(Francia). 


Dcslùsione per it sorteggio ^di-Gtnevnra^ m 
4 >hyini!ione di potere arrivare alja Hnale di Bar¬ 
cellona; a epese. del. grande Reai: d IO stato d'ani- 
mprdello stafb rossoneto. «L’importante; .-i spiega 
ArrigoSacehI: r- sarA-airrontate questa-sfida con- la 
menuliti :giusla,''senza; lasciarsi abbagliare, dalla 
vittòria: dell’estate- scèna al Bemabeu. Quella era 
uhiamichevole, questa sarà tutta un'altra cosa...». 


Bigio MsKIlnl' 


MMIUANO. L'hanno/gii'n- 
baltèzzata la «sfide del'gigapli* 
ma-ncssuno del due «giganti* 
è soddisfallo del sorteggio. Il 
direttore genera e del M lan 
Adnano Ui ' in par i pr nei 
pàlfhcnte di sfortuna. «Adès- 
sorspcro che non verrà oUai- . 
cuno a diA^i che ta fòrfuna: 
àiutà I colori rauoncri. Il Reai t 
squadra principe della 
storia della ^onpa dei Carri- 
pjqhi, ce là trqmmo di fronte 
ihvèce dello Steaua o del tur-. 
chi. Per me àarà questa la vera “ 
(iftakj» t 
Anche Franco Barési àem- 
bta Un po' amareggiato per le. 
notizie giunte da Ginevra 
«t'ayevo detto subiionMHdote- :: 
dtroopo la vittoria col Werden 
l'àMflrshrio militate per hql: 
era II Gelataaaray, -Adesso li In* *' 
vece ci cepila it Regi Madrid, 
scuuM là differeniài ilìteaf lo. 


conosciamo -tutti. ’ macina 
qual8iasl;tewersano.'.'/> lo pot- 
nori credo alle "Voci''che par- 
ftnovdi' un«>squadr« -.divisa* ah 

velli contano l^ìarii .e non le 
parole:, e i ;fàUI-idlcono'> che 
questi Spagnoli sanano in ca¬ 
sa e fuori, .aono^mbattun 
CoppaejMtqmnbnata 
-còntiiriià^Mpitiriib dei tot* 
sonerì > lofae è rh^gltq ineon* 
trarii m .aemiftnlM ptudosio 
che in sarà* 

qMel|p,^i«e£ln^M “Berna. ; 
:*beu;\'e;CQmunqM.:Mrà* uno 
scontro abbastanza equilibra. 
to« Rispettosa noi, loro sono 
forse ' (Mi) ibHuati rnentàlfnen* ^ 
aeatle gaierdl:Gbppa,.|!ier6 ee^ 
: la possiemo fere io stesso.- An. 
'Ohe Napolir.e Sampdoria ere- 
do finiranno io fjnate. per i) 


cateto . riattano sarebbe un« 

‘ tns" storico». 

Gh) prende il sorteggio con: 
filosofia è .‘invece Arn^ iSac- 
chi. «Quando. SI Mnyavalie se¬ 
mifinali *i iialpn delle squadre 
ancora ttvoona sono mollo si- 
miU, le differenze mmlmer Frii 
t ire possibili awersan quello 
che conoscevamo meno era il 
Galalasaray, apparentemente 
anche il più debole. Ma pro¬ 
prio la mancata conoscenza 
poteva costituire -U pencolo 
più insidioso». Invece sono ar¬ 
rivate, le mitiche «fune bian- 
ctw».^ «siaino stari : 
eoTriiov:una’'mi^ 
ma 'ranche. : noi ' siamo ^'UQq^^ 
grande-^'Sqiiadra, Dobblriffloi 
affrontare ia,-sfida:Con.la^.giu- 
sta: meniaiNàii. . Il che; sloiinca 
noti farsi abbagUare daiiB fim- 
pida>y)itoria (3^) cheirosso-. 

■ nen hanno ottenuto nelia sfi¬ 
da pressoché amichevole del- 
desiate fcrnsa; ai rB^nabeu. 
sQiicDa.jpàrUta non c'enim.?. 

SiiQChi - questa è tutta 
W’iBtra posm, - L'allenatoie 
non vdoleineppuie soffennar. 
si ^sulle v caradefisUche de) 
-Reaf..*Ha tuttorMcmcamente, 

, tatticamente. : llsicMiente/: Ma 
' not ddbplamopasiàiefB turno.- 
e; quindu wn niegUo 
spiano))».. . ' 

'' DU4ì 




l'campioni in canea costretti 
a emigrare a Liegi 


gm La formazionq belga del 
I Malines a I autentica rlvelazio- 
I ne europea degli ultimi due 
anni» Ai suo esordio in Coppa 
Gpppe, nella scorsa stagione, 
hajnfatti centrato subito la 
conquista del trofeo battendo 
tri semifinale 1 Atalanta (dop¬ 
pia limona per M) e in finale 
gli olandesi dell Aiax. Que¬ 
st’anno il àlaluics (m fiam- 
mingo Kv Mechelcn). sta an¬ 
dando ancora molto forte in 
campionato é mimo con 43 
punti in 25 partite, il suo van¬ 
taggio sull Anderlccht g di ben 
5 lunghezze In Coppa hà già 
superato i tus.srrnburghcsf'del- 

1 Avemr Bcggcn (5*0 e 3-1). i 
«cugini» dell Anderlccht ( 1 -0 e 

2 0) e 1 tedeschi dell Einlrachl 
Francofone (1-0 e 00) L uni¬ 
ca sconfitta di questi due anni 
•«uropci», il Malincs I ha subi¬ 
ta in una delle due partite del¬ 
la Supercoppa vinta ai danni 


de) FSv Eindhovpn (3 0 e 0- 
1) Og ire stagioni li su<7 elle- 
natore è Aàd De Mds. 41enne! 
ojàndéie. I giocatori più rap* 
presentativi sono il portiere 
Preu.d:homme, Eiwin Koemàh : 
(fratello del più noto Rd^. 
nald), Il Ubero .Clijsten (at¬ 
tualmente infonunato) : e ; il- 
cenlravanti Bosman. il nazio¬ 
nale israeliano ^ Eh Ohana. 
«giustiziere» dellAtalvita. é in¬ 
véce in un momento, di scarse 
forma. OMgro la Samp. ;i) Ma* 

. linez?;rinuneeràva4iocare^nel 
wl'pibe^ Medio (iMé 
i|»tuMK»capiensa massuiia) ' 
ed «emigrerà» sul campo di 
Ut^i dove i posti sono SÓmila. 
Fomiazione Mallncs: Preu- 
dhomme;, Hoikens, Ruties-, 
Clijsters, Versavei. De. .Wllde; 
Emmers. Bosmàn, E. Koeman, 
Dcn Bocr, Demesmaeker 
(Ohana). ; 


Daii'uma di Ginevra ri nomer sperato Matines. La 
•dea fortuna», (anche se i belgi» sono i deiefiton dei» 
la Coppa \delie Coppe) ha baciato la Sampdoria, 
che in seiinltlnale incontrerà ri Matines^ Ma non c’è 
tempo per far festa, ^perchè )1n^r è alle porte<<Po.'' 
inani sarà big^match, Il giorno verftà nel discorso. 
:scudett6.;€fqii'un MancinLchemigtiora^Vialli vub* 
le battere per li prima volta il suo arpico 2enga; 


■g OENOVAl^ .dlrMalifies non 
gioca Un calcio ' jomantico, >: 
ma aggressivo; scatto v baqeto'^ 
sullefona; E unaibuona squa¬ 
dra. ma contro: la -Sampdona 
ai'tompleto,'t^rtiViàflreMaìn* . 
Cini nelle migliorTcondizbni;' 
nbn,hà’scamp9i.iODd Vuiàdin 
Bqdiqv-dppeh|t >h Pt i to asor- 
(eggia BosM«Mà’eHd^.ÀiÌM 
tifava Malines ed-tira che e ar¬ 
rivalo.non corA^iLtiro. «E 
un complesso-tnoito qiiòtctoi 
ha eliminato Ahderiechi-e 
Emtracht Francofone;-e m 
campionato- viajuia Jin lesta 


^rioaVanli 6osmé[h;Taltri.pun- 
ti Dfr.Boer. i centrocampisti 
. Entfhen»e^^^^E^ e 

• soprattutto :i) ‘poniere Breur 
-dnomme,. un. altro Zenga. 
/rUnodbl mlglloritrem^ropàl: 
-'moltopiù’forte di PfaH.che in 
BeWo era una bandlerai-fllq. 
mim'spiDeQ eamcoUefMvpec- 
ceciofralft'Perù’iosQnootttmi. 
sia e alta mia: squadra asse¬ 
gno il sessanta per'.cento d« 
‘'probabilità;. È'vutata peffgliq 
ef Minn, che parte alla .pari, 
con il Reai Madrid, o al Napo- 
Ji. net^nKtrie sfavorito-con il. 
BByem -f^ non ciiamentia» 
Mito,- anche se ;avijii. prefénto 
giocare prima in case. In Katia 


tuttt’^mMgp-St contrano,-ma 
( è m^ugufominciM 
' al pfogrip;pub^ico, quando il - 
tuo-dOGQ.è’.aDcora sconosciu^ 
il rischio di 
essere «M^ibliiv Ma più che 
' altro i recupen 

di:Manc|r|i.eiàrannim. Se gio- - 
: capò e- etri nentro .di 

1 ViaUi. aiamqlm^Uibili». 

1 La nòb^j'l^rivata da Gine- 
È vra è-ì^iaDoqha con ostenT 
naia g^ia^^.diversi-giocatori 
- blùceichlatL'-traodo Mancini 
dà Tannuncjo Saisano alza le 
traccia a£leto,Pagliuca; esul¬ 
ta corqe se la Sampdona,fosse 
già m vantaggio Sono quasi 
U^tU popi^t Apche Viaili phe 
^ - yede ne) Maliiies-«un .avversa^ 

; no ostico ma a^ qostra pof- 
tata, micidiale nrt tSioco col¬ 
lettivo, ma ipfenorejul; plano, 
tecnico*. C'é' però anche qual¬ 
che voce stonata. Chi fa un di¬ 
sceso d'immagine come 
:. Mancini.'«avrei preferito gioca- 
vie a) Nou Camp, quello di Bar¬ 
cellona è un campo unico al 
rriondo»,^ altri coinè ^Peilegnni 
nlectsainente' -ipessimisli. «Il 
‘ pe^io che ci poteva capitare. 


A Napoli reazioni tranquille e nessuno pensa di prendersela con il «venerdì 17» 


(iA questo punto un 


11 «giustizieri» deirinter 
' non hanno mai vinto la Uefa 


■i Dopo il Reale il Liverpool. il Bayem Monaco (assieme al- 
ì'Ajax) é la società piu titolala nelle manifestazioni europee. 
Nel suo albo d oro ci sono infatti 3 coppe Campioni ('74. 75, 
76). una coppa Coppe ( 67) « e una coppa Interconlineniale 
' (76), Più di recente. Il Bayern è Stato altre due volte linahsta di 
coppa Campioni; ma neir82, a R0Uerdam,.:IU sconfitto dall'A- 
Sion Villa; nell 87 a Vienna fu battuto dal Porto.; In campo na¬ 
zionale ha vinto 10 scudetti e 8 coppe. d> Germania. L anno 
scorso in campionato il Bayem s(è pia&ato:alle spalle del Wer- 
der Brema, quest'anno - la squadra é parecchio cambiala con 
le cessioni di Matlhacus. Brehme. M. Rummenlgge, Hughes e 
con.gli amvi di Ekslroem, Thon; Rueter e Qrahammar è di 
nuovo al comando con 33 punti in 21 partite, frutto di 12 vittorie 
è 9 pareggi. Nei precedenti turni di Coppa,, i tedeschi hanno 
batìuto il Legia Varsavia (3-1 c 7-3). il Dunaiska Slrcda-Cdóip- 
pio 3-1), l'intér Cscònfitta 0-2 a Monaco, vittoria per 3-1 a S» Sì- 
roy.THeàrts (Ó-l e 2-0). L’ailenatore è Jupp Heinckes. 

Formazione del Bayem Monaco; Aumann; Nachbveih, AU’ 
.gehihaier; Johnsen, Pflugler, Reuier;-Dorfner (Flick), THon, 
Kogl, Wohlfarth, Wegmann. 


LOMITTASIW 


M'NAPOLI. Bianchi pcin cre¬ 
de al venerdl;t7;Napoli-Ba- 
yem per lur é un accoppia¬ 
mento come un.altro... ; 

«A questo.punto della com¬ 
petizione tutte te squadre, so¬ 
no - uguatmentevvalide v ha 
commentato , ihfattr li tecnico 
panenopTO al termine della 
^uta di ieri ponteriggio - 
con la differenza che il Bayem 
oltre al .valore rtecmconaltico 
gode-anche’diumgrande pre¬ 
stigio come club ed ha una 
grossa esperienza a livello in¬ 
temazionale». Forse tra le tre 
tedesche che potevano Capi¬ 
tare al Napoli il Bayem ha il 
vantaggio di essere più cono¬ 
sciuto rispetto a Dinamo Dre¬ 
sda e Stoccarda., «hot le co¬ 
nosciamo, bene tutte «tre. .Ri¬ 
peto. per me una vale l'altra. 
Le caratlensliche del Bayern? 


Quelle di tutte le squadre te¬ 
desche compreso natural¬ 
mente I agonismo. Mi semtea . 
un collettivo ■ più pencoìoso 
fuori casa». 

. Il presidente-Feriamo ha 
stemperato la delusione m 
una .dichiarazionei asettica: 
•Tutte le squadre m: )izza or* 
mai si equiva^ono. Incontrare 
il Bayem ed eliminarlo potreb¬ 
be costituire la rivincita del 
calcio Italiano dopo ì'estro- 
missione dell’lnlcr. Personal¬ 
mente ho piena fiducia nelle 
capacità della mia 'squadra». 
Moggi è sempre stalo il porta¬ 
fortuna del Napoli in sede dì 
sorteggio, . «Evidèntemente 
contro il venerdì 17 anche luì 
non può far nulla..,», «il Ba- 
yeirt - ha détto a sua vofta i) 
direttore generale : una 

squadra fortissima e noi raf¬ 


fronteremo concentrali per¬ 
ché vogliamo assolutamente. 
conquistare la-finale. Questa 
partita é un po' una finale an¬ 
ticipala, sono certo che sarà 
una gara bellissima. L'impe¬ 
gno del Napoli é motto diffici¬ 
le ma IO ho lama fiducia». L'e¬ 
sperienza patita dall Inler che 
fu eliminata propno dai tede- 
sdii turba un po' il direttore 
generale azzurro. «Meglio non 
pensarci» conclude infatti da 
Ginevra. .... 

Nessun commento da parte 
do giocalon, che nulla sem¬ 
bra smuovere dal silenzio 
stampa. Maradona ieri é rima¬ 
sto a casa, la distrazione ai 
quadricipite patita nel corso 
delta gara con la Juve potreb¬ 
be preglud'icare la sua presen¬ 
za domani a Roma conUo la 
Lazio. Nella larda serata, Die¬ 
go ha ricalo la yisita^l.suo 
medico di fiducia.JI professor 


Dossena 
deferito per le 
dichiaraaoni 
sulTorino 


Il procuratore federale della federcalcio ha deferito Beppe 
Dossena (nelia foto) eii presidente del Comitato legionale 
umbro, Lausi. Per Dossena il defenmento alla Disciplinare é 
scatiato a seguito delle dichiarazioni rilasciate dal giocatore 
della Samp a proposito della gestione del Torino. Al tenni* 
ne deirisiruitona condotta danuffìcio indagine, Il presldeii! % 
(e Enrico Lausi è sUto ctefento alla Qirte federale per 
I chiarazioni.non autorizzate. 


Codini Coppo u Anale di coppa dene 
Coppe di calcio (mereoledì 
l^ndrome» io Saggio) O glocheià « 

HQfSEly Berna anziché':!: Lounna. 

fSiiÀl* A Rahi» in un: prinb;:lefnpo 

nnaie m Doma stabilito. u>.-hatdicita.igri - 

rUefa. d’accordo eoO'la..RK. 
derazione sviuera, M godìi* 
derazìonedei rischi (ricordando anche-Il4ey8ài)vght^|i* 
rebbero derivati disputando rincontio;>lnMAtO MlEo tilt ' 
può contenere soltanto 22 000 speilalort Viceversa ID Ma* 
dio Wankdori di Berna può ospitare circa SQ.000. parioirifc 

Clamoroso Clamoroso nsultaio nella | 

a Indiai! Walk Campioni di in» 

a maiali nciis ^eiis, m caiiiomia: Ja 

Eliminato / testa di serie numgio mp. 

RaHc RgfVrr Becker, è siato.MIml* 

1^19 j^uivi nato nel teizo lumoi bMhRo : 

dall amcncano Jav Bel|er 
<39 delle claSsiflcnelinon* - 
diali) ln;^ 8et: &1,6-)i >ncevena,JimmyGonnors;;aU^ I 
di 36 anni si é unpoiio sul giovane sovietico Chew^MRr 
(7-5, 7*5). Insieme a Connon hanno superatd'^ilJKiinói 
Agassi Gilbeit e Mayotte Anche lo svedese Edbeig, cam- 
pKsne dLWimbledon; è'Uicjio di scena,confennaMQjri.p^ «:; 
mentpidicrisL'battutodairamericano Michael Chang:J(é^,f 

6-2). i ^ ( 


«F\óiè bianche» 
imlèltute in Euicpi 
e in campionato 

I ■) ' Nel prestigioso albo d’oro del Reai Madnd figurano 23 scu* 
I detti,' 15 coppe di Spagna. S toppe Campioni, 2 coppe Uefa e 1 
I coppa Intercohlinenlate. Per 16 volte II Reai ha raggiunto le se* 
I mtflnali' di coppa Campioni'Che, peraltro, non vince dal 1966. 
I Quest'anno guida llcamplonato spagnolo (41 punti in 24 gare) 

I con 3 MhgtieKm ^l vantaggio sul Barcellona: non ha ancora 
f perso una partita.: In compenso ha già lotalizato Ì7 successie 7 
I pareffiL La squadra è Hnbatluta anche in Coppa dove a) pomo 
I turno ha eliminato la formalilà-Moss (3-0 e 1-0 1 punl^gi con* 
I tro I norvegesi), al secondo i polacchi del Gomik Zabrze (3-2 e 
1-0) ealierzog)ioiandesldelPsv:(l-) a Eindhovene2-l aMa- 
I dnd dopo 1 tempi supplemenian). Lo stadio del Reai è il mitico 
I ifiemabeu» (capienza 90mila speltahm), dove i supporter spa* 
I gnoli col loro ufo riidiavolato hanno più volte trascinato le «fune 
bianche» a vittohe diirmlmente pronosucabili. MIenatoie è l'o¬ 
landese Leo Beenhakker, 46 anni, da tie stagioni su questa pan¬ 
china che ha fine anno potrebbe però lasciare. Uno del «nodi» 
che. ftSBnhàjk|er dovrà nsotveie. è quello che nguarda i'attac* 
came Bugaguano. dal tecnico escluso a* sorpresa (a favore di 
XkMeiite) riétfuttiina gare col Pw. 

.FOnrwMone.Real Madnd: Buyo, Chendo; Sanchis, Gallego. 
EsIMmii. Michel. Gordillo. Schuster, BulragueAo. Martin Va- 
squeiHugòàenchez. ^ ^ 


Una lniziativa-,è>itetd<im£i 
mossa dairUisPt.dàUi’mL'.' 
dal Mgs, dalkrr^Acli 
egli, per la raccolta di firigi'’ 
nelle scuole, mi pbill dI'Uk 
VOTO e presso gb enu iociD 
di tutta ilaba «per U rieonpr 
scimento del Comltatooflim» 


Clamoroso 
a lodiao Wells 
Elimioato . 
Boris Bcdcer 


Raccolta di firme 

R erticoooscere . 

Comibùi 

palestioese 


sportivi del ftiondoj^tuifliLpoppli e. tuui i paesi, '%umoort%ii» 
sto d’amicizia ri di paMK UKnlte rasMtono mtttiMxoiRlw^ 
ni per un rieonpiciiMithi delimitato palestinese 
del Ciò. per la parleclpiiione degli spòrtivi pàkittlneM èlfe'’. 
Olimpiadi di BefceUeiM del 1992». 

Sci slpino Dà oggi sino a - 

Da Anni mano, sulle piste delTA^f - 

^ vpeniiw bolognese e 

flii Assoluti ^ nese. si svolgeranno; 

* I i^utimaschin, iemiiuro)i''i;5 

gtowub femminili di eel al» 

- , pitto, ubimo appuniamiM? : 


I campioni in canea. Sarà du* 
rissima». Ma è;un gruppo:di 
•pochi in una atmosfera di eu- 
: tona collettiva. - 
ji .. fi; 1 Inler? Fta partite e sor» 
teggiOf^dl'coppe i neroazzum 
rconilnuano a passare lnosse^ 
vati; Ma il big-match si avvici- 
- na e sale la (ebbre della tifose¬ 
ria. <C| giochiamo tolto», con¬ 
tinua; a npetere Boskov. so¬ 
gnando ta-grande impresa. E 
.'intanto c’é grande suspence 
. allomo .; ;alIe condizioni di 
Mancini. Giovedì il suo forfait 
appariva sicuro, ma ieri l'at* 
laccante si é ' allenalo. Due 
campane. Boskov: KTi sarà 
certamente»; E Mancini: «DIHi* 
*cile, ma proverò ancora do- 
ITiàmca mattina». E Vialli,.che 
-soffre.l’assènza del, «geine|lopi.^ 
linclqclsl^^dità..dton bo.mal. 
segnBlo^''ali:inler, V la squridra 
della mia infanzia, ho latto un 
solo gol al mio amico Zertga. 
Cremoncse-Sambenedetlese, 
roba di otto anni fa. Walter se 
lo sarà persino dimenticato, e 
voglio nnfrescargli la memo 
na. Cl vuole “Mancio" pe* 
lò...». 


liana. L'UBioèt||eMto<èkldomw^ttpri^wtM ' 
del gigj»,W ii A li iiefcieliiiige». i»l Como Mh Scile 
CBoloanaV Le eimiiInniM iiirente è Ceellii lineo: Rw 

■ «mplo niènP i g lili- , 
itimni le due dlKMi<' 
•Ttomta'àw^oèèllMìiM . 

, ) imichevoli hilii-U» | 

dell'Under'Hg^; 

-■ SSSSS.SSiù.» 

». tori Baroni Corini (Biesmjp^ 

Paire (Atalanta). òi Cmio <Lailo). Di ' 

«^Gatia (Priscan). Fteei^TbrihpL Latum'(Sémp),‘Mair)M 
(Milan). iMrusd e^^BaM Rénìca (NapotiL^ 

: 'Rossini (Paitna);:8IIÌMdft<Boiriti^).Sirnone (CorSS)^ 

; ;<.^Zanonc^ (Monià)T'- 


Ruben Oliva. In vista dei deli- 
catr impegni del Napoli (do¬ 
po la sosta pasquale ospiterà 
la Juve e poi il 5 apnle il Ba* 
yem) probabilmente Oliva 
consiglierà a Maradona di 
non forzare anche se le condi¬ 
zioni deU’argentino sembrano 
leggermente migliorate. Con¬ 
tro la Lazio mancherà lo 
squalificato Carnevale ed an¬ 
che Carnea e Cnppa sono ac¬ 
ciaccati. 

Il Napoli non ha ancora 
chiesto l'anticipo della gara 
casalinga con la Juve, e non 
sembra intenzionato a farlo 
preferendo giocare di sabato 
due settimane dopo a Firenze, 
vigilia detta partita di ritorno 
col Bayem. i Napoli Club in- 
tanloshanrio lancialo un ap¬ 
pello agli èmigral) in Germa¬ 
nia per chiedere lì loro appor¬ 
to nella trasferta tedesca. 


RalDOO. M.éSSabato sport Ciclismo, Mllano-Sanièmò. ' 
IUldne,''l3.lS ■ni*oei»ni*n««^JS,«feW,4S^llB»^^ 
, 16.nj1«venna: Nuoto, Cwnpioflell italiini indoor, «TSQ 
Spo^e, 17 4 S Biikei Secondo tempo HttachbRiunitoi 
23,l|llpoitseNe e Notte sport. ..v 

Rallnt, is .00 EunwK one. l^p^le:'RBrlg(..FBldneggl0.dM- 
stieo: Gampionalo del maQd0i:IK50:^uiO«l^e. 
eia- Parigi. Rugby; Francia-Scózie Cton)eoC^ueNaiio> 
lui 2 tempo); 16.35 Un Mnpodi uni.partlté(dl peUewlDt 
l845Deifay 

Canale S; 9.30 II grande golf:g3.35 La grande bom. ; 
Tmc. 13.10, Sport show. Calcio: Uverpool-Middteabiough; 
14.30 Pattinaggio aiislkm. Mondiali da Parigi; 15.30 Cicli- 
smo. Fasi Onali riella: Milano-Saniemo; 22.30 Bologna: 
Boxe. Zurjo-Pesci, titolo italiano welter. 

Odeon. 14.00 Forza Italia;23.30Top motori. 

Capodlatrle. 13.40 SoiMcanestto; 14.30 Pattinaggio aitlsU- 
co. Mondiali da Parigi; 15:25 Rugby. Tomeo 5 Nazioni: 
Galles-Inghiltena; 17.00 Pattinaggio artistico. Mondiali 
da Pangi; 18.00 luke box; 18:30 Basket Semifinale Cop¬ 
pajugoslava: Partizan-Cibona; 20.00 Sportime: 20.30 Ci¬ 
clismo. Milano-Sanremo (differita): 21.30 Pattinaggio 
artistico. Mondiali da Parigi: 22.45 Spoitimej.23.0Q:Bas- 
ket. Semilinate CoppaiugiKlava; JugoplasdcasOllmpItn 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Piorentina .-1 
Cesene-Tonno 1 

JuventusTBolopna -i 

Lazio-Napolt X 2 

Lecce-Corno IX 

Milan-Verona 1 

Pescara-Ascoll 1 

PIsa-Roma _ X1 2 

Sampdorta-lnter :X12 

Avèillno-Génoa TX 

Barletia-Udlijèse "X: ” 
Vis Pesaro-Càgljarl X 2 
Beneventò-Gavea» ' V 


TOTIP 


Seconda coma 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Séàtacòrsto 


Sabato 
IS marzo 1989 
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MILANO 


ANREMO 


I leader italiani sono Bugno, 
FbnÉiest e Argentili anche 
se temono il maltempo che 
dovrebbe accompagnare la gara 


Blijasco 


Voglwf^ 


Classica, imprevedibile, romantica e continua ad affascinare ciclofili e gente 
quasi sempre dominata dagli stranien. comune. Anche quest'anno, ma ormai 
Ma $1, l’avete già capito: è la Milano- è una consuetudine, gli italiani si pie- 
Sanremo, la corsa di un giorno più sentano alla partenza con poche-.spe- 
amata dagli italiani. Passano gli anni ranze di vittoria. Fondnest evArgentin: 
(que^ è t'SfP edizione) .cambiano te; sono in ritardo nella preparazione; Bu-: 
strade, i costumi « icampioni, ma per - gno ha un dolore al ginrxxhio: Favoriti; 
uno .strano ijsortitegio questa: classica De Wilde,Golz, Motte!, Kelly. 


cosi LO SCORSO ANNO 
1) Flgnen, km 294 In 7.a6'20 ", alla madia 
di 4t ,37S: 2) Fondriaal; 3) Rooka a a": 4) 
Raaelll; S) Kalhii 6) Calealarra; 7) Van 
dar;Paali I) Maaetilar; 9) Ooli; 10) nllta 
■:a.10'^' 


3 $ VITTORIE STRAHJERtf;: 

BELGIO: 1*. 7 MERCKX: 

72 - 75 - 76 ), . . v---';-- 

S DE VtAEMI!!t 0 KiR.;fJ 9735 » 7 S) S, ;, Vf ? : 

T VANHAHWAEnT: flSOSlìii QEFRAVE T' 
11913):? iiiOA'MaySÈRE' (issar S5‘VAN5 ' 
STEENBERQEN (1954) ---DERyCKE: 

41 VITTORIE ITALIANE (19SS)> 0E BRUYNE (.1956) - VAN LOOV 

SGtRAROENQO (1918-21-23-25-26-26), (1956) :-: DAEMS? f . 

6 BARTALI (1939-40-47-50) (1961) ? ,> i-'-' ? 

SCOPPI(1946-46-49). .,r.,„.:„EllANCIA:,.S. l.iPETIT BRETON (1908),- 

2 BELLONI (1917-20) - BINDA (1929-31) - CHRISTOPHE (1910) - GARRIGOU (1911) 
OLMO (1935-38)-PETRUOCI (1952-53), -PELISSIER: (:1812):’-BOBET L. (1951) 

1 GANNA (1909) - AQOSTONI (1914)!'- PRIVAT (1960) 'i m (1961)-i= 

CORLAITA (1915).- CREMO (1919)-BRU- GROUSSARO:J, (1963)>G0MEZ (1982) • 

NERO (1922) - LINARI (1924) - CHESI FIONON(1988).-<,- '‘T?' T, : • 

(1927) MARA M (1930) - BOVET (1932)- 0).ANPA:-3.v1-bEN.'HARTO(3:(1966)'-,. 
GUERRA (1933) - VARETO (1936)- OEL HAAS (1977) - KUlPER (198S)t '*■ ' ' ' : ? 
CANGIA (1937) -FAVALLI (1941)-Leoni 'SPAGNA:2.2P9BLET.tlW^. . 

(1942) - CINELLI (1943) -OANCELLI. GERMANIA: ir..ACnO.(196Ì)'«r 
(1970) • GIMONOI (1974) -GAVAZZI . GRAN BRETAGNA^j; SfMPSWfflséKi 
(1980 - SARONNI (1983) - MOSER IRLANDA. 1, ISEU<®9«). 

|l«><). - , - SVIZZERA; I.TRaEcS^XIIW. - '. J ì 


idité; cmlQ.gpAfla:di pioggia, :ll: lred;)o n9pun‘: . . . mone di papa, gli enieigenll (FmarleCB(i'-'( 
lalo fuori-ifcipcPiM gno. ecc.) invece ne hanno sempiè una: uiìa 

:do(lliallanl.ln'Cacluta.veitlcale .alla t»isa del- volta ta febbre, un'altra II gtn(KCtiló:b:la pre-.-t. 
te,qiijil||rteh.Xd|'M.Rna.'iRaiietli[(^ in- parazione sballata: Tutte.có^già viste ejiji# 

gi:^ft^>peiiitei^lre:6:minealn)iK^lla:Mi-bello, della''V)!anO'Sahreniò;4 
:lano-$afiKiifó:adn<>’gUl béll'e^nn(L!Fo)ae'd>chéOlàpìO'loltériitlca'trà le càne.<liujilk>i'-'% 
;iiii(g)ca.iihà:l)ella'PQle)nicuzza al velik>lci;lra;-no(e.^ questo ,p(Hne)lg^tt.vlÌK:hoR:^:ii 
Me^ é_&n<ionl: ma non si (wO; nemmeno . trebhe: csspm, glusiò pel. laici rimai^àié' \ 
éò'n&hti^'U'j^lìionare' 2 «^(lìa.tqzord- ? quello,thè àbhianio xnlh>,:pénino GIUs^^ *: 
<nian‘pèPf^;j|ijgaìe con il,,$uo-(nónisl’(a SaiqnnI. 1nsomma:: Comè';nél,nlc^'anchet|: 
?PCT diteypnliqb'ayveisaite. fnmmmiu al'h iteOà'Milano .^n'rèn».c|’^.iuuòrieh^^^^^ 
stró dL,pMèru:deU’80’.MiIàtic^mie^ ' glàjdini jSulibl'icl di Milano', dove si è svelila la " 
clcIlKho iìaìIariò sembrgJn ii^^lo,colpa- catalpa punzanahira,,.non c'era una alnib- - 

t(^^nl;nan.pi().di:i^'itlo'pm .(SiiniÈnL Néhi paltlcÒlaimenle pimpante. Anzi, "sarà < 


ifMSiinzaI Bualiglohiodd^una'conaichKfei; 
|l^^fòi(Al^wllì)a‘1rdj>ji)jìt^on' ori’gHo 
6 ijiiiìtet^ìd',^^ te tMOMIh 
un po' pqeti e un po''mhiantiti,,Q(gn^e 6 
klikord la paulone della gente e didb a tqltl i 
pàmiiltteSii.cIteMrelihp'voJSà^lR'hnj'ii^ 
(^^XVtVTte NphlHlà dehpqbblico, (Idlle 
)f)wltàte *iniigltete:^l-péjSQ^.pllpliJcbAfie- 




'SSmbihi. r>P sarai|ilc! gll'audati'e.plù'avte- 
Jni àtlAlìné che'puriébhklb b(ijcià|e“gli' ai- 
.(endMl, |h<w3iet(Jii tanti ragazzi e la cdta 

vecchia Sanremo non sarà una passeggiala 
una (riàicia di Iraslenmenio'col timbro di un 
maiplone. > 


(NUMERO 12) 


iOt*PA PII. MONDO 


SABATO 15 APRILE 

DUEFASÒICOU 

LA DROGA 

e I centri a le comunità 


Odili Mirano-S'dntà'tno' 
2-4 Giro della Fiandra 
9-4 Pangi-Roubai» 
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ISmarzp 1989 


16-4 

Liegi-Battogne-U«gi 

Belgio 

: 22-4 

Amalel Gold Race 

Olanda 

1 30-7 

Sufflmer Interri. 

.Orali Bret. 

S 9-6 

Q P delle Americhe 

Canada 

t/ ' .-GilS? 

San Sébaatlano 

Spagna 


JI±. 

O.P. Liberazione 

Olanda 

l 8-10 

Parigi-Toura 

•Francia 

. 14-10 

Giro di Lombardia 

'Italia 
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